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Movimento di truppe alla periferia ovest della capitale. Uditi colpi di cannoni 
- Forse una guardia ha sparato a Li Peng, ferendolo. Qiao Shi nuovo segretario? 

di guerra civile 
soldati si fronteggiano a Pechino 

ramo KM 

I
giorni terribili ̂ dunque sembrano continuare 

Popò la terribile ingiustizia del massacro sulla 
Tian An Men dopo questa ultima traumatica 

1 rottura nella storia del regimi comunisti daPe 
^ ^ chino starino giungendo drammatici flash di 

^ i un altra prova di Iona tra divisioni dell esercì 
to che dà il senso di quanto lacerante sia lo scontro In 
certezza càos, altro sangue nella capitale cinese e altrove 

,<ontrlbliicoito aftire 1 idea di un itripazzimento delle far 
ze che »olo fino a poche settimane la finoadapnle conti 
nuavano invece a dare I immagine di un partito di un go 
verno e di uno Stalo in funzione capace di affrontare le 
sue tensioni e le sue crisi La cronaca et ha detto con 
quanta rapidità questa Immagine sia svanita Altre ctona 
d ie - da quel variegato Inondo che ha costrutto I suoi im 
pianti statalificiiiarriandosi ali utopia dei comunismo e del 
socialismo *- ci dicono quante difficoltà quanti problemi 

3uante teutoni e Anche quanti drammi si ripetono anche 
ove il tentativo è quello di superare t vecchi assetti fon 

dati sul totalitarismo per aprire un corso di democratizza 
?|f#e C e oortie un pendoloche oscilla in continuazione 
nel! Urss delle elezioni della strage di Tbilisi delle polenti 
che di Ieri sulla glasnost messa in soffitta in occasione del 
la crisi cinese nel|a Polonia che vota per confermare quel 
lo che tutti si aspettavano cioè che nel segreto dell urna 
avrebbe stravinto $olldafriosq non solo sul Poup ma an 
che m péMlti appoggiati dalla Chiesa nell Unghena che si 
AwiwaJ,qn<frars (pire Nagy.fi a chiudere davvero la Zen 
%#rfàzìbfiafcdej |j)56 in quel paesi come Cuba e il Viet, 
njirj, che j$n 1iwmo «nessun atltmo per splldarMare 
con I responsabili del tentalo genocidio di una generaJio-
ne stilla Tian An Men e mostrare cosi la loro ostilità ad 
ogni idea di rinnov«memo « di demoeraili, lorstjiier pau 
ra che quel vuoto In cui già vivono divenga più chiaro ed 
SVijÉMekQlWM pendolo e 6 per* anche gn altra immagi 

M che si pu£-n«su,mare da un vecchio linguaggio di tren 
l'anni !a capovolgendone il senso è quella dei domino ci 
nese cioè, d^gli effetti nefasti che la rottura avvenuta a Pe 
chino rischia di avere sul tentativo più generale di cambia 
re il corso del socialismo democratizzandolo abbattendo 
"li prima sull Urss e poi su questo sistema ormai in crisi che 
tocca 1 Europa e tante zone del mondo 

L o sgretolamento in corso del comunismo co 
me sistema ]o svuotamento progressivo anche 
di quei regimi che restano ancorati al modello 
staliniano plO o meno rivisto ma che ha come 

^ ^ ^ dato (ondante il totalitarismo non ha solo con 
"**^™ sequenze ideali o ideologiche Non è questo 
I unico vuoto con cui bisogna fare i conti Non mi pare 
chi Sia solo il pel indipendentemente dal nomi a doversi 
misurare con la tragica fine del riformismo senza demo 
crazia di Deng e con gli ultimi miti del comunismo al pole 
re Non è un paradosso che il dopo comunismo in Cina e 
in Polonia sia staio segnato dagli studenti che cantano I In 
ternazlonale e da Solidamosc nuove forze nate dalle esi 
«irose di Valpn di giustizia di libertà di solidarietà cioè va 
Tori nati a sinistra (gli stessi peri quali in questi giorni si so 
no riempite le plajze in Italia) Mi pare anzi che la voragi 
ne più concreta, profonda almeno quanto quella ideale e 
più rischiosa noti solo per il Pei ma per lutti riguardi le in 
cognite Che Si aprono sul posto della Cina nel mondo e 
sulle conseguenze che si potranno avere su uno dei due 
grandi blocchi ti cui equilibra? ha garantito il corso dell ul 
timo quarantennio e la cui democratizzazione ha già co 
mlnciato a cambiare il corso intemazionale In fondo se 
noh si guarda solo alla campagna elettorale si può avverti 
re i) potenziale esplosivo di quanto sta accadendo a Pechi 
no e la necessità di cogliere e agevolare quelle possibilità 
di vittoria del superamento dei modelli socialisti che pos 
sonb mettere |) mondo al riparo da altre catastrofi 

Walesa al Poup: 
«Rispetteremo 
i patti siglati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIIL BIRTINETTO 

••VARSAVIA Pur in assenza 
di risultati definitivi opposi 
zjone e potere in Polonia con 
coniano nel giudicare di gran 
de eloquenza il successo pie 
ho di Solidamosc Lentusia 
smo dei sostenitori del sinda 
cito per I affermazione e sul 
1 altro versante la riflessione 
anche autocritica del Poup 
non fanno dimenticare tutta 
via i problemi urgenti del go 
verno dell economia e della 
società Solidamosc sostiene 
di non voler entrare nel gaver 
no ma tuttavia - per bocca di 
Lech Walesa - ha confermato 
che intende «mantenere ì pat 
ti" e che non approfitterà della 
vittona elettorale per andare 
al di là di ciò che è stato con 
ferdato nella recente «tavola 
rotonda» In una conversazlo 
ne con I Ansa il capo di Soli 

darnosc ha ieri proposto «un 
seguito" di quella «[avola ro 
tonda per garantire la conti 
nuità del processo di riforma 
in un clima che veda la parte 
cipazione di tutte le forze one 
ste interessate ali avvenire del 
la Polonia 

len Intanto presieduta da 
Jamzelski si è svolta una pn 
ma riunione allargata deil Uffi 
ciò politico del partito comu 
nista cui ha fatto seguito un 
«incontro di lavoro fra espo 
nenti del governo e Sondar 
nosc presente anche un por 
tavoce dell episcopato 

Un ultima notizia Walesa 
avrebbe escluso la possibilità 
di una sua cand datdra alla 
presidenza della Repubblica 
almeno per questo primo 
mandato 

Pechino è deserta e solo dalla periferia si sentono 
arrivare colpi di artiglieria secondo i satelliti spia 
Usa si fronteggiano 300000 soldati Intanto Radio 
Pechino lancia un messaggio della Suprema corte 
del popolo in sostegno di Qiao Shi capo della sicu
rezza per la sua azione di soppressione della rivolta 
Per alcuni questo sarebbe il segnale che Qiao è il 
nuovo capo del partito e che Deng sarebbe morto 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• • PECHINO Incertezza 
paura, attesa nelle strade di 
Pechino semideserte tra i 
giovani raccolti intorno alle 
università si aspetta I esito 
del confronto tra 1 militari 
Sulla Tian An Men i reparti 
corazzati sono stati circon 
dati da batterie antiaeree 
I aviazione sembra infatti 
schierata contro chi ha or 
dinato la repressione Den 
tro la città e alla sua penfe 
ria sono raccolti trecentomi 
la soldati che si fronteggia 
no Si parla di scontri e le 
cannonate si sentono fino 
in centro Radio Pechino 
intanto ha diffuso un mes 

saggio della Suprema coite 
del popolo al «compagno 
Qiao Shi» responsabile del 
la sicurezza Nel messaggio 
la massima automa giudi
ziaria del paese esprime a 
Qiao esponente delia linea 
«durai sostegno per la sua 
azione di «soppressione del 
la rivolta contronvoluziona 
ria» Il messaggio è stato in 
terpretato dagli osservaton 
come un segnale Qiao Shi 
sarebbe il nuovo segrelano 
del partito e Deng Xiaoping 
(ferito secondo alcune voci 
in un attentato) sarebbe 
morto 

I tank cinesi presidiano gli Ingressi della piazza Tian An Men SERVIZI A t t i MOINB 3 ,4 • 3 

I commenti alla tragedia di Tian An Men irrompono nella campagna elettorale 

Pentapartito a testa bassa contro il Pei 
Occhetto: usano la Cina per qualche voto 
La tragedia del popolo cinese viene gettata sul piat 
to della campagna elettorale italiana alle espressio 
ni di sdegno vengono disinvoltamente mescolati 
slogan propagandistici in stile quarantottesco Le 
forze del pentapartito con qualche differenza di sti 
le e di tono marciano a testa bassa contro il Pei 
Una scelta di questo tipo denuncia Occhetto «lo 
gora e indebolisce la stessa democrazia» 

SERGIO CRI8CUOLI FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Forlani guida I as 
salto e accusa il Pei di «impu 
denza e (accia tosta» perché 
D Alema sull Unità aveva n 
cordato che prima del massa 
ero gli Rudenti cinesi avevano 
ricevuto la solidarietà di Oc 
chetto e non della De Craxi 
non rinuncia ad associarsi sia 
pure con meno irruenza in 
lial a dice «non possono es 
sera prospettive ipotecate da 
nessuna forma di comunismo 
neppure se revisionato nfor 

malo e corretto« E giù gli altri 
tutti a sostenere che il r i de 
ve ancora portare «fino in fon 
do» la propria evoluzione gli 
esami non finiscono mai Oc 
chetto denupcia che tutto ciò 
è «profondamente illiberale» e 
che si mole colpire prete 
•stuosamente urvopposizione 
democratica? proprio quando 
i comunisti si battono per il 
«diritto ali opposizione» ali Est 
Una scelta che «logora e inde 
bolisce la democrazia» 

ALLE PAGINE 5 e 1 0 

Un cinismo piccolo piccolo 

D ecine e decine di migliaia di giova 
mt di donne di lavoratori italiani 
sono scesi jn piazza ieri per manife 
stare la loro soltdanetà al popolo e 

M ^ H I agli studf nti cinesi Promotori e ani 
maton di questa ondata popolare 

di protesta sono stati ovunque i comunisti E un 
fatto straordmano che mostra quanto profondi 
e radicati siarifo nella coscienza della sinistra 
italiana il ripudio di ugni forma d> oppressione 
lo sdegno per una repressione che suscita an 
cora più orrore in quanto compiuta in nome 
del socialismo E solo chi è chiuso nella difesa 
miope del proprio potere pud non vedere quali 
possibilità si aprono per l' nostro paese per la 
nostra democrazia per la presenza di una gran 
de e rinnovata forza di sinistra che si presenta 
con questo volto e queste idee 

Per queste ragioni appare non solo ingenero 
sa ma cinica e meschina la campagna contro 
il Pei scatenata da quasi tutti gli uomini del 
pentapartito Mai come in questo momento il 
tentativo di linciaggio contro i comunisti italiani 
appare privo di ogni giustificazione È evidente 
scoperto il calcolo di chi vuole strumentalizza 
re la tragedia cinese per stroncare e mettere al 

bando ogni forma di opposizione democratica 
nel nostro paese 

Si può capire a questo punto il gruppo din 
gente più conservatore della De che pensa cosi 
di gettare le basi di un nuovo predominio e di 
stnngere il Psi in un patto di potere subalterno 
Ma appare incomprensibile la cecità e il settari 
smo di chi socialista o laico si unisce a questa 
campagna infame 

Cosa si pensa di poter costruire sulla sconfit 
la e sulla emarginazione del Pei7 Ne nascereb 
be soltanto una nuova egemonia democnstia 
na un ulteriore corrompimento della vita potiti 
ca italiana 

Ma si può avere fiducia che ciò sia compreso 
dal) opinione pubblica che in questi giorni ha 
condiviso con noi l angoscia e lo sdegno per il 
massacro cinese Si può sperare che sia com
presa la differenza fra chi si è gettato con dolo 
re e con passione veri dalla parte degli studenti 
di Tian An Men chi ha prefento scendere in 
piazza per la Cina e fare un comizio elettorale 
n meno e chi guarda a quella tragedia solo 

come una opportunità per acchiappare qual 
chevotoinpiu 

L'Italia in Diazza 
Cinquantamila 
a Roma e Milano 
Cortei scioperi sit in Si moltiplicano in tutta Halli» 
le manifestazioni di protesta per il massacro di Pe
chino len e stata la volta di Roma di Milano, di 
Brescia Oggi scende in piazza Torino Domani, il 
segretario della Fgci Gianni Cuperlo, incontrerà i 
dirige iti dei movimenti di sinistra di Jugoslavia, Au
stria e Ungheria Innumerevoli le prese di posizione 
degli pnti locali tra cui il Comune di Palermo 

PIETRO STHAMBA-BADIMK 

dove in mattinata sono scesl 
in piazza gli studenti e nel po
meriggio la comunità cinese 
A Brescia 25000 operai sono 
scesi in sciopero per una. a 
due ore A Venezia, nel cono 
del concerto di Little Stérón 
un dmgente della Faci ha lei 
to accolto dagli applausi dei 
diecimila partecipanti un do
cumento di solidanetà con gli 
studenti cinesi (Nella foto, un 
momento della manifestazio
ne di ten a Roma) 

H ROMA Un corteo impo
nente Più di trentamila perso 
ne hanno partecipato alla ma 
nifesta ione organizzata da 
Pei Fgci Dp Associazione 
per la pace Lega ambiente e 
altri gruppi pacifisti che ha 
raggiunto I ambasciata cinese 
dove ono stali deposti mi 
ghaia di fiori in memoria degli 
studenti della Tian An Men Al 
corteo ha partecipato Pietro 
Ingrao che oggi sarà a Ton 
no Grandi manifestazioni si 
sono svolte anche a Milano 

ALIAMOMI Sa 19 
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Il Soviet informato sui nuovi scontri etnici 

«Peggio che a Sumgait» 
5 6 morti in Uzbekistan 

nare in Georgia 
Al! origine degli s ontn una 

rissa in un mercato Ma dopo 
M è scatenata una vara guerra 
tra i due gruppi nazionali con 
raid notturni finiti in un mas 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Riesplodono gli scontri etnici in Urss In Uzbeki 
s tan nella regione di Fergana 56 p e r s o n e s o n o 
mor te e 500 s o n o state ferite in tre giorni di assai 
ti s pa r a tone saccheggi e incendi I d u e gruppi et 
mei gli uzbeki e i turchi si s o n o affrontati armi 
in p u g n o d o p o anni di rivalità e scontri Settemila sacro 1 dingenti locali hanno 
soldati presidiano la regione dove e stato impo chiesto lamio dei governo 
<i\n il rnnr i f i ioro centrale che ha inviato sette 
sto il coprifuoco m i | a m ) l l t a n d e | ] e | n j p p e a n ( | 

commossa a presid are la re 
gione Su tutta la zena vige il 
coprifuoco Intanto i conflitti 
nazionali hanno ir fiammato 
la riunione del Congresso che 
ha ripreso i lavon dopo 1 Inter 
ruzione per il disastro della 
Transiberiana ! baltici hanno 
insistito con le loro richieste di 
autonomia Ma un deputato 
ostile alla perest ojka ha 
strappato applausi nvendican 
do il diritti di uno Stilo forte e 
centralista 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Dal! Uzbekistan 
nuove scene di morte di df 
vastazione e di scontri feroci 
tra ì gruppi einc il bilancio 
delle vittime è ancora più gr<i 
ve del «pogrom- di Sumgait 
dove vennero massacrati 30 
armen Dopo i tentativi di rt 
dimens onare la gravità della 
.situazione ieri finalmente il 
Congresso dell Urss ha cono 
sciuto [a venia L ha racconta 
la il ncopresidente del Soviet 
delle nazionalità il segretario 

uzbeko Rafik Nishanov [ mor 
ti dei tre giorni di saccheggi 
di assalti alle case spesso eh 
te alle fiamme sono 56 i ferii 
pm di 500 Gran parte delle 
persone che hanno perso la 
vita appartengono alla mino 
ranza turca deportatala qui 
45 anni fa da Stalin e che ri 
pestamente ha chiesto di tor 

A PAGINA 8 

La folla a caccia di reliquie ha strappato il sudario dell'Imam 

Dieci milioni in delirio 
Assalto alla salma di Khomein 

é 

MAURO MONTALI 

• I L Iran ha dato 1 addio al 
I Imam Khomeini con una 
manifeslazione impressionan 
te di gente forse addirittura 
dieci milioni di persone e di 
fanatismo religioso Appena 
terminata I ultima preghiera 
alla moschea di Mosalla del 
grande ayatollah Golpaygani 
decine di migliaia di «mosta 
zaf n» il popolo umile di 
Teheran che ha fatto la nvolu 
zione hanno rotto il servizio 
d ordine e si sono gettati sul 
feretro dell Imam Nell enor 
m ressa e mentre la bara ro 
toldvi prima m terra e poi di 
mano in mano i) sudano cui 
era avvolto il corpo è slato di 
slatto Ognuno ne voleva un 
pezzo A quel punto i funerali 
sono stati interrotti La tv pre 

gava la gente di nmanare in 
casa e di cessare I affluenza 
verso il cimitero di Beheste 
Sahara Ma era solo un esca 
motage Le autorità hanno 
chiamato un elicottero m lita 
re che ha caricato il feretro 
Ma la gente per non farlo an 
dar via si è aggrappata più 
volte ai pattini del velivolo È 
cominciato un vero e propno 
braccio di ferro Al terzo ten 
tativo (elicottero è decollato 
Prima di andare al cimitero 
però si è fermato nella resi 
denza dell Imam per ncom 
porre il corpo di Khomeint 
Anche qui ci sono state scene 
di assoluto Fanatismo I pasda 
ran hanno dovuto sparare in 
ana Poi nel primo pomenggio 
I inumazione 

EMILIANI e SETTIMELLI A PAGINA 7 

Domenica 11 giugno con l'Unità 

Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

H 
Q I U H m CHIAMANTI 

a fatta bene Achille Occhetto a non limitarsi di 
fronte alla disumana tragedia di Pechino ad 
esprimere lo sdegno e la •durissima condanna' 

_ delcomunljti Italiani ma a pone eiplicltamen-
_ ^ ^ te una questione di pnnclplo e di portata gene 

tale affermando che -non e è nulla In comune 
noi e chi si rende responsabile di crimini come quelli 

Che avvengono in Cina-, e che «non riconosciamo in alcun 
modo * chi ha ordinato I intervento militare e I eccidio II di 
ritto «Il rappresentare le idee del socialismo. 

In rutti, avvenimenti come quelli cinesi sollecitano a ri 
prendere li discussione su una questione che in venta non 
| nuova quella di una riconsiderazione storica e critica sul 
la natura del regimi sociali e politici sorti in Russia dalla Ri 
voluilone d Ottobre, nel paesi dell Est europeo dalla corise 
(nenia della seconda guerra mondiale, inline dalle nvolu 
Ilonl nazionali avvenute in Cina in Vietnam a Cuba 

CMdo che (pur mantenendo le dovute distinzioni e non 
recando di tutta Ieri» un lascio) si debba ormai dire In 
modo del tutto chiaro che tali regimi non possono in alcun 
modo essere Identificati con I Idea di una società socialista 
0 comunista non solo perche essi rimangono assai lontani 
da quelli che Man Indicava come I caratteri essenziali im 
prescindibili, del comunismo (una società di donne e uo
mini Che Siano «Uberi ed eguali» dove lo Stato come potere 
coercitivo si estingue dove -la libertà di ognuno è condizio
ne della liberti dì rutti») ma perche si tratta di regimi che 
sono frutto di processi rivoluzionari verificatisi In paesi nel 
quali ancora non si erano raggiunte le condizioni di svilup 
pò economico sociale e culturale per il passaggio a una 
nuova e più avanzata società 

Non a caso il giovane Gramsci aveva definito come -una 
rivoluzione contro il Capitale» - cioè contro le previsioni del 
Crjptttfedi Carlo Marx - la rivoluzione del 17 E del resto 
quella consapevolezza era presente anche nel gruppo diri 
lente bolscevico di quel tempo che infatti era convinto 
filialmente, dell impossibilita di un successo del processo 
rivoluzionarlo senza un immediata espansione neil Europa 
pU avanzata e che anche successivamente riteneva possi 
U è solo la costruzione di alcune «basi materiali» per I edili 
euforie del socialismo 

Come csratlenzzare dunque quelle rivoluzioni? A parte 
1 paesi deli Est europeo dove il modello sovietico è stato 
Improntato dopo la guerra mi pare si possa dire sia pure 
Con grandissima approssimazione (ma e meglio I appressi 
mellone piuttosto che la confusione terminologica e con 
cettuale) ette la rivoluzione russa e quella cinese come pu 
le quella vietnamita o cubana hanno avuto (ognuna In 
condizioni differenti) I caratteri di rivoluzioni nazionali an 
ttcoloniall e /o antlfeudall con forti radici sociali nelle mas 
se popolari iti sostanza rivoluzioni che avevano come 
obiettivo le liberazione dall oppressione intema e estema 
* insieme un'accelerazione dello sviluppo e della moder 
nizzeitone Non erano invece nelle condizioni di poter ave 
re come obiettivo - se non nelle forme di una strumentazio
ne Ideologica - la Costruzione del socialismo e del comuni 
•mo 

Considerate sotto questo prolllo quelle rivoluzioni pur 
con tutte le loro drammatiche contraddizioni - e senza da 
re alcuna copertura di •giustificazionismo» agli atti positivi o 
negativi commessi - hanno senza dubbio conseguito dei ri 
sudati storici Importanti L Urss è*jijrata appieno ne(|a sto
ria contemporanea ha avuto Un ruolo decisivo nella sfcon 
fitta dfl nazismo è, diveltata quella grande potenza che è 

i. La Cina* Uscii» da uno stalo di dipendenza sernicolo 
ha svìlupc niale ha sviluppato al suo intento la rivoluzione antifeuda 

le ha posto le pnme basi per la crescila economica e so 
ciale dì un quinto dell umanità Vietnam e Cuba hanno 
conquistato condizioni di indipendenza che non avevano 
mal conosciuto Nel loro insieme poi queste rivoluzioni 
hanno avuto un peso determinante nell accelerare il pro
cesso di liberazione dei popoli coloniali e hanno contribuì 
IO, thche ae spesso in forma ideologica o mitologica a da 
le una nuova coscienza dei loro diritti a Immense masse di 
uomini 

0 i Mf^. 8811 Urss ha raggiunto uno stadio di sviluppo 
che le consente con la grande svolta di Corba 
ciov di tentare una profonda trasformazione 
del sistema politico per avviarsi verso la demo 

_ ^ _ - traila e verso un Idea più sostanziale di sociali 
™ ^ ™ * 9 m o No n e cosi certamente per la Cina dove 
ancora prevalgono condizioni di arretratezza e dove anzi 
il tentativo denghìsta di accelerare attraverso una politica 
di estrema liberalizzazione economica I tempi dello svilup
po ha prodotto squilibri e contraddizioni che sono Ira le 
cause di quella protesta studentesca che si è voluto schiac 
dare con un barbaro eccidio 

In ogni caso ciò che conta è sottolineare senza esltazlo 
ni che è del tutto impropno - anche dal punto di vista di 
una corretta lettura marxiana - designare tali società come 
socialiste o comuniste II problema del socialismo e del co 
munlsmo è invece ancora del tutto aperto (dato che cer 
temente anche le correzioni dello sviluppo capitalistico in 
tradotte In Europa e altrove dalle esperienze socialdemo 
eretiche non hanno creato -società socialiste») ed è pro
blema che riguarda in conformila con le previsioni di 
Marx in primo luogo I »punt> più alti» dello sviluppo e In 
particolare I Occidente europeo Ma è problema che può 
estere affrontato - come abbiamo detto cercando di preci 
sare al Congresso - solo partendo dalla premessa che non 
può esserci vero socialismo (e tanto più vero comuni 
smO) senza la pienezza della libertà e delta democrazia 
come - del resto - non si può giungere a una democrazia 
elleltiva senza profonde riforme economiche sociali civili 
effe assicunno condizioni di reale libertà e di pan opportu 
nlta di realizzazione a tulle le donne e a lutti gli uomini 

Occhetto con gli studiosi del Cespi 
«Chi ha ordinato il mzisscoo non ha il diritto 
di rappresentare le idee del socialismo» 

M ROMA «Se tutto oggi ap 
pare più scuro dobbiamo 
batterci perché tutto divenga 
più chiaro Anche con deci 
sioni coraggiose che non la 
scino adito a dubbi sulla no
stra collocazione intemazio
nale Non è il momento di ab
bandonare le nostre idee ma 
di rafforzarle» Achille Occhet 
to alza gli occhi dai fogli e 
scruta la platea stona* esperti 
e ricercatori intellettuali co
munisti o indipendenti venuti 
ad ascoltarlo al Centro studi di 
politica intemazionale (Ce 
spi) Il Maggio cinese per 
ognuno di loro non è soltanto 
tema stnngente su cui con 
frontale freddamente analisi e 
previsioni è una sequenza di 
drammatici avvenimenti che 
scuotono nel profondo la co
scienza Riprende il segretario 
del Pei «In un mondo dove lo 
scontro tra conservaton e n 
fornisti attraversa i blocchi 
dobbiamo essere capaci di 
compiere un mutamento glo
bale di ottica Penso a una rot 
tura simile a quella che quan 
do si trattò di decidere I atteg 
giamento delle forze socialde 
mocratiche verso la prima 
guerra mondiate porto poi al 
la formazione della Terza in 
temazionale Penso a uno svi 
luppo coerente della nostra 
posizione qualcosa di più 
d uno strappo d una prete 
sta» 

Occhetto parla di nuove 
frontiere del nforni ismo «È so
cialista - insiste - chi spezza i 
regimi autoritan e si batte 
ovunque per affermare la par 
(«.pallone popolare !e liber 
ti fondamentali la dialettica 
democratica» I comunisti ita 
liani vogliono «costruire un eu 
/ministra che sia in grado di 
promuovere una nuova politi 
ca per un mondo interdipen 
dente fuon da ogni egoismo 
di blocco e di Stato» E «nella 
lotta tra nuovo e vecchio» il 
Pei non si far& «guidare da 
preoccupazioni elettoralisti 
che* ma dalla ricerca della 
•venta» 

•Questa è la via» dice Oc 
chetto Era stato Invitato al Ce 
spi per un confronto sulle sue 
recenti missioni ali estero Ora 
I Incombere degli avvenimenti 
cinesi ha dato ali appunta 
mento un risalto particolare 
come osserva il presidente del 
Centro, Giuseppe Botta Nella 
sede di Via della Vite (a sala e 
piena accanto ài segretario 
comunista e è 11 direttore del 
Cespi Marta Dassù e e è Gior 
gio Napolitano Amva Pietro 
Ingrao si riconoscono parla 
mentavi e dirigenti del partito 
Tra gli altri Paolo Bufalini 

Che cosa rappresenta oggi 
la Cina per il Pei e come si 
muove il Pei rispetto al peso di 
quei terribili eventi' I comuni 
sti italiani ne avvertono il «se 
gnale di enorme gravita* il 
danno che recano alla stessa 
prospettiva della costruzione 
pacifica di un superiore ordì 
ne economico e politico» tra 
le nazioni E si sono schierati 
fino In fondo a fuoco degli 
studenti e contro «chi spara su 
una folla inerme e afferma le 
prerogative di un potere auto 
ntano e violento» Una scelta 
limpida e coerente con le «no
vità» del XVIII Congresso del 
Pei Ecco il punto su cui più 
volte batte Occhetto E che dà 
forza al suo giudizio perento 
no «In nessun modo a chi ha 
ordinato contro ti popolo 1 in 
tervento militare e il massacro 
noi riconosciamo il diritto di 
dirsi comunisti o socialisti e di 
rappresentare le Idee del so 
ciahsmo. E il segretario co 
munista ritorna al giudizio di 
Berlinguer per le vicende po
lacche Dice *£ la drammatica 
conferma dell esaurimento 
della spinta propulsiva dei 
modelli di società del social 
saio reale Non possiamo con 
siderare socialiste quelle so 
cietà che siano rette da un pò 
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«Questo Pd 
e la Cina» 

Come reagisce il Pei davanti alla tragedia 
dei Maggio cinese? L eccidio della Tian 
An Men cosa significa per il socialismo 
cosi come Io concepirono i comunisti 
italiani? Interrogativi carichi di angoscia 
su cui mentre da Pechino rimbalzavano 
drammatiche notizie Occhetto ha di 
scusso ieri con studiosi e ricercatori del 

Cespi «Chi ha ordinato il massacro non 
ha il dintto di.rappresentare le idee del 
socialismo» E oggi più alte si fanno le re
sponsabilità dell eurosinistra che avrà 
nel nuovo Parlamento di Strasburgo una 
«grande occasione di nfondazione» Il Pei 
invitato come osservatore al prossimo 
congresso dell Intemazionale socialista 

tere che non accetti due pnn 
cipi fondamentali dialettica e 
conflittualità democratica li 
bera espressione dell opposi 
zlone» 

Ma in quella parte del mon 
do - gli chiederà Guido Fanti 
- non siamo ormai alle prese 
con un sistema che non regge t 
più «La mia cntica è radica 
le» nsponde Occhetto Spie 
ga «Dobbiamo dire a chiare 
lèttere che un sistema che ri 
tenga di poter introdurre rifar 
me economiche di pura razio 
nalizzazìone senza cambiare 
in profondità le regole potiti 
che e istituzionali innesca 
processi automati degenerati 
vi a un punto tale da capovol 
gere le stesse idealità sociali 
ste» Di qui il valore della sfida 
gorbacioviana Un processo 
che - per il Pei - comporta la 
riprova del fallimer 3 dei mo 
dellì di collettivismo burocrati 
co e pianificato «Un modello 
che già con Berlinguer abbia 
mo definito sbagliato ahche 
per quei paesi» 

Occhetto è fresco di una si 
gnificattva missione negli Usa 
E quell esperienza gli consen 
te di annotare che anche II 
«in hesslin modo |1 nostro è 
stato I atteggiamento di chi è 
messaggero delle idee di Cor 
baciov» Agli interlocuton 
americani «abbiamo parlato 
sempre dal punto di vista del 
I Occidente di cui I Italia fa 
parte» come una forza che 
agisce nell orizzonte della si 
nistra europea Ed è interesse 
di tutto il mondo occidentale 

MARCO SAPPINO 

la sorte della peiestrojk^ M> 
regimi a caratteri, «totalitario» 
potranno Imboccare la via 
della riforma democratica7 Ri 
spondendo alla domanda di 
Carlo Maria Santoro il segre 
tano rifiuta di «astrologane» 
L Occidente e in particolare 
1 Europa sappiano però co
gliere a pieno la sfida che si 
gioca in Urss una democratiz 
zazione del sistena in modo 
pacifico 

Il botta e nsposta tra Oc 
chetto e i assemblea del Cespi 
è dominato dal tema Cina Per 
leggere - e affrontare - questa 
drammatica partila in corso il 
leader comunista fissa I punti 
cardine della collocazione in 
temazionale del Pei E il filo 
che lega t suoi viaggi cercan 
do di esplorare allargare o far 
conoscere f compiti e le pro
spettive di una nuova sinistra 
europea Un progetto anzi un 
disegno «già in cammino- che 
ruota attorno a «cinque dati 
della realtà" L Europa è nel vi 
vo di un intenso e accelerato 
processo di integrazione eco
nomica e politica È in movi 
mento «tutto il campo politico 
e teonco della sinistra euro 
pea» grazie a un clima nuovo 
che fa tendere a superare «di 
visioni fondate su sigle ed eret 
dita ideologiche del passato" 
Nei paesi dell Est europeo è in 
corso una «complessa evolu 
zione» La stessa eurosinistra 
ne è chiamata «non solo a 
simpatizzare ma ad operare» 
Infine le relazioni intemazio 
nati sono dominate dall insor 

gere di «sfido globali»-sotto II 
segno della «interdipendenza»: 
Quale frutto ricava il Pei da 
questi presupposti? L idea che 
il dialogo e la cooperazione 
sono le vie da percorrere Og 
gì'«non è in questione il pas 
saggio da un sistema ali altro 
da un modello di società al 
I altro» Piuttosto occorre «go
vernare e risolvere le contrad 
dizioni di società complesse e 
diverse tra loro» perseguendo 
- ecco il perno - «una loro in 
tegrale democratizzazione» 

L eurosinistra va configuran 
dosi nel vivo di questi muta 
menti E in questi obiettivi può 
trovare lo scenano per pone 
«in termini originali» il proble 
ma della ricomposizione delle 
sue forze II Pei collabora con 
la Spd in Germania e dialoga 
positivamente con i socialisti 
francesi attorno a lemi impel 
lenti gli sviluppi della Comu 
mtà europea la necessità di 
un nuovo ordine mtemaziona 
le la crisi delle diverse ipotesi 
statalistiche il governo sociale 
dell innovazione 1 emergenza 
ecologica, la democrazia eco 
nomica È confronto dunque 
sui programmi, «e su tale base 
- afferma Occhetto - dopo le 
elezioni europee si potranno 
definire rapporti al Parlamen 
to di Strasburgo» 

Il Pei - annuncia - è stato 
invitato a partecipare come 
«osservatore» al congresso del 
1 Intemazionale socialista che 
si aprirà a Stoccolma ali indo 
mani delle elezioni europee 
Che cosa impedisce una ri 

chiesta di adesione aveva do
mandato Carlo Pinzani «Non 
ha senso ora una richiesta ma 
gan con lettera formale Noi 
abbiamo contribuito ad avvia 
re un processo storico da cui 
nasceranno fatti se appunto 
scusate il bisticcio si nveleran 
no dei fatti » è la replica di 
Occhetto E rivolto a Manmno 
che lo interroga sul nome del 
partito, toma 2 npetere che il 
Pei non è interessato «a fare 
politica spettacolo» bensì «a 
cogliere la sostanza delle co
se» Insomma «il modo come 
la parola comunista nsuona 
alle nostre orecchie è compie 
temente diverso da come n 
suona per chi ha deciso azioni 
quali I eccidio della Tian An 
Men* Ed è ormai noto che il 
Pei «è disponibile ad aprire 
processi di trasformazione» 
nella sinistra «se nascesse un 
partito nuovo potrà naturai 
mente avere un nome nuo
vo » 

La questione non è di for 
ma é di sostanza «Noi ci ado-
penamo perché quanto di 
vecchio e di marcio e è nella 
espenenza socialista venga 
eliminato» Incalza Occhetto 
Parole che sembrano colpire 
1 attenzione della sala Si af 
facciano vari interrogativi 
Giampaolo Calchi Novali ri 
prende il tema della «interdi 
pendenza» per sollevare un 
dubbio anche questa parte 
del mondo ha i suoi problemi 
e drammi Giuliano Procacci 
sente un senso di «allarme» ge
nerale Il rìschio del crollo del 
la Wall Street di un mondo 
Umberto Cenoni avverte un si 
lenzio degli ambienti intellet 
tuali «Voglio dirlo molto sem 
plicemente» premette Occhet 
to L atteggiamento del Pei 
«non è quello di chi vede ca 
dere la casa esce fuon e chie 
de rifugio in un edificio robu 
sto e a prova di ogni possibile 
sisma In una cittadella della 
civiltà del benessere» Un pro
cesso di democratizzazione 
mondiale non è dall esito 
scontato «H conflitto tra aree 
diverse i contrasti nei singoli 
paesi sono prevedibili oltre 
che legittimi La nsposta non 
più accettabile è la soluzione 
della forza» E il valore univer 
sale della democrazia è «im 
nunciabile» 

Perciò nonostante le sortite 
elettoralistiche di questi giorni 
iliPcf nehiama le foste polipi 
che italiane - la De e il suo se 
gretario Fbrlam in h*tfa - al 
grado di responsabilità neces 
sana 

Il Pei insomma - osserva 
Occhetto - fa i conti con il 
dramma della Cina Nel senso 
che tiene conto «di come è an 
data la stona» delle sfide che 
sono ali orizzonte Ettore Ma 
sina ha appena citato ia re 
pressione in Guatemala («fa 
più morti che in Cina») dove 
il presidente è un democristia 
no per dire che i soprusi nei 
paesi del socialismo reale non 
devono rendere «più debole 
1 atteggiamento e la cnlica ver 
so certi paesi del capitalismo 
reale* E ad Occhetto torna in 
mente la storiella di quell a 
mencano che denunciava le 
deportazioni in Urss e si senti 
va rispondere che negli Usa 
sono oppressi i negn «Quan 
do parlo di un mutamento di 
ottica voglio dire che bisogna 
uscire proprio da simili logi 
che Cosi non si risolvono ì 
drammi né di un blocco né di 
un altro» E sulla Cina «le no 
stre valutazioni non hanno lo 
scopo di un diversivo» insiste 
Occhetto Aveva detto poco 
prima «Il nuovo Pei è una for 
za democratica e socialista 
europea che ha assunto alla 
base del proprio operare li 
pnncipio della nonviolenza e 
che chiede ovunque il nspetto 
pieno dei dintti umani e di li 
berta» Forse neppure Forlani 
crede davvero che queste 
espressioni siano un diversivo 

In diretta da Pechino 
Cosi le tv Usa 

raccontano il dramma 

QMNnUNCO CORSINI 

I l significato pro
fondo della tra 
gedia cinese di 
questi giorni re 

^ ^ sterà probabil 
^^ mente affidato 
per molto tempo ali imma
gini» di quello studente di 
Pechino che solo e inerme 
ferma i cani armati in mez
zo alla strada con un gesto 
della mano Per qualche mi 
nuto la televisione america 
na ha portato un dramma 
lontano dinanzi ai nostri oc 
chi costringendoci a viverlo 
in diretta con I suoi protago
nista La stessa immagine e 
apparsa contemporanea 
mente sui teleschermi di mi
lioni di americani che I nan-
no vista insieme al loro pre 
sidente E quando Bush ne 
ha parlato durante la sua 
improvvisa conferenza 
stampa due ore dopo ave 
va capito che non e era bi 
sogno di altre spiegazioni 
tutti avevano visto tutti sa 
pevino 

Li televisione che cele 
bra in quesU giorni il suo 
pnmo mezzo secolo di vita 
ha abolito per quarantotto 
ore le distanze che separa 
no i»poli e nazioni di ogni 
parte del mondo collegan 
doli attraverso oceani e 
continenti e ha dimostrato 
ancora una volta le sue 
straordinane possibilità 

Cosi ieri mattina era la te
levisione stessa oggetto di 
cronaca nei giornali per il 
modo in cuj ha saputo ren 
dere viva immediata e 
sconvolgente la realtà che 
aveva semplicemente foto
grafilo Da sabato sera 
quando sono apparse le pn 
me ; mmagini dell intervento 
militare contro gli studenti 
le grandi reti televisive degli 
Stati Uniti (e soprattutto la 
Cavo tv Cnn che trasmette 
notizian ventiquattrore al 
giorno) hanno focalizzato 
tutta la loro attenzione sulla 
Cina con Una serie minter 
roti* di sewizi e di aggiorna-
mewehe hanno sconvolto 
il tradizionale e tranquillo 
w*%end i * \j 

I prestigiosi dnttiormen 
dei network nazionali han
no interrotto il loro nposo 
settimanale per tornare ne 
gli ntudi e dare maggiore 
automa alle cronache da 
Pechino Peter Jennings del 
la Abc è salito su un Con 
corde a Londra per potei 
trasmettere il programma 
speciale «Il mondo in fiam 
me» Tom Brokaw delta Nbc 
ha preparato un ora su «La 
Cina in cnsi» mentre Dan 
Rather della Cbs recente 
mente tornato da Pechino 
rispondeva alle domande 
dei tuoi collaboratori e de 
dicava 1 ultima delle quindi 
ci dismissioni della gioma 
ta d'-dicate agli eventi cinesi 
resi ancora più drammatici 
dall arresto e dal fenmento 
di due dei suoi comspon 
denta 

Le loro ultime immagini 
inviate per satellite si erano 
interrotte quando i soldati 
avevano fermato ta troupe 
della Cbs ma quella di Abc 
avevi fatto a tempo a regi 
strare anche il gndo del cor 
rispondente Donaltson che 
invitava la collega ad abbas 
sare la testa per non essere 
colpita Durante il black-out 
dei satellite una macchina 
simile al telefax aveva per 
messo alla Cbs e alla Nbc di 
continuare a trasmettere te 
lefonicamente fotogrammi 
fssi delle scene più dram 
maliche e perfino la voce di 

un annunciatore di Radio 
Pechino aveva potuto esse 
re ascoltata in diretta men 
tre trasmetteva in inglese un 
appello al mondo contro 
questa «barbara azione» 

Violando ogni regola le 
cronache dei comsponderi 
ti erano integrate da duri 
giudizi sugli avvenimenti n 
presi anche dagli anchor-
men che non esitavano a 
«editonalizzare» abbando
nando la loro abituale ini 
parzialità «Parlare di trage 
dia è dire poco», aveva, del 
to Dan Rather e Peter Jen 
nmgs aveva accusato i diri 
genti'cinesi di nmandare il 
paea¥%aJlii^troenqàin 
avariti» comi avevano tiro-

Tutti i programmi di infor 
inazione delta domenica 
sono stati cambiati per au 
comodare commenti e in 
terventi sulta situazione ci 
nèse e lo stesso segretario 
di Stato era stato costretto a 
commentare le immagini 
che giungevano in diretta 
da Pechino nel corso della 
sua programmata intervista 
con la Cnn Membn del 
Congresso specialisti e uo
mini colitici del presente e 
del passato come Kissinger 
espnmevano giudizi face 
vano previsioni e nvolgevir 
no al presidente e al gover 
no le toro richieste di inter 
vento alle quali Bush ha ri 
sposto pacatamente ma 
con fermezza lunedi matti 
na riaffermando la sua au 
torità di presidente nel con 
fronti di quegli esponenti re 
pubblicani e democratici 
del Congresso che chiede 
Vano una azione immedia 

P iù tardi al dlbat 
tito del politici si 
sono aggiunte le 
immagini delle 

_ ^ _ dimostrazioni 
dei quarantarhi 

la studenti cinesi che vivono 
negli SUti Uniti le laro .iis 
servazionl le loro lacrime e 
infine gli interventi del pub-

1 bttcotiii programmi speqìa 
li ai quali è invitato a parte 
clpare per telefono Emoli 
vamente it dramma cinese 
ha suscitato un unanime 
senso di sconforto e di ce n 
danna ma per alcuni ha 
evocato anche lo spettro dì 
un passato che la genera 
zione del 68 don ha ancora 
del tutto dimenticato 

L America ha avuto per 
prima la sua rivoluzione stu 
dentesca e Un telespettatore 
della Cnn ha ricordato nn 
che i quattro studenti uccisi 
dalla Guardia nazionale al 
(Università di Kent nel 
1970 Un altro ha evocato 
invece ì paracadutisti mter 
venuti ne) luglio del 196 7 
durante la rivolta nel ghetto 
nero di Detroit quaranta 
morti e circa duemila tenti 
Ira i dimostranti e altri venti 
morti e 1 500 fenti a Ne 
wark 

Nella commozione di 
molti amencam della gene 
razione di mezzo dinanzi 
agli eventi cinesi è riaffiora 
to il ricordo delle loro espe
rienze giovanili insieme alla 
delusione che tali espenen 
ze si possano npetere oggi 
in altre parti del mondo Le 
immagini di Pechino hanno 
fatto nemergere per un mo 
mento ricordi e spettri che 
molti americani credevano 
ormai di avere definitiva 
mente nposto tra le pieghe 
più nascoste della memona 
collettiva 
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H II signor GT di Sesto Fio 
rentino che firma con nome e 
cognome ma aggiunge «è gra 
dito I anonimato» e perciò 
trascrivo solo le iniziali mi 
scrive «Oggi sono andato alla 
Usi per 1esame delle urine 
Coda per 1 appuntamento 
quindici minuti Mi hanno fis 
salo I appuntamento e mi 
hanno rilasciato un foglio Do 
pò averlo riempito di tutti i da 
ti anagrafici sono andato alla 
cassa che si trova in un uff! 
ciò dell altra parte delledifi 
ciò a pagare mille lire per il 
ticket Altra coda di venti mi 
nuli mi hanno rilasciato una 
ricevuta compilata in tre fogli 
grandi dove sono stati nuova 
mente trasentii i miei dati ana 
grafici Se è vero che un im 
piegato costa lire 350 al minu 
to (senza contare 1 ammorta 
mento dell immobile e delle 
apparecchiature per I ufficio) 
non credo che le mille lire co 
pnno le spese amministrative 
senza considerare il perditem 
pò del mutuato Eppure e è 
chi considera il dott Amato 
un grande economista Non 

sarebbe più utile eliminare al 
meno il ticket delle mille li 
re'. 

Credo che lei sia un uomo 
fortunato signor GT Faccia 
mo i conti del tempo che ha 
perduto in trentacinque m 
nuti per due code più la coni 
pilazione del modulo p ù lo 
spostamento da un lato ali al 
tro dell edificio cioè in meno 
di un ora ha svolto tutta la 
pratica per avere I esame del 
le unne La Usi di Sesto Fio 
remino mi pare bene orgamz 
zata tutto sommato Ho avuto 
segnalazioni da altre zone di 
file che durano ore e ore e di 
spostamenti coatti da una 
pane ali altra della città per 
moduli prenotazioni paga 
menti Oltre allo spreco di la 
voro impiegatizio che il si 
gnor GT ha accuratamente 
calcolato e che non è com 
penato dagli introiti di alcun 
ticket e è il gran tempo per 
duto da chi ha bisogno di dia 
gnosi o cure Eppure si è tuo 
nato contro lo sciopero del 10 
maggio definendolo perfino 

IERI E DOMANI 
OIOVANNI BERLINGUER 

«Io sì che posso 
dirigere ospedali» 

wFf \ 

come una bomba atomica 
contro I economia nazionale 
e trascurando che il meccani 
smo stesso dei ti ket ha questi 
costi occulti ]i pagano I am 
mimstrazione pubblica i citta 
dim singoli la produttività glo 
baie dei paese 

Aggiungo sul tema la cu 
nosa proposta che mi è stata 
prospettata in un dibattito 
perché non pagano il ticket 
soltanto gli elettori che votano 
per i partiti che li approvano' 
Non è applicabile perché il 
voto è segreto e non sarebbe 
giusta E certo però che la di 
stmzione in ba» al voto è più 
logica di altre sanzioni o esen 
zloni introdotte nei decreti (in 

base ali età al tipo di malat 
tia ecc ) se non altro perché 
le malattie nessuno se le va a 
cercare tranne casi ranssimi i 
governanti si 

A proposito di voti aita Ca 
mera il decreto sui ticket è ri 
masto in piedi per cinque voti 
di differenza Meno dell uno 
per cento dei deputati Chi si 
è autopunito nel 1987 può va 
lutare quanto contino piccoli 
spostamenti elettorali 

Al Senato il 31 maggio i 
nostn compagni sono per ora 
nusciti a bloccare un altro as 
salto alla salute (e alla morali 
tà) pubblica Ne ha dato noti 
zia soltanto I Unità con un 

puntuale resoconto di Nedo 
Canetti Doveva esser espresso 
un parere obbliga tono per 
legge sulla nomina di undici 
presidenti dì prestigiosi istituti 
sanitari fra i quali I ortopedi 
co Rizzoli di Bologna gli on 
CQlogici di Milano e Ban ti pe 
diatnco Gasimi di Genova e 
via dicendo Era presento la 
presentazione di un cumcu 
lum di una biografia giustifi 
cativa delle candidature 

Anziché assolvere a questo 
compito il governo ha stimo 
lato il far da sé e ciascuno ha 
presentato i propri titoli Alcu 
ni validissimi lo rìconoscia 
mo Aitn dubbi bi.zzam e per 
fino sfacciati Faccio qualche 

esempio Giancarlo Abelli 
candidato governativo per IO 
spedale Maggiore di Milano 
dichiara di godere «grande 
competenza e considerazione 
nel mondo della sanità per la 
sua capacità di instaurare» e 
dice che «ha dimostrato la 
configurazione di chi deve 
guidare un grande comples 
so» L aspirante al Rizzoli è 
Umbeno Lancioni obblighi di 
leva assolti coniugato con tre 
figli già impiegato presso la 
Caldenni Sri Industrie grafiche 
sicuramente idoneo ad acqui 
stare gli stampati per il noto 
istituto ortopedico II candida 
to per 1 Istituto neurologico 
Besta Giancarlo Lunati ha uti 
li espenenze amministrative e 
bancarie ma due fra le molte 
pubblicazioni meriterebbero 
un supplemento di indagine 
£7qgio dell ottimismo (1970) 
e Difeso dell egoismo (1985) 
per i titoli e per le date 

C è poi la sene nutrita delle 
benemerenze puramente poli 
txhe Ali ospedale oncologico 
di Ban aspira Natale Piskxhio 
«per vent anni dingente Òsi e 

deputato De per cinque legi 
slature» nonché presidente 
dell Istituto centrale per la pe 
sca 11 candidato per il Potali 
meo di Pavia dichiara di aver 
frequentato nel 1961 la Scuola 
di studi sociali delta Cisl e so 
prattutto di essere stato segre 
tarlo della De pavese «dal 
1969 al 1973 e dal 1980 al 
1982» Lo stesso incarico dal 
1976 al 1978 ma nel Psi di 
chiara di aver svolto Gius* ppe 
Abbondanza proposto alla 
guida dell Istituto oncologico 
d Italia quello di Milano co
me pure law Mano Berce 
candidato per 1 ospedale Ga 
rotalo di Tneste avvocato già 
segretano provinciale del Psdi 

Gli identikit sono fm troppo 
chian Restano da chiarire due 
misteri Uno è come possa, es 
sere tutelata la salute deigfi na 
lìan! L altro è come farà mo i 
partiti governativi a coprire al 
tre cinquecento presidenze 
ospedaliere previste netto 
stesso decreto dei ticket do
vranno ricorrere probahil 
mente ai vicesegretari provw 
ciati 
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NEL MONDO 

La repressione 
In Cina 

In una città 
paralizzata 
si fronteggiano 
300mila soldati % 
Colpi di cannone 
nella notte 
«Deng è vivo» 

'àMM* 
I carri armati 
assediano dal 
giorno del 
massacro la 
piazza Tran 
An Men In 
basso I arrivo 
delle truppe 

Pechino tra due eserciti 

Più di 3 milioni 
in divisa 
Le forze annate cinesi sono da oltre un decennio in via di ri
strutturazione Sulla toro organizzazione e consistenza non si' 
sa molto Qui di seguito alcuni dati e stime tratti dal -Military 
balance* 1938-1989 pubblicato'dall Istituto intemazionale per 
gli studi strategici di Londra 
Forze annate. Tre milioni e duecentomila uomini del quali 

si calcola che 1350 000 siano di leva uomini e donne fra i 
18 e 122 anni La leva durerebbe^ anni ne'l Esercito, 5 an 
ni nella Manna 4 anni nel) Aeronautica La Riserva com 
prende un milione e 200mila uomini fra militari e milizia E 
in via dt formazione su base provinciale una Riserva della 
Difesa nazionale 

Esercito. È formato da 2 milioni e SOOmila unità (oltre un mi
lione di leva) La struttura amministrativa è articolata in ? 
regioni militari 29 distretti su base provinciale I distrétto 
indipendente Consta di 22 Corpi dannata con 80 divisioni 
di fanteria 10 divisioni corazzate 5-6 divisioni di artigliena 
contraerea alcuni reggimenti «indipendenti* ' 

Maritili Trecentomila uomini inclusi la Difesa costiera,; i ma 
nnes e 1 aviazione navale Quest ultima è comporta di 
30mila uomini ed ha a disposizione bombardieri atipia 
da ricognizione e da attacco elicotten Le forze sono sud
divise in tre flotte settentrionale onentale e meridionale 

Aeronautica. Comprende 470mila uomini tra forze strategi 
che e Difesa aerea È articolata in 7 regioni aeree ed ha il 
suo quaitier generale a Pechino % 

Forze paramilitari. Ammontano a circa 12 milioni di uonv-
ni Dal ministero degli Interni dipende la polizia popolare 
armata composta di un milione e 830mila uomini e orga 
nizzata in 29 divisioni la cui dislocazione territonale non è 
nota 

Pechino è deserta le strade vuote C è un terribile 
silenzio rotto da cannonate lontane 300mila sol
dati si fronteggiano senza ancora vedersi né scon
trarsi L enorme concentrazione di truppe è stata 
segnalata dai satelliti spia americani L esercito è 
I unica struttura dello Stato ancora funzionante ed 
è diviso, la gente di Pechino ora aspetta che le di
verse fazioni arrivino al confronto militare 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
: ' LINA TAMiURRINO 

• PECHINO La città è descr 
ta Silenziosa In attesa Ma di 
Che cosa' La voce popolare 
dice «Dell arrivo delta armata 
buona «che farà i conti con 
questi che hanno messo Pe 
chino in stato di assedio For 
se $ una speranza che si awe 
rerà len sera tardi si sono 
sentiti a p(ù r-iprese e per un 
bel pò di tempo colpi di can 
none sparati nella zpna est E 
una piccola (olla ha applaudi 
io Subito sono state fatte del 
le ipotesi sta finalmente arri 
Vendo da Tianlln I armata che 
doveva già essere qui I altro 

ieri contro la 27" Ma che ha 
occupato lian An Men Già 
prima e erano state altre voci 
da Hong Kong da giorni quat 
tra armate la 15" ta 16" la 
17" e la 38' sarebbero pronle 
a marciare su Pechino per li 
bcrarla dalla 27* Insomma 
tutto oramai viene messo nel 
te mani di una guerra tra ven 
spezzoni dell esercito quello 
fedele a Yang Shangkun e 
quello fedele a chi7 Forse a 
Zhao O forse a Deng? 

I soldati che si fronteggiano 
sono 300mila come dicono i 
satelliti spia americani La 

gente però non li vede anzi 
vede solo quelli che occupa 
no il centro della città e che 
stanno fortificando le posizio 
ni intorno ai tank sulla Tian 
An Men sono state installate 
battene antiaeree Sembra in 
fatti che I aviazione si sia 
schierata con i «ribelli» o che 
almeno non si sia messa a di 
sposizione del comando che 
ha gestito la repressione Ma 
si tratta di voci forse di spe 
ranze senza nessuna certez 
za 

La struttura di comando 
delia città si è come disinte 
grata Negli ambienti diploma 
tici dicono che al ministero 
degli Esteri non risponde nes 
suno È come se ci fosse uno 
sciopero generale tutto è pa 
ratizzato nessuno va sul luo
go di lavoro tutti si giustifica 
no con i «motivi di sicurezza» 
Ma nessuno si nasconde che 
questa resistenza passiva ser 
ve per nspondere al) appello 
degli studenti Ci sono dei col 
leghi raccontano amici cine 
si che erano capaci di andare 

a lavorare in qualsiasi circo 
stanza anche facendo due 
ore di cammino a piedi Ades 
so se ne stanno a casa dieen 
do che non hanno nessuna 
intenzione di lavorare «in que 
sta situazione* Sono tutti 
chiusi gli uffici stranieri di 
banche industrie società- la 
politica di -riforma e di aper 
tura» sta subendo colpi morta 
li Nelle stanze del lussuosa 
mo «Palace Hotel» aperto ap 
pena un mese fa dormono 
adesso gli inservienti cinesi I 
cinque o sei ristoranti dell al 
bergo ognuno con una spe 
ciahtà provinciale diversa so 
no stati chiusi L unico aperto 
è affollato solo dal giornalisti 
stranien Anche gli uomini di 
affan sono scomparsi La nuo 
va Pechino è stata tutta co 
struita in funzione dell «aper 
tura» e ora se le cose vanno 
avanti cosi è destinata ad af 
tlosciarsi come un soufflé mal 
nUscito 

In queste ore la capitale si 
gioca ti destino dei prossimi 
decenni Ma questo rischio di 

d sintegrazione che minaccia 
non solo Pechino non sembra 
preoccupare quf I p ccolo 
gruppo di persone non si sa 
nemmeno bene chi e quanti -
che è al vertice del potere e 
ha messo in moto questa 
macchina tremenda 

len pomerigio ho nfatto lo 
stesso giro di domenica la 
parte occidentale della città e 
poi la zona centrale degli 
scontri più forti tra sabato not 
le e domenica mattina A 
Dongzhimen la prima novità 
un buon gruppo di militari ar 
ma in braccio pei controllare 
una fila di cittadini Lungo la 
strada di solito intasata di au 
lo e camion solo qualche au 
toveicoio appena due o tre 
con targhe straniere 

Ancora motte carcasse di 
auto e camion militari brucia 
ti scarse tracce di barricate 
Nel quartiere universitario la 
situazione appanva tranquilla 
Nessuna presenza dell arma 
ta Folla davanti al magistero 
alla università popolare a Bei 
da Gli studenti >ono tornati 

dentro in condizioni dicono 
pesantissime Nelle camerate 
non e è nemmeno ta corrente 
elettrica Fuon la popolazio
ne è come se volesse dare an 
cora una testimonianza di af 
fetto e di solidarietà a questi 
ragazzi Sono venuti ad ascoi 
tare da un altoparlante la nco 
stiamone studentesca del 
massacro di Tian An Men -Il 
debito di sangue si paga con 
il .sangue» e poi le testimo 
manze dei professon che pie
ni di ansia e di angoscia la 
notte tra sabato e domenica si 
erano precipitati in piazza per 
convincere i loro ragazzi a tor 
narsene a casa Ali università 
popolare sono stati messi dei 
dazibao di denuncia «Il 3 il 4 
il governo ha cominciato a uc 
cidere crudelmente studenti e 
popolazione Sono stati feriti 
decine di migliaia e duemila 
sono stati uccisi Dobbiamo 
fare opera di denuncia II go
verno deve pagare col sangue 
questo debito di sangue» Al 
magistero un grande striscio 
ne «Questa generazione sarà 

U Peng sfugge a un attentato 
La protesta dilaga in tutto il paese 
Per la prima volta la televisione di Stato ammette 
che ci sono stati incidenti a Pechino Ma dà una ci 
fra (300 morti qualche migliaio di feriti) che tutti 
gli osservatori considerano sottostimata La protesta 
intanto si sta allargando ad altri importanti centn A 
Chengdu, capoluogo della provincia del Stchtuan 
yì sarebbero Stati 300 morti II primo ministro Li 
Peng sarebbe scampato domenica a un attentato 

(Ili PECHINO Finalmente il 
governo cinese ammetto che 
Ci sorto stati sabato e domem 
ca gravissimi incidenti tra stu 
denti popolazione e fqfze ar 
mate, rrta nega la portata del 
rrtassacro II portavoce del 
consiglio di Stato nel Corso di 
una non meglio identificala 
conferenza stampa di cut ha 
dato notizia ieri sera la televi 
sione ha detto che i morti ne 
gli incidenti tra popolazione 
militari e studenti sono trecen 
to Tra gli studenti le vittime -
ha detto la televisione - sono 
23 Sempre secondo il porta 
voce del consiglio di Stato tra 
i militari ci sono almeno cin 
quemila feriti mentre duemila 

sono i lenti tra, la popolazione 
e gli studenti Queste cifre è 
stato detto non sono ancora 
definitive al cento per cento 
definitiva è solo quella degli 
studenti morti 

Naturalmente si tratta di et 
fre sottostimate 1 militan era 
no armati mentre la popola 
zione non aveva altro che le 
pietre e gli studenti a loro voi 
ta disponevano solo di «una 
fiamma che arde nel petto e 
che mai si spegnerà» come 
diceva ieri un manifesto com 
parso in alcune zone della cit 
tà Ancora un dato ufficiale 
sono 400 i militari dispersi 
Questa cifra conferma quanto 

già risultava da molte voci ci 
sono stati dei militari che sa 
baio notte hanno preferito 
scappare piuttosto che spara 
re sulla gente e su loro coeta 
nei Molti avrebbero disertato 
proprio al momento dell arri 
vo a Muxidi la sera di sabato 

Nessuna informazione uff) 
ciaie invece su una notizia 
che viene nfenta dal quotidia 
no di lingua inglese di Hong 
Kong «Mìng Pao» secondo cui 
il primo ministro Li Peng sa 
rebbe scampato domenica a 
un attentato nmanendo ferito 
a una coscia il primo mini 
stro I uomo che insieme a 
Deng avrebbe ordinato ali e 
sercito di sparare sulla folla 
inerme della piazza Tian An 
Men sarebbe stato raggiunto 
al femore da quattro pallottole 
sparategli da un giovane sol 
dato che presidiava il Grande 
palazzo del Popolo di Pechi 
no 11 militare che ha cercato 
di assassinare il primo mini 
stro è stato a sua volt! fucilato 
ali istante Li Peng era appena 
rientrato da un sopralluogo 

sulla piazza dove poco pnma 
i blindati e i cam armati ave 
vano compiuto il massacro I 
soldati avrebbero ucciso an 
che i parenti dell attentatore e 
i congiunti delta sua fidanza 
ta trucidata poco prima sulla 
pia7za 

Lo stesso giornale di Hong 
Kong riferisce la notizia se 
condo cui il figlio del primo 
ministro Li Peng e quello del 
presidente Yang Shangkun sa 
rebbero nparati ali estero 
portando con loro ingenti 
somme di denaro La notizia 
perù contrariamente a quella 
dell attentato a Li Pc g non 
ha avuto alcuna conferma da 
altre fonti 

La cosa cena è invece che 
la protesta che ristagna nelle 
ultime ore nella capitale para 
lizzata continua in molte altre 
città della Cina Le autorità 
hanno deciso di proclamare 
la legge marziale anche a 
Chengdu capoluogo del Si 
chudn nel sud della Cina do 
ve vi sarebbero stati trecento 
morti negli scontri tra dimo 

immortale» e poi un altro «In 
vita compagno di classe ora ti 
piango come amico caro» Al 
cuni dei presenti invitano ad 
andare via dicono che è pen 
coloso chiedono che la soli 
danetà estera si espnma non 
soio con parole ma con i fatti 

Ali incrocio di Muxidi sulla 
Chang An bruciano ancora 
degli autobus che continuano 
a bloccare del tutto il percor 
so verso Occidente Muxidi ha 
ancora fresche le tracce degli 
scontn di sabato notte quan 
do raccontano i camion e i 
cingolati sono stati affrontati 
dalla popolazione a pietrate I 
militari sparavano in aria per 
spaventare e farsi largo ma 
quando hanno visto che la 
popolazione non si faceva da 
parte hanno sparato a altezza 
duomo Più avanti sulla 
Chang An in direzione Tvnfw 
nuien ancora non si pud an 
dare troppe pietre e troppe 
transenne divette. Faccio il gì 
ro e tomo sulta numero due 
passando non troppo tran 
quilla sotto ìi ponte di Fuxi 

stranti e polizia Sitazione in 
candescente anche a Shan 
ghai che è la più popolosa 
città del paese dove i trasporti 
pubblici sono rimasti bloccati 
per il secondo gaomo conse 
cutivo La paralisi dei trasponi 
ha bloccato a catena tutte le 
attività di fabbnt he e uffici 
Studenti e oper u avrebbero 
eretto rudtmental barricate in 
alcune vie della città nono 
stante le minacce di interven 
to delie autontà La televisio
ne ha attnbuito Li responsabi 
lità degli incidenti di Chengdu 
a «teppisti irrqspons.abili» In 
questa città comi a Shanghai 
la popolazione teme 1 inter 
vento dell esercito A Tian] in 
porto situato a 2iK> chilometn 
a sud est di Pechino poliziotti 
armati sono su ti mobilitati 
per mantenere lordine A 
Nanchino gli studenti hanno 
chiamato nuovamente la pò 
polazione allo sciopero gene 
rale A Chagsha decine di mi 
gliaia di persone hanno prole 
stato contro il massacro della 
T an An Men 
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men su quel tratto di strada 
nessuna auto Sul ponte deci 
ne di militari affacciati fucili 
in mano almeno otto camion 
tre o quattro cam armati con 
il cannoncino Domenica il 
ponte era libero C erano solo 
una barricata e tantissima 
gente 

In mezzo tra Fuximen e 
Tian An Men e è la zona di 
Xtdan il tratto propno a ndos 
so di Zhongnanhai dove ci 
sono stati gli incidenti più gra 
vi e dove è ancora molto pen 
coloso circolare Raccontano 
che a Xidan gli studenti han 
no affrontato sabato notte i 
cam armati tutti in fila tenen 
dosi per mano e ne sono stati 
travolti e schiacciati Raccon 
tano che domenica mattina le 
mura e il manto stradale di Xi 
dan erano ancora pieni di 
tracce di sangue Raccontano 
che sempre a Xtdan ci sono 
stati degli episodi in una pie 
cola stradina laterale dove e è 
la scuola elementare n 2 la 
«Shiyan» lunedi due turisti 
stranien cercavano di prende 

I leader sono scomparsi il potere non ha più volto 
Mi PECHINO Alla televisione 
cinese oramai non compaio
no più le facce visto che ci 
sono solo messaggi da tra 
smettere alla popolazione ha 
stano gli ideogrammi sullo 
schermo e una voce che li 
legge Ieri sera nel telegiornale 
dette 19 sono stati lem gli 
Ideogrammi con i quali è stata 
smentita la notizia della morte 
di Deng Xiaoping diffusa da 
Taiwan «Non è vero» e stato 
precisato ma senza aggiunge 
re niente sul reale s'alo di sa 
Iute del vecchio leader da 
tempo molto malato per un 
cancro alla prostata Silenzio 
totale invece sulla voce di un 
attentato di cui sarebbe stato 
vittima il pnmo ministro ma 
non è affatto detto che la 
mancata smentita sia una in 
diretta conferma 

Allora Deng non e morto' 
una cosa è certa in questo 
momento la sua morte - e 
quindi la notizia della sua 
morte - avrebbe un grosso 
impatto metterebbe in moto 
reazioni che possono anche 
non essere convenienti per il 
gruppo che attorno a Yang 

Shangkun e U Peng ha orche 
strato la prova della legge 
marziale Vediamo perché 
Deng Xiaoping è scomparso 
dalla circolazione dal sedici 
maggio giorno dell incontro 
conGorbaciov propno alla vi 
gilia della legge marziale Non 
e è mai stato un suo atto uffi 
ciale che facesse conoscere il 
suo sostegno alla linea scelta 
dal presidente della repubbli 
ca e dal pnmo ministro Si è 
saputo sempre da altri ad 
esempio dal discorso di Yang 
Shangkun ai membri della 
commissione militare che 
Deng era irritato contro Zhao 
condannava gli studenti re 
clamava la loro messa in riga 
Si è sempre saputo da altri da 
Li Peng e da Yang Shangkun 
che Zhao aveva minacciato le 
dimissioni perché non dac 
cordo con la posizione di 
Deng sugli studenti Se Deng 
ha dunque sempre parlato al 
traverso altri si può anche 
ipotizzare che questi altri gli 
abbiano fatto dire o fare cose 
che ti vecchio leader probabil 
mente non avrebbe detto o 

Cosa accade ai vertici del potere cine 
se? Gli scenari sono ancora confusi 
I informazione ufficiale è praticamen 
te assente non si sa nemmeno che fi 
ne ha fatto il difensore degli studenti 
Zhao La tv è intervenuta soltanto per 
smentire la voce diffusasi I altro gior
no che Deng sia morto Del resto la 

notizia di una sua scomparsa mette 
rebbe in moto in questo momento 
reazioni imprevedibili In questo gial 
lo da epoca imperiale non si ha noti 
zia neppure di nunioni del Comitato 
centrale Come reagiranno i sosteni 
tori delle riforme al pencolo di isola 
mento della Cina? 

latto in quel modo Insomma 
Deng per questi altri ha fun 
zionalo da scudo La sua mor 
te fa cadere questo scudo e se 
ci sono come si dice ci siano 
differenze neil esercito diffe 
renze net Comitato Centrale 
1 uscita dt scena di Deng pò 
irebbe rimettere m moto la si 
tuazione 

Ma è possibile anche un ai 
tra scenario Deng è stato 
sempre consapevole e convm 
to sostenitore della linea dura 
scelta da la e Yang E allora 
ancor più in questo caso la 
sua uscita di scena servirebbe 
a quelli che alla linea dura so 
no stati o sono tuli ora contra 
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ri Insomma in entrambi i casi 
la notizia della morte di deng 
non fa il gioco di quelli che si 
sono serviti del suo nome E 
che anche a suo nome hanno 
esautorato il panilo e il parla 
mento 

Sono scenan da giallo pie 
ni di avvenimenti incomprcn 
sibili dt oscuri intrighi ma la 
cnsi sta procedendo proprio 
in questo modo Non e è forse 
il giallo della sorte di Zhao Zi 
yang formalmente ancora se 
gretano del partito e Ietterai 
mente scomparso dal 19 mag 
g o mentre la repressione in 
furia a Tian An Men 1 armata 
popolare occupa Pechino si 

parla di insubordinazione e di 
scontn nell esercito'' Possibile 
che il segretario la cui linea è 
improntata alla apertura e alla 
nforma politica assista silen 
zioso a questo caos nel quale 
è precipitata la politica cine 
se7 Che cosa gli impedisce di 
parlare7 Chi gli ha tolto questo 
potere7 Per fare chiarezza su 
questo giallo da epoca impt 
naie basterebbe che venisse 
convocato il Comitato Centra 
le I organismo statutario cui 
spetta discutere le scelte im 
portanti del partito e cambia 
re se necessario il segretano 
Ma al comitato centrale non si 
arriva Si dice pc r due ragioni 

1 ) si aspetta che il 20 pressi 
mo la assemblea popolare dia 
autorevole sanzione costitu 
zionale alla legge marziale in 
modo che i suoi auton si pos 
sano presentare al massimo 
organismo del partito con tut 
te le carte in regola per tappa 
re la bocca agli awersan 2) si 
aspetta di disporre di una so 
luzione al caso Zhao attorno 
alia quale coagulare I «unam 
mità» di tutto il Comitato Cen 
trale Quindi questa unanimi 
tà ancora non e è ed è ancora 
più improbabile che ci sia 
adesso dopo la repressione 
scatenata con I assalto a Tian 
An Men È veramente difficile 
pensare che i membri del Co 
mitato Centrale soslenlton 
con Zhao dell apertura ali e 
stero possano ora essere d ac 
cordo con una condotta co 
nit. quella dei gruppo Li Peng 
e Yang Shangkun che toglierà 
alla Cina i vantaggi dell inserì 
mento nell arena economica 
internazionale 5i tenta co 
munque di costruire questa 
«unanimità» con tutti i mezzi 
Ci fu dopo il 19 maggio la 

parata delle province e degli 
organismi che plaud ivano È 
cominciata len la conta di 
quelli che applaudono al 
messaggio del Comitato Cen 
trale (che però non si è riunì 
to) e del governo secondo ì 
quali Pechino è in preda a 
una rivolta reazionaria da 
•combattere fino in fondo» Il 
primo assenso è venuto dalla 
Suprema Corte del Popolo la 
massima autorità giudiziaria 
cinese «al compagno Qiao 
Shi capo della sicurezza «per 
la sua azione di soppressione 
della rivolta contronvoluzio 
nana» I pnmi a schierarsi so 
no stati ia Mongolia cinese il 
Xmjiang il Sichuan e Shan 
ghai In questa città continua 
no manifestazioni e barricate 
A Chengdu capitale del Si 
chuan ci sono state proteste 
sfociate in assalti a un grande 
magazzino e una stazione di 
polizia Se quelle adesioni 
hanno un senso Shanghai e 
qualche altra città cinese cor 
rono il nschio di trovarsi a" 
che loro in legge marziale e 
con 1 armata in piazza 

DLT 

re delle fotografie i soldati 
hanno sparato i due sono nu 
sciti a fuggire ma è Stata colpi 
ta a morte una bambina che 
proprio in quel momento 
usciva dalla scuola Nei Vico-
letti della zona alcuni vecchi 
mentre prestavano i primi aiu 
ti agli studenti lenti li rimpro
veravano dicendo «Ecco an 
che cosa vi è servito gridare 
nel 76 ben tornato Deng 
Xiaoping Mao aveva ragione 
a non fidarsi di lui Mao non 
ha ma} sparato sul popolo* 
Raccontano che tra Xidan e 
Tian An Men i soldati conti 
nuano a sparare a altezza 
d uomo se la gente st felina 
troppo E la gente oramai non 
esce più di casa 

Al ritomo sul ponte di 
Dongzhimen A pochi metn 
da Sanlitun dove e è la sede 
dell Unità i militari non Si li
mitano più a fermare e t op 
(rollare ! passanti cinesi i Per 
mano le auto e impediscono 
di proseguire Inutile protesta 
re bisogna rifare un funghissi 
mo giro prima di arrivare al 
punto di partenza 

«Ci hanno sparato addosso, 
cosi ho visto ' ntì 
morire i miei compagnia 
È uno studente cinese era sulla Tian An Meri la 
sera del 3 giugno quando le truppe arjivatoì^Ka 
spazzare la protesta degli studenti La sua testi
monianza diretta (una delle pochissime che 11171-
va da Pechino in queste giornate dramtfratìicHeìe 
confuse1) è comparsa su un giornale di tfotìg 
Kong Racconta di un agguato preparato coreuta 
e di una violenza orribile e preordinata - ' # s 

• i HONG KONG -Sono uno 
studente universitario dell Uni 
versila di Qumg Hua Ho 20 
anni La sera del 3 giugno ero 
seduto sjlla scalinata del 
Mausoleo degli Eroi Vedevo i 
militan che per nportare I or 
dine cominciavano a sparare 
su di noi studenti seduti in si 
lenzio e sui cittadini Alcuni 
dei miei vicini sono stati colpi 
ti e UCCISI e i miei vestiti sono 
ancora macchiati del loro 
sangue» 

Inizia cosi il racconto di un 
giovane studente cinese so 
prawissuto alta strage di piaz 
za Tian An Men pubblicato 
da un giornale di Hong Kong 
«Questa stona è dedicata a 
tutti i popoli che amano la pa 
ce - prosegue il racconto -
avevamo già saputo nel po-
menggio la notizia che I eser 
cito doveva Impiegare la forza 
per riportare I ordine sulla 
piazza perché una persona ci 
aveva telefonato alle 4 del po
meriggio per avvertirci che i 
soldati dovevano sgombrare 
la piazza con qualsiasi mezzo 
anche con la violenza In quel 
momento noi studenti erava 
mo in possesso di 23 fucili e 
qualche bomba incendiaria 
die ci eravamo procurati due 
giorni pnma durante gli scon 
tri con l esercito Più tardi al 
I una di notte sulla scalinata 
del Mausoleo degli Eroi abbia 
mo deciso di distrruggere i fu 
cili e di rendere inoffensive le 
bombe perché poi nessuno 
fra i capi politici potesse accu 
sare gli sludenti di aver ucciso 
qualche militare» «Dopo atcu 
ne ore - continua la toccante 
testimonianza del giovane stu 
dente cinese - sono amvati 
due carri armati nella piazza 
e un uffk lale ha trasmesso un 
avviso con I altoparlante i mi 
lìtan avevano tutti [elmetto 
Nel buio si potevano vedere 
sul tetto del museo di storia le 
mitragliatrici dei soldati e in 
quel momento tutti gli studen 
ti si sono ritirati intomo al mo 
numento Allora il signor Hou 
Tak che aveva partecipato ai 
io sciopero della fame Insie 
me con aitn ha parlato con i 
militan e ha concordato il nti 
ro pacifico degli studenti dalla 
piazza Mentre gli studenti si 

miravano alte 4 40 un razzo 
di segnalazione è salito nel 
cielo poi tutte fé luci della 
piazza si sono riaccese, e di 
fronte a me ho visto uno 
schieramento di soldati in 
quel momento dalla parte est 
del palazzo del popolo sono 
uscite truppe con tute mime 
lizzate fucile elmetto e ma 
sclera antigas Le truppe han 
no piazzato mitragliatrici e ti 
raton scelti con le armi punta 
te verso il momento e te spalle 
alla porta della piazza" *A 
questo punto - prosegue 
Qumg Hua - spinti dai polì 
ziotti gii studenti sono scési 
sulla piazza e i militari hanno 
cominciato a sparare-

«A quel punto - continua 
I incredibile storia dello stu 
dente superstite - abbiamo 
capito che potevamo salvarci 
soltanto salendo sul monu 
mento e siamo saliti sugli sca 
Imi Gli span sono cessati ma 
i poliziotti sul monumento 
con le botte ci hanno costretti 
a tornare sulla piazza e i sol 
dati hanno ricominciato a 
sparare su di noi e più di 30 
cam armati si sono avvicinati 
e hanno cominciato a schiac 
ciare gli studenti sotto i cingo
li Nella piazza la contusione 
era enonne Ma non pensavo 
che gli studenti disarmati pò* 
tessero essere cosi coraggiosi 
Un gruppo ha assalito i cam 
armati cercando di apnre un 
passaggio ma sono stati tutti 
uccisi dagli span Sui toro ca 
daven alcuni gruppi sono sali 
ti sui cam armati e alla fine 
sono nusciti a creare un pas 
saggio Di 11 siamo fuggiti e 
quando siamo arrivati davanti 
alla porta del museo di stona 
eravamo in mille» 

«Una cosa che non potrò 
mai dimenticare è la rnort^ di 
un mio compagno che veniva 
dalla provincia di Jangsu che 
correva al mio fianco ed e sta 
to colpito da una pallottola* Sv 
è appoggiato con le mani alle 
mie spalle e mi ha detto Aiu 
tami ma io stavo già torreg-
gendo due ragazze ferite e 
pnma che potessi voltarmi era 
caduto poi la folla di studenti 
in fuga lo ha calpestato ed è 
morto» 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La repressione 
in Cina 

Compagnie aeree prese d'assalto, liste d'attesa interminabili 
Le ambasciate hanno organizzato voli straordinari 
Linea telefonica speciale con il Dipartimento di Stato Usa 
La Farnesina consiglia agli italiani di anticipare «le ferie» 

Ressa all'aeroporto 
Fuggono gli stranieri 
Pechino addio Per gli stranieri è cominciata la 
grande fuga E negli aeroporti occidentali arrivano 
turisti e giornalisti che hanno abbandonato la Ci 
na in fiamme salendo sul primo volo straordina
rio Il Dipartimento di Stato Usa ha inaugurato 
«una linea calda» per chi vuole avere notizie di 
amici o parenti Gli italiani per ora resistono ma 
la Farnesina consiglia di anticipare le vacanze 

Un cinese Incurante della pioggia, da un podio improvvisato 
slogan contro il governo 

• i PECHINO Le compagnie 
aeree poche che garantisco 
no collegamenti Pechino resto 
del mondo sono prese d as
salto da quanti vogliono la 
sciarsi alle spalle gli orrori de) 
la Tian An Men Ma la ressa 
ha spinto alcune ambasciate 
occidentali ad organizzare vo 
li straordinari per il rimpatrio 
dei propri concittadini Lam 
basciatore bntannico pnma 
ancora di avere istruzioni da 
Londra ha lanciato I Sos affi 
dandolo al servizio radlofoni 
co per I estera della Bbc Alan 
Donald ha detto «La mia rea 
zione alle circostanze attuali è 
che tutti i cittadini britannici 

preoccupati per la loro sicu 
rezza nelle zone in cui vi sono 
itati disordini dovrebbero co 
gliere (occasione di lasciare 
la Cina» L ambasciata ha no 
leggtato sia un jumbo della 
•Bruisti Airways» con 365 pò 
sti sia un Tnstar della «Cathay 
Pacific» con 281 posti len po-
menggio sono atterrati ad 
Hong Kong La necessita di 
noleggiare i due aerei si è pre 
sentala perchè i voli m parten 
za sono lutti prenotati I citta 
dini britannici in Cina al mo 
mento del massacro erano 
860 di cui 340 a Pechino 

Anche gli Usa tremano al 
pensiero della comunità statu 

nltense «a rischio» negli orrori 
della guerra ci/ile Un mi 
ghaio dei circa diecimila so 
no già atterrati negli Stati Uni 
ti soprattutto reporter free 
lance e cinesi ccn nazionalità 
americana Per gli altri si sta 
organizzando un vero e prò 
pno ponle aereo mentre I am 
basciatore ha già rivolto loro 
un appello perchè si trasferì 
scano in albergo nei dintorni 
della sede diplomatica Tutte 
le maggton aziende Usa Gè 
neral Electric Ibm Ptrocter 
and Gamble hanno prowe 
duto a spostare i loro dipen 
denti nella più tranquilla 
Hong Kong Comunque il Di 
pammento di Stato ha messo 
in funzione una «linea calda» 
per nspondere agii Sos di 
americani in ansia per amici o 
parenti 

Anche Giappone e Austra 
lia si stanno muovendo nella 
stessa direzioni1 Tokyo ha 
chiesto il permesso a Pechino 
di organizzare due volt specia 
li per evacuare i millecinque 

cento giapponesi nmasti an 
cora in Cina sui tremila pre 
senti al momento dell attacco 
delle truppe alla Tian An Men 
Chiudono i battenti anche gli 
uffici dei colossi industriali del 
«made in Japan» La «Matsu 
shita ha chiuso la propna se 
de nel centralissimo «Beijing 
Hotel» e ha rimpatriato • nove 
inviati con le famiglie 

Anche dal Quay d Orsay è 
arrivato il consiglio di nmpa 
tnare I milleduecento francesi 
che vivono in Cina hanno già 
cominciato ad abbandonare 
Pechino con il volo di linea 
dell «Air France» Per venerdì 
la compagnia di bandiera ha 
deciso di adibire il volo «com 
bi» cargo più passeggen al 
solo trasporto passeggen La 
sceranno quindi Pechino altn 
450 francesi 

La grande fuga degli italiani 
invece si è limitata al rientro 
anticipato di turisti e di una 
delegazione di medici che si 
era recata nella capitale cine 
se per seguire un congresso 

sull agopuntura I duecento 
residenti fra studenti e rap 
presentanti commerciali per 
ora restano pronti ad imbar 
carsi sul prossimo volo «Alita 
ha» Pechino Tokyo Roma se 
la situazione dovesse diventa 
re ancora più incandescente 
Già da domenica I ambascia 
tore Alberto Solerà si era mes 
so in contatto con 124 studen 
ti italiani di Pechino per invi 
tarli ad abbandonare i cam 
pus universitan In 22 hanno 
decotto 1 invito di Solerà e so 
no stati sistemali negli alber 
ghi per stranieri nelle vicinan 
ze della sede diplomatica ita 
liana Solo 2 hanno preferito 
non abbandonare le loro 
stanze nei campus riservati 
agli studenti stranieri «Abbia 
mo avuto assicurazioni dalle 
autontà cinesi - affermano 
con molto self control alla 
Farnesina - Sono in grado di 
garantire la sicurezza dei citta 
dini stranieri Ma consigliano 
a tutti se possibile di amici 
pare te vacanze» 

Da Mosca un cauto invito 
a soluzioni politiche 
i/Urss affida al Congresso del popolo il compito 
di formulare una valutazione sul dramma cinese 
ta dichiarazione - approvata ieri mattina senza 
dibattito - s| limita a invitare le parti alla «modera
zione». a ^soluzioni sagge» che consentano di 
«voltare una pagina tragica della stona cinese-
Definiti "inammissibili* i tentativi di «esercitare 
passióni dall'esterno» 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIITTO CHIISA 

H MOSCA II Congresso dei 
deputati del popolo ha 
espresso ieri la prima posi 
none sovietica sugli avveri i 
meni! cinesi approvando a 
larga maggioranza una di 
chlarazione. che in sostanza 
evita di formulare un giudizio 
di merito e si limita a invitare 
a «trovare una via d uscita 
degna del grande popolo ci 
nese- lacendo ricorso alla 
«saggezza al buon senso ad 
alleggiamenti di moderazlo 
ne» Oli eventi vengono defi 
piti «drammatici» Si afferma 
che «I sovietici ne sono stati 
tempestivamente e amph 
mente informati* Si aggiunge 

che «vi sono stati scontri tra i 
partecipanti alle manifesta 
zloni dì massa della gioventù 
e 1 esercito» nel corso dei 
quali sono state usate armi e 
si sono registrate vittime» 

L estensore della dichiara 
zione ha avuto cura di man 
tenere una assoluta neutrali 
tà «Questo non è il momento 
di conclusioni e dichiarazio 
ni affrettale e non meditate 
Quale che sia I intensità delle 
passioni è importante cerca 
re decisioni adeguate che 
contribuiscano ai consolida 
mento della società» È un in 
viio ma accuratamente mi 
metizzaio e rivolto a tutte le 

parti in lotta a trovare solu 
zioni diverse da quelle della 
prosecuzione dell uso della 
forza Accompagnato da una 
trasparente polemica verso la 
discussione in atto negli Stati 
Uniti e in altri paesi occtden 
tali per misure dì boicottdg-
gio nei confronti del governo 
cinese «Si tratta di questioni 
interne - continua la dichia 
razione - e sarebbero inam 
missibili tentativi di qualsiasi 
genere di esercitare pressioni 
dall estemo Tali tentativi 
non fanno che inaspnre le 
tensioni e non contribuisco 
no in alcun modo a stabiliz 
zare la situazione» 

L appello si conclude con 
«I augurio ali amico popolo 
cinese di poter «al più presto 
voltare questa pagina tragica 
della sua stona» di «procede 
re sulla via di trasformazioni 
economiche e politiche del 
la costruziore di una Cina 
forte pacifica libera sociali 
sta capace di raccogliere il 
rispetto e la simpatia dei suoi 
vicini e dell intera umanità» 

L appello è stato proposto 
dal presidium del Congresso 
in apertura della seduta del 
mattino e non è stato discus 
so Qualche deputato ha cer 
calo di prendere la parola': 
per propórre emendamenti o * 
per fare »ssermÌonk nuM 
presidente di lumo il lettone 
Gorbunov - evidentemente 
in base a una decisione già 
assunta dal Presidium - ha 
dato nettamente 1 impressio 
ne di non voler favorire ta di 
scussione e il rischio di 
emendamenti a un testo cali 
brato con tanta cura per non 
provocare reazioni da parte 
del governo di Pechino Gor 
bunov ha fatto un rapido ap 
pollo ali assemblea con la 
proposta di passare imme 
diatamente al voto e la mag 
gioranza dei deputaU ha dato 
subito una nsposta corate af 
fermativa La dichiarazione è 
stata quindi messa subito ai 
voti e ha preso qualche voto 
contrario e qualche astensio 
ne Gli uni e le ali non so 
no stati neppure conteggiati 
La Cina è vicina 

La Francia hs deciso ieri di «congelare a tutti i livel 
li le relazioni con la Repubblica popolare cinese 
(annuncio è stato fatto dal primo ministro Rocard 
ali Assemblea nazionale Sembra siano da escludere 
dal «congelamento)» le relazioni diplomatiche, inter
correnti fra Stato e Stato esso riguarderebbe invece 
contatti e relazioni di carattere politico, compresa la 

l*già programmata vìsita di tèiFéng a Àsqgi * % r 

Londra invita Washington: 
niente armamenti alla Cina 

La Francia «congela» 
i rapporti politici 

H PARIGI L annuncio è sta 
to dato ien dal pnmo ministro 
Rocard ali Assi mblea nazìo 
naie con parole secche «Gli 
Stati membri della Cee Manno 
coordinando la loro posizio 
ne Per quanto riguarda t! go 
verno francese è chiaro che 
noi intendiamo fin da ora 
congelare le nostre relazioni a 
tutti i livelli con la Repubblica 
popolare di Cina-

Dopo avere affermato che 
«nessuna repressione ha mai 
prevalso durevolmente sull i 
deafe della democrazia» Ro 
card ha aggiunto «Tutti noi 
sappiamo che un potere al 
tempo stesso cieco e anoni 
mo non è m grado di imporsi 
per lungo tempo d fronte alla 
determÌnazion< collettiva e al 
coraggio indiv duale» E noi 
tre «Per queste centina a di 
migliaia per questi m lioni di 
cinesi giovani e meno giova 
ni il sangue versato per ie 
strade di Pechino non è solo 
una risposta inumana è an 
che una risposta inefficace» 

Rocard parlava ali Assem 

blea nel corso di un dibattito 
riguardante una mozione di 
sfiducia presentata dall oppo
sizione «So bène»- ha detto -
che al di là di ciò che ci oppo 
ne noi siamo stati tutti insie 
me colti dalla stessa emozio 
ne e siamo animati dalla stes 
sa inquietudine quelle che 
provano i democratici di lutto 
il mondo 

Anche 1 opposizione ha 
manifestato il propno consen 
so alla decisione del governo 
Lex presidente Giscard dE 
staing che attualmente è pre 
siderite della commissione 
Esten dell Assemblea nazio 
naie francese ha auspicato 
che -il provvedimento preso 
dalla Francia sia approvato e 
seguito da tutti i partner euro 
pei" Quanto ali interprelazio 
ne da darsi alla decisione an 
nu ne lata dal primo ministro 
Giscard ha detto ai giornalisti 
che a suo parere non si tratta 
di «misure concrete» quanto 
piuttosto di un atto tendente a 
«sottolineare il nostro giudizio 
e la nostra posizione» «E que 

sto - ha aggiunto - è la cosa 
più importante» 

Come accennato il «conge 
lamento» non sembra riferirsi 
ai rapporti diplomatile) ma alle 
relazioni politiche La presi 
densa della Repubblica ha in 
fatti precisato che «non vi sa 
ranno cioè più contatti tra il 
presidente della Repubblica il 
primo ministro e i membri del 
governo con i dingenti cinesi» 
Questo significa con tutta evi 
denza che viene annullata an 
che la visita del primo mini 
stro cinese Li Peng recente 
mente invitato a fare una visi 
ta ufficiale in Francia pnma 
della fine dell anno Latteg 
giamento francese potrebbe 
peraltro essere modificato in 
relazione a quello che «i dodi 
ci- della Cee stanno coordi 
nando per «adottare una posi 
zione comune» 

Una netta presa di posizio
ne sugli avvenimenti cinesi 
era stata già assunta anche 
dal Pcf Per bocca di Georges 
Marchais i comunisti francesi 
avevano espresso 1 altro ieri 
«costernazione e indignazio 
ne* L organo ufficiale del par 
tuo I Humanitè aveva scntto 
che «la forza degli eserciti non 
libera la strada la ostruisce la 
oscura» Aggiungendo «Non 
mescoleremo tuttavia le no 
stre lacnme a quelle di certi 
coccodnlii professionali che 
amano la Repubblica popola 
re cinese soltanto nella disgra 

Londra sospende ta vendita di armi alla Cina in 
tefrompe i contatti a livello militare e i normali 
rapporti di lavoro La Thatcher esprime «repulsio 
net per quanto è avvenuto rinnova il suo impe 
gno verso i tre milioni e mezzo di cittadini con 
passaporto britannico di Hong Kong ma esclude 
I eventualità che sia consentito un esodo di massa 
verso il Regno Unito 

ALFIO BBRNABEI 

H LONDRA Non è possibile 
continuare ad avere normali 
rapporti con la Cina dopo 
I attacco indiscriminato del 
I esercito contro cittadini di 
sarmati che manifestavano 
in favore di riforme demo 
e rat le he E Londra Invita Wa 
slilngton niente più armi ai 
la Cina 

Per quanto riguarda la co 
Ionia inglese di Hong Kong 
che dovrebbe essere ceduta 
alla Cina nel 1997 si rende 
necessario prendere in con 
siderazione nuove misure 
per assistere gli abitanti so 
prattutto quelli con passa 
porto britannico ma allo 
stesso tempo non è possibile 
acconsentire a milioni di 
persone di trovare rifugio nel 
Regno Unito Questo è il 
sunto delle dichiarazioni del 
premier Margaret Thatcher 

ai Comuni dopo le crii che 
espresse dalla stampa e dal 
I opposizione nei giorni scor 
si che hanno giudicato inde 
elsa e tiepida la prima rea 
zione di Downing Street agli 
avvenimenti in piazza Tian 
An Men "Chi ha visto alla te 
levisione le scene dellomfi 
cante massacro è nmasto 
colpito da un senso di repul 
sione» ha detto il premier »è 
una dimostrazione che il co 
munismo è pronto ad impor 
re li suo volere con la forza 
su persone innocenti Dob 
biamo tenere questo in con 
siderazione nei riguardi della 
nostra politica sulla difesa» 
Ma la preoccupazione pnn 
opale al momento è per i 
cittadini di Hong Kong «La 
toro fiducia ha subito una 
grave scossa* ha detto la 
Thatcher «il nostro impegno 

per la sicurezza del loro futu 
ro è più fermo che mai e 
stiamo prendendo urgente 
mente in esame il da farsi» 
Ha aggiunto che il governo 
intende rendere più flessibile 
la procedura per permettere 
a coloro che ne hanno il di 
ritto di stabilirsi in Gran Bre 
lagna ma la possibilità di 
permettere un esodo «è fuori 
questione* 

Secondo i corrispondenti 
della stampa inglese ad 
Hong Kong molti abitanti 
della colonia hanno espres 
so «disgusto» verso il gover 
nalore inglese Sir David Wil 
son che avrebbe condanna 
to il massacro a Pechino in 
maniera relativamente «mu 
ta» come per voler evitare di 
offendere il governo cinese 
Su un totale di 5 milioni e 
700miia abitanti della colo 
ma 3 milioni e 600miia han 
no un passaporto con la 
scritta "Cittadini della Gran 
Bretagna e delle colonie" 
Secondo I accordo firmato 
dal premier bntannico e 
Deng Xlaoping nel 1981 
Hong Kong dovrebbe essere 
ceduta alla Cina tra otto anni 
e prima dei recenti awem 
menti non si prevedeva al 
cun flusso significativo di ini 
migrati tn Gran Bretagna 11 
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governatore Wilson deve ar 
rivare a Londra tra alcuni 
giorni per discutere la situa 
zione e più tardi il segretario 
agli esteri Sir Jeoffrey Howe 
si recherà ad Hong Kong 
«Non possiamo in alcun mo 
do prendere in seria consi 
derazione una massiccia im 
migrazione da Hong Kong» 
ha detto Howe «nschierem 
mo di raddoppiare la popò 
lazione che appartiene a mi 
noranze etniche nel Regno 
Unito» Il segretario agli esteri 
discuterà con Wilson la pos 
sibilila di facilitare i immigra 
zione di cittadini che lavora 
no per la corona come la 
polizia e gli impiegati ma 
nel totale la «flessibilità limi 
tata- consentirà 1 accesso in 
Gran Bretagna a non più di 
qualche decina di migliaia di 
persone 

Per quanto riguarda le mi 
sure immediate da prendere 
nei riguardi di Pechino Ho 
we ha detto che la Gran Bre 
tagna intende cessare ogni 
contatto sul p ano militare 
ad alto livello e sospendere 
la vendita di armi alla Cina 
La visita del principe Carlo e 
della moglie Diana a Pechi 
no che era prevista per no 
vembre è stata cancellata 

l'Unità 
Mercoledì 
7 giugno 1989 

A I U T I I T A L I A N I 
AL TERZO MONDO 

UNA CRISI ANNUNCIATA 

• Migliaia di miliardi impegnati senza ap
plicare la legge 

• Molti affari per pochi e pochi risultati 
per ì molti che soffrono nel Terzo Mondo 

• Intanto si tagliano i fondi alle organizza
zioni di Volontariato 

VENERDÌ 9 GIUGNO, ORE 10,30 
c/o la Casa della Cultura L go Arenula 26 

Incontro con gli operatori e con la Stampa 
Verrà presentata una "Lettera Aperta" al Ministro 
degli Esteri sulla crisi della politica italiana di coopc
razione allo sviluppo firmata dagli Onorevoli Anto
nio Rubbi Renato Zanghen Giorgio Napolitano 
Giuseppe Crippa Natia Mammone e dai Senatori 
Ugo Pecchioll Giuseppe Boffa Rino Serri 

Saranno pr:senti i firmatari seguirà un dibattito 

Introduce Massimo Minteci 
Responsabile della Coopcrazione allo Sviluppo del Pei 

La Commissione Affari Internazionali del Pei 
1 Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati 

e del Senato della Repubblica del Pel 

Ancora incertezza e paura 
nei mercati finanziari 
Interventi dei banchieri 
stabilizzano le borse valori 

I capitali 
si riversano 
sul dollaro 

RENZO STEFANELLI 

Wm ROMA li dollaro è balza 
to a 1443 lire nonostante la -i 
duzione dall 11 50% ali 11V 
del tasso bancario negli Stati 
Uniti dopo alcuni giorni di 
ondeggiamento ha prevalso 
anche in campo monetario il 
riflesso della paura per la si 
tuazione intemazionale La 
corsa al dollaro come mone 
ta rifugio è più ampia a Tokio 
dove il cambio è salito a 143 
yen per dollaro ma acquisti 
massicci sono segnalati anche 
a Singapore e Hong Kong II 
rialzo del dollaro è del 2 5 3% 
secondo le valute 

L azione di stabilizzazione 
intrapresa a Hong Kong ha 
fermato i ribassi nelle Borse di 
New York Tokio e Londra La 
Banca di Cina che subisce pe 
santi drenaggi di depositi è 
stata soccorsa con fondi pub 
blici ed ha tenuto aperti gli 
sportelli Le vendite di azioni 
sono siate ancora massicce 
duemila milioni in dollari di 
Hong Kong però hanno tro 
vato acquirenti e la media dei 
prezzi si è stabilizzata La con 
versione di liquidità in dollari 
Usa ha in certo senso stabiliz 
zato I! mercato finanziano In 
questo senso hanno agito in 
modo determinante le reazio 
ni negli Stati Uniti 

Fonti ufficiali di Washington. 
hanno confermato I acquisto 
da parte delta Cina di un mt 
Itone e mez?d di tonnellate di 
cereali supplementari nell ulti 
ma settimana Carichi per 
600mild tonnellate sono già 
partiti per Pechino Gli acqui 
sti totali di cereali della Cina 
negli Stati Uniti salgono così a 
60 milioni di quintali quanto 
basta ed avanza alla popola 
/ione dell Italia in un anno La 
Cina è il maggior produttore 
mondiale di cereali ma il n 
fornimento dei grandi agglo
merati urbani resta sempre 
difficile comunque uno dei 
fattori < ritto della stabilità m 
tema 

A Naw York I oracolo dei 
banchien la Standard & Poor 
ha sentito il bisogno di dichia 
rare che I affidabilità della Ci 
na per i creditori è «soddisfa 
cente» Il mestiere della S&P è 
quello di dare i voti ai debiton 
di ogni categoria ma stavolta 
ha voluto contribuire a calma 
re le acque ricordando «la ro 
busta crescita delle esporta 
zioni cinesi I eqiulibno delle 
partite correnti il modesto 
onere del debito estero e le 
ingenti nserve di valuta • 

A Tokio-1| nuovo primo mi 
nistrp Sasuke Uno ha detto 
che e prematuro ogni discor 
so\di sanzioni economiche II 
Giappone versa alla Cina il 
68% dei credu dt aiuto che 
vengono dall estero e vi 
esport i merci per 20 miliardi 
di dollari 11 presidente della 
Asian Development Bank 
(istituto intergovernativo) Ma 
sao Fujioka ha detto che Pe 
chino ha chieslo il rinvio del 
1 esame per una nehiesta dt 

prestito che si doveva discute
re ieri Rinviata anche la com 
missione economica ano-
giapponese che doveva riunir 
si a Tokio 

Fujioka tuttavia, ha confer 
mato il viaggio in Europa, per 
definire il progetto di una 
Asian Finance and Investment 
Corporation per investire in 
Cina La •corporation» avreb
be 40% di capitale privato 
giapponese 30% da vxietà 
private europee e 30% dalla 
Astan Bank 

Si sente la volontà di voler 
mantenere in mano tutte le 
carte dell investimento estero 
qualunque siano gli sviluppi II 
quadro dei rapporti economi
ci in Asia appare comunque 
profondamente scosso Una 
duplic caduta del mercato 
azionano a Taiwan del 10% 
in tutto è a prima vista mcom 
prensibile dato t isolamento 
dalla Cina continentale. In 
che modo il futuro delle so* 
cietà di capitati quotate a Tal 
wan possono dipendere dal 
futuro degli investimenti in Ci 
na? 

Evidentemente i capitali 
hanno trovalo da tempo per 
corsi sotterranei per 1 investi 
mento nel continente Passa 
no per gli intermediari banca 
ri le società anonime le im 
prese in comune (jolnt ventu 
re) il cui socio estero può es
sere domiciliato In qualsiasi 
paese L apertura di una Borsa 
valon in Cina quale tramite 
dell insieme di queste transa 
zioni era il prossimo passo -
dato come certo fino a ieri -
per saldare il mercato cinese 
alla finanza intemazionale 
Co contribuirebbe a dare an 
che atte piazze finanziane di 
Tokio Hong Kong, Singapore 
e in genere ali Asia quella tu 
tonomia potenza e ampiezza 
di flussi finanzian che oggi so
no il vanto di New York e Lon 
dra 

Qualora la Cina diventasse 
instabile gli Stati Uniti I Euro
pa e I Unione Sovietica trove
rebbero un ruolo maggiore in 
questo paese Questi calcoli 
strategici agiscono già al di là 
delle emozioni nel dosaggio 
di cautela e preoccupazione 
Stabilizzati i rapporti finanzia 
ri gii effetti negativi immediati 
denunciati dagli ìrrvestrton 
esten sono il pencolo di acto-
pen occasionali interruzioni 
di energia difficolta di tra 
sporti l esodo di una parte del 
personale 

Nessuna grande impresa ha 
finora preso decisioni Tutte 
aspettano segnali Al manieri 
to attuale sono ie stesse auto
rità di Pechino a nnviare gli 
appuntamenti presi in prece 
denza Tutti hanno la sensa 
zione che i problemi sorti in 
questi anni in parte anche 
collegati ali apertura ai capita 
li esten avranno nuove rìspo 
ste Nessuno si azzarda a dire 
quali 

La vita, la libertà e la democrazia 
sono più forti degli uomini 

che vogliono uccidere 
il sogno della Tian An Men. 

Incontro con L IV IA T U R C O 

Testimonianze, immagini 
e collegamenti dalla Cina 

Firenze, 9 giugno, ore 21, Arco di S Piero 
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Mi MONDO 

La repressione 
in Cina 

ftOI&t 

I partiti di go\renì© rifletto^ 
coniano slogan ad uso elettorale 
Foriani: «D'Alena ha là laecla t©sta» 
II Psi: «Botteghe Oscure rifaccia i conti» 

Tutti contro il Pei 
In Italia si pensa al voto 
La De di Foriani guida l'assalto, il Psi vi partecipa 
giocando più di fioretto, e le altre forze del Denta

li partito, si associano: la tragedia del popolo cinese 
^ è diventata subito un'arma elettorale contro Top-
' - posizione del Pei. A Foriani non va giù che be
cchetto avesse espresso solidarietà agli studenti di 

," .' Pechino prima ancora del massacro. Si ripetono 
j ; i lgl i inviti affinché il Pei cambi nome. 

SERGIO CRISCUOLI 

I H ROMA Gif aggettivi si 
sprecano, nel coro di voci in* 
dignate che sale ancora dal 
•mondo politico italiano nes-
surio si sta tirando indietro di 
fronte "al dove* di condanna
re l'eccidio. Scarseggiano in
vece gli spunti di analisi. Ai 

'. posto di questi, cresce un tam 
^anr di'sapore propagandisti
co; qualcuno ritiene dt poter 

'mescolare disinvoltamente il 
'•dolore per la tragedia cinese 
i «w-gtt slogan peiiuna campa

gna-' elettorale che vede ormai 
1 schierate le Ione del penta

partito a lesta bassa contro 
l'opposizione del Pei Non sìa* 
mo alla «diga contro li comu
nismo», ma poco ci manca. 
La De conduce il gioco. Il Psi 
vi sì associa, ma perora tende 
a misurare un po' i ioni E gli 
altn, chi più chi meno, fanno 
la loro parte 

Spesso gli attacchi al Pei 
partono da un riconoscimento 
della sua evoluzione Ma sono 
espedienti dialettici: «Sono 
stati compiuti passi innegabili 
- seme Sandro Fontana sul 
Popolo - sulla strada delle re

visione, al punto che Occhetto 
se schierato con noi nella 
condanna del comunismo ci
nese Altrettanto innegabile 
tuttavia - prosegue - è il fatto 
che questa evoluzione va in 
larga misura Attnbuiia alla for
za di persuasione che le repli
che della stona e la tenuta de
mocratica del nostro paese 
hanno sapulo esercitare sui 
comportamenti dei comunisti 
italiani Sicuramente diversa 
sarebbe stata la situazione se 
- nel 1948 o nel 1953 o nel 
1976 - il Pei fosse salito al po
tere e Fosse riuscito a identifi
carsi con lo Stato», Non si sa 
chi ha copiato chi, ma un ra
gionamento identico viene da 
Andreotti con un immancabi
le tocco di sarcasmo: "... Noi e 
loro avremmo lutti potuto es
sere riabilitati oggi alla memo
ria» 

Il ministro degli Esten, in 
compenso allunga lo sguardo 
anche oltre le dispute italiane 
e si pone qualche domanda 
sul percorso che ha imbocca

to la stona del popolo cinesp 
«Quanto e è di spinta effettiva 
verso la democratizzazione e 
quanto, invece, di nostalgia di 
veterocomumsti7 Difficile é da
re la risposta. Intanto la gente 
muore, e quando il massacro 
è di giovani ancora più forte è 
la ribellione morale che si pro
va* 

La polemica di Foriani len 
si è fatta più aspra il segreta
rio della De si è molto nsentito 
perché il direttore di questo 
giornale ha scritto che «nelle 
ore che hanno preceduto la 
repressione e il massacro, sul
la piazza Tian An Mcn si è let
to delta solidarietà di Occhet
to, non di;quella dell'on. For
iani* DAIcma «è arrivato al-
l'impudenza*, reagisce Foria
ni, e aggiunge lapidario «Ci 
vuole una bella taccia tosta 
per polemizzare con noi sulla 
tragedia cinese* Quindi so
stiene che il Pei deve «portare 
la revisione cnuca più a fon
do rendendosi conto che gli 
erron non sono delle persone 

ma del sistema». Infine sente il 
bisogno di precisare che la 
posizione del suo partito «non 
è affatto diretta a ricercare 
motivi di speculazione eletto
rale» 

Bettino Craxi -- che ha dedi
cato alla tragedia del popolo 
cinese una riunione della Di
rezione del partito - osserva 
che «in una noi1 e di sopraffa
zione e di sangue si è distrutta 
l'immagine di una Cina in 
marcia verso una profonda re
visione e un profóndo cam
biamento* e ne individua le 
cause nella, «contraddizione 
fondamentale che nasce nel 
contrasto Ira le aperture eco
nomiche e internazionali e le 
permanenti chiusure politiche 

. del sistema autoritario comu
nista». Il segretario del Psi pro
segue affermando che «cre
scono in misura ancora più 
grande il ruolo e le responsa
bilità dèi socialisti europei» e 
infine scopre anche lui un 
«versante-nostrano* del dram

ma cinese «Per il futuro della 
società italiana, per lo svilup
po di una libera società indu
striale avanzala, non possono 
esserci prospettive ipotecate 
da nessuna forma di comuni
smo neppure se revisionato, 
nformato e corretto». Gli (a 
eco Martelli, dicendo che il Pei 
ha «bisogno di un ngoroso bi
lancio della propna stona». 

Giorgio La Malfa interviene 
di nuovo, ma solo sul terreno 
della politica estera «Una vol
ta tanto - dice - sono d'accor
do con l'on Andreotti, cioè 
che ci possa essere un'azione 
diplomatica accentuata nei 
confronti del governo cinese 
per evidenziare quello che è il 
sentimento di esecrazione del
le forze politiche, sociali e cul
turali italiane, ma che nei rap
porti tra governi si usino non 
necessariamente sanzioni ma 
strumenti e pressioni più gra
duale e prudenti». Da altre for
ze politiche, còme i Verdi Ar
cobaleno e il Movimento fede
rativo democratico, vengono 

invece chieste misure drasti
che, come la chiusura del
l'ambasciata italiana a Pechi
no. 

Ma il coro di chi, in campa
gna elettorale, sente la Cina 
«più vicina», intanto non è fini
to Antonio Cangila, segretano 
del Psdì, chiede a Occhetto 
•comportamenti coerenti con 
le affermazioni di pnncipio* e 
Raffaello Morelli, dell'esecuti
vo del Pli, suggerisce al Pei (in 
verità con più garbo di altri) di 
sbrigarsi a cambiar nome. Su 
questo argomento Ugo Pec-
chicli osserva: «Sarebbe augu
rabile che si guardasse e si ri
flettesse al di là dei nomi: La 
questione non è nominalisti-
ca. Sé si vuole giudicare il Pei, 
16 si deve giudicare per la sua 
politica, per quello che ha fat
to per la democrazia italiana». 
Il nome 6 lo stesso di altn par
titi; aggiunge il presidente dei 
senaton comunisti, ma «cia
scuno ha seguilo la sua strada, 
e noi abbiamo seguilo la no
stra» 

Roma protesta 
«Mille fiori» 
sommergono 
rambasciata 
Più di trentamila persone un fiume di grnte dip-

•tnnio strisciqne «Con gli studenti cinesi». Quella di 
,vleW pomeriggio a'Roma'è stata una manilestazio- ' 
' rì'ev imponente. Gente di tutte le età, tanti giovani, 
' untissime ragazze. Un corteo lunghissimo che ha 

raggiunto l'ambasciata cinese. E l'ingresso della 
rappresentanza diplomatica è stato letteralmente 
sommerso da migliaia di.liori. 

PIITRO STRAMBA'MDMLI 

LaCee 
non esclude 
sanzioni 

Lunedi prossimo si riuniranno a Lussemburgo i ministri de
gli Esteri dei Dodici (nella foto AndreottQ e powbbnu 
prendere misure nei confronti della Cina. Lo ha lasciato in
tendere len un portavoce della Cee interpellato dai stornati
si!. Il portavoce ha anche ncoidato che nella nunione del 
comitato politico, in corso a Madnd e presieduta dall'airi. 
basclatoie italiano Giovanni Jannuzzi, si e già cominciato a 
discutere della questione cinese. La commissione l'altro 
giorno aveva annullato gli incontri fissati per ien e l'altro ieri 
con il ministro cinese del Commercio estero. Zheng Tuo-
bin. 

Ambasciatore 
dnese 
convocato 
alla Farnesina 

Il segretario generale del mi
nistero degli Esteri, Bottai 
ha convocato ien pomerig
gio l'ambasciatore cinese a 
cui ha espresso la profonda 
deplorazione del gonn» 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ italiano per la repressione 
^ • " ^ ^ ^ ™ " in cono nel suo paese. Bot
tai ha espresso il più vivo auspicio che sia ripresa al pia 
presto la via delle riforme e ha concluso l'incontro auspi
cando che ogni misura sia adottata per garantite la sicurez
za degli italiani in Cina, in particolare dei numerosi studenti 
e borsisti che frequentano: le locali università. 

I dissidente 
Fano Lizhi 
si rifugia 
nella sede 
consolare Usa 
appreso, l'astrofisico cinquantatreenne si trova all'Interno 
della sede diplomatica già da lunedi Nel febbraio scorso le 
automa cinesi impedirono a Fang di partecipare a una ce
na con il presidente americano Cenge Bush, allora in visita 
a Pechino. 

Il noto dissidente cinese 
Fang Lizhi si è rifugialo nel
l'ambasciata americana a 
Pechino Lo ha reso noto un 
funzionano del dipartimen
to di Stao di Washington, 
trincerandosi dietro l'anoni
mato. Stando a quanto si è 

I giornali 
arrivano 
con i palloncini 

I cinesi di Taiwan, l'Isola 
che Pechino rivendica, ma 
che è uno Stato a se, hanno 
deciso di inviare migliaia di 
copie di giornali in Cina, at
tutandoli a del semplici pai-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ loncini. L'idea è stata lan-
^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " * " ciata da uno dei maggiori 
quotidiani dell'isola per controbilanciare le uniche infor
mazioni che vengono diffuse, tutte rigorosamente di tonte 
ufficiale II governo di Taiwan ha confermato che molti uo
mini d'altari stanno richiamando sull'isola i propn collabo
ratori attualmente in Cina. 

•1 
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Un momento 
detta 
manifestazione 
a Roma 

U* m alto 

Arnaldo 
Foriani 

Stanno bene 
i 220 italiani 
residenti 
a Pechino 

Alla Farnesina, che ci è 
iiianienuta in stretto contat
to con l'ambasciata d'Italia 
a Pechino. Si fa notare che 
al situazione degli italiani In 
Cina viene seguita con al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tcnzione e che i circa 220 
^ ^ ^ • ™ " " ^ ^ ^ ^ , l — ^ italiani residenti nella capi
tale cinese stanno bene. In particolare.dei 24 studenti italia
ni a Pechino. 22 si sono trasfenti in un albergo nei pressi 
dell'ambasciata italiana, mentre due studenti son velluti 
namanere nel «campus* universitano. L'Ambasciatore Ita
liano a Pechino ha parteciapto ien ad una nunione con 
esponenti della comunità italiana in Cina. Le Messe" fonti 
della Farnesina hanno aggiunto che nel) attuale situazione 
e stato suggento a chi non ha particolari motivi per rimane
re di partire, usufruendo dei normali voli commerciali che 
sono ancora regolari. L'Alitalia, oltre che da Pechino, ha 
anche un volo da Shangai, e, secondo quanto si è appreso, 
si stanno predisponendo eventuali agevolazioni per il tra
sferimento verso quella città 

ROSANNA LAMFUONANI 

• 1 ROMA, La. parola d'ordine 
era «Migliaia di fiori all'amba
sciata cinese». E di dori, ien 
Sera, è slato sommerso l'in
gresso della rappresentanza 
diplomatica di Pechino, una 

Mila nell'elegante quartière ro
mano dei Parioli. Una grande 
catasta alta un metro e più, 

-migJiata di piccoli «semprevi
vi» di tutti i colorì, Un fiore tipi
co dei paesi asiatici, e poi gla
dioli rossi, margherite, non di 

* tutte le specie e di tutti i colo
ri, ,A portarli sono state le de-

iqine di.mtgliao.dt persone -
pjùjdi irentamlla - che hanno 
aderito all'appello lanciato da 
Pc;i, Fgci, Dp, Associazione 
per la pace, Lega ambiente e 
altre organizzazioni pacifiste e 
ambientaliste. 

L'appuntamento era per le 
18'in piazza della Repubblica, 
vicino dlia stazione Termini 

Ma già mezz'ora prima la folla 
aveva cominciato a riempire 
la piazza. La testa del corteo 
si è mòssa verso le 18:20. La 
coda è riuscita a partire solo 
una mezz'ora dopo, Davanti, 
un grande striscióne con una 
scritta semplicissima- «Con gli 
studenti cinesi». E subito die
tro un fiume di gente, di tutte 
le età Tanti i giovani, tantissi
me le ragazze. Bandiere, stri
scioni e cartelli si susseguono. 
Tra la folla, Pietro Ingrao, i dì-, 
rigenti della federazione co
munista della capitale, Il radi
cale Francesco Rutelli, alcuni 
esponenti socialisti romani. 

Risuona spesso {'Internazio
nale, cantata o, più spesso, fi
schiata. Pochi gli slogan. Le 
parole d'ordine sono affidate 
più che altro a striscioni e car
telli. Alcune ragazze indossa

no magliette bianche con la 
scntta in inglese «Cinesi il 
mio cuore è vostro». Molti stri
scioni riportano una citazione 
di Mao «Ribellarsi è giusto» 
Applaudita, lungo ih percorso, 
la delegazione di Amriesty In
ternational, Tra le tantissime 
bandiere rosse spiccano quel 
le gialle e verdi della Lega am
biente. Lo striscione dei Verdi 
arcobaleno afferma che «le': 
pallottole non., fermeranno il 
vento» 

Alle 19.25 la testa del corteo 
imbocca via Bruxelles, dove si 
trova l'ambasciata cinese. Ad 
attenderlo sono delegazioni 
del Movimento giovanile de 
romano («Dovunque c'è da 
difendere la democrazia - di
ce il segretario, Francesco Val-
secchi - è un dovere scendere 
in piazza») e della Fgsi, con il 
segretario nazionale Michele 

Svidercoschi; Seduti intorno al 
cancello;dell'ambasciata, di
versi giovani che fin da dome
nica mattina si alternano in
sieme a un'gruppo di studenti 
cinesi in uno sciopero delia fa
me a staffetta- Wang Hak Ni, 
studentessa ali Università di 
Firenze, è commossa «Grazie, 
amici italiani State veramente 
aiutando il popolo cinese» , 

La strada è streu la folla si 
accalca per lanciare i don da
vanti ali ingresso della sede di 
plomattca molti fi fanno vola
re al di là del muro di cinta. 
Un'applauso accoglie la ban-, 
diera-dèirÒIp, che viene ap
poggiata al cancello accanto a 
una bandièra cinese listata a 
lutto, Brevi momenti di tensio
ne si verificano quando un 
gruppetto di autonomi strappa 
gli striscioni dei giovani socia

listi e di quelli democristiani, 
che in serata hanno diffuso un 
incomprensibile comunicato 
di protesta in cui tentano di 
coinvolgere nell accaduto «i 
comunisti italiani» 

«È stata una straordinaria 
manifestazione unitaria e di 
popolo - dice Goffredo Betti-
ni, delta Direzione del Pei -
per la libertà in Cina e in ogni 
parte del mondo In queste 
occasioni ce bisogno del 
massimo di unità» Nel pome
riggio, davanti all'ambasciata 
cinese avevano manifestato 
anche i sindacali che hanno 
chiesto l'intemizipne imme
diata delta fornitura di armi al
la Cina. Alla manifestazione 
ha partecipato anche il rettore 
dell'Università di Roma, Gior
gio Tecce, che oggi incontrerà 
i ricercatori cinesi ospiti dell'a
teneo. 

Ancora manifestazioni di solidarietà 
A Brescia scioperano operai 
Sono sempre i giovani a scendere in piazza, chia
mati dalla Fgci e dai Pei. Sempre più forte è la 
mobilitazione operaia A Brescia 25mila metal
meccanici si sono astenuti dal lavoro per una, 
due ore. A Potenza Pei e Fgci hanno preparato 
cartoline di protesta da inviare all'ambasciata. Do
mani CuperloJFgci, incontra ì dirigenti di movi
menti giovanili dì Jugoslavia, Ungheria e Austria. 

• 9 ROMA. Le notizie che arri
vano dalla Cina continuano a 
destare sgomento e preoccu
pazione. La mobilitazione de
mocratica, quindi, non accen* 
na a diminuire. Sono ancora 
una volta i giovani, gli studenti 
e gli operai a riempire le piaz
ze, Ma anche moltissimi con
sigli comunali stilano docu
menti, ordini del giorno di 
condanna dei massacri cinesi. 
I! consiglio comunale di Paler
mo, l'altra sera, ha osservato 
un minuto di silenzio in soli
darietà con le.migliaia di vitti
me della repressione scatena
la a Pechino e nelle altre gran

di città cinesi. 
Domani a Trieste il segreta

rio della Fgci incontrerà i diri
genti dei movimenti giovanili 
di sinistra di Austria, Jugosla
via e Ungheria, per un con
fronto sulle vicende cinesi. 
Nei prossimi giorni previste 
assemblee e manifestazioni. 
promosse da Pei e Fgci, in vari 
centri delle Marche e del Ve
neto. Ad Ascoli Piceno doma
ni ci sarà un volantinaggio dei 
Pei, con il discorso di Occhet
to, nelle scuole e nelle fabbri
che. A S, Benedetto verrà dif
fuso un manifesto listato a lut

to. Altre manifestazioni previ
ste nel Pesarese. Domani a 
Venezia si concluderà lo scio
pero della fame iniziato da 
una cinquantina di ragazzi 
della Fgci, iniziato contempo
raneamente al concerto per 
l'Europa dei popoli, contro 
ogni razzismo e violenza tenu
to da Little Steven, uno dei 
musicisti maggiormente impe
gnati su queste tematiche. Pri
ma del concerto, a cui hanno 
assistito più di lOmila perso
ne, Stefano Magnabosco, uno 
dei dirigenti della Fgci che 
partecipa allo sciopero della 
fame, ha letto un comunicato 
di condanna del massacro. A 
Vicenza davanti alle scuole è 
iniziata una raccolta di firme 
per un appello di solidarietà. 
A Pordenone tutti i movimenti 
giovanili hanno steso un do
cumento comune di solidarie
tà alle vittime e dì condanna 
del regime. 

•lo cittadino del mondo 

non riconosco in nessun mo
do a chi ha ordinato contro il 
popolo l'intervento militare e 
l'eccidio il diritto di rappre
sentare le idee del sociali
smo». Cosi inizia la cartolina 
facsimile, preparata da Pei e 
Fgci di Potenza, da inviare al
l'ambascila cinese a Roma. Ie
ri, più a nord, a Milano mi
gliaia di studenti hanno mani
festato, nelle vie della città 
scandendo slogan contro il re
gime cinese. Una seconda 
manifestazione del Movimen
to popolare, Cattolici popolari 
si è.tenuta jn piazza della Sca
la.Qui è.stato diffuso un vo
lantino allucinante: «Chi anco
ra oggi dopo tutti questi falli 
persiste comunque nel chia
marsi comunista è in qualche 
modo responsabile di quanto 
accade in Cina». Sempre a Mi
lano nel pomeriggio la comu
nità cinese della Lombardia 
ha organizzato un corteo che 
via via si è ingrossato di mi

gliaia di persone. È poi con
fluito sotto il consolato. Anche 
a Torino in piazza S. Carlo mi
gliaia di persone si sono radu
nate per protestare contro il 
regime cinese. Alla manifesta
zione indelta da Cgil, Cisl e 
Uil, hanno aderito lutti i partili 
e i movimenti giovanili, Que
sta sera nel teatro Colosseo 
incontro del Pei con la parte
cipazione di Pietro Ingrao, 

Venticinquemila operai me
talmeccanici ieri si sono fer
mati per una, due ore in tutte 
le fabbriche di Brescia e din
torni. In particolare l lavoratori 
della Berelta, dopo 230 ore di 
sciopero per la loro vertenza, 
sono diventati il punto dì rife
rimento della classe operaia 
bresciana, che nel pomerìggio 
si è riunita in piazza De Log
gia per una grande manifesta
zione. Da decine di fabbriche, 
da tutte le zone della peniso
la, arrivano prese di posizione 
e di condanna del regime ci
nese. 

Con Enrico Berlinguer, 
cinque anni-1"— ilijfli 

Manifestazione a Padova 
in Rasa dei Frutti - OGGI alle ore 21 

Segretario generale del Pei 

In diretta dalle ore 20,30 con ItaliaRadio 

l'Unità 
Mercoledì 
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La repressione Questo eccezionale documento è l'ultimo 
messaggio che viene dalla Tian An Men 
prima del massacro: democrazia, libertà 
tolleranza, ecco la voce degli studenti 

«Medio dieci i d'un mandarino» 
Ventiquattrore prima che i carri armati portassero 
sangue e terrore sulla Tian An Men, nella grande 
piazza sì discuteva di politica, si protestava, si mette
vano basi ad un movimento democratico, li docu
mento, che pubblichiamo integralmente, é I ultimo 
appello Che viene dalla protesta' è una carta politica 
emozionante, una spiegazione inedita e ricca dei 
motivi, degli umori, dei valori dei maggio cinese 

1 giugno: dichiarazione 
dello adopero della fardi! 

Stiamn facendo uno sciope 
ro doli i lame Protestiamo ci 
appelliamo ci rammarichi 
mi* Non 6 la mone che vo 
gliamo ma una vita vera AI 
cospètto delle Irrazionali « vlo 
lente pressioni del governo di 
U Peng gli intellettuali emisi 
debbono guarire dalla malat 
(la che per migliala di anni ha 
latto si che si limitassero a 
parlare senza mal agire Dot) 
blamo protestare contro la 
legge marziale auspicare la 
nascila di una nuova cultura 
politica riscattare gli erron di 
mollezza e debolezza com 
putti * lungo nel passalo Sia 
mo tulli responsabili dei ritardi 
dulia nazione cinese nei con 
(raoii di molti altri paesi 

Scapo dello adopero della 
tonte 

Questo movlmen-a to democratico 
senza precedenti 
nella storia cinese 

M a Un dall inizio ha 
adottato mezzi di 

lotta legali non violenti razio 
nuli e pacifici per ottenere la 
HbertMa derbcfazla è l diritti 
umani Ma II governo guidato 
da' U ftmg ha mobilitato centi 
nato ili Migliaia di soldati ar 
.maft persaflocare la protesta 
di studenti non armati e di cit 
ladini (Jltuttl gli slrati dilla so 
dola 

DI conseguenza il nostro 
$lopefo della lame non è più 

alalìe In Cina con mezzi paci 
(lei, ctopfMiamtf a fjualslasl 
(orma ài violenza Tuttavia 
por) abbiamo paura della (or 
za bruta Vogliamo dimostrare 
che la democrazia attuala dal 
popolo con mezzi panifici é 
forte e tenace Vogliamo tran 
lumarc lordine anlidemocra 
Uu» mantenuto con le baio 
nette p le menzogne Questo 
ridieoliìe Irragionevole tentati 
va di imporre la legge marzia 
le contro studenti e cittadini di 
ogni condizione pacilicamen 
te Impegnati In una dimostra 
«ione di protesta ha segnato 
un procedente terribile nella 
storia della Repubblica popò 
lare cinese ha ricoperto di 
vergogna II Partito comunista 
il governo e I esercito ed ha 
cancellato in un sol colpo J ri 
slittati di dieci anni di ritorme 
e di aperture 

b Per migliaia di an 
ni nella storia del 
la Cina numerosis 
sirru sono siati gli 

•«•«^•a episodi in cut ci si 
e opposti alla for 

za bruta con la (orza bruta e 
allodio con Iodio In tempi 
più recenti il concetto di «ne 
mico» è diventato una tradì 
zione per i cinesi l o slogan 
secondo cui «la lotta di classe 
è I anello principale della ca 
lona»i ha estremizzato dal 
l'US la tradizionale psicolo 
già dell odio e il concetto di 
nemico giustificando il latto 
che alla forza bruta ci si oppo 
nesse con la (orza bruta 

L attuale imposizione della 
legge marziale è anche un se 
gno di una cultura politica che 
rientra nel canoni della lotta di 
classe Per questo (acclamo lo 
sciopero della fame Rivolgia 
mo un appello al popolo cine 
se aftinché d ora innanzi si al 
lontani gradualmente e can 
celli II concetto di nemico e la 
psicologia dell odio Dobbia 
mo liberarci completamente 
della cultura politica della lot 
la di classe 

Dobbiamo farlo perché I o 
dio può generare solamente 
violenza e dittatura Dobbia 
mo far nostro lo spinto della 
tolleranza Dobbiamo corniti 
dare a costruire la democra 
zia cinese con lo spirito demo 
cratico della tolleranza e con 
Il concetto della cooperazto 
ne La politica democratica è 
una politica senza nemici 
senza odio è al contrario 
una politica fondata sul rlspet 
to reciproco sulla tolleranza 
retSinrpca e sul reciproci com 
promessi attraverso la consul 
lazionc il dibattito e II proces 
so elettorale 

l.t Peng nella sua qualità di 
primo ministro ha commesso 
grandi errori e secondo le 
procedure democratiche, do 
vrebbe rassegnare le dimissio 
ni Ma U l"eng non è nostro 
nemico Anche se cedesse il 
potere dovrebbe conservare i 
diritti che hanno tutti 1 caladi 
ni compreso il diritto di resta 
re fedele alle sue idee sbaglia 
te Ci appelliamo al governo e 
a tutti i cittadini perché si lite 
rlno della vecchia cultura poli 
tlca per abbracciarne una 
nuova Lanciamo un appella e 
auspichiamo che studenti e 
governo possano avviare un 
negoziato pacifico che Segni 
I inizio del processo di consul 
fazione e I avvento del dialo 
go In questo modo deve aver 
luogo il confronto tra le due 
opposte fazioni 

L attuale movi 

C mento studente 
sco si é guadagna 
to simpatia com 

« ^ M prensione e ap 
poggio senza pre 

cedenti da tutta la società e 
dai cittadini di ogni condizio' 
ne L Imposizione della legge 
marziale ha trasformato un 
movimento studentesco In un 
movimento nazionale Tutta 
via non si può negare che 
I appoggio di molti scaturisce 
da un sentimento di simpatia 
umanitaria e dall Insoddisla 
Zione nel confronti del gover 
no piuttosto Che dalla conia 
pevolezza civile delle proprie 
responsabilità politiche di clt 
ladini CI Hvolglamo quindi a 
tutta la società affinchè smetta 
gradualmente di èssere spetta 
idee limitando» aftè-pure ma 
nlfestazioni di simpatia I citta 
dlnl al contrarlo debbono 
prendere coscienza dei loro 
dirime In primo luogo dei di 
ritto di uguaglianza politica 
Ciascun cittadino deve sapere 
con fiducia che I suoi dirmi 
politici sono gli stessi del pn 
mo ministro 

In secondo luogo la consa 
pevolezza del cittadini non 
deve manifestarsi semplice 
mente In un generico senso di 
giustizia e simpatia ma in una 
partecipazione razionale cioè 
a dire nell assunzione di una 
responsabilità politica Tutti 
debbono non solo simpatizza 
re e appoggiare ma contribuì 
re alla costruzione della de 
mocrazia La Consapevolezza 
dei cittadini è anche una que 
stione di suddivisione delle re 
sponsablllla e degli obblighi 
Una politica sociale legittima 
e ragionevole è nell Interesse 
di tutu ma anche una politica 
sociale illegittima e irragione 
vole è responsabilità di tutti 
Una consapevole partecipa 
zione alla politica sociale una 
consapevole assunzione di re 
sponsabilità sono dovere di 
tutti Noi cinesi dobbiamo es 
sere chiari nell affermare che 
netl ambito della politica di 
democratizzazione siamo pn 
ma e principalmente cittadini 
e solo in secondo luogo stu 
denti professori iscritti al par 
titoo soldati 

d t>et migliaia di an 
ni la società cinese 
è nmasta mtrap 
potata in un circo 

^^mm lo vizioso si ab 
batteva un vecchio 

imperatore per incoronarne 
uno nuovo La stona dimostra 
che I uscita di scena di un ca 
pò dotato di notevole appog 
gto popolare e I entrata in sce 
na di un altro capo popolare 
non risolve la questione fon 
damentale della politica cine 
se Non abbiamo bisogno di 
un salvatore perfetto ma di un 
sistema democratico perfetto 
Di conseguenza ci appelliamo 
a tutta la società affinché ven 
ga impiegato ogni metodo per 
tonnare organizzazioni legitti 
me autonome e non ufficiali 
che duino gradualmente vita 
ad una forza politica non uffi 
ciale con compiti di controllo 
sulle decisioni del governo 
Questa è I essenza della de 
mocrazia Son meglio dieci 
diavoli che si controllano che 
un mandanno con il potere 
assoluto 

In secondo luogo é neces 
sano creare un sistema perlet 

Distribuzione di cibo 
nella Tian Mi Man 
prima deirmtervinto 
dell esercito a («Ccairto) 
la Statua dalla Ubarla 
In polistirolo davanti al 
rifratto di Mao ali ingresso 
della Cina Proibita 
un simbolo del Maggio 

Quattro nomi per capire 
il Maggio di Pechino 
GII aderenti allo adopero della fame 
Uu Xtaobo Libero docente di letteratura lettore presso 

il Dipartimento di Cinese dell Università di Pechino 
Zhou Duo Già lettore presso I Istituto di Sociologia del 

I Università di Pechino direttore del Dipartimento 
pianificazione della Stone (computer) Corporation 

Hou Depan Cantautore 
Geo Xtn Già direttore del «Settimanale dell Università 

per docenti» membro del Partito comunista 
Scritto dai quattro suddetti, piazza Tian An Men Pechi
no 2 giugno 1989 

lo di controlli ed equilibri ri
chiamandoci ai leader che 
hanno commesso gravi errori 
Non è importante sapere chi 
scende o chi sale sulla ribalta, 
è importante come questo av
viene Procedure antidemo
cratiche jjosmr» jxmar* sola. 
mente alla dittatura*4 * , £ » ' 

/Oliate <*ft&im e movimento «govér 
no e studenti han
no entrambi com-

_ _ messo degli errori 
Gli errori del go

verno risalgono alla vecchia 
logica della lotta di classe ad 
un pensiero politico che collo
ca il potere in opposizione ri 
spetto agli studenti ca i cittadi 
ni con I inevitabileconaeguen-
za di un escalation del confili 
to 

Gli errori degli studenti van 
no pnncipalmente individuati 
nell insufficiente maturità del 
la loro organizzazione Ci so 
no stati apparentemente molti 
elementi non democratici al 
I Interno del processo di de 
mocratizzazione Lanciamo 
quindi un appello sia al gover
no che agli studenti entrambi 
debbono in tutta calma esami
narsi e porsi degli interrogativi 
A nostro giudizio gli errori 
principali sono quelli del go
verno Le marce gli scioperi 
della fame e altre iniziative del 
genere sono metodi democra 
bei modi per esprimere la vo 
lontà de) popolo sono tegitti 
mi e ragionevoli e non sono in 
alcun modo motivo di tensio 
ne 

Ma il governo ha ignorato i 
diritti fondamentali che la Co 
stituzione garantisce a ciascun 
cittadino e ha dichiarato che il 
movimento di prolesta e cau 
sa di tensioni civili Questa pò 
sizione è la conseguenza di 
una politica dittatoriale e ha 
portato ad una sene di deci 
stoni sbagliate e alla escala 
tion del confronto Di conse 
guenza le tensioni civili sono 
state create dagli errori del go 
verno Gli errori non sono stati 
meno gravi di quelli commessi 
durante la Rivoluzione cultu 
rale Sono stali evitati spargi 
menti di sangue di enormi 
proporzioni solo grazie ali au 
todisciplina degli studenti e 
dei cittadini e ai vigorosi ap 
pelli alla società nonché agli 
elementi responsabili presenti 
nel partito nel governo e nel 
1 esercito li governo deve 
quindi ammettere l propri er 
ron Non è ancora troppo tar 
di a nostro giudizio per una 
rettifica delle posizioni 

Il governo deve trarre dolo 
rosi ammaestramenti dall im 
ponente movimento democra 
lieo Deve imparare ad ascoi 
tare la voce del popolo deve 
imparare ad ascoltare il popò 
lo che esprime la propria vo 
Ionia in virtù dei diritti costilu 
zionali deve imparare a go 
vernare II paese democratica 
menie 11 movimento demo 
cratico nazionale sta inse 

prepria saggezza e capacità di 
iniziativa per indurne II gover 
no ad abbandonare una cullu 
ra politica basata sul culto del 
la personalità e ad abbraccia 
re una forza morale che con 
sema di ammettere e coireg 
gene apertamente i suoi errori 
Il movimento desidera prece 
dere gradualmente sulla atra 
da del perfezionamento delle 
organizzazioni autonome de 
gli studenti sulla base di pro
cedure democratiche e legali 

Va riconosciuto che gover 
naie II paese democratica 
mente e un concetto strano 
per tutti! cittadini cinesi Quin 
di tutti i cittadini cinesi debbo
no imparare dalle fondamenta 
e tra i cittadini includiamo i di 
rigenti di vertice del partito e 

dello Stato Durante questo 
processo saranno inevitabili 
erron da parte del governo e 
del popolo II punto nodale va 
individuato nella capacita di 
riconoscere gli erron quando 
vengono commessi e nel cor 
reggerli nell imparare dagli 
errori si da trasformarli in un 
patrimonio positivo e nel prò 
cesso di correzione degli erro-
n nell imparare a governare 
democraticamente il nostro 
paese 
I noatri alofan prlndpall 
Non abbiamo nemici Nonav 

velenate la nostra saggezza 
e la democratizzazione 
della Cina con I odio e la 
violenza 

Abbiamo tulli bisogno di auto

coscienza Tutti sono re 
sponsabili del latto che la 
Cina e nmasta indietro ri 
spetto a molti altri pdCM 

Siamo pnma e anzitutto citta 
dim 

Non vogliamo l.i mone m.i 
una vita vera 

Luogo, durala e regole del
lo adopero della fame 

Luogo sotto il monumento 
agli eroi del p"|iolii IIHM 
piazza Tian An Men 

Durala 72 ore dalle 14 del 2 
giugno alle 14 del 3 gin 
gno 

Regole solo ai qua bollila 
Niente cibi ne bnande nu 
trltive (quali zucchero glu
cosio, grassi o proteine) 

gnando al governo come si 
guida una società con la de 
mocrazia e con la legge Gli 
erron degli studenti Vanno per 
lo più Individuati nella man 
canza di organizzazione nella 
mancanza di efficienza e di 

no teorie democratiche ma 
una gestione non democratica 
del dettagli pratici Mancava 
foro lo spirito di coopcrazio
ne Cera un «sostanziale potè 
re di interdizione gli uni nei 
confronti degli altri II movi 
mento studentesco non ha sa 
puto darsi uno status decisio 
naie non ha saputo evitare il 
caos finanziario e ha sofferto 
di un eccesso di emozionalità 
a danno della razionalità È 
stato sottolineata troppo il 
concetto di privilegio e non 
abbastanza quello di ugua 
glianza Per centinaia di anni i 
cinesi hanno lottato per la de 
mocrazia solo a livello di tran 
sizione Ideologica e di slogan 
Hanno parlato solamente di 
chiarimenti teorici r non di 
scelte operative hanno parla 
to solamente di obiettivi e non 
di metodi e procedure 

Riteniamo che I autentica 
realizzazione di una politica 
democratica consista nella de 
mocratizzazione delle proce 
dure dei metodi e delle scel'e 
operative Di conseguenza ci 
appelliamo ai cinesi affinché 
si liberino della tradizione del 
puro ideologismo dell amore 
per gli slogan della strumen 
talizzaztone In una parola 
questa è democrazia vuota 
Debbono avviare il processo 
delle iniziative pratiche delle 
procedure pratiche debbono 
trasformare un movimento de 
mocratico incentrato sui chia 
nmenti teorici in un movimen 
to capace di iniziative concre 
te E debbono partire dalle co
se piccole 

Ci appelliamo gli studenti in 
genere e a quelli presenti in 
pidZza Tian An Men affinché 
openno una selezione al loro 
interno e awiino un processo 
di autocoscienza 

f i principali errori 
del governo in se 
de decisionale so 
no anche eviden 

a . ziati dalla frase 
che ha utilizzato 

per descrivere il movimento ci 
hanno definiti pochissimi» 
Con il nostro coperò della fa 
me desideriamo mostrare al 
1 opinione pubblica in Cina e 
all-estcro che i cosiddetti «pò 
chissimi» non sono solamente 
studenti Quanti hanno a'tiva 
mente partecipato al movi 
mento nazionale per la demo 
crazia guidato dagli studenti 
sono cittadini dotati di senso 
della responsabilità politica 
Tutto quanto abbiamo fatto è 
ragionevole e legittimo II mo 
vimento desidera utilizzare la 

SABATO 10, GLI ANZIANI: 
I DIRITTI DELLA TERZA ETÀ' 

FANNO I PRIMI PASSI. 

Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani 
Le indennità di accompagnamento 
I compiti del medico di famiglia 
Le agevolazioni, lo sport, le univer
sità della terza età 
II reddito minimo garantito 
Sul Salvagente di sabato prossimo 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
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NEL 

I funerali di Khomeini 
Milioni di persone accalcate 
intorno al feretro 
hanno causato al mattino 
il rinvio della cerimonia funebre 
I pasdaran hanno sparato in aria 
per respingere i fedeli disperati 
Alla fine la salma trasportata 
al cimitero in elicottero 

La folla travolge la bara dell'Imam 
Giornata di incredibili scene a Teheran per i fune-
rati dell'ayatollah «Ruollah> Khomeini. Inumato 
nel primo pomerìggio dopo che milioni di perso
ne, in preda a parossistica disperazione, hanno 
premuto al punto di far rotolare la bara ed hanno 
lottato per i brandelli del sudario. La polizia ha 
dovuto sparare in aria per disperdere le masse 
islamiche tali da causare un rinvio dei funerali. 

MAURO MONTALI 

ani Sette del mattino. A 
Teheran (a già molto caldo. 
Gli tiranti sono già in azione 
per dare un piccolo sollievo ai 
milioni di iraniani, disperati e 
frenetici, che si accalcano qui 
da dall'altro giorno, È l'ora, 
Un gruppo di guardie della ri
voluzione, ì fedelissimi dell'I
mam, rimuovono II corpo d] 
Khomeini dal cubo di vetro re
frigerato, dov'è rimasto in 
esposizione per un giorno in* 
tero, e lo depongono in terra 
mentre una banda suona mu
sica funebre. L'ayatollah Gol-
paygani, uno degli ultimi 
quattro esponenti di questo 
rango, che paradossalmente 

era stato uno dei più decisi 
critici di Khomeini denuncian
do più volte la guerra contro 
l'Irak, guida le preghiere 11 
vecchio Golpayganì è com
mosso. E si toglie spesso gli 
occhiali per asciugarsi le lacri
me. Tutt'attomo una folla im
mensa che piange, urla e si 
percuote. Forse sette milioni 
di persone, forse dieci, strin
gono d'assedio la zona setten
trionale di Teheran e l'immen
sa spianata della moschea di 
Mosalla. 

Si conclude il rito religioso. 
La salma viene messa in una 
bara di legno, ncoperta di 
ghiaccio, e poi issata di mano 

in mano (ino a un furgone 
bianco Che dovrebbe arrivare 
fino al cimitero degli eroi, a 
Beheste Zahara, «il paradiso 
di Zahara, la figlia del Profe
ta», 35 chilometri a sud della 
capitale Ma ora i «mostaza-
fin», il popolo umile e povero 
dell'Iran che ha fatto la rivolu
zione, si abbandonano a sce
ne aperte di disperazione, 
mentre il muftì, la cui vóce, è 
amplificata dagli altoparlanti, 
geme dal minareto «Khomei
ni, perché ci hai lasciato7» 

È un attimo Decine di mi
gliaia di «mostazafin» rompo
no il servizio d ordine Voglio
no reimpossessarsi del lóro 
Imam II sudano con i colon 
iraniani scivola via e in pochi 
secondi è ridotto a brandelli 
da fedeli che se ne contendo
no tra pianti e uria di dolore 
qualche sacro lembo. La bara 
rotola in terra. Viene, rimessa 
sul carro ma ogni tentativo di 
farsi varco tra la folla si rivela 
vano. 

Le autorità non sanno cosa 
fare. Sono momenti di grande 
nervosismo. Poi qualcuno stu

dia un piano invitare la gente, 
attraverso la radio e la tv, a in
terrompere l'affluenza al cimi
tero di Beheste Zahara «poi
ché a questo punto non é più 
possibile procedere all'inuma
zione», Ma in realtà si è deciso 
di portare il feretro a bordo di 
un elicottero. Che arriva sulla 
spianata alle undici del matti
no. 11 velivolo ora è pronto per 
decollare ma i «mostazafin» 
non demordono si aggrappa
no a mucchi sui pattini dell'e
licottero per non farlo partire 
Khamenei, la nuova guida 
della nvoluzione, da len no
minato ayatollah, si nvolge al 
popolo chiedendogli di sgom-
bare il terreno. La gente, che è 
un mare.di nero perle cami
cie a lutto degli uomini e peri 
chador, delie donne, rispónde 
che vuole.vedere di nuovo la 
salrna del «glorioso difensore 
delia fede». 

,-. £ jjn vero e proprio bràccio 
di ferro. Dagli altoparlanti vie
ne anunciato che il sudario è 
stato lacerato e che l'Imam 
non putì essere sepolto in 

quello stato A) terzo tentativo 
il velivolo si alza Ed effettiva
mente la salma viene portata 
nella residenza dell'Imam, nel 
sobborgo settentrionale di Ja-
maran per essere ricomposta 
Tuttavia i fedelissimi di Kho
meini sono ad attènderlo an
che là e quando (elicottero 
atterra nel piazzale dove sor
gerà un grande mausoleo, vie
ne immediatamente circonda
to dalla folla che per quasi 
dieci minuti prende il feretro e 
lo fa quasi spanre nella ressa 
Ci sono grandi ondeggiamen
ti Una serva di mani cerca di 
sfiorare per l'ultima volta il 
«reggente del dodicesimo 
Imam», quello «nascosto» che 
secondo la tradizione sciita 
tornerà per portare l'Isiàm alla 

memi Ahmad e il presidente 
del Parlamento, Rafsanjam, 
può decollare 

Pnme ore del pomenggio, 
Beheste Zahara, il giardino 
dei martin delia nvoluzione. 
Gnda di dolore, le donne 
piangono mentre gli uomini 
recitano incessantemente ver
setti del Corano Intanto lungo 
la strada che dalla città porta 
al «paradiso» si scannano 
agnelli sacnficali, tra corone 
di fiori disposti in forma di 
fiamma Anche qui il fanati
smo la fa da padrone. Moltis
simi fedeli erano riusciti fin 
dall'altro giorno a scalare le 
poderosa mura che proteggo

no Beheste Zahara E si sono 
accampali accanto al mauso
leo eretto sulla fossa destinata 
a raccogliere il corpo dell'I
mam profumato da olu ed es* 
senze, con il capo rivolto in 
direzione della Mecca. 

Ma i pasdaran fanno pre
stissimo aprono la cassa e 
depongono il corpo dell'I
mam Uno speaker della tv 
piange e gnda nel microfono 
•Terra apnti e ingoiaci» Sono 
scene da apocalisse I «mosta
zafin» si schiacciano sulla fos
sa mentre i cannoni sparano a 
salve. 

Il dopo Khomeini è comin
ciato cosi 

Ma adesso i pasdaran pic
chiano, qualcuno ha anche la 
pistòla in mano, e làvsaima, 
non più avvolta nel sudario 
ma in una cassa; di metallo ar
gentato, viene ricaricata. L'eli
cottero, seguito da un altro 
con a bordo i due uomini forti 
del momento, il figlio di Kho-

Tne eredi-antagonisti per gestire 
una rivolutone rimasta à metà 
M i Khamenei, «il martire vi
vente»; Rasfanjani «lo squalo»; 
Ahmad Khomeini, «occhi, 
orecchie, voce e cervello del 
padre»; la ribatta della suc
cessione al grande Imam og
gi punta i riflettori su questa 
terna di eredi, già antagonisti 
per un molo che nessuno di 
loro potrà mai ricoprire; il 
ruolo che fu dì Khomeini. 
Non basta dire che né Kha
menei né Ahmad né Rasfan-
jani hanno il cansma del 
grande vecchio. Il problema 
per l'Iran oggi è che nessuno, 
senza quel carisma, può aspi
rare ad essere l'arbitro supre
mo delle sorti di una nvolu
zione rimasta a metà (e 
sconvolta dalla guerra con l'I
rak) com'è stata quella sciita 
guidata da Khomeini In altre 
parole la rivoluzione iraniana 
fino ad oggi ha potuto solo 
gettare le basi per il proprio 
futuro, è un progetto cui nel 
momento cruciale è venuto a 
mancare il grande architetto, 

IMILIANI 

l'unico in grado di tenere a 
freno le mille spinte contra
stanti che essa stessa ha in
nescato e che la guerra ha 
inasprito. 

•Khomeini arbitro supre
mo» è stato il plebiscito del 
79 a volerlo tale, trasforman
do in una «figura giundtea» 
precisa il ruolo di indiscussa 
guida spirituale e politica che 
già l'Imam si era conquistato 
in anni di lotta contro i Palhe-
vi. Le promesse fatte al paese 
nel 1980 dal Consiglio della 
rivoluzione avevano Khomei
ni come garante. Dovranno 
ora essere mantenute per co
si dire «senza rete». 

Parliamo innanzitutto della 
riforma agraria concepita per 
ridare dignità ai contadini, 
vero, grande serbatoio della 
religione sciita, immiseriti 
dalla logica petrolifera dell'e
conomia dello scià ed emar
ginati da ogni processo politi
co Come distribuire la terra 
ai contadini senza inimicarsi i 

grandi propnetan temen, in 
maggioranza bazan, i signon 
dei bazar che son stati tra i 
primi sosteniton del regime 
degli ayatollah? 

Ieri, coi Palhevi, i loro inte
ressi erano sacrificati alt im
perativo dell'industrializza
zione e della modernizzazio
ne voluta dallo scià. Oggi am
biscono più che mai a metter 
le mani sulla ricostruzione 
post-bellica. Oltre che alla ri
forma agraria, dunque; i ba
zar! si oppongono alla: nazio
nalizzazione dei commercio. 
soprattutto di quello: con, l'e
stero, preconizzato nelf 80, e 
per questo stesso motivo pre
mono perché finisca al più 
presto il fiero isolamento in
temazionale dell'Iran che in
siste invece a combattere in 
tutto il mondo grandi e pic
coli Satana. 

Contadini e bazari, le ani
me, i pilastri della rivoluzio
ne, oggi dunque rischiano di 
divorziare ed entrare in con
flitto, e con loro anche il cle

ro sciita diviso tra fauton del 
la proprietà privata (nel no
me di un'interpretazione let
terale del Corano) e fautori 
di politiche più populiste Se 
net! 80 il Consiglio delia rivo
luzione potè votare la redistn-
buzione delle terre, fu solo 
perché Khomeini bloccò «i 
conservatori». Oggi che la ri
forma agraria1 deve essere at
tuata, chi dirimerà i conflitti? 

E chi dirimerà (come ha 
potuto fare solo Khomeini fi
no ad oggi) le mille dispute 
tra burocrazia statale e mul
lah spesso portatori l i un di
verso disegno amministrati
vo? L'apparato statale irania
no è oggi come ieri quello 
accentratore ereditato dallo 
scià e cooptato dal regime 
teocratico che però gli ha af
fiancato adesso le organizza
zioni islamiche locali, soprat
tutto le moschee della pre
ghiera del venerdì. Come eb
be a dire, .quattro anni fa 
Montazeri,'allora delfino del
l'Imam, «solo; i mullah cono

scono i problemi della gente, 
non i funzionan centrali*' 
questo per giustificare il ran
core sordo del clero sciita 
contro il «moloch» della buro
crazia statale Dal canto loro i 
burocrati rivendicano un ruo
lo e uno status professionale 
tanto più necessario oggi -
dicono - vista l'emorragia dì 
cervelli verificatasi cori la 
guerra. 

Buon sangue infine non 
corre neanche tra regime ed 
esercito. Sconfitto sul terreno, 
praticamente privo di armi, 
t'esercito vede sfumare il pre
stigio del passato ed anche la 
possibilità di influire sulle vi
cende politiche (come fece 
nello schierarsi per Khomeini 
contro lo scià) di fronte alla 
forza crescente dei guardiani 
della rivoluzióne, i pasdaran. 

Tanto basta per temere in 
tempi neanche tanto lontani 
lo scatenarsi di tensioni fortis
sime in Iran, tanto più forti 
perché la Grande Guida, l'Ar
bitro Supremo, non c'è più. 

Il corpo di un fedele svenjto viene trascinalo dalia follo. In alto, la 
bara di Khomeini .. , ( • 

«Spiegava i 
È un dolore immane per mil ioni d i sciiti che, con 
il volto rigato d i lacrime, si battono il petto e la te
sta, sgozzano animali in un terribile rito purifica
tore e alzano le braccia al cielo. Non c'è dubbio: 
tutto è autentico, vero, sentito e carico d i millena
rie simbologie e d i profondissimi significati religio
si. La morte d i Ruhallah Khomeini è, infatti, la f i
ne di 'colui che spiega i segni e i miracoli d i Dio». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ; Questo, in realtà, vuol di
re l'ormai celeberrimo nome 
dello ayatollah «Ruhajlah 
Moussavi Khomeini»; colui, 
cioè, che «spiega i segni e mi
racoli di Dio» ed è nativo o 
oriundo dlKhpm, la città san
ta iranica dell'islamismo scii
ta, "'-. 

In ogni religione e sotto 
qualunque latitudine, la fine 
della vita viene espressa, co
me si sa, cori mille diverse 
simbologie e.assume partico
lare rilevanza, secondo i cre
denti, per l'avvicinarsi a Dio, 
al paradiso, all'inferno, alla 
resurrezione. Per i fedeli, in
somma, è l'arrivo alla -resa fi' 

naie dei conti». Comunque, 
naturalmente, c'è dolore, ten
sione, senso di vuoto e di inu
tilità. Nell'islamismo sciita il 
dolore assume, però, partico
larissime connotazioni. Il sen
so del martirio, per gli sciiti, è, 
infatti, immanente e presente 
in ogni attimo della vita. Basta 
ricordare come, nel corso del
le assurde battaglie di stermi
nio tra iraniani e iracheni, ì se
guaci di Khomeini si scaglias
sero contro i nemici proprio 
quando la certezza della fine 
era evidente. 

Quei ragazzi, con in tasca 
una «chiave» del paradiso e 
una fascia rossa in fronte (co

me un amico del Profeta Mao
metto che andava sempre in 
guerra con quella fascia) o 
verde (il colore del Profeta e il 
colore del Paradiso coranico) 
andavano felici incontro al 
massacro. Senso della trage
dia, del dolore e del martirio, 
dunque, un ricordo della fine 
di uno dei figli di AH, ucciso e 
straziato nel corso della batta
glia di Kerbela e assurto, in 
questo modo, all'olimpo dei 
martiri della fede. Da quel 
giorno e in ricordo di quella 
morte, si svolgono ogni anno, 
tra gli sciiii. strazianti cerimo
nie di «autopunizione» che 
sembrerebbero dovute ad un 
dolore recente. Invece, si trat
ta di terribili avvenimenti che 
risalgono a secoli fa. 

Nacquero da quella morte, 
tra gli sciiti, «detti» e modi di 
dire che tutto l'Islam, (anche 
quello sunnila) conosce. 1 
vecchi saggi seguaci di Ali e di 
Khomeini dicono sempre: «Il 
sorriso non si addice a noi 
sciiti. Il pianto deve essere il 
nostro normale atteggiamen

to». Tra i sunniti (la maggio
ranza assoluta dei credenti 
islamici) si usa ancora oggi 
dire, per; spiegare un grande 
dolore: «Sono triste come la 
lacrima di uno sciita». Ed ec
co, dunque, a Teheran il pian
to scendere sul viso di milioni 
di persone per la morte di 
Khomeini. L'imam ha rappre-
sentantojn questi ultimi anni, 
non c'è dùbbio, anche la riaf
fermazione nel mondo di certi 
valori dell'Islam sciita, pur con 
tutte le tragedie che questo ha 
comportalo. Gli sciiti, etema-
mente perdènti nel mondo 
islamico, con Khomeini sono 
diventati, in pratica, la prima 
grande nazione totalmente re
ligiosa e confessionale, in no
me del Profeta Maometto e 
del Corano. Ovviamente, la 
maggioranza sunnita (che se
gue la «sunna», cioè la tradi
zione del Profeta) non ha cer
to vislp di buon occhio cre
scere è diventare «nazione» il 
potere degli ayatollah. 

La morte di Khomeini si so-
vrappone, dunque, ad «antichi 

dolori», a .dispute.: secolari, a 
drammi personali e individua
li che ;SÌ .perdono nella notte 
dei tempi. La fine di Un mu
sulmano e le cerimonie che 
seguono sono comunque ca
riche di grande emotività an
che se improntate ad una ri
gorosa semplicità. Il Corano, 
tra l'altro, invita esplìcitamen
te i credenti a donare ai pove
ri quello che si vorrebbespen-
dere per onorare il morto. 
Quando giunge l'ora, il cre
dente dell'Islam cerca di reci
tare, rimanendo ne! letto di 
sofferenza, la notissima for
mula della «testimonianza» 
che dice: «Non c'è Dio se non 
Allah e Maometto e l'inviato 
di Allah». I parenti e gli amici 
Io aiutano. Se il malato non è 
in grado di parlare o di capire. 
qualcuno, pietosamente, 
prende la mano destra e alza 
un solo dito dell'infermo, È un 
modo silenzioso per afferma
re l'unicità di Dio. 

Il corpo dei defunto viene 
poi lavato tre volte: prima con 
acqua saponata, poi con ac

qua pura per togliere i resti 
del sapone e, infine, con ac
qua e cànfora. Se il lavaggio 
non è possibile per mancanza 
di acqua (nel deserto) si ri
corre al «tayammum»: e cioè 
alla strofinatura del corpo con 
della sabbia.. Il defunto viene 
quindi avvolto in tre pezze di 
stoffa dopo che è stato tolto il 
vestito che usava sempre. Il 
corpo, successivamente, viene 
avvolto in un lenzuolo funebre 
senza cuciture (come quando 
ì pellegrini vanno alla Mecca) 
e messo nella cassa dalla qua
le sarà tolto per il funerale 
pubblico. I presenti, a questo 
punto, si sottopongono alle 
abluzioni regolamentari per la 
preghiera, si girano verso la 
Mecca e alzano le braccia e le 
mani, formulando cosi l'inten
zione di pregare per il defun
to. 

Viene quindi pronunciata la 
formula «Dio è grande». Paren
ti e amici, insieme, recitano 
ora il primo capitolo del Cora
no, la notissima «latina» che 
anche i bmabìnì più piccoli 

Wojtyla 
da Copenaghen 
«riabilita» 
Lutero 

Quarta, e penultima tappa, del viaggio del Papa nei paesi 
del Nord-Europa in Danimarca, paese dove i cattolici rap
presentano lo 0,50% della popolazione, Wojtyla ha colto 
l'occasione per fare alcune .importanti affermazioni mila 
Riforma protestante, su Lutero, sulla scomunica con cui 
venne bandito dalla Chiesa cattolica. In nome dell'«unila> e 
del superamento degli steccati fra cristiani, ha sottolineato 
ta 'profonda religiosità di Lutero che ardeva nell'ansia bru
ciante per il problema della salvezza etema», e ha ammes
so che il suo pensiero «ha trovato risonanza ancne fra i cat
tolici*, Quanto alta scomunica che lo colpi 500 anni la, ne 
ha in qualche modo ridimensionato la portala'dicendo che ' 
•oggi la Chiesa ha compreso che essa ha fine con la morte 
di ogni uomo ed è un provvedimento che va preso finché 
qualcuno è in vita*. Sicché «oggi il problema è valutare in
sieme 1 problemi sorti da allora* Ha poi riaffermato ti pri
mato del pontefice, ma in quanto «servitore, capace di dare 
un contnbuto all'unità». Il discorso è stato effettualo neHa 
residenza del vescovo luterano, nella caltedrala luterana di 
Roskilde di fronte a 1 500 fedeli, Wojtyla ha volutamente 
taciuto. 

Sudafrica. 
altri 12 neri 
condannati 
a morte 

Nell'87 a Ciskei, la riserva 
nera nominalmente indi
pendente, cinque giovani 
furono sequestrati e uccisi 
da una banda rivale len il 
tribunale di Johannesburg 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha condannato a morte 12 
wmmmm^^^^^^mm^^m persone, alcune imputate 
direttamente per gli omicidi, altre coinvolte per «responsa
bilità collettiva», avendo assistito ai delitti. E lo stesso crite
rio col quale, due settimane fa, furono impiccati in 14. Per il 
quotidiano «Star» siamo peggio che atl'«occhio per occhio» 
biblico. Intanto ieri, a Pretona, eseguita un'altra condanna 
a morte. Sempre d'un nero. È la veritinovesima nell'89. 

In aie 
rilasciato 
il comunista 
Guastavino 

È da ien in libertà condizio
nata Luis Guastavino, l'ex 
deputato comunista arresta
to la settimana scorsa in Ci
le per «sedizione», Guastavi
no è stato interrogato anche 
sull'attentato a Pinochet 

' dell'87. Espatriato dopo il 
golpe, l'esponente comunista era tornato clandestinamente 
nel suo paese due anni fa. 

La Francia 
riduce 
itest 
nucleari 

risparimiare 17 i 
comunque resta: i 

Meno esperimenti nucleari 
nel Pacifico, nell'atollo di 
Mururoa, per ridurre le spe
se militari: l'ha annunciato, 
Rocard, primo ministro, ag
giungendo che altri tagli alla 
Difesa porteranno, come già 

- - ™ " annunciato da Mitterrand, a 
miliardi di franchi. L'incremento di spesa 
: il 3% nel'90, il 4% nel'91. 

I tedeschi 
inventano 
le «celle 
dell'amore» 

Quest'estate detenuti, della 
Rft potranno incontrare te 
loro compagne jn «celle del
l'amore», allestite 4À via ipe-
rimentale in due carceri. CU 
incontri avranno una durata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ massima di cinque ore. Sa-
^ " " ^ ^ ^ " " ^ ^ • " ^ ^ ranno riservati solo a dete
nuti «in regola»: cioè, come vuole quest'esperimento, spo
sati. 

Si scontrano 
autobus e 
treno: 16 morti 
a Sumatra 

Sedici morti, 34 feriti al nord 
dell'isola indonesiana, vici
no al villaggio Gunting Saga. 
Si sono scontrati un treno e 
un autobus a un passaggio 
a livello. Colpa del mano
vratore che non ha abbassa
to la sbarra. 

imparano a memoria sin dai 
primi aìini di vita. Per i cre
denti questa è la parte più bel
la e più nobile del libro sacro, 
la «aprente»: quella che, nel 
mondo islamico, viene incisa 
su marmi e pietre, nelle mo
schee, sugli adesivi attaccati a 
camion e macchine, sulle bor
se dei cammelli e, con carat
teri dorati, in certi quadretti 
esposti in tutte le case. Infine 
si recitano altre parti del Cora
no, ma senza prosternazioni. 

Dopo altre formule e saluti 
per i presenti, la salma viene 
finalmente calata nella fossa. 
Di solito viene scavata in ogni 
angolo della terra, ma sempre 
parallela1 alla Mecca. La testa 
del morto, ovviamente, è col
locata verso destra, affinché il 
volto sia rivolto alla Kaba, in 
attesa della chiamata nel gior
no del giudizio. Subito dopo 
la sepoltura, il morto, secondo 
il Corano, vedrà arrivare sulla 
tomba gli angeli Munkir e Na-
kar che lo interrogheranno a 
nome di Dio. Inizierà solo al
lora il viaggio ultraterreno. 

Il sistema del trasporti 
Italiani e l'Europa 

Treni, aerei, navi: uomini e merci 
all'appuntamento del '93 
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NEL MONDO 

Cinquantasei morti negli scontri 
Uzbeki e turchi meskheti 
si:sono fronteggiati 
Incendiate centinaia di case 

La zona presidiata da 7000 soldati 
All'origine dello scontro etnico 
un episodio di cronaca 
La Tass: «Ordine ristabilito» 

Uzbekistan, scene di morte 
Continua il coprifuoco 
È stato un massacro in Uzbekistan, nella regione 
di Fergana. Negli scontri tra uzbeki e turchi mes
kheti 56 morti e oltre 500 feriti. In vigore it copri
fuoco, settemila uomini delle truppe speciali pre
sidiano la zona. Incendiate centinaia di case. La 
versione dei fatti fornita dal neopresidente del So
viet delle nazionalità, l'uzbeko Nishanov, prima di 
essere eletto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•moiosiRQi 

co , Nishanov ha rivelato l'ag
ghiacciante bilancio- «Dopo 
sporadici scontri nelle setti
mane precedenti, all'improv
viso è arrivata la tragedia. Si 
sono scontrati turchi e uzbeki, 
ci sono oltre cinquanta morti 
di cui più di trentacinque tur 
chi, dieci uzbeki. un lagtko e 
un russo Adesso c'è il pieno 
controllo della situazione do 
pò che, effettivamente, per un 
po' di tempo era sfuggita al 
controllo delle autorità...». Il 
neopresidente del Soviet delle 
nazionalità lunedi aveva visi 
lato i luoghi della battaglia. Al 
Soviet ha fornito una versione 
dei fatti c h e ha provocato al 
cune proteste; Ha detto infatti 
che l'origine dei sanguinosi 
eventi di Fergana doveva ri
cercarsi in un episodio insi
gnificante avvenuto tiella città 
di Kuvasai ÌI23 e 24 maggio: 
«Un turco aveva reagito: nei 
confronti di u n ? venditrice di 
fragole per l'alto prezzo della 
frutta arrivando a rovesciarle 
contro il piatto della bilancia. 
Il gesto aveva provocato la 
reazione di molti cittadini. Ne 
nacque una risia c h e venne 
sedala. Successivamente i tur

n i MOSCA Dall'Uzbekistan 
nuove scene di morte, di de
vastazioni, di 'scontri feroci tra 
gruppi etnici. È stato un nuo
vo massacro, ancor più grave 
e orribile di quello di Sumgait, 
città dell'Azerbaigian in cui 
nel febbraio dell'88 ci furono 
trenta morti (la maggior parte 
armeni). Sono più di 50 le vit
time e oltre 500 i feriti negli 
scontri tra uzbeki e la mino
ranza di turchi meskheti c h e 
vive nella regione di Fergana 
(I2mila sui fiOmila dell'intera 
repubblica centro-asiatica). 
Le impressionanti dimensioni 
di questa nuova fiammata et
nica. che ha gettato l'Urss nel
l'angoscia, sono state fornite 
ieri pomeriggio dal primo se
gretario dell'Uzbekistan. Rafik 
Nishanov. davanti ai deputali 
del Soviet delle nazionalità 
c h e poi io hanno eletto, non 
senza polemiche, presidente 
della «tessa camera. Altro che 
due morti, come lunedi riferi
va l'agenzia -Tass», ti bilancio 
finale e di 56 moni e di 52 I t e 
rili, 

Sollecitato a raccontare i 
falli da un parlamentare baiti-

ClTrt Sitimi 8 UUÌTÌHSM, « ulta uùwv SCGTiiìi S Ì I K Ì tlinno CgUSStO 
più vittime lino ti morti dei giorni scorsi a Pergami Accanto: 
Qorbadov parla con i moscoviti dopo una vurta al mausoleo di 
Lenin 

chi aggredirono i giovani loca
li e ci fu una vittima* Secondo 
la versione di Nishanov, nella 
regione di Fergana era marna
ta la calma ma nei giorni pre
cedenti la seduta del «Con
gresso» il fermento era cre
sciuto sino all'esplodere degli 
incidenti nella giornata di sa
bato scorso quando un «folto 
gruppo di giovani dai 15 ai 22 
anni, ubriachi e drogati, arma
ti di sbarre e coltelli, aveva as
saltato e bruciato le case dei 

turchi» Sono stati tre giorni 
tembili C'è stata la caccia al 
turco Gli uzbeki hanno spa
droneggiato nel territorio della 
regione sono entrali nelle ca
se hanno saccheggiato, ucci
so, incendiato La milizia, im
potente e colta alla sprovvista, 
ha chiesto l'aiuto delle truppe 
speciali del ministero dell'In
terno che sono state condotte 
a Fergana con un ponte ac
reo Sono armati circa sette
mila uomini in assetto di guer

ra che hanno affrontato quelli 
che vengono definiti «teppisti 
provocatori». Ma non è stato 
facile riportare la calma. Do
menica la situazione era di'-
ventata incontrollabile. L'in
viato della Komsomotskaja 
Praoda racconta di essersi pre
cipitato a Fergana dopo aver 
ricevuto Urta drammàtica tele
fonata: «Succede il finimondo, 
bruciano le case, sparano. » 
Il pnmo segretario del K o m s o 
mol uzbeko, Azir Nasyrov, ag

giunge: «Ho visto per strada 
persone mutilate, gente che 
correya armata di sbarre e di 
coltelli». Un altro giornale, il 
Trud, scrive sui «giovani teppi
sti ubriachi e drogati» che han
no provocato -disordini» in uh 
villaggio della città di Marghi-
lan erano armati di pietre e di 
bottiglie incendiarie. 

Il vicecapo del dipartimento 
degli Interni, ivanov, ha detto 
che la scintilla è scoppiata a 
Taslak dove circa 400 giovani 
hanno dato vita a raid e assalti 
contro le case dei turchi. I 
quali hanno cercato scampo 
nelle sedi del partito. La Pfao-
da informa che il comitato re
gionale di Fergana è stato in
vaso da gente esagitata c h e 
era a caccia delle famiglie tur
che. Fortunatamente i dirigen
ti del partito erano riusciti 
qualche minuto prima dell in
vasione a mettere al riparo al-

I conflitti nazionali infiammano il 
I contrasti nazionali al centro della discussione 
nel congresso dell'Urss. Parlano i rappresentanti 
del Nagorno-Karabakh, dell'Estonia. Il generale Li-
zicev dichiara la lealtà dell'esercito alla perestroj-
ka. Lo scrittore Valentin Rasputin espone la piat
taforma dell'estrema destra. Eletto ili presidente 
del Soviet delle nazionalità: è il primo segretàrio 
del partito uzbeko, Rafik Nishanov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: - . 

oiuLiirro CHISSÀ 
aa> MOSCA Ancora burrasca 
al Congresso, nella nona gior
nata ctflavoro plenario e nella 
prima riunione del Soviet del
le nazionalità, Quest'ultima si 
e conclusa ieri con l'elezione 
del suo presidente. E il primo 
segretario del partito dell'Uz
bekistan, Ratlk Nishanov, vo
lalo a stragrande maggioranza 
ma con cinque voti contrari e 

Kazakistan 
«Repressioni 
nel dicembre 
del 1986» 
a i a MOSCA Un deputalo del
la Repubblica sovietica del 
Kazakhslan, intervenendo al 
congresso del deputali del po
polo, ha denunciato la violen
za con la quale le truppe del 
ministro degli Interni soffoca
rono I disordini scoppiati ad 
Almà-Atà, capitale repubbli
cana. nel dicembre 19S6, 
quando al posto del destituito 
Dinrhùkhammed-Kuhaiev (di 
nazionalità kazakha) venne 
nominalo a capo dei partilo 
della Repubblica il russo 
òhennadl Kolbln. Dopo aver 
ricordalo che "non è ancora 
Stata latta luce» sul (ani di Al
mà-Atà, il deputato ha alter-
rnato che in questa occasio
ne, .prima dell'approvazione 
del decreto sull'ordine pubbli
co», krtruppe usarohp>le pale 
da trincea, I cani poliziotto e 
gli stivali contro pacifici dimo
stranti»,- Oli scontri ad Alma-
Aia provocarono, secóndo da
ti ufficiali, la morte di due per
sone e d iì-ferimento di decine 
di altre, -La reale quanllti del
le vittime non è mal stata resa 
nota», h a detto tuttavia il de
putalo, secondo cui vi furono 
•migliala di arresti». 

undici astensioni dopo una 
serie di domande non lune 
benevole. Come quella del 
deputato che ha voiuto.sapere 
cosa faceva Nishanov ai tempi 
di;Rashidov. Il neopresidente 
ha raccontato che allora era 
segretario repubblicano per le 
questioni ideologiche e che fu 
allontanato da:RashWóy; allo
ra boss incontrastato della 

Disarmo 
Dobrinin: 
«Bush è 
costruttivo» 
H ROMA, «Costruttive»: cosi 
Il consigliere diplomatico di 
Gorbaciov, i l'ambasciatore 
Aoatoli Dobrinin, ha definito 
le nuove proposte in materia 
di disarmo presentate dal pre
sidente americano George Bu
sh all'ultimò' vertice atlantico. 
Dobrinin è intervenuto insie
me al collega americano, 
l'ambasciatore Ledogar, capo 
della delegazione Usa al ne
goziato di Vienna sulle forze 
convenzionali, ai lavori della 
commissione disarmo dell'In
temazionale socialista che si 
sono svolti a Roma. 

L'americano ha qui illustra
to le nuove proposte in mate
ria di disarmo presentate da 
Bush a Bruxelles come anche, 
dice un comunicato dell'Inter-
nazionale socialista, «gli im
portanti elementi, di ,conver
genza lo materia di ''tetti" pre
visti, dì elementi da Includere 
nell'accordo (cani, .autoblin
do, pezzi di artiglierìa, aerei, 
elicotteri e forze armate), ;di 
soldati stanziati al di fuori dei 
confini nazionali e di mecca
nismi di verifica». Secondo Le
dogar rimangono attualmente 
molti punti di divergenza e 
molti punti dì verìfica; «Però si 
può chiudere con una nota 
ottimistica. 

mafia uzbeka ( e membro de! 
Politburo del Pcus) per i suoi 
atteggiamenti crìtici. 

Una deputata ha chiesto di 
sapere quale fosse la sua tesi 
di laurea Nishanov, dottore in 
storia, ha precisato di averla 
difesa nel 1969 11 tema edu
cazione internazionalista del 
popolo II caso ha voluto che 
Nishanov sia stèlo! eletto alla 
presidenza del Soviet delle 
nazionalità proprio nel giorno 
in cui viene rivelata pentita 
dello spaventoso massacro in
teretnico in cui hanno perso 
la vita, nella sua repubblica, 
oltre 56 persone Ironia della 
sorte, che però non ha cam
biato il corso degli eventi e 
non ha impedito a Nishanov 
di diventare una delle massi
me personalità delio Stato, 

Ma la seduta plenaria del 
Congresso era stata, se possi

bile, ancora più elettnzzante 
Dominata sempre più dalle 
questioni dei conflitti naziona
li che emergono da quasi tutti 
gli interventi Da quello del-
I armeno del Nagorno-Kara
bakh Bons Dadamian che ha 
lanciato un nuovo allarme 
(•Stiamo andando a una si
tuazione cipriota») e ha accu
sato la direzione del partito di 
attenenti alla vecchia regola 
della stagnazione «Rimandare 
senza decidere* Clara Hallik, 
dell Accademia delle scienze 
estone, ha duramente pole
mizzato con Gorbaciov- «Che 
significa I espressione «centro 
forte»'' E una nuova repubbli
ca, istituita di nascosto» 
L Urss deve diventare una spe
cie di Onu, con repubbliche 
sovrane È fallito il tentativo 
federativo leniniano Ora si 
comincia un dialogo «dopo 

una pausa di 66 anni* di cen
tralismo Le ha risposto, con 
un dunssimo intervento di se
dino contrario, Il presidente 
dei collettivi di lavoro dell'E
stonia, 11 russo Jarovói, denun
ciando come un vero e pro
prio «separatismo organizza
to» I assemblea baltica del 14 
maggio «Vi hanno preso par
te circa 60 deputati che siedo
no in quest'aula», ha, detto Ja-
rovoi In tono minaccioso, pro
ponendo che il Congresso vari 
subito una logge sul «rafforza 
mento dei federalismo soviett* 
co*, contro le sovranità repub
blicane 

Ma l'intervento più aperta
mente reazionano è statò 
quello dello scrittore sibenano 
Valentin Rasputin. Un cam
pionario delle posizioni deil e-
strema destra russa in più 
punti simile a quello deli orga
nizzazione antisemita «Pa-

Anche il Kgb ha aperto una indagine 

I beni esplosi in Urss: 
manomessi i tubi? 

miat* A cominciare con I at
tacco ai «falchi della perestroj-
ka* (i nformaton), per prose
guire con la denuncia degli 
«eccessi di democrazia-, con 
Irò il «pluralismo morale* -
versione sarcastica del plurali
smo politico - che i progressi
sti starebbero cercando di in
trodurre in Unione Sovietica. 
Fino a snocciolare denunce 
apocalittiche sulla propagan
da del sesso e della violenza, 
contro i concorsi di bellezza, 
contro le trasmissioni tv che 
•deformano la moralità dei 
giovani* Ha chiuso c o n la di
fesa del partito (*Un tempo 
farne parte fu vantaggioso ora 
e diventato pericoloso*) 

Applausi scroscianti hanno 
salutato tutti, i^paìtsaggi più 
chiaramente ostili alla pere-
troika e le durissime denun
ce , contro i baltici ih partico? 

*- *i f *b ^ I À & . 

cune decine di persone. Ieri 
pomerìggio la «Tass* ha an
nunciato il ristabilimento del
l'ordine méntre rimane in vi
gore, dalle 22 alle 6 il copri
fuoco. Siil massacro sta Inda
gando una commissione ma 
nulla viene detto sulle cause 
dello scontro interetnico. Si ri
corda soltanto che da tempo i 
turchi meskheti chiedono il ri
tomo in Georgia da dove ven
nero cacciati 45 anni fa per or
dine di Stalin. Un deputato 
baltico ieri ha rimproverato al 
presidente del Soviet delle na
zionalità la versione dei fatti 
fornita al parlamento: «Nessu
no può credere che tutto sia 
dovuto ad un diverbio per il 
prezzo delle fragole. Non ritie
ne che ci sia una ragione di 
inimicizia tra nazionalità?*. Ni
shanov non si è scomposto: 
«Ho nsposto come dovevo; Sta 
indagando una commissione*, 

lare, della «russofobia, che sì 
sposa con l'antisovietismo, 
Tutti vogliono andarsene dal-
I Urss Non sarà ora di propor
re che la Russia esca dal-
I Urss7* «li sistema del coman
do amministrativo è peggióre 
della schiavitù mongola* 
(nessun applauso), m a - diT 
c e lo scrittore - «non vorrei 
che dopo la costituzione di 
Stalin e di Breznev ci trovassi
mo con la costituzione di Ev-
tushenko* (ovazione). Raspu
tin non scherzava Nella pau
sa dei lavori tutti I deputati so
no andati a visitare solenne
mente il mausoleo di Lenin. 
Li proposta - di un anonimo 
deputato che voleva polemiz
zare con Kanakin autóre deh 
I idea di seppellire finalmente 
Lenin sottotena, dove voleva 
- è stata letta dal presidium e 
approvata ali (stante dalla 
maggioranza. . 

Il bilancio dell'immane tragedia della Transiberia
na è ancora impossibile, e forse non si potrà mai 
fare. Si estraggóho i còrpi martoriati delle vittime 
fra le lamiere contorte dei due treni saltati in aria 
ma si sa già che di molti passeggeri non si troverà 
traccia: sono rimasti inceneriti fra le fiamme. I 
medici di Celialinski avavzano la temibile cifra di 
800 morti. 

tM MOSCA. La Pravda riporta 
oggi una accurata ricostruzio
ne del drammatico incidente 
avvenuto sulla linea ferroviaria 
fra Nizhnevartovsk e Ufa. Nei 
tratto in cui il «lago invisibile» 
dì gas, esteso per un chilome
tro di diametro, si era deposi
tato per le perdite del gasdot
to, già molti treni erano passa
ti senza che nulla succedesse. 
E stato il passaggio contem
poraneo dei due convogli a 
provocare la tragedia, «Un tre
no in movimento - scrive la 
Pravda - produce una potente 
pressione aerodinamica e si 
apre un "varco aereo" di sicu
rezza», Ma ^effetto Varco» è 
stato annullato dal passaggio 
contemporeneo dei due treni: 
di qui l'esplosione. I due con
vogli, scrìve ancora l'organo 
del Pcus, non dovevano in
contrarsi in quel punto, ma 

una curiosa circostanza aveva 
fatto ritardare il treno prove
niente da Novosibirsk: una 
passeggera aveva avuto un 
parto prematuro e il convoglio 
si era fermato ad una stazione 
precedente più del previsto. 

Dalle macerie - scrivono le 
•Izvestìa - sono stati estratti i 
cadaveri di oltre 150 persone. 
Quanti altri ne rimangono an
cora? Non si sa. Non si esclu
de che molti passeggeri siano 
stati inceneriti completamen
te». Le fonti ufficiali rimango
no ferme al bilancio fornito lu
nedì sera dalla Tass, secondo 
il quale i morti accertati erano 
190, 706 ì ricoverati negli 
ospedali, e ben 272 i dispersi. 
Sui due treni, nel complesso, 
si trovavano 1.168 passeggeri. 
Ma imedlcì dell'ospedale di 
Celialinski, affermano che il 

numero dei morti potrebbe ar
rivare a 800. -

Sulle cause del disastro, in
tanto, circola qualche ipòtesi 
inquietante. Un quotidiano so
vietico, Soczialisticèskaya In
dustria, citando fonti del mini
stero dei Trasporti, riferisce 
che prima della catastrofe era
no in corso lungo le conduttu
re del gasdotto lavori di ripara
zione. Ed aggiunge un gravis
simo sospetto: non è la prima 
volta, scrive, che s| registrano 
casi di vandalismo e danneg
giamento contro i gasdotti si
beriani. Si è saputo che poche 
ore prima della tragedia in un 
gasdotto sovietico di 2000 chi
lometri ad Est nei pressi della 
ferrovia era stato scosso da 
una esplosione che non aveva 
provocato vittime. Un altro 
giornale, la Sovietsttaìà Rossi-
yà, avanza addirittura, implici
tamente, Pipotesi dell'attenta
to: le tubature del gasdotto, 
del diametro di 72 centimetri, 
scrive il giornale, moslravano 
chiari segni di aver ricevuto 
colpi dall'esterno. Anche il 
Kgb ha aperto una inchiesta. 

Un telegramma di cordoglio 
è stato inviato a Gorbaciov dal 
presidente americano George 
Bush. 

OGGI a Canale 5 

MIRKA e MARIO 
GALBUCCI 

ospiti a "BIS" di Mike Bongiorno 
dalle ore 12 alle ore 12,30 

CITTÀ 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Avvito di gara 
O U M U Aimnlotomlora Ind i» gara di appalta concaio 
par I t fornitura di vaatlario ad alcuna categoria di perso-
naia eonwnah par l'anno 1989 par un importo praaunto 
di L 290 .000 .000 altra Iva. 
La ditta chi Intendono aaaara invitata dovranno far par-
vanii* all'Ufficio Protocollo dal Comune - Piazza della 
RMfat tnu n. 2 0 • richieata d'invito in carta da bollo da 
L. 5 0 0 0 antro diaci giorni dalla pubblicazione del presen
te avvito, allegando certificato d'iscrizione alla Camera di 
Commercio. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione ap-

Gatto S in Giovanni, 1 giugno 1989 
IL SEGR. GENERALE L'ASS. AL BIL E FINANZE 
Or. Angele Barbero Filippo Penati 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome dì 

Chicó Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora
zione con il Movimento liberazione è sviluppo 
(Mohsv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
TUtti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta
mente sul c/c €2400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonia". 

fi 'tremar 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

VI» P.pe Mmonte, I /c • PALERMO • "IRI-FINMARE" 

Servili marittimi folla SICILIA alle ISOLE di: 
AUCUCH < FAVIGNANA • FILICUDI - LAMPEDUSA • LEVANZ0 

LINOSA • LIPARI • MARETTIM0 - PANAREA - PANTELLERIA 
SAUNA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Servili marittimi da NAPOLI per le ISOLE COLIE-MILAZZO 
Agamìe nei principali scali di linea: 

PALERMO: Tel. 091/582403 
TRAMNI:™. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/636683-85 
MILAZZO: Tri. 090/9283242-43 
UPARE.T»!. 090/9811312 
NAPOLhTA 081/6612112-113 

Cavino e Marìanfela Anglus sono 
vicini a Peppino, Enrico e Simonet
ta e partecipano con affetto al loro 
doto» per la scomparsa della ca
riatimi 

NANDINA 
Roma, 7 giugno 19S9 

Vito e Antonella Laleria, Giuseppe 
t Carina U l t r u sono vicini con. 
profondo alfeltoait'arnico Giusep
pe Fiori per la scomparsa della mo
glie 

NANDINA 

Róma, 7 giugno 1989 

Tutta la Casa editrice Laterza parte
cipa al dolore di Giuseppe Fiori per 
la scomparsa della moglie 

NANDINA 
ROTM. 7 giugno 1989 ^ 

Emanuele Macaluso apprende con 
dolore la scomparsa di 

GINO CORTESE 
compagno, nella lotta contro 11 fa
scismo e di tante battaglie per l'e
mancipazione del lavoratori, per la 
liberti e l'autonomia della Sicilia. 
Valoroso partigiano a Parma; fu de
putato e capogruppo del Pei all'As
semblea regionale siciliana. 
Roma, 7 giugno 1969 

I compagni de)l» sezione Valle Au
reli* esprimono profondo cordo
glio al compagno Walter Zecchini 
per U scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Roma, 7 giugno1989 

I compagni e le compagne della 
Sezione Berlinguer" Assicuratori 
di Roma sono vicini alla compagna 
Giovanna Uberto per là perdita del
la cara 

MAMMA 
esprimono il loro cordoglio e sotto
scrivono per l'Unità. 
Roma, 7 giugno 1989 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CESSELON 
la moglie Mirella e le Utile Ambra e 
Pamela ricordano a compagni ed 
amici il suo costante Impegno di 
comunista per 11 raggiungimento di 
una società più giusta ed In sua me-
nrari»ao4toscrivpnó per l'Unità. 
Roma, 7 giugno 1999 

Si* spenta 

ROSUCCIA 
VACCHETTA RUBERTO 

!* Fìggono ilmarlto Beniamino, i 
figliMarcòVOrazIella«Pina, 1 ttlpo- , 
», la aorellar cognate e cognati, 
pronipoti e parenti tutti, 'funerali si 
«volgeranno domani 8 giugno, «ile 
ore 11.45, presso la parrocchia S. 
Croce, via Galllhara 12. Sottoscri
vono In sua memòria per l'Unità. 

Torino, rgiugtio?1989" ) S-, 

l e compagne e I compagni della 
sezione Enrico Berlinguer si asso. 
ciano al dolore dèlia lamiglia per la 
mone delia compagna 

. ROSUCCIA 
VACCHETTA MIBERTO 

Sottoscrivono in sua memoria per 
IViilli. ^ 
Torino, ? giugno 1989 

La lenuglia'Messlna ringrazia Mila-
nesto.Mechl, la sezione Pel Presse 
Fucine e tutte le compagne e 1 
compagni della Fiat Miraliori per la 
loro partecipazione al lutto per la 
perdita del caro 

ORAZIO 
Sottoscrive per l'Unità, 
Torino, 7 giugno 1989% 

KiXta.W1»'»™; e ' compagni 
de l'Istituto neurologico BeslSi di 
Milano ricordano con protondo 
nmpianto nel trigesimo delia morte 

SEBASTIANO IOLI 
carissimo amico e compagno 
esemplare. Sottoscrivono per nini. 
là. 
Milano, 7 giugno 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
7 giugno 1989 



Riunito ieri l'ufficio politico del Poup 
QUindi un incontro Ira esponenti 
del governo e dell'opposizione 
«Seguiremo la politica delle riforme» 

Solidarnosc noti entra nel governo 

Il sindacato riafferma 
la linea del dialogo e delle intese, 
ma non accetta di partecipare 
direttamente alla gestione del potere 

Solidarnosc rifiuta di entrare nel governo ma non 
esclude intese con il Poup in Parlamento su sin
gole questioni Lunga riunione del Politburo se
guita da un incontro Ira esponenti del governo e 
di Solidarnosc L'opposizione non farà nulla per 
impedire che malgrado la batosta elettorale Poup 
e alleati abbiano il 65% dei seggi alla Dieta già 
concordato 

DAL NOSTRO INVIATO 
OAMIfU. •MTINITTO 

m VARSAVIA Nell'editoriale 
scritto per Gazzella Elettorale 
il quotidiano dell opposizione 
il neodeputato Adam Michnik 
invita alla prudenza •£ Il m o 
mento della gioia ma anche 
della riflessione Non voglia 
m o entrare a far parte della 
nomenklatura ma nemmeno 
abbandonarci a trionfalismi» 
E Malti forse mai nella stona 
di Un elezione parlamentare 
a tanto macroscopico succes 
s o £ corrisposta una altrettan 
lo evidente compostezza dei 
vìnckon Non una manifesta 
zìone non un corteo per le 
vie di Varsavia a celebrare la 
vittoria «Non è cambiato nulla 
neL sistema politico - dice MI 
chnik - non sono mutati colo
ro c h e dirigono l!apparato re 
presslyo E I fatti di Pechino 
dimostrano quali siano i peri 
coli da evitate* Ma soprattutto 
influisce 11 timore ali danneg 
giare e bloccare il delicato 
meccanismo delle nforme e 
del dialogo messo in moto so
lo pochi mesi la Ecco perché 
i leader di Solidarnosc pur ri 
liulando di entrare nel gover 
no si dicono pronti a realizza 
re intese parlamentari con II 
Poup Ed e c c o perché assk-u 
rano che non faranno nulla 

per impedire che malgrado la 
disfatta elettorale la coalizio
ne (Poup e alleati) trovi gli 
espedienti legali per occupare 
comunque li 65% dei seggi as
segnatigli j n base agli accordi 
della tavola rotonda 

I risultati ufficiali non si co
noscono ancora Ma il trionfo 
dell opposizione non é negato 
nemmeno dal potere il qua 
dro finale non dovrebbe di 
scostarsi molto dal seguente 
Solidarnosc avrà olire il 90% 
dei senatori Alla Camera bas 
sa (Dieta) I opposizione 
nempie al pnmo turno senza 
bisogno di ballottaggio quasi 
tutta la quota assegnatale 
cioè il 35% dei seggi Al con 
trario i posti garantito in par 
lenza alla Dieta per Poup e al 
reati nmangono nella stra 
grande maggioranza scoperti 
In parte saranno comunque 
occupati grazie al ballottaggio 
in Cui i candidato dei van parti 
ti della coalizione saranno in 
competizione tra di loro Cosi 
anche se II 18 giugno si npe 
tesse la catastrofe di domem 
ca (quasi nessuno dei candì 
dati governativi ha superato il 
50% dei voti) uno dei due 
concorrenti in gara passera 
comunque 11 problema nasce 

Territori, nuove vittime 
Gerusalemme, in 5.000 
ai funerali di Al Kassem 
«Mandeja denpalestinesi» 
«GERUSALEMME I palesi! 
nesl hanno voluto tributare a 
Omar Al Kassem dei veri rfu 
nerali di Stato» len in 5 0 0 0 
hanno seguito il feretro del 
leader morto in carcere d o p o 
21 anni di detenzione altra 
versando le strade di Oerusa 
lemme est dal quartiere di 
Sheikh Jarra alla moschea di 
Al Aksa Cantavano il loro in 
no nazionale gridavano slo
gan contro I occupazione e 
contro le autorità israeliane 
Che hanno trattenuto fino al 
I ulilmo in carcere II «Nelson 
Mandela palestinese* Abiti 
col colori dell Olp e del Fronte 
democratico per la liberazio
n e della Palestina cui appar 
teneva Al Kassem e c c o I e 
spedlente trovato per aggirare 
il divieto di sventolare bandie 
re rria ali ultimo un gruppo di 
ragazzi ha innalzato un vessil 
io sul tetto della moschea La 
polizia israeliana presente. In 
i o n e ha reagito c o n relativa 
calma lacrimogeni in mezzo 
a quella lolla abbiglia» in ver 
d e nero Marco rosso e al 
coni arresti 

Intanto la situazione resta 
tesissima nei tenitori occupati 
prosegue lo sciopero che fini 
ra so lo giovedì ed è Il più lun 
g o proclamato dall inizio del 
llntifada Un altro ucciso nella 

striscia di Gaza i soldati Israe 
lianì hanno freddato con due 
colpi alla testa Janni Hafez 
Suliman un giovane di 22 an 
ni che manifestava nel villag 
gio di Beli Lahia e hanno len 
to un diciassettenne a He 
bron Nella zona di Gaza è 
scattata I operazione -tessera 
magnetica» dei 100000 pen 
dolan che da II si recano a la 
vorare quotidianamente in 
Israele potranno passare solo 
quelli ritenuti -non pericolosi» 
Ma il governo israeliano man 
da altri segnali di crudezza ìe 
n il capo dello Stato Herzog 
ha ultenormente ridotto la pe 
na a Menachem i-ivi Shaul 
Nir e Uzy Sharbal leader del 
terrorismo ebraico incarcerati 
come ergastolani ali inizio de 
gli anni Ottanta e che a que 
sto punto potranno uscire en 
tro breve tempo La sinistra 
protesta anche perché prò-
pno in queste settimane fra i 
coloni israeliani il terronsmo 
sembra aver trovato nuovi 
adepti Shamir e Arens mve 
c e hanno protestato di nuovo 
con gli Stati Uniti colpevoli» 
di mantenere i contatti con 
I Olp -Arafat non vuole impe 
dire 11 terronsmo contro israe 
le CIO che dice discende dal 
la sua doppiezza» ha afferma 
to Shamir 

La a m i e festeggia per le sitali» di Varsavia la vittoria elettorale Hi Sotdarnosc 

per quei 35 leader del Poup e 
del governo che avevano de 
o s o di candidarsi nella cosid 
detta Usta nazionale U non é 
previsto ballottaggio e chi nqn 
supera il 50% al pnmo turno é 
bocciato tout-court Ma il si 
stema per aggirare I ostacolo 
verrà travato «Siamo disposto 
- dichiara Bromslaw Cere 
mek consigliere di Ledi Wa 
lesa - a mantenere tutti gli im 
pegni presi alla tavola roton 
da compreso quello che il 
Poup e I suoi alleati abbiano 
per intero il loro 65% dei seg 
gì Sta alla controparte scova 
re ti meccanismo giuridico 

perché c iò avvenga qel nspct 
to della Cost|tuzione» 

Una pioggia d i dichiarazio
ni dei leader di Solidarnosc 
da Walesa a Geremek al por 
tavoce Janusz Onyszkiewicz 
insiste sui significato che I op
posizione attribuisce al voto 
I appoggio a Solidarnosc si 
gmfica appoggio alia linea del 
compromesso c o n il potere 
per un evoluzione democrati 
c a della società polacca Dun 
que Solidarnosc continuerà a 
marciare sulla via del dialogo 
Dialogo non significa però ac 
cettare I offerta del generale 
Jaruzelski di entrare a far par 

te di un governo di larga e o a 
hzione «Se lo facessimo, vio
leremmo le promesse della 
campagna elettorale - dice 
Onyszkiewicz - È possibile pe
rò che in Parlamento si realiz 
zmo intese su singole questio
ni secondo la normale prassi 
delle democrazie parlamenta 
n Non possiamo escludere 
(eventualità di andare al go
verno in futuro ma per ora 
certamente no» Un concetto 
nbadito da Lech Walesa nel 
contesto dell esortazione a 
•credere nel processo avviato 
con la tavola rotonda» e a pro-
seguire sii quella strada len si 

è svolto un incontro nstretto 
tra-personaggi di spicco della 
tavola Rotonda stessai tra cui il 
ministro degli Interni Kiszczak, 
i rriembn della direzione del 
Poup Ciosek e Gdula da una 
parte e dall altra Geremek e ti 
portavoce dell episcopato 
Orszulik Si è discusso delle 
elezioni e della riunione che 
la commissione della tavola 
rotonda terrà domani al com 
pleto 

Il governo prende atto del 
nfiuto di Solidarnosc a entrare 
nel governo ma sottolinea 
che oggi più che mai governo 
e opposizione hanno bisogno 
1 uno dell altra Dici il porta 

voce della presidenza del 
Consiglio Zbislaw Rvkowski 
•Al governo larà bene avere 
un opposizione costruttiva in 
Parlamento c o m e importante 
fattore di controllo E d altra 
parte I opposizione non vuole 
assumersi responsabilità di 
governo Dunque ha bisogno 
che la coalizione assuma su 
di sé tali responsabilità. Biso
gna rendersi conto che ormai 
il sistema monocentneo è tra 
montato Non e è altro percor
so praticabile c h e quello delle 
nforme II destino dei riforma-
-ton e sempre poco invidiabile 
incontra scarsa comprensio
ne ma questa é I unica stra
da. Possiamo anche perdere 
ma sono assolutamente c o n 
vinto c h e sia questa I unica, li 
nea d azione su cui la Polonia 
possa progredire Stiamo pas
sando da un sistema politico 
ad un altro e una fase di tran 
sizione E il nuovo Parlamento 
agirà c o m e una sorta di aS 
semblea costituente emende
rà o nfarà per intero la CosU 
tuzione» La riunione del Polit-
buro del Poup c h e si è svolta 
prima dell incontro con Soli 
damosc si è conclusa con un 
comunicato scheletrico in cui 
si informa semplicemente c h e 
la mintone è stata presieduta 
dal generale Jamzelski 

Rykowski ha anche annun
ciato c h e conformemente al 
la prassi polacca» il premier 
Rakowski rassegnerà l e dimis
sioni non appena il Parlamen 
to sarà insediato Nel frattem
po un incontro tra Rakowski e 
Walesa «non si può escludere 
e sarebbe anzi opportuno» 
Da parte sua Lech Walesa ne
ga ora di volersi candidare al 
le presidenziali del 1995 

————— si preparano per il 16 giugno i funerali solenni di Imre Nagy 

«Riabilitati» 93 .000 ungheresi 
arrestati n e g t i i i n ^ 
Definito il programma per i solenni funerali di Nagy 
e dei suoi compagni Una grande cerimonia sulla 
piazza degli Eroi e una più intima al cimitero di via 
Kozma Trattative per la partecipazione ufficiale di 
esponenti del governo del Parlamento e del Posu 
Personalità politiche e della cultura da tutto il mon
do Già avvenute 93mila riabilitazioni di ungheresi fi-
niti in carcere durante il periodo staliniano 

ARTURO B A R I O U 

• 1 BUDAPEST Le solenni ese 
q w e di Imre Nagy e dei suoi 
compagni ti 16 giugno «rap
presentino il funerale di una 
epoca tragica per il paese» di 
ce 1 appello dei fairohan delle 
vittime del partili e delle orga 
nizzazkmi alternative Che sia 
no 1 occasione per la nconci 
liazione nazionale dicono i 
rappresentanti del governo e 
del partito comunista II pro
gramma dei funerali è stato 
reso noto dal comitato orga 
nizzatore Ci saranno due di 
stinte cenmonie una al matti 
no a partire dalle ore 9 sul 
I immensa piazza degli Eroi 
che potrà ospitare le centinaia 
di migliaia di persone attese 
per i funerali e 1 altra nelle 
prime ore del pomeriggio più 
intima al campo 301 del cimi 

(ero di via Kòzina 
I resti di Imre Nagy Miklos 

Glmes Geza Losonczy Pai 
Maleter e Jozsef Szitagyi sa 
ranno esposti dalle 9 di matti 
na sulla scalinata del museo 
di piazza degli Eroi e la folla 
potrà sfilare davanti ad essi 
per 1 ultimo saluto Si umran 
no alle 1230 le campane di 
Budapest Alla stessa ora tutto 
il paese si fermerà per un mi 
nuto di raccoglimento Poi ci 
saranno le orazioni funebn 
Parleranno Vasarhelyi Kiraly 
Mecz RaczeZimany Radio e 
televisione trasmetteranno in 
diretta la cerimonia Poi il cor 
teo si awierà al cimitero di via 
Kozma dove Nagy e i suoi 
compagni vennero interrati 
dppo I esecuzione esattamen 
te 31 anni fa e dove verranno 

poste le pietre di base di un 
monumento alla rivoluzione 
del 56 La popolazione un 
gherese è invitata ad esporre 
bandiere nazionali abbrunate 
ad accendere candele alle fi 
nestre la sera del 16 giugno a 
non portare cartelli o striscioni 
al funerale 

Ancora oggetto di serrate 
trattative la partecipazione ai 
funerali di rappresentanti uffi 
ciali del governo del Parla 
mento e del Posu ma indi 
pendentemente dal) esito del 

le trattative che sembra legato 
ad una tempestiva ed ufficiale 
riabilitazione politica delle vit 
Urne del 56 ministri e dingen 
ti del Posu (tra cui il numero 
due Poszgay) hanno già di 
chiarato che parteciperanno a 
titolo personale ai funerali La 
riabilitazione ufficiale sembra 
possa essere attesa per i pros 
simi giorni II pnmo ministro 
Nemeth ha già auspicato in 
Parlamento che avvenga pn 
ma del 16 giugno Ancora len 
il ministro degli Esten Hom 
ha parlato di Nagy come di 

«un politico delle nforme che 
si pose 1 obiettivo di destali 
ruzzare la società ungherese» 
e c h e chiese I uscita dal Patto 
di Varsavia ma volle anche 
salvaguardare I indirizzo so* 
cialista del paese 11 ministro 
degli Esteri ha anche fatto sa 
pere c h e è intenzione del go
verno offrire tutte te facilitazio
ni possibili a coloro che dal 
1 estero vorranno partecipare 
ai funerali Già da ora e certa 
la presenza di almeno 500 
personalità delta politica e 
della cultura provenienu dal 
I Europa e dall America Molli 
saranno anche gli ambascia 
ton accreditati a Budapest che 
parteciperanno ai funerali 

La cenmonia sembra assu 
mere in questi giorni un rilievo 
politico ancora più grande a 
seguito delle notizie comuni 
cate dal governo alla fine del 
la sua ultima sessione sugli 
ungheresi inabilitati» sono 
quasi 93 000 Sono state nabi 
litate 55mi)a persone carcera 
tetra il 1945e il 1949 
25mi.a arrestate tra il 1949 e il 
1953 e di 12900 ungheresi 
che finirono in carcere dopo 
I invasione sovietica del 1956 
Per questi ultimi il governo ha 
deciso 1 assegnazione di pen 
siom e posti di lavoro 

Il nuovo presidente detta Cimerà Usa, Tom Foley 

Dopo le dimissioni di Wrìght 
entra in scena il nuovo speaker 

Thomas Foley 
alla guida 
del Congresso Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• V NEW YORK. Il Congresso 
cambia speaker Ma riuscirà 
lo speaker a cambiare il Con 
grasso? Questa è la domanda 
che tra sussulti di indignazio
ne e d angoscia sembra oggi 
percorrere I America mentre 
Thomas S. Foley ascende al 
I alto scranno - il terzo in or 
dine di importanza nella gè 
rarchia del sistema amentano 
- che fino a pochi giorni fa fu 
di Jim Wrìght, dimissionano in 
seguito ad uno scandalo per 
guadagni giudicau «mora. 
mente illeciti* E la risposta 
non appare in genere parti 
colarmente tranquillizzante 

Tra le molte virtù del nuovo 
speaker due vengono nor 
malmente indicate c o m e le 
più adeguate al titanico com
pito che I attende | imparziali 
tà e la pazienza, Thomas Fo
ley è normalmente considera 
to un «low key politiciam ov 
vero un uomo privo di quello 
spinto cameristico e di quella 
faziosa aggressività c h e negli 
ultimi anni haano condotto il 
Congresso nel vicolo c ieco del 
cannibalismo senza senso» 
che Wnght ha drammatica 
mente denunciato nel suo 
lungo ed accorato discorso di 
addio E tuttavia non molti 
sembrano credere che que 
st arte di meticolóso ed impar 
ziale tessitore possa davvero 
nsollevare la Camera dei rap 
presentanti - e più in generale 
la politica americana - dalla 
palude fangosa nella quale 
appare pericolosamente are 
nata 

Di certo non lo crede Newt 
Gnngnch «whip» repubblica 
no alla Camera allorché in 
saziabile reclama nuova car 
ne democratica minacciosa^ 
mente annunciando di posse
dere una lista ncca di almeno 
altre sette o otto «teste da la 
gliare» Ma neppure la grande 
maggioranza (democratica e 
repubblicana) dei rappresen 
tanti del Congresso 

In effetti le colpe che han 
no portato alla fragorosa c a 
duta di Jim Wnght (ed a quel 
la del «whip> democratico 
Tony Coelho) appaiono as
sai più che lamentabili «devia 
zioni* normalissimi prodotti 
d u n diffusissimo sistema di 
•mance* Tanto diffuso e tanto 
normale da essere oggi in 
buona misura la più ricono
scibile linfa della vita politica 
americana Sicché oggi la 
domanda che trascende la 
conclamata «questione mora 

le» non sembra tanto < 
Jim Wrìght ha rubato? quanto 
piuttosto gli uomini c h e il po
polo elegge sono ancora rap
presentanti della «volontà ge
nerale» della nazione? O sono 
soltanto la venale appendice 
d u n intrico di particolari e 
non sempre pulitissimi Inte
ressi? 

Le accuse sono pesanti II 
•Wall Street Journal» non esita 
a parlare di «balcanizzazione 
della rete di sottocomitati del 
Congresso» e di «manipolazio
ne dei distrettì elettorali» Fé* 
nomeni questi che avrebbero 
ormai inquinato nel profondo 
il sistema di rappresentanza 
democratica trasformando il 
Congresso in una sorta di ba
bele di spinte lobbistiche 
Mentre il deputato Les Au-
coin democratico dell Ore
gon apertamente confessa al 
«New York Times» «C è quafr 
cosa di marcio oggi nel Con
gresso E questo qualcosa si 
chiama denaro la ricerca del 
denarq, J ncessante ricerca 
del denaro la ricerca del de* 
naro ad ogni ora dot giórno, 
per finanziare campagne elei-
tora'i che non finiscono mai, 
o per mantenere certi livelli dì 
vita Se poi entri in u n sotto-
comitato potente cominciano 
a foraggiarti con contnbuti ed 
onorari E tu cominci a s t e s u 
re rapporti è normale in ogni 
professione Solo che qui sfa
m o al Congresso Ed io mi 
chiedo che et faccio qui? Se 
volevo continuare a rappre
sentare interessi particolari 
potevo continuare a tare I av
vocato « 

È su questa buccia dì bana
na che sospinto dalla logica 
di reciproca rappresaglia c h e 
domina da tempo il Congres* 
s o Jim Wnght ha finito per 
scivolare E la medesima sorte 
potrebbe toccare lasciano in* 
tendere i commenti di questi 
giorni a tutu gli altri 534 
membri della Camera bassa, 
Ivi compresi tanto il tollerante 
pacificatore Thomas Foley, 
quanto il pertinace «canniba
le» Newt Gingnch E la ragione 
è assai semplice un deputato 
guadagna oggi 89 500 dollari 
ali anno ed una campagna 
elettorale (le elezioni sì ten
gono ogni due anni) ne costai 
in media più di 400 000 II re
sto non è che una logica con
seguenza Basterà la pazienza 
di Foley per ridare a questo 
mercato le parvenze di un 
Parlamento7 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T W f O IN ITAUAi sul bordo orientale 
dell anticiclone atlantico che si estende 
dalle isole Azzorre alla Penisola scandina 
va corre un flusso freddo e instabile in seno 
al quale si muove una pezrturbazlone in 
avvicinamento ali arco alpino occidentale 
Al seguito della perturbazione la pressione 
atmosferica è In aumento per cui nei pros 
simi B'drni il tempo si orienta gradualmen
te verso il miglioramento 
TEMPO PMVItTOi sulle regioni setten
trionali cielo irregolarmente nuvoloso A 
tratti la nuvolosità può associarsi a fenome
ni temporaleschi a tratti può lasciare il po
sto a schiarite Sulle regioni centrali tempo 
variabile con rasserenamenti più ampi sul
la fascia tirrenica e nuvolosità più frequen
te su quella adriatica 
VINTIt deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARh mossi i bacini occidentali legger 
mente mossi gli altri mari 
DOMAMI sulle regioni settentrionali si 
avranno ancora annuvolamenti irregolari 
che a tratti potranno Intensificarsi e potran
no dar luogo a episodi temporaleschi Sulle 
regioni centrali tempo variabile con ten 
danza ad intensificazione della nuvolosità 
sulla (ascia adriatica dove non * da esclu
dere la possibilità di qualche temporale 
Prevalenza di tempo buono sulle regioni 
meridionali 
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" POLITICA INTERNA 

Prosegue l'esplorazione 
Cgii-Cisl-Uil a Spadolini: 
«Non si può prescindere 
dallo sciopero generale...» 

BRUNO UGOLINI 

•(ROMA Le ragioni dello 
sciopero generale del 10 mag
gio sono arrivale ieri sul tavolo 
dell instancabile esploratore 
Spadolini portate da Trentln, 
Marini e Benvenuto Un collo
quio di 50 minuti Forse servi
rà a far capire che non esisto
no solo i capricci elettoralistici 
di Craxi e De Mita, ma proble
mi ben pio seri che riguarda
no il paese reale I sindacati, 
naturalmente, per bocca di 
Marini, hanno apprezzato la 
«sensibilità- dell esploratore e 
hanno sottolineato I interesse 
'ad una chiusura rapida della 
crisi poiché e è una situazlo 
ne economica che richiede 
un governo autorevole ed effi
ciente» Trentiri e Del Turco 
per la Celi Marini per la Clsl, 
Benvenuto (con Musi, Pugli 
Bonvfctn), veronese per la 
UH), hanno consegnato al 
presidente del Senato le piat
taforme (sanità, spesa socia
le) alla base, appunto, del re
cente sciopero generale Ma si 
è parlato anche di trasporti fi
sco, occupazione Mezzogior
no contratti del pubblico im
piego Tutti temi come ha 
sottolineato poi Benvenuto, 
un pò rimossi dai conciliaboli 
romani I sindacati ha chiari
to Mapni non sottovalutano 
la necessità di nsanare i conti 
pubblici ma considerano un 
punto decisivo le «entrate» fi
scali Cera stato un accordo 
sottoscritto con il governo De 
Mita All'inizio dell anno ma 
quell'accordo regge «se si svi
luppa un azione efficace di al
largamelo della base fiscale» 
E lo sciopero generale, ha ri
cordalo ancora Marini, è nato 
proprio a causa di una «inver
sione di tendenza operata dal 
governo nspetto ali accordo 

«unisco» 
Sindacati pregiudizialmente 

ostili ad un governo De Mita-
bis? «Noi abbiamo fatto quello 
sciopero», ha risposto Marini, 
«cdntro una scella particolare 
e rilevante del governo De Mi
ta, ma non credo competa a 
noi I indicazione di chi dovrà 
guidare il governo» E Trentln 

Martinazzoli 
«Se vince 
Cfcdd,è 
instabilità» 
• s i ROMA II puzzle della crisi 
è sempre più di difficile com 
posizione II Pei ha latto sape 
re informalmente tanto alle 
«ploratole quanto alla De che 
non è venuta meno la sua 
ostilità a un remearico a Cirio 
co De Mita e anche a un nn 
vto del governo alle Camere 
SI riallaccia cosi I Ipotesi di un 
passaggio di consegne dall e 
sploratore istituzionale aio 
vanni Spadolini a un esplora 
(ore politico Già ali inizio dei-
Iti crisi la sinistra de e lo stesso 
De Mita proposero ad Arnaldo 
Forlanl di assumersi diretta 
mente un tale onere ma allo 
ra il segretario de riuscì a sot 
trarsi Accetterà il fardello 
adesso magari con la prò 
spediva di dover poi tarsi cari 
co in prima persona delia for 
orazione del governo dopo 
aver vinto uh congresso con 
tro il doppio incarico' La de 
clslone di Spade-lini di rimet 
tere comunque il mandato sa 
baio rischia, dunque di ina 
sprire - lo sottolinea anche 11 
repubblicano Giorgio La Malfa 
- 1 rapporti tra Psi e De oltre 
che nello stesso scudocrocia 
to Clemente Mastella invita la 
De alia «coesione Ma coesa 
non è Andreottl toma ad au 
spicare che 11 presidente del 
Senato sia lasciato «esplorare 
In serenità» In modo «che i 
partiti superato questo mo
mento di legittima polemica 
preeleltoraie si mettano attor 
no a un tavolo e trovino delle 
strade di concordia» Invece 
per Mino Martinazzoli il voto 
de) 18 giugno sono diventate 
•elezioni politiche straordma 
rie» e teme che se Craxi le vin
ca «avremo quasi sicuramente 
quelle anticipate in autunno» 
Per cut dopo la scarsa «lealtà» 
vjrso De Mita (spinta fino al 
•delitto per distrazione o pre 
terlntenzionale» della crisi) al 
Psi si deve «far capire» che «ci 
sono dei limiti oltre i quali 
non si può spingere altrimenti 
ci costringerebbe ad agire In 
stato di necessità» Uno di 
questi limiti è rappresentato 
dalla «provocazione sconfina
ta» della proposta presidenzia-
listica «Noi diciamo di no, 
proprio non ci stiamo E poi 
Craxi non è certamente De 
Gaulle» Per Martinazzoli e 
«praticabile» una nforma elet
torale con «una soglia percen
tuale sotto la quale non si rac
colgono seggi I abolizione del 
sistema delle preferenze che 
imbarbarisce la riduzione del 
numero dei parlamentan» 

ha aggiunto «Lo sciopero ge
nerale Aon era contro un go
verno, ma contro una politica 
economica Qualsiasi soluzio
ne si voglia dare all'attuale cri
si, essa non potrà prescindere 
dai problemi che sono stati ài 
centro dello sciopero generale 
e delle soluzioni proposte dal 
sindacato» 

E la carne al fuoco» per un 
possibile governo è davvero 
molta Lo hanno spiegato, po
co dopa, sempre a Spadolini, 
i rappresentanti dell'Anci 
(I associazione dei Comuni) 
e dell Upi (province) E stata 
tra I altro sollecitata la defini
zione della nforma delle auto
nomie locali e dell'autonomia 
Imposltiva degli stessi enti lo
cali Significativa la preoccu-
¥ azione esposta da Riccardo 

nglia de, presidente dell An-
cl per «la situazione dei poten 
locali nel Mezzogiorno» Essa 
si va aggravando «in termini di 
inefficienza, di difficoltà finan
ziane e di sempre maggiore 
presenza della malavita» Ma 
non erano le osservazioni fat
te di recente da Achille Cic
chetto e che avevano suscita
to tanto scandalo? 

L'odissea di Spadolini non 
è comunque finita Nella sera
ta di len ha ricevuto I rappre
sentanti della CoWirelti e poi 
quelli della Confapi II menù 
prevede per oggi Confagncol-
tura al mattino, Confcommer-
ciò, Confindustria e Inlerslnd 
nel pomeriggio Albe organiz
zazioni (Confesercenti, Coni-
coltivatori tanto per fare due 
esempi, ma la lista potrebbe 
essere lunga), sembrano es
sere odiosamente ignorate La 
faticosa «esplorazione» di Spa
dolini «nella giungla», come 
diceva una canzone di Arbo
re, dovrebbe comunque con
cludersi sabato Spadolini ha 
fatto sapere che ieri ha parla
to con forlani, Craxi, Cangila, 
Altissimo, La Malfa Ore sta 
fissando il «calendario» degli 
incontn con le delegazioni del 
cinque pattiti del pentapartito, 
cosi lontane, così divise (ma 
su che cosa sui ticket?). 

Comizio di Occhetto a Bologna 
I tentativi di offuscare 
immagine e politica del Pei 
sono meschini e conservatori 

Non possono dirsi socialisti 
i massacratori di Pechino 
Un moto per la democrazia 
attraversa tutti i continenti 

«Si vuole colpire 1 
Una grande manifestazione per la liberta in Cina 
Una grande manifestazione per il «nuovo Pei». Cosi 
Bologna ha accolto il leader comunista. Fermo nella 
aenuncia dei crimini commessi a Pechino e durissi
mo nella polemica con le forze di maggioranza che 
•denigrano i comunisti con pretesti meschini», Oc
chetto ha rivendicato con forza la funzione demo
cratica del Pei, la pia grande forza di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
i n t H H M HONDOUNO 

MBOLOaru. leti sera piaz
za Maggiore era colma di fol
la, come lo « sempre nelle oc
casioni importanti per testi
moniare la solidari!» con " 

mente il leader del Pel, «si 
vuole colpire pretestuosamen
te un'opposizione democrati
ca» proprio quando i comuni
sti si battono peni) «diritto al-

studenti di Pechino massacrati r l'opposizione. all'Est? Perché 
da un regime odioso e per ri- non si dice la venti? Eppure 
lanciare la sfida del «nuovo 
Pel». Prima del comizio una 
lunga fiaccolata aveva percor
so le strade del antro storico; 
In due giorni la Fgcl ha raccol
to 8000 firme di solidarietà. E 
una mobilitazione straordina
ria, qui a Bologna come un 
po' in tutta Italia, quella mes
sa in campo dai comunisti 
Parte dalla condanna senza 
appello della «feroce repres
sone cinese», il discorso di 
Achille Occhetto Mailsegre-
tano del Pel e sconcertato e 
indignato per • «meschini cal
coli elettoralistici» che subito 
hanno avuto libero corso in 
Italia «Noi - esclama Cicchet
to - lanciamo l'allarme su 
quanto sta avvenendo in Ita
lia la venta e che si vogliono 
strumentalizzare le vicende ci
nesi per impedire, criminaliz
zandola, l'esistenza stessa di 
un opposizione libera, auto
noma, democratica» Tutto 
ci6 aggiunge Occhetto, è 
«profondamente illiberale» 
Perché, si chiede polemica-

tutti sanno («anche se fanno 
rinta di no.) che il Pei è-total
mente estraneo a melodi e re
gimi come quello cinése» 

Occhetto denuncia con vi
gore I tentativi «meschini e 
conservatori» di chi vuol stru
mentalizzare i fatti cinesi per 
•offuscare l'immagine del Pei» 
Chiunque (e il Pei è in pnma 
fila) può cnUcare i regimi au-
toritan dell'Est Ma e «inaccet
tabile», é «un falso politicai 
confondere quei regimi con il 
Pei Chi fa cosi, incalza Oc
chetto, «vuole indebolire (op
posizione nel nostro paese, 
vuol dare un colpo al maggior 
strumento del popolo italiano 
per cambiare le cose» Gettar 
discredito sul Pei significa in
fatti «dissuadere ogni forma di 
opposizione» Ma una scelta 
di questo tipo, denuncia Oc
chetto «logora e indebolisce 
la stessa democrazia» Per 
questo il segretano del Pei ri
volge un appello a tutte le for
ze democratiche «perché pre
valga la responsabilità» 

I grandi sommovimenti di 
quesu giorni «mettono in di
scussione la capacità di reg
gere del vecchio sistema bipo
lare» e Insieme «possono ren
dere p i difficile la costituzio
ne di un nuovo ordine mon
diale» Nasce da qui la neces
siti di un'Iniziativa unitaria di 
nitri coloro che credono «nella 
democrazia e nella pace» An
che perché (ed è questa la 
seconda novità) «si sta crean
do una grande frontiera rilor-
matrice che attraversa, blocchi 
e camp)» * J> frontiera della 
democrazia e della nonviolen
za. « la frontiera su cui si col
loca con convinzione e con 
coraggio il Pei Proprio per 
questo si sente «profonda
mente legato» ai giovani, ai 
cittadini, ai lavoratori di Pechi
no 

Occhetto ha un gesto quasi 
d'insofferenza mentre ricorda, 
a fronte di questo affascinante 
e insieme tremendo scenario 
intemazionale, le piccinerie di 
casa nostra Si utilizza il dram
ma di un popolo per rosic
chiare qualche voto e per 
mettere in discussione la stes
sa legittimità dell'opposizione 
in Italia. Ma proprio in Italia 
c'è bisogno di opposizione E 
li Pel non intende farsi piegare 
da una campagna denlgrato-
na quanto infondata «È con il 
nostro bagaglio di speranze, 
di convinzioni, di indomabile 
volontà di nnnovamento - di
ce Occhetto, e la folta applau
de a lungo - che affrontiamo 
I attuale battaglia politica» La 
«continuità dei potere», la «de
generazione della politica», 
prosegue, sta logorando la de
mocrazia La politica è ndotta 
a intngo e complotto, a «false 

contraddizioni» e «finte incom
prensioni», alle «mezze frasi di 
Foriani» e alle «impennate di 
Craxi» E su tutto domina co
me una cappa di piombo «il 
perpetuo, mutile e incoerente 
ntomo delle medesime scelte 
politiche» I nsultau sono sotto 
gli occhi di tutti uno Stato in 
pezzi i servizi abbandona» a 
se stessi, un sistema fiscale 
vergognoso, un bilancio pros
simo alla bancarotta. La de
nuncia di Occhetto si fa sem
pre olO torte, é insieme lucida 
e appassionata. Intreccia la 
tensione etica e il disgusto per 
I uso del potere fine a se stes
so alla proposta politica e 
programmatica Berlinguer, ri
corda, sollevo la questione 
morale e fu attaccato Oggi 
Occhetto parla di «voto inqui
nato» e viene irriso e criticato 
E tuttavia é in gioco un ele
mentare dintto democratico 
•Abbiamo denunciato i signori 
della maggioranza - esclama 
il leader del Pei - perché scatti 
l'orgoglio e lo sdegno di un 
intero paese» 

Altrettanto grave ed emble
matica é 1 intera vicenda della 
crei. La si é aperta e non la si 
vuol chiudere, dice Occhetto, 
«perche la maggioranza non 
vuol essere giudicata dagli 
elettori perle responsabilità di 
oggi e per le scelte di doma
ni» tosi, conclude polemico, 
si trattano i sudditi non 1 citta
dini Ma cosi non si può conti
nuare Il nuovo Pei é in cam
po, per una «politica delle co
se» dalla parte dei cittadini, 
per un'alternativa reale alle 
•sabbie mobili» di questa mag
gioranza e di questo sistema 
di potere È questa la posta in 
gioco, il 18 giugno 

? Europee 
Alle urne >} 

46 milioni 3 

di italiani ,: 
m Saranno 46471819 gli 
elettori che il 18 giugno votep 
ranno oeMleggere ' ™puj»%, 
Mi»riilTÌÌaBW»>pK;8 
e 574 596 eserciteranno d Torà, 
diritto al voto In altri paesi deffig 
la Comunità. Lo ha re» ntìtó; 
il servizio elettorale del minrr 
stero dell'Interno che ha fomf? 
to dati agglpmati a) 4 maggic-f 
dai qtfaTnsulta anche « S S * » 
donne saranno 24148 051, gir" 
uomini 22.323 768. « 1 

Le sezioni elettorali sarannd'3 
complessivamente 86.780. *f> 

Il voto europeo di metà gro>« 
gito chiuderà la seconda legM 
sutura del Parlamento eletto «v? 
suffragio universale Net cint'S 
que anni ha svolto un'Intensa:!) 
attività Le sessioni plenarie»:. 
che l'assemblea ha tenutoluVtq 
te a Strasburgo sono stale epes 
w,,un,<otale di 300 gtornaU» 
di seduta, nel corso delle qua-,;, 
li sono state discusse* vtì' " 
o l t f e l 4 » j e l « ) o n r e . Ì 

. « r a f f i 
blea della Cecile 

mozioni,, Comp 

conte assemblea GC»D v-n,o, • 
s'* riunito In sessione plenaria^ 
378*olte, 291 a Strasburgo"6*;' 
a Lussemburgo, due a Brunepp 
le» e una, nell 957, a Roma, io 

Gli eurodeputati, 518 <Ul> 
quando spagnoli e portoghesi»' 
sono presenti, hanno presensq 
tato alla coli-missione di Brunii 
xelles e al consiglio del minte» 
stri della Cee nell'ultima legko 
statura 14483 inl»srogazionift 
scritte e 1056 inteiragajs% 
orali. Sor» state compfessivao, m5?Je.?*5!?fJ«ì

Jlif'9 «toni p^ntateWcifi 
delle comunità/Tra ) 518, 

SoMi»!" 
tale, la percentuale più irla df " 
rappresentanti femminili si $*"< 
gistra fra i deputati danesi ((N 
su 16), quella pia Msta,tiè4S 
portogheii (1 su 24>TUtalii" 
figura al terzultimo posto * J 
questa graduatoria, con 8* 
donne su 81 deputati, ,.n 

I deputati europei benefisrl 
ciano di un'idennità che conni 
siate in uno stipendio, pari a 
quello dei deputati del pro
prio paese d'orìgine, maggio»'' 
rato di una cifra complemen
tare pari a 5881 Ecu al mese 
(circi 8 milioni di lire), a cT 
siagglunge il rimborso dell 

Il segretario della De a Viterbo dice che non serve la fretta per risolvere la crisi 
Chiede che Spadolini prosegua il suo lavoro, ma poi aggiunge: «Sono pessimista» 

Forlani: «Non fermate l'esploratore... » 

«C'è stata una accelerata che non ho capito bene. 
Quando si è intrapresa una strada, quella dell'esplo
razione, bisognerebbe percorrerla fino in fondo» 
Dunque, Spadolini continui E vada avanti fino alle 
europee. Lo chiede Arnaldo Forlanl, che vuol chiu
dere la cnsi con «l'unica ricetta» possibile; «più voti 
alla De» Il leader scudocroctato, comincia a sentir 
puzza di bruciato e dice «Non sono molto ottimista» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FEDUUCO QCMfMICCA 

sjjjvtTCRBO All'uscita del ci
nema Azzurro, la calca lo 
stnnge Arnaldo Forlani prova 
a difendersi stnnge mani e In 
tanto fugge verso lauto che 
aspetta Segretario, allora, che 
via imbocca la cnsi di gover
no' A fine settimana Spadolini 
dovrebbe uscir di scena si 
sussura perfino di un De Mita 
rinvialo al voto delle Camere 
«Non io so, c'è stata un acce 
leiata che non ho capilo bene 
- dice - Ora vedrò Spadolini 
mi deve spiegare Quando si è 
intrapresa una strada, quella 

Napoli 
Kermesse Psi 
attorno al 
comizio Pei 
LH ROMA Alle 1B Occhetto 
alle 1930 Craxi A Napoli ve 
nerdl i leader del Pei e del Psi 
parleranno uno appresso al 
I altro a qualche centinaio di 
metn di distanza Ma sin dalle 
18 i socialisti occuperanno le 
piazze attorno al Maschio An 
giorno con sfilate e cortei per 
arrivare alle 22 quando ci sa* 
ranno i concerti di Bennato, 
Cutugno e Tony Esposito La 
notizia che venerdì si sarebbe 
svolta questa kermesse il Psi 
1 ha data solo ieri dopo che 
ormai da dieci s'orni si sa che 
in quello slesso giorno avreb
be parlato Occhetto a piazza 
del Plebiscito Craxi ha scelto 
lazza Borsa per la partenza di 
un corteo con «garibaldini in 
costume d epoca* Il Maschio 
Angioino per il comizio e per 
la «premiazione del presideiv 
te e dei giocatori dal Napoli* 
(Maradona compreso ) E 
piazza Municipio per I concer
ti notturni Tutte zone, appun
to attorno a piazza del Plebi 
scilo Solo una svista degli or* 
ganiizaton? 

dell esplorazione bisognereb
be percorrerla fino in fondo 
Mi pare che ali inizio si disse 
che serviva un esplorazione 
perché la situazione era diffi 
elle bisognava farla decantare 
e non si poteva trovare una 
soluzione in campagna eletto
rale* E invece, d improvviso 
Spadolini fa sapere che saba 
to tornerà al Quirinale per dire 
a Cossiga che considera con* 
elusa la sua missione Perché' 
«Mah saranno state le critiche 
che ha ricevuto, forse Ma io 

mi chiedo ora fl capo dello 
Stato sulla base di cosa do
vrebbe decidere? Sulla base di 
quanto gli dira l'esploratore, 
naturalmente Ma se anche 
{esploratore avesse raccolto 
elementi utili come si potreb
be calare tutto questo nella 
settimana precedente 11 vo
to?» Insomma, lei non crede 
che sia questa la strada da se
guire ma se comunque fosse 
questa la decisione di Cossi* 
ga? Che farà la Oc? Insisterà 
perché I incarico venga affida
to a De Mita7 «Appunto, vede? 
Dovrei nunire la direzione, I 
direttivi dei gruppi Non é fa
cile E non è facile iemmeno 
per gli altri Qui non si trova 
più nessuno Già ora sono in 
giro per la campagna elettora
le Figuratevi la settimana 
prossima » Arnaldo Forlani, 
dunque, chiede tempo Teme 
inganni e guarda con preoc
cupazione - soprattutto - alle 
polemiche che potrebbero 

riaprirei nella De giusto nella 
settimana che pneede II voto 
europeo Dalla tribuna del ci 
nema Azzurro, di fronte a 
centinaia di pensionati chia
mati a raccolta dal movimen
to anziani della De, non na 
sconde di esser preoccupato 
•Non è che sia molto ottimi
sta Vedo che c'è un processo 
di divaricazione che va avanti 
Ho visto il Psi, a Milano, la
sciarsi andare a una polemica 
sfrenata nel confronti di un 
governo del quale pure ha fat
to pane E poi ho visto il Pn a 
Rimlni- anche 11 ho sentito co
se che non mi son piaciute 
Per esempio quei ioni forte 
mente anticlericali* 

Vorrebbe finire In fretta il 
comizio di Viterbo Forlani e 
pero due cose le deve fare La 
prima è un omaggio - e che 
omaggio' - a Giulio Andreottì 
da sempre capolista De alle 
europee nella circoscrizione 
centrale e stavolta dirottato a 
nord-est per far posto appun

to a lui Forlani La seconda, 
dare argomenti ai militanti 
scudocroclati cosi che possa
no spiegare in campagna elet
torale che il terreno sotto ai 
piedi di De Mita non lo ha 
scavato la nuova De andreot-
tian-dorotea bensì La Malfa 
pnma e Craxi poi 

Vediamo Per il vecchio 
Giulio ha parole quasi dolci 
Rivolti ai tanti anziani che so
no in sala dice «A proposito 
di vecchietti che si mantengo
no bene, vqglio salutare An
dreottì Ancora una volta non 
si é sottratto alle nehieste del 
suo partito Ricordo Andreotu 
perché di uomini come lui e è 
bisogno in questo paese ha 
dedicato alla De tutta la sua 
vita» In cambio, si sussurra la 
De tornata andreottian-doro-
tea, potrebbe nslstemarlo sul 
la plancia di comando a quel 
timone appena tolto dalle ma* 
ni di De Mita La folla applau
de, ma Forlani su questo glis

sa E passa a dire quale la se
conda cosa la ricetta De per 
chiudere i conti con quest en
nesima cnsi 

•Vi dico io quale la ricetta 
decisiva Si parla di nforma 
elettorale ma quale, come7 Si 
dice repubblica presidenziale 
Macché la ncetta vera della 
governabilità nel nostro paese 
sta nella forza della De* Ci va 
giù con 1 accetta insomma 
Né più argomentata è la spie
gazione del perché I unica ri
cetta sarebbe un trionfo de 
•Io che li ho conosciuti bene, 
dico che questi partiti che so
no alleati della De hanno una 
loro fragilità interna Vedo 
che quando la De perde quo
ta questi partiti tentennano 
finiscono per farsi prendere 
dalla suggestione dell alterna 
ttva Quando invece la De è 
forte allora si delinea in mo
do più facile la loro disponibi
lità alla collaborazione* Dove 
non ci pud la dialettica, in 
somma, ci arrivi la forza 

fcìiw 8 milioni d i J ^ l c A 
siagglunge il rimborso dell» 
spese di viaggio e soggiorno Jf 

Tesolo: cresce il disavanzo | 
In quattro mesi il deficit 
ha superato 
quota 42.000 miliardi 
ss» ROMA. Ha toccalo i 
42 811 miliardi di lire il disa
vanzo accumulato dal Teso
ro nei pnmi 4 mesi dell'an
no, circa 3700 miliardi in 
più nspetto allo stesso perio
do dello scorso anno, dai 
dati ancora prowison del 
conto riassuntivo del Tesoro 
al 30 aprile '69, si ricava che, 
nei primo quadnmestre dei-
1 anno la gestione di bilancio 
ha registrato entrate finali 
per 82410 miliardi di lire 
contro spese finali per 
122 565 miliardi di Un» con 
un saldo netto da finanziare 
di 40155 miliardi di lire, le 
operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti fabbiso
gno hanno comportato, in
vece un saldo passivo di 
2 656 miliardi di lire II fabbi
sogno del primo quadnme
stre 1988, in sede di pubbli
cazione dei dati sintetici era 
stato calcolato in via prowi-
sona, in 38 495 miliardi di li
re Tale dato, sulla base del-

^ li* ! 
j i i 

• *• s\s* nta 

l'elaborazione definitiva si «t| 
ragguagliato in 39 049 mìliar,,, 
di di lire 

Per quanto nguarda inve
ce le previstali relativa, «L 
pnmo semestre 89 il disaF 
vanzo - rileva II Tesoro - dohj 
vrebbe attestarsi sui 45.300" 
miliardi contro i 51 620 d e r 
primo semestre 1988 A qu«g? 
sto multato - nota il mìniste? j; 
io - si pensava di pervenire,, 
settimane fa, con un fabblscf,. 
gno di 1200C miliardi » , 
maggio e un avanzo di 9.50Q,, 
miliardi ip giugno. „,b 

I mìnon versamenti di IIT\-I 
posta effettuati in maggio da»v. 
contnbuenti a causa delle ino 3 
certezze intervenute sul te*» 
mine de!3l, hanno portato!»*:* 
fabbisogno di maggio «a 
13 500 miliardi e le previsio
ni di avanzo di giugno an 
Il 000 miliardi, lasciando' 
perciò immutata la prevista») 
ne sull andamento del seme-i 
sire «a 

Più lavoro, più istruzione, più servizi. La Regione ha ascoltato le domande della soggettività femminile,. 

La Sardegna moderna? È una donna tenace 
Le donne sarde studiano di più, vogliono lavorate di 
più, e contare di più La giunta regionale «sardista» e 
di sinistra ha offerto nuove occasioni di lavoro, e ha 
avviato, nell'assenza di ogni intervento statale, una 
pnma rete di servizi, un embrione di Stato sortale in 
larga misura «autogestito» da società e cooperative 
di giovani e donne Un bilancio alla verifica del voto 
regionale di domenica prossima 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEM* 

issi CAGLIARI Le otto ragazze 
di Onanl, un paesino del Nuo 
rese, sono diventate uno dei 
simboli della tenacia delle 
donne sarde Prone in lista 
avevano ottenuto il posto nel 
•cantiere forestale» aperto gra 
zie ai progetti della giunta re
gionale per I occupazione gio
vanile Un primo giorno di la
voro pesantissimo, poi il sin
daco democristiano aveva sta
bilito che quella non poteva 
essere un'attività «adatta» per 
delle donne Ma le ragazze 
non si sono date per vinte, si 

sono nvoite al sindacato han 
no ottenuto 1 intervento del 
«consigliere di pania» della 
Regione - che anche se decli 
nato al maschile è una donna 
Ambra Boldetti - e continua 
no da qualche mese a dare 
battaglia Vogliono un lavoro 
e non accettano dlscnmlna 
zioni Come le altre sarde che 
contestarono un concorso 
delle Ferrovie dello Stato n 
schiavano 1 esclusione a cau 
sa di una anacronistica prova 
di «sollevamento pesi» Come 
la ormai famosa Rita la pnma 

a entrare in miniera, alcuni 
anni fa alla Caibosukis 

Ma le stone personali e i ca
si che «fanno notizia» simbo
leggiano una tendenza più 
strutturate della società e del 
costume in Sardegna Le don
ne sarde - dice Angela Testo
ne responsabile femminile re
gionale del Pei - studiano di 
pia, vogliono lavorare di più, 
contare di più E snocciola le 
statistiche ufficiali più aggior
nate tra 185 e i primi mesi 
dell 89 si possono contare in 
Sardegna 45O0O occupati in 
più di cui quasi la metà 
21 000 posti tono andati a 
donne Negli anni recenti -
grazie anche ali intervento re
gionale - !e occasioni di lavo
ro femminili sono aumentate 
ma continuava a crescere an
che la disoccupazione delle 
donne cresceva dot il nume
ra di quelle che si affacciava
no per la pnma volta su un 
mercato del Ictvoro incapace 
di accoglierle tutte Una dina
mica più pronunciata nspetto 
ad altre regioni mendionali e 

arricchita dai dati sui livelli di 
scolanta e istruzione nell an 
no scolastico 81-82 - nota An 
na Oppo sociologa dell Uni 
versiti di Cagliari - le percen 
tuali di diplomale della scuola 
media superiore crescono in 
tutta Italia ma solo in Sarde 
gna sono supenon a quelle 
maschili il 564% contro il 
47 7* Tendenza che si con 
ferma anche al) Università tra 
il 77 e 182 le laureate in Sar
degna sono molto più nume 
rose dei laureati ancora una 
volta in controtendenza na 
zionale Né il fenomeno - pre 
cisa la Oppo - è dovuto a 
squilibn demografici Nei pe 
nodi presi in esame infatti i 
maschi sul totale della popo
lazione sono in numero leg
germente superiore 

C e chi come Linetta Serri 
consigliere regionale del Pei 
mette in relazione questa 
•esplosione» della soggettività 
femminile in Sardegna con le 
radici di un ruolo fotte socia 
le e produttivo nella società 
agro-pastorale L antica «auto

ma» e autorevolezza femmini
le stenta però a fami rappre
sentare oggi, nella sua moder
na -rinascita- dalle istituzioni 
politiche regionali C è voluta 
una lunga battaglia e la rac
colta di 20 000 firme perché 
passasse in consiglio regiona
le la legge che ha instaurato 
una commissione per la pania 
composta da donne Lo stesso 
Pei - che ha tre delle quattro 
donne in consiglio regionale -
ha dimostrato una prudenza 
eccessiva nell accogliere nelle 
liste I indicazione per aumen
tare le candidate emersa dalle 
«pnmane» (chieste, tra l'altro 
dalla commissione femmini
le) Tuttavia le donne alme
no le donne comuniste si 
•compromettono» in un giudi 
zio fortemente positivo sull al 
tività della giunta «sardista» e 
di sinistra 

Angela Testone tira fuori al
tre tabelle Sono quelle che 
parlano dell estensione a 185 
comuni (nell 84 erano 30) 
dell assistenza domiciliare agli 
anziani in tutto oggi 7 000 as 

sisuu, della crescila di una «re
te» - certo ancora insufficiente 
- di asili nido, che accolgono 
circa 2 000 bambini CI sono 
almeno due aspetti interes
santi il pnmo é che grazie al
le leggi e ai finanziamenti del
la giunta di fatto è nato in 
questi anni un «embrione» di 
Stato sociale che pnma non 
era mai esistito E ciò mentre 
d«il governo centrale veniva il 
blocco delle assunzioni nel 
comuni, e il taglio delle nsor-
se stragrdinane alla Sardegna 
Il secondo nguarda il metodo 
seguito Un originale intreccio 
tri intervento pubblico e ruolo 
privato i servizi infatti sono 
erogau da una pluralità di so
cietà e cooperative che m lar 
ga misura si autogestiscono E 
che tra I altro hanno dato una 
consistente risposta propno 
alla offerta di lavoro femmini
le «Certo - dice la Testone - e 
un eapenenza che va ulterior
mente venlicata e consolida
ta Ci sono problemi di qualità 
e di solidità nel tempo Per 

questo è importante che I» 
politiche della Regione possa
no proseguire, ed è indispen
sabile che lo Stato si decida» 
intervenire anche in Sarde» 
gna» „i5 

E forte la rivendicazione di 
un «modello» di intervento dh, 
stante dalle logiche assisten
ziali che affliggono tanta parte, 
del Meridione E I identità 
femminile sembra aggiunge», 
un elemento di «orgoglio» ift 
più «Centoventicinque arami,; 
nistratnci pubbliche, 15sindav 
ci nei piccoli comuni - ras;;, 
conta ancora Angela -, brave 
compagne in tutte le segrete 
ne provinciali, quote o ttìS, 
quote» Per dare più voce ij[ 
questa realtà le donne cnmB-
niste hanno definito un «prof 
getto» per il prossimo « c w 
amministrativo lavoro, sentì? 
cultura E vogliono anche pw 
potere Un posto in giunW 
non per gestire un «assessofa» 
to alia questione femminlf» 
ma per controllare direnai 
mente l'attuazione di tutto ff 
progetto >»*«. 

10 l'Unità 
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IN ITALIA 

Palmi 
«Tanta mafia 
e pochi 
magistrati» 
••PALMI (Reggio Calabria) 
•M Palmi arrivano solo magi* 
strati di prima nomina, uditon 
giudizian che non hanno al* 
cuna esperienza, E invece 
qt)eita è una piazza che 
avjebbe bisogno di magistrali 
dotati di una spertica profes
sionalità Palmi è una città do-
vq virulento è ti fenomeno 
mafioso; questa è una zona di 
criminalità specifica*. Lo ha 
dichiarato il procuratore della 
Repubblica del Tnbunale di 
Palmi, Agostino Cordova, il 
quale ha aggiunto: «Oli uditon 
giudiziari possono avere doti 
di* preparazione, equilibrio e 
coraggio, ma non anche di 
professionalità ed esperien
za» Secondo il procuratore 
Cordova, a Palmi fili organici 
ddi magistrati e del personale 
di segreteria, peraltro «non so* 
nò adeguati alle esigenze di 
giustizia, La situazione della 
Procura della Repubblica, in 
particolare, nspetto ad un an-
n$ fa, è nettamente peggiora
ta), L'organico - ha aggiunto 
Cardava - è stato aumentato 
di un solo posto di sostituto, 
quando ne occorrevano alme
no altri cinque per risolvere la 
paralisi dell ufficio. Tra sosti
tuti e giudici del tnbunale, 
inóltre, si contano 14 unità; 
otto magistrati, però, sono in 
via di trasferimento e saranno 
sostituiti con altrettanti uditori 
giudiziari*. L'analisi del procu
ratore Cordova non cambia 
neppure quando si nfertsce 
agli organici di segreteria -So
ng nmasti immutati - dice -
nonostante il progressivo au
mento dei volume degli affan 
panali Non deve trarre «in in
ganno che nei primi cinque 
mesi del 1989 nel circondario 
delta Procura di Palmi siano 
actaduti solo 22 omicidi. La 
mafia, sotto molteplici forme. 
ha assunto da tempo il con
trailo di (ulto il temtono 

-a* 

L'ex pentito di mafia 
è comparso ieri a Palermo 
nell'aula bunker 
del maxiprocesso 

«Lo Stato mi ha abbandonato 
non mi ha dato una lira 
ed io ho 8 persone a carico» 
Imbarazzo della Corte 

Salvatore Contorno 

Il gran rifiuto di Contomo 
«Non collaboro più» 

Né con lo Stato né con la mafia, dice oggi Contor
no. Americani e italiani - ha denunciato ieri in aula 
bunker - mi hanno gettato sul lastrico. «Ho collabo-
Tato, e questo è il ringraziamento». Il pentitismo di 
mafia va alla deriva, e i mafiosi tirano un sospiro di 
sollievo Rischiano • ancora una volta - di esser vani
ficati anni e anni di dure indagini condotte da un 
pugno di investigatori che ci avevano creduto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVKIIK) IODATO 

• i PAI £RMO Difficilmente lo 
Stato italiano e il pentito Con
tomo faranno molta strada in 
comune Lo Stato ha tagliato i 
viveri al boss che nell'autunno 
'84 aveva favorito l'emissione 
di 130 ordini di cattura E lui, 
«Conolano della Floresta», 
uno degli ex uomini d'onore 
più odiati dagli attuali espo
nenti di Cosa nostra, ha im
provvisamente smesso di can
tare. Si considera spremuto, 
gabbato e abbandonato. E 
non è più disposto a prestarsi 
al gioco Colpo di scena, ieri 
mattina, in aula bunker. Imba
razzo e senso di impotenza 
ben visibili sul volto di Vincen
zo palmeggiano, presidente 
della Corte d'appello del «ma
xi». ora che l'impalcatura ac

cusatoria rischia di andare in 
fumo. 

Sembra quasi che nelle 
gabbie t detenuti di mafia trat
tengano perfino il respiro, tan
to è ngido l'ordine di Radio-
carcere di non. manifestare al
cuna fórma di insofferenza al
la vista dì quel castigamatti 
che nel passato era stato Con
torno. Colti alla sprovvista per
sino gli avvocati. Avevano 
esordito tentando di rallentare 
il nuovo - quasi scontato -
contrattacco del pentito., Pri
ma Nino Momiino, poi Inzèril-
lo e Fregala avevano incalzato 
la Corte invitandola a verifica
re l'odierna «attendibilità» del
l'imputato testimone. Esalta
mente alle undici e otto minu

ti il presidente ha annunciato 
al microfono «Contorno può 
venire*. Ancora quattro minuti 
di attesa 

Ed eccolo questo pentito 
che oggi si pente di essersi 
pentito Uno stuolo di diciotlo 
guardie del corpo, fra uomini 
in divisa e uomini in borghe
se È lui che apre questa fila 
indiana, a passo sicuro, porta
mento eretto, senza tradire un 
minimo d'imbarazzo, a suo 
modo quasi fiero Soliti oc
chiali scun Solita giacca blu, 
il consueto pantalone nero. 
Racconterà come era finito a 
Palermo mentre tulli lo consi
deravano al sicuro in Ameri
ca7 Racconterà cosa faceva in 
compagnia di suo cugino 
Gaetano Grado, plurilatitante 
e mai pentito? Spiegherà co
me mai Io hanno arrestato vi
sto che aveva acquisito tanti 
meriti sul campo? Come ha 
trascorso questi anni in Ame
rica? Racconterà episodi vec
chi o sa dell'altro, soprattutto 
di questa nuova feroce guerra 
nel triangolò Baghena, Altavil
la, Casteldaccia? Contomo è 
duro, deciso, e spiazza tutti. 

«Signor presidente, se lei mi 
permette io le chiedo la paro

la. Il mio paese mi ha abban
donato, sono tomaio dagli 
Usa e non mi è slata data una 
lira... Tra moglie, figli e paren
ti ho otto persone a carico... 
Mi è venuto a mancare il pane 
per ì miei figli. Non voglio più 
collaborare con lo Stato, da 
questo momento non vado 
più né avanti né indietro. Gli 
americani mi hanno tallo il 
mensile. Sono stalo abbando
nato. «base principale» dall'A
merica... In America non po
tevo andare a rubare, nemme
no in Italia potevo andare a 
rubare...». Il presidente toma a 
chiedere in modo garbato se 
Contorno abbia intenzione di 
prestarsi alla «ricognizione»; 
cioè al riconoscimento di Sal
vatore Cucuzza, a sub tempo 
accusato di aver preso parte 
in veste di fiancheggiatore al
l'agguato fallito proprio con
tro Contomo (nell'81). Un'n-
conoscimento necessario, ma 
anche un espediente per co
stringere len l'imputato a tor
nare in aula. 

•Signor presidente non vo
glio fare nessuna-ricognizione, 
lo Slato mi ha abbandonato... 
Ero venuto a Palermo, da mìo 
cugino, l'ultima persona che 

mi era rimasta, per avere un 
po' dì soldi... E mi sono trova
to arrestato, da pochi giorni, 
per una associazione a delin
quere. .». Il riferimento e alla 
sua cattura nel casolare di 
San Nicola l'Arena, e al recen
te mandato di cattura per as
sociazione mafiosa spiccato 
contro di lui dal giudice Fal
cone. Ci prova il pubblico mi
nistero Vittorio Aliquò. Con
tomo non vuol rispondere né 
in veste di parte offesa né in 
veste di imputalo né in veste 
di testimone? 

•Signor presidente lo Stato 
mi ha abbandonato. Mi sono 
trovato in mezzo a una stra
da .. ho collaborato e non mi 
è servito a niente...». Toma al
la carica per l'ultima volta il 
presidente: «Contorno, ha ca
pito bene cosa le ha chiesto il 
pubblico ministero?». Contor
no: «Signor presidente, ho ca
pito benissimo... Né imputato 
né testimone né parte offesa... 
Siccome sono stato abbando
nato non intendo più rispon
dere. E da questo momento il 
mio rifiuto è totale». Presiden
te: «Ne prèndiamo aitò. Può 
tornarsene all'istituto di prove
nienza...». Poi, rivolto agli av

vocati, agli imputati, al pubbli
co commenta amareggiato; 
•Non c'è più niente da fare». 
Qualche avvocato dice la sua, 
ad atta voce. Palmeggiano 
chiede chiarimenti, I penalisti 
nspondono in coro: «No, no, 
non abbiamo detto nulla, se 
ne pud andare...». Con gesti 
plateali sembrano cacciar via 
dall'aula questo mafioso-infa-
me-pcntito-doppiogiochista-
mollato che con le sue storie 
di fame e di miseria «non 
commuove più nessuno». «Va* 
de retro Contomo»... sembra
no pensare imputati e penali
sti ,. Hai visto che bella fine 
hai (atto a volerti fidare di 
questo Stato... Ti avevano 
convinto che volessero com
battere la mafia sul seno... e 
tu ti sei prestalo. Ora è troppo 
tardi.. 

Contomo ieri non ha nean
che concesso l'autorizzazione 
per le nprese televisive. Se n'è 
tornato in carcere senza le lu
ci della ribalta. C'era una volta 
lo Stato che per combattere la 
mafia aveva deciso di agevo
lare forme di pentimento e di 
collaborazione... Già. C'era 
una volta... Tempi duri per i 
•professionisti dell'Antimafia». 

Sentenza della Cassazione 

Ora il pony express 
è favolatore dipendente 
I «Pony», i fattorini in sella ai motorini che svicolano 
nel traffico cittadino per portare velocemente a de
stinazione la corrispondenza,'dovranno d'ora in poi 
essere messi in regola (contnbuti ed assistenza) dal 
datore di lavoro. Lo ha stabilito una sentenza della 
Corte di cassazione che ha definito le condizioni di 
lavoro nelle aziende del settore (che impiegano ol
tre 1 Smila giovani) «giurìdicamente illegittime». 

ék ROMA I fattorini «volanti». 
i giovani con il motorino e 
walky lalky che corrono da 
urja parte all'altra della città 
per portare pacchi o lettere, 
dovranno essere considerati 
dal propri datori di lavoro, veri 
espropri dipendenti a cui ver
sare i contributi e garantire 
l'esistenza sanitaria È quan
to ha deciso una sentenza 
della Corte di cassazione che 
haf respinto II ricorso di una 
società che aveva assunto 132 
corrieri violando le norme sul 
collocamento e utilizzandoli 
crime «prestatori d'opera oc
casionali». 

- ia «Boomerang», questo il 
nome della società condanna-
tuLidalla Cassazione, aveva re
clutato i ragazzi servendosi di 
inserzioni sui giornali mag
giorenne con mezzo di tra
sporto propno 11 rapporto di 

Napoli 

A 3 anni 
fugge 
in treno 
H NAPOLI Un bimbo di tre 
anni Salvatore Aram ini, si e 
allontanato di casa, a Quarto 
(un Comune delia zona f le-
grèa). ha preso il treno e si è 
rotato a Napoli, giustificando 
pòi la sua «fuga» di circa 20 
cWlorneth con la voglia di un 
{telalo. £ stato rintraccialo do
pò circa due ore dalla polizia, 
avvertita dai genitori - un 
Commerciante di torrone e 
urla casalinga - particolar
mente allarmati II piccolo ha 
lasciato la sua abitazione ap
péna dopo pranzo, avverten
do che si sarebbe recato dalla 
ih, che abita nelle vicinanze 
iVinveCe andato alla stazione 
dir Quarto della ferrovia «Cu-
ifìana», ha preso il primo tro-
ucj ed è andato a Napoli È 
i^alo notato alla stazioni' Gen
itale di Montesanto da una 
pattuglia della «Volante» che 
io ha accompagnato in que
stura, dove lia potuto riab
bracciare i genitori in ansia 

lavoro durava quindici giorni, 
alla fine dei quali il giovane 
veniva pagato Si tratta di una 
condizione di lavoro «giuridi
camente illegittima», ha affer
mato la Corte di cassazione. 
Le aziende dunque, per esse
re in regola, devono versare i 
contributi previdenziali ed as
sistenziali, consegnare il li
bretto di lavoro e il prospetto 
paga, licenziare solo per giu
sta causa, assicurare i dipen
denti in caso di incidenti pro
pri o a terzi 

La decisione della Cassa
zione avrà sicuramente delle 
ripercussioni sulle aziende e 
otterrà consensi dagli oltre 
I.'Smila giovani che vi trovano 
lavoro Ma cosa ne pensano i 
responsabili delle agenzie del 
recapito veloce7 «Anche se 
non ne ho parlato ancora con 
i miei soci - dice Massimo di 

'Nitto della "Super Speedy » 
;una delle 80 souua chi. lavo 
Vano nella capitale - non 
escludo un ricorso da parte 
nostra. I ragazzi che collabo
rano con noi non svolgono in 
alcun modo un lavoro fìsso e 
inoltre non sono interessati ad 
avere un vincolo di dipenden
za. Si tratta - ha aggiunto -
quasi sempre di studenti che 
magari lavorano solo per 
qualche giorno* giusto il tem
po di raggranellare i soldi per 
comprarsi qualcosa che i ge
nitori gli hanno negato, o per 
andare in vacanza. Nella no
stra agenzia he ruotano mol
tissimi - spiega Di Nitto •-* ab
biamo un archivio con oltre 
400 nominativi, non potrem
mo certo regolarizzarli tutti», -,-

Un atteggiamento, quello 
dei -datori di lavoro», decisa
mente contrariò al contenuto 
della sentenza della Cassazio
ne. Del resto è la prima, volta 
che la Suprema corte intervie
ne sulla natura del rapporto di 
lavoro dei «pony», sulla cui 
mancanza di definizione e 
ambiguità' potevano aver 
buon gioco i proprietari delle 
agenzie sfruttando la necessi
tà e il desiderio di, questi gio
vani di guadagnarsi qualche 
soldo. 

Arrestato l'altra notte in provincia di Milano 

Sorpreso nudo in un fargone 
Cercava dì violentare il figlio 
Un uomo di cinquantadue anni è stata arrestato 
ieri notte m provincia di>M|laoa i carabinieri Io 
accusano di avere cercata di Violentare il proprio 
figlio undicenne. Entrambi sono stati sorpresi nudi 
a bordo di un furgone in piena notte. Nel passato 
di Giuseppe B. c'è un precedente: nel 1975 venne 
arrestato con l'accusa di avere violentato una fi
glia di diciotto anni, nata da un altro matrimonio. 

LUCA FAZZO 

MMILANO."Quando1 là pat
tuglia' dei carabinieri, impe
gnata in un giro notturno di 
perlustrazione, ha visto quél 
furgone parcheggiato sul ci
glio della strada di campagna, 
col motore acceso e la cabina 
di guida deserta, ha pensato 
di trovarsi davanti ad uria vet
tura ; rubata e ̂  chissà perché 
- abbandonata. I militari del
l'Arma sono scesi conile armi 
spianate; hanno: datò ur, oc
chiata in giro, poi hanno pro
vato ad aprire io sportellorie 
posteriore. Ed è a quel punto 
che è armata la sorpresa: nel 
retro del furgone c'erano un 
uomo, un signore non più gio
vane e di corporatura un po' 
pletorica, ed un ragazzino di 
una decina d'anni. Entrambi 
erano completamente nudi, 

se si eccettua una canottiera 
che copnva alla meno peggio 
il torace dell'uomo, sul pavi
mento del veicolo, insieme ai 
vestiti dei due, era staio getta
lo un materasso 

Superato il pnmo attimo di 
stupore, i carabinieri hanno 
dovuto affrontare la situazione 
in tutta la sua incredibile ma 
inequivocabile drammaticità 
•Non c'erano dubbi - ha rac
contato nel pomenggio uno 
dei sottufficiali che erano sul 
posto - I uomo slava per vio
lentare il ragazzo, o forse t'a
veva già violentato» 

L'incertezza è stata chiarita 
poco più lardi dai medici del 
pronto soccorso, e fortunata
mente in senso positivo: il ra
gazzino non aveva ancora su
bito la violenza. Ma a rendere 

più cupa tutta la vicenda 6 ar
rivata per i carabinieri un altra 
«coperta l aggressore e la sua 
giovane vittima sono legali da 
uno strettissimo vincolo di 
sangue. Sono, per I esattezza, 
padre e figlio: il primo si chia
ma Giuseppe B:, e ha cin
quantadue anni: Dèi secondo, 
giustamente, non è stato forni- ' 
lo neppure il riorne di battési
mo. 

Il furgone era posteggiato in 
una strada di periferia di Ma* 
gnago, un piccolo Comune 
della campagna tra Milano e 
Novara. I due protagonisti abi- , 
tano in un paese a sette chilo
metri di distanza, Ancoriate, 
insieme alla donna che l'uo
mo ha sposato in seconde 
noz2e e che gli ha dato il fi
glio. Ma nel passato di Giu
seppe B. c'è un altro episodio, 
altrettanto avvilente: nel 1975 
l'uomo era stato arrestato, con. 
l'accusa di avere stuprato una 
delle due figlie avute dalla pri
ma moglie. Da finito in carce
re, la donna l'aveva abbando
nato portando con sé le due 
ragazze. Ma due anni dopo 
Giuseppe B. era di nuovo libe
ro, aveva trovato una nuova 
compagna e dalla loro unione 
era nato, poco più tardi, un 

bambino 
Non risulla ed il figlio lo ha 

anzi apertamente negato, che 
in questi dodici anni luomo 
avesse più dato segni della 
propria perversione. La gente 
di Ancoriate lo descrive so
stanzialmente come un pove
raccio, pericoloso solo quan
do alza; troppo il gomitò (il 
che sembra accada piuttosto 
spésso). Dopo' avere tentato 
di mettersi in proprio come 
artigiano tessile, che è l'attività 
più diffusa in questa zona, 
Giuseppe B. aveva preso in 
gestione un circolo ricreativo 
in un altro paese vicino, Cug-
gionó. 

Davanti all'evidenza dei fat
ti, e tenendo conto dei prece
denti dell'uomo, i carabinieri 
non hanno potuto fare altro 
che denunciarlo alla magistra
tura per tentata, violenza car
nale; il sostituto procuratore 
Pietro Pomo ne ha disposto 
l'arresto. Giuseppe B. è stato 
rinchiuso nel carcere di San 
Vittore nel reparto «protetto», 
quello riservato ai detenuti 
che - per l'atrocità del crimi
ne di cui sono accusati - ri
seti ierebbero altrimenti pe
santi punizioni dagli altri in
quilini del carcere. 

Due delle detenute morte nel rogo delle Vallette avevano lavorato con le cineaste di «Camera Woman» 
Nel video, dal titolo tragicamente profetico, le testimonianze delle ragazze uccise dal fuoco 

Giravano un 
•Fuori dalla città l'inferno!» era il titolo d i un fi lm 
che un gruppo torinese di cineaste, «Camera Wo
man», stava preparando con alcune detenute del 
carcere Le Vallette Un titolo che purtroppo si è 
poi rivelato terribilmente profetico... Tra le otto re
cluse uccise dal rogo nel supercarcere, alcune 
avevano preso parte ai lavori del f i lm. Ora restano 
soltanto le loro testimonianze... 

» carcerano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FIRRIRO 

M I TORINO I lavori prepara
tori per lo riprese, program
mate per la prossima estate, 
erano iniziati circa un mese 
fa Appunti vari, qualche pro
vino video riunioni per discu
tere gli sviluppi della sceneg
giatura Anna Casco Ti/iuna 
Pel lem no e Emanuela Piova
no di «CdiTicr-i Woman» dopo 
lunghi iter buroerdtici, aveva
no olienulo i permessi per 
svolgere ld loro interessante 
tilNvitd al! interno del carcere 
Si erano incontrate con le de

tenute, nei locali del braccio 
femminile, anche nel pome
riggio di sabato scorso, cioè 
solo alcune ore prima del ro
go cosiddetto -fatale- (alcuni 
si ostinano a definirlo cosi), 
registrando qualche provino. 
Poi. nella notte, le fiamme e il 
fumo velenoso hanno com
piuto la strage, di cui tanto 
ora si parla, si discute, si ipo
tizza... In uno di questi provini 
Rosa Capogreco, detta •Mi-
chi», ventiduenne, tra un mese 
avrebbe terminalo la sua pe

na. aveva detto: «Questo non 
è un provino, ma un ringrazia
mento per tutte quelle che mi 
sono state vicine, per lutti 
questi anni., lo il venticinque 
ho finito. Sì, e molto brutta la 
galera, ma la gente che c'è 
qua dentro, [a gente che c'è 
intorno ti aiuta. Io per esem
pio sono stata parecchio aiu
tata, Mi hanno aiutata a cre
scere perché ero troppo barn-, 
bina, facevo i dispetti, in po
che parole ero una pirlona. 
Niente, io volevo lasciarvi que
sto ricordo perché vi voglio a 
tutte quante bene alla stessa 
maniera. Non so cosa dire, 
perché non servono le parole 
alcune volte, Bastano i. gesti». 
Solo poche ore dopo, la gio
vane «Mìchi» è stata trovata 
morta, fuori dalla sua cella, 
nel lungo corridoio della pa
lazzina del braccio femminile, 
avvinghiata alla vigilatrice Ro
setta Sisca, accorsa tra te pri
me, nei generoso tentativo di 
salvare il salvabile... 

«Michi, per noi era l'imme
diato futuro - dicono le filma-
ker di «Camera Woman« -. 
Aveva scelto le donne, anche 
fuori come riferimento totale-
Ora non ci resta che questa 
sua stupenda testimonian
za.,.". Il titolo del film in pro
getto, le tre cineaste torinesi. 
Pavevano scelto citando una 
vecchia pellicola sul carcere 
di Renato Castellani, intitolata 
Netta città l'inferno, con Anna 
Magnani protagonista. -St, in 
effetti pensavamo anche alla 
nostra precedente esperienza 
alle Nuove, antico carcere di 
stampo illuminista postò nel 
cuore della città - dicono la 
Piovana, la Gasco e la Pellera-
no. che nel vecchio carcere 
torinese, lo scorso anno, sem
pre nella sezione femminile, 
avevano già realizzato alcuni 
video -, Le Vallette è invece 
un supercarcere situato oltre 
l'estrema periferia, ma mai ci 
saremmo potute aspettare che 
davvero l'inferno, quello con 
fuoco e fiamme, potesse an

cora diventare una realtà, so
prattutto a Torino, dove dopo 
il rogo dello Statuto, non si 
può più pensare a nessuna at
tività sociale senza prevedere 
la doppia uscita di sicurezza. 
Ma la doppia uscita di sicurez-
zaè un paradosso beffardo nel 
caso di un supercarcere di si
curezza, dove, come oggi vie
ne detto, garantismo e sicurez
za s'incontrano con difficoltà». 
Un'altra delle detenute morte 
nell'incendio. Lìdia De Simo
ne di 34 anni, aveva proposto 
per il film un altro titolo: «Le 
rose blu». Lo riteneva più poe
tico, più «vicino» a loro che 
avevano accettalo con entu
siasmo di lavorarvi, sia pure 
dietro quelle mura. In una sua 
lunga poesia, scritta pochi 
giorni prima della tragedia; vi 
sono questi versi; «In queste 
mura grigie ci sono delle rose, 
si / delle rose blu. Le rose di 
solito / hanno tanti colorì. 
Bianche, rosse, gialle / Ma 
blu, blu fuori non ce ne sono, 

rose blu / Sono solo chiuse 
qua dentro». Dicono ancora le 
donne di «Camera Woman»; 
«Sentiamo il dovere, ora, di te
stimoniare la loro presenza, la 
loro vitalità. Per noi il cinema 
è un primo tentativo di agire 
questa solidarietà, avendo co
me obiettivo un grosso lavoro 
innanzi tutto di comunicazio
ne... Ci sentiamo coinvolte in 
questa assurda tragedia e vo-

, gliamo dedicare il nostro lavo
ro a qualsiasi iniziativa tesa ad 
ottenere maggiori garanzie 
per l'incolumità delle detenu
te, dei detenuti e del persona
le carcerario». Dice Lidia De 
Simone in un altro punto della 
sua poesia: «Trema lontano il 
nostro patire sofferto e remoto 
/ Davanti a voi io canto le no
te di questa nostra lontana in
felicità / Una nube nel perdu
rare del fuoco che piano pia
no esplodeva dentro di noi / 
Cosi piano piano sparve la nu? 
be / si spense quel fuoco / E 
tornò il sole ad illuminare lutti 
noi». 

Nuovo look 
pèrla 
segnaletica 
stradale 

ui'i'ti pedonale 
i i rh. i i i . i 

Cambiano alcuni segnali stradali, altri, nuovi, vengono in
trodotti nella segnaletica- il relativo decreto, pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale, è entrato in vigore icn. Tra le principa
li novità vi è una, per cosi dire, «oda* al segnale di par
cheggio con l'indicazione della ora in cui la sosta è per
messa o vietata oppure dalla indicazione del*periodo 
(un'ora, due, ecc.). Al divieto di sosta indicante la nmozio-
ne coatta del mezzo, viene opposto un pannello aggiuntivo 
con la stilizzazione di un carro attrezzi che nmùove un'au
tovettura. Inoltre vengono approvati nuovi segnali quali ad 
esempio quello di «area pedonale urbani* (nella foto) con 
un fondo blu in cui spiccano in bianco le figure di un uomo 
che porta per mano una bambina. Lo stesso cartello reca 
nello spa2io sottostante la stilizzazione di un handicappalo 
con carrozzella e la scritta «esclusi veicoli al servizio delle 
persone invalide». 

«SaCCheQQlata» Isno'i si sono impadroniti 
* Uai tnIS n e ' 8'omi scoisi di alcuni 
a N a p o l i peui di una lontana del 
fontana '"O situata nei pressi della 
j i «•»Art P° r t a d e l Cannine, nel cen-
d e l iVU tro antico di Napoli. Lo ha 

reso noto oggi l'assessore 
^^^m^m^^^^mmmmm comunale aiTavori pubbli

ci, Rosario Rusciano, che ha 
denunciato l'accaduto ai carabinieri. I ladri hanno divelto il 
piedistallo sagomato della fontana, in marmo bianco ben 
conservato, nonché le due vaschette scolpite con decori di 
ghirlande di fiori e hutta e volti femminili. Il furto risalirebbe 
a circa due settimane la, dopo che i responsabili dell'ufficio 
arredo urbano del comune avevano fotografato la fontana 
nell'ambito di un periodico censimento dei beni artistici. 

L a COOD La Coop, leader fra le cale-
» . » • %.*LA* ••II'V ne di distribuzione in Italia, 
non Vende PIÙ smette di vendere gli spray 
• i l i SDraV contenenti i gas Ctc (ctoro-

i L i fluorocarburi). Queste so-
3 r lSCMO stanze immesse nell'atmo

sfera gradatamente demolì* 
.•-i>iTM«Mr«Ti>iMiM,-M» scono la fascia di ozono 

che protegge la vita sulla 
terra dalle letali radiazioni ultraviolette. Già dalla meta di 
gennaio la Coop ha smesso di acquistare dai fornitori pro
dotti contenenti Cfc, ne ha eliminato l'uso dai prodotti a 
marchio Coop; ha messo in commercio prodotti senza que
sti gas, sollecitandone la produzione alle aziende più sensi
bili: ha promosso una campagna «C'è uno strappo nel cie
lo. Fermiamolo'». Più di un milione di cartoline sono cosi 
state inviate al presidente della Repubblica per sollecitare 
l'attenzione da parte degli organi responsabili e richieden
do loro un maggior impegno sul problema «ozono-. 

«Stangatina» 
al ristorante 
del Senato 

Sorpresa per i senatori: da 
ieri una «slangalina» al risto
rante di palazzo Madama 
loro riservato. Infatti un 
pranzo medio, dall'antipa
sto al dolce compreso un 
Suarto di vino, fino a vener-

I scorso costava intorno al
le 8mila lire, da ieri circa 

13milàlire con un aumento di poco pia ilei 68*. Il coperto 
da 300 aumenta a 500 lire, gli antipasti* costano 2.5Q0 men
tre i primi, con esclusione di lasagne, agnolotti: tortellini e 
cannelloni che costano 2miia, hanno il prezzo di 1.500 lire. 
Sensibile l'incremento nei secondi piatii. Quelli a base di 
carnè costano da oggi 4.500 lire, 5.000 invéce il filetto e tutti 
i piatti a base di pesce. 

Terrorismo, 
invfófri " 
giif1'-
diMoro? 

Gli originali delle lettere di 
Aldo Moro e forse anche le 
famose bobine dì registra
zione dei suoi interrogatori 
da parte delle Br, potrebbe
ro essere stati trovati dal nu
cleo speciale antiterrorismo 

•^^^m^mmm^^mm^mm di Carlo Alberto Dàlia Chie
sa nel covo genovese di via 

Fracchi a, dove il 28 marzo 1980 furono uccisi quattro briga
tisti ros;;.. Riccardo Dura, Piero Panciiirellì, Lorenzo Betassa 
e Annamaria Ludmann, È la tesi sostenuta nel libro «la not
te più lunga della Repubblica» di Adalberto Badaloni e San
dro Provvisionato che, in 464 pagine, ripercorre l'intero ar
co degli «anni di piómbo*. Nel librò gli autori stchiedòno se 
Dalla Chiesa in via Fracchia non cercasse «qualche docu
mento particolare sul quale non dovevano esistere testimo
ni». I dubbi degli autori nascono dalla scoperta di diversi 
episodi oscuri che hanno accompagnato la vicènda dì via ; 
Fracchia. Innanzitutto sì ricorda nel libro che sia i magistrati 
che i giornalisti furono fatti entrare nel covo di viafracchia 
soltanto I I giorni dopo l'operazione.. 

OIUSEPPI VITTORI 

G NEL PCI C J 

Convocazioni, l senatori del gruppo comunista sono tenu
ti ad essere presenti senza eccezione a partire dalla 
seduta antimeridiana di oggi mercoledì 7 giugno (ore 
10). 

La riunione del comitato direttivo del gruppo comunista 
del Senato è convocato per oggi mercoledì 7 giugno 
alle ore 11. 

Minacce mafiose a Catania 
Denunciato dalla Digos 
per r«avv£rlimento» 
all'assessore Cazzola 
M CATANIA. «Assessore, io 
la posso aiutare anche alle 
elezioni, lei, però, deve ritira
re il trasferimento di nìia mo
glie. Se lo ricordi: io appar
tengo alla famiglia Santa-
pao|a». La denuncia pubbli
ca di Franco Cazzola era for
te e circostanziata. Assessore 
alla «trasparenza» della giun
ta comunale e candidato in
dipendente nella lista del Pei 
per te europee, l'aveva pro
nunciata nel corso di una 
manifestazione domenica 28 
maggio. Era andato a rac
contare tulio alla polizia e 
ieri la Digos ha denunciato 
alla Procura della Repubbli
ca un pescivendolo di 44 an
ni, Cosimo Di Raimondo, zio 
di un esponente di spicco 
del clan Santapaola. Il nipo
te, Natale, è stalo arrestato 
l'anno scorso per associazio
ne a delinquere di stampo 
mafioso, Cosimo Dì Raimon

do era andato in Comune 
assieme alla moglie. Questa, 
Teresa Guttà, 46 anni, impie
gata comunale, era stata tra
sferita da un Consiglio di 
quartiere ad un settore. Il 
provvedimento, perù, non 
era piaciuto al marito che, 
con tono Ira l'ammaliante e 
il minaccioso aveva cercato 
di dissuadere l'assessore. 
«Quel trasferimento andava 
fatto - dice Cazzola - ma l'e
pisodio è sintomatico del cli
ma in cui si è costretti ad 
operare». Franco Cazzola 
aveva anche denunciato, nel 
giorni scorsi, telefonate ano
nime che facevano riferi
mento ai movimenti abituali 
della figlia. Il Consiglio co
munale gli aveva espresso, 
nel corso di uria sua seduta, 
solidarietà per le minacce e 
le intimidazioni delle quali è 
stato fatto oggetto in questo 
periodo. 

iff ir l 'Unità 
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Impressionante inventario di Greenpeace 
Dal 1945 al 1988 si sono avuti 
2milà incidenti militari navali: 9 reattori 
e 50 testate nucleari sono finite in mare 

Due ordigni atomici 
nel Mediterraneo 
Due capsule con materiale radioattivo furono «per
dute» da un bombardiere Usa B-47 nel 1956 nel Me
diterraneo. Lo ha rivelato ieri Greenpeace contem
poraneamente a Roma, a Washington e in Australia. 
In totale, dalla (ine delta seconda guerra mondiale, 
sono finiti in fondo al mare nove reattori e 50 testate 
nucleari. Sono la conseguenza di oltre 2000 gravi in
cidenti militari navali: in media uno ogni settimana. 

M i r a m i ACCONCIAMISSA 

a i ROMA, Ci sono voluti due 
anni di ricerche per appronta
re il rapporto Neptune IH. Gli 
(tutori sono William Arkin, di
rettore de) National secuhty 
program per Irnstitule (or po-
licy studies e Joshua Handler, 
coordinatore della ricerca per 
Greenpeace, Contemporanea-
mente i dati sono stali diffusi a 
Washington e in Australia. Il 
ciato più impressionante 6 che 
in fondo al mare giacciono 
nove reattori e cinquanta te
stale nucleari. Sono pericolosi 
o no? Sono delle potenziali 
Cemobyt? Non si sa. Ma e cer
to che il caso dell'aereo mili
are Usa. precipitato nel 1965 
al largo dì Okinawa con una 
bomba all'idrogeno a bordo e 

quello del sottomarino nu
cleare sovietico della classe ' 
•Mike» che appena lo scorso 
aprile si 6 inabissato al largo 
della Norvegia, si sono ripetuti 
centinaia di volte dall'inizio 
dell'era atomica, 

Perche è Importante il Ne
ptune 111? Si potrebbe rispon
dere che è il primo inventario 
completo sugli incidènti nava
li in tempo di pace e che ne 
contiene olire 200 mai rivelati 
prima d'ora. Ma c'è anche 
dell'altro, il rapporto dà 
un'immagine concreta di co
me il mare stia diventando 
ogni giorno più -caldo». Ha 
detto len il professor Franco 
Duprè, docente di fisica alla 
Sapienza e segretario della se

zione romana dell'Unione de
gli scienziati per il disarmo: *S1 
discute molto delle presenze 
nucleari a terra, ma non di 
quelle a mare. Prendiamo il 
caso dell'Airbus, iraniano di
strutto. dal missile americano: 
chi prese quella decisione, 
che fece qualche centinaia di 
vittime innocenti, non ha avu
to a sua disposizione più di 
una ventina di secondi-. Ecco, 
perché, ad esempio, i missili a 
bordo dei sommergibili hanno 
sempre di più una funzione 
non più tattica, ma strategica. 
A conferma di Duprè intervie
ne Paolo Guglielmi curatore, 
per Greenpeace Italia, della 
campagna «Mare senza nu
cleare». «Dinanzi ad Hama-
mei, in Tunisia, ci siamo tro
vati, durante una nostra azio
ne, dinanzi a due portaerei: 
una sovietica e una statuniten
se "parcheggiate" vicinissi
me», 

Ed è ancora Guglielmi ad il
lustrare i dati. Dei 1276 inci
denti riportati nello studio, 
624 sono avvenuti nell'Atlanti
co, 318 nel Pacifico, ,11,0 nel 
Mediterraneo, di cui 31 nei 
pressi delle coste italiane e 34 

nell'Oceano Indiano. E anco
ra. 377 incidenti, circa il 30 • 
si sono verificati nei porti, SL! 
levando seri interrogativi sulta 
sicurezza che può derivare 
dall'introduzione di armi e 
reattori nucleari a bordo di 
unità navali in porti .civili, co
me Augusta o la Maddalena, 
«Le due capsule con materiale 
radioattivo per bombe atomi
che perdute da un bombar
diere Usa B-47, nel 1956, nel 
Mediterraneo, gli incidenti 
delle navi a capacità nucleare 
Uss Seattle (1982), Uss Gua
dagnai (1981) e del som-

"mergibite nucleare Usa Ray 
(1977) presso le coste della 
Sardegna, quelli della portae
rei Uss Saratoga (1977), del 
portaelicotteri Uss Gudalcanal 
e dell'incrociatore Uss Belk-
nap (1975) vicino alla Sicilia 
ed i ripetuti incidenti nel porto 
di Napoli (1959-1968 e 1970) 
sono esempi emblematici 
contenuti net documento*, di
ce ancora Guglielmi. 

Lo studio, condotto sui regi
stri della Marida Usa, resi pub
blici dal Freedom pf informa-
tiori Act, rivela che 75 unita 
navali sono state affondate a 

Le chiederà la Procura per «occultamento di prove» 

Ustica, comunicazioni 
peri responsabili dei radar 
Le indagini su .Ustica saranno orientate ad accertare 
come Mài nei centri radar militari di Licola e Marsa
la sparirono, o furono distrutti documenti utili a sco
prire la venti sulla strage. I dirigenti della procura di 
Roma hanno maturato, dopo vari incontri, l'inten
zione di chiedere al giudice istruttore comunicazioni 
giudiziarie per i responsabili dei radar. Ieri si è riuni
ta la commissione stragi. Sarà ascoltato Cossiga. 

VITTORIO rUCiOMK 

MROMA. La procura della 
Repubblica di Roma ti appre
sta a chiedere al giudice istrut
tore che conduce l'inchiesta 
sulla strage di Unica. Vitlono 
lUicarclli, di inviare comunica
zioni giudicarle al responsa
bili dei centri radar dell'Aero
nautica militare di Licola e 
Marsala. Il realo ipotizzato sa
rebbe l'occultamento di pro
ve. 

Il 16 luglio del 1980 il sosti
tuto procuratore romano Gior
gio Santacroce, che per pnmo 
guidò le indagini sulla trage
dia consumatasi 19 giorni pri
ma nel cielo di Ustica, ordinò 
alla Guardia di finanza di se
questrare rutta la documenta
zione del centri radar interes
sati allo spazio aereo in cui 
avvenne il disastro, Ma se da 
Oampino la nsposta (u soddi
sfacente, Marsala si appellò a 
lungo alla riservatezza milita
re, prima di cedere le propne 
bobine Da Licola giunsero 5 
foglietti sui quali erano state 

Carabinieri 

Delegati 
disertano 
la festa 
•ri ROMA Delegati del Cocer 
dei carabinien, l'organismo 
centrale di rappresentanza, 
hanno annunciato in un co
municato che stamani » re
cheranno a Villa Borghese ma 
non parteciperanno alla cen-
monta ufficale, per deporre 
una corona nel luogo dove 
due elicotteristi sona morti in 
un incidente di volo durante 
le prove per la manifestazione 
con cui oggi sarà celebrate il 
175° anniversario della fonda
zione deH'Anna< 

Fonti della segreteria del 
Cocer hanno rilento che, pur 
non essendoci una delibera* 
zlone ufficiale, il comunicato 
risponde all'orientamento del
la rappresentanza dei Ce, e 
che tuttavia era In corso una 
nunkme per decidere la conv 
posUine di una delegazione, 
anche se limitata, che parteci
pi alla cerimonia di oggi. 

malamente riportate le tracce 
rilevate quella sera, con il si
stema lonet teo-manuale. nel 
22" Grani dell'Aeronautica 

Ne Licola ne Marsala forni
rono mai l regista Dal, «bro
gliaceli sui quali venivano tra
scritti fedelmente tutti 1 movi
menti individuati dal radar 
Quelli di Licola furono distrutti 
il 13 settembre del 1984, nel
l'ambito - sostiene l'Aeronau
tica - della «normale routine» 
Quelli di Marsala non si trova
no. £ non si trova nemmeno 
una copia del nastro registrato 
nel centro radar siciliano che 
era custodita presso il Centro 
tecnico addestralo della Di
fesa aerea di Borgopiave. «Do
veva essere in un plico sigilla
to» - ha scritto nella sua rela
zione al ministro il capo di 
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, generale Franco Pisano -
ma quando il plico 6 stato 
aperto la bobina non c'era 
più. 

Insieme all'imminente svol
ta giudiziaria, altre novità van
no" annotate sul versante par
lamentare. Ieri la còfymaclo-
nc per le stragi e il terrorismo 
ha cominciato l'esame di tutta 
la documentazione su Ustica. 
La seduta e stata dedicata al-
I ascolto dei due relatori, il co
munista Giordano Angelini e il 
democristiano Manfredi Bo
sco, che su incarico del presi
dente, il repubblicano ùbero 
Guditien, hanno esposto ai 
colleglli i pnmi orientamenti 
su come la commissione do
vrà muoversi nel prossimo fu
turo Al momento i parlamen* 
tan dispongono dei nsultati di 
ben cinque inchieste quella 
del ministero dei Trasporti, 
presieduta dal prof Carlo Luc
iditi che risale al 1982, quella 
giudi7tana, presieduta dal-
I ini; Massimo Blasi; quella af
fidata da De Mita al «sette sag
gi» guidati dallex magistrato 
Carlo Pratis quella svolta nel-
I ambilo dell'Aeronautica da 
Pisano, gli atti dell'ufficio istru
zione del tribunale di Crotone 
sulla vicenda del Mig libico ri
trovato sulla Sila il 18 luglio 
del 1980. 

Angelini ha ricordato come 
la relazione Pratis rimetta in 
campo l'ipotesi che il Dc9 Ita-
via sia stato abbattuto da uria 
bomba: ma sull'altra piatto 
della bilancia - ha fatto nota
re - c'è il lavoro lungo, pa
ziente e ricco dì riscontri dèlia 

commissione giudiziaria, che 
ha concrilsocne la'Strage può 
essere altnbuita solo^axl un 

-missile.' ftMft |fe protesto 
alla commissione di convoca
re al più presto le autonta po
litiche dell'epoca detta strage 
(presidente del Consiglio: 
Cossiga, ministro della Difesa. 
Lagono, ministro dei Traspor
ti Formica) e quanti negli an
ni successivi ncopnrono tali 
cariche, E ha chiesto l'audi
zione dei vertici della Difesa e 
dell'Aeronautica del 1980 (al 
comando dell'Arma azzurra 
c'era il generale Lamberto 
Bartolucci. oggi consigliere 
d'amministrazione dell Alita-
lia), dei responsabili dei Sios 
della Manna e dell'Aeronauti
ca, del Sismi, nonché di una 
sene di strutture nevralgiche 
della Difesa aerea e dei servizi 
di ascolto delle comunicazio
ni italiani e Nato 

Alla fine la commissione ha 
deciso all'unanimitc Ji «accer
tare se non vi siano state re
sponsabilità per le difficolta 
incontrate nella conduzione 
delle vane inchieste, se sia 
stata fornita, a tutti i livelli, la 
collaborazione dovuta agli or
gani incaricati di accertare la 
verità; se non vi siano stati 
comportamenti censurabili da 
parte di organi dello Stato». 
Quanto al calendario delle 
audizioni, ha precisato Gual
tieri, sarà formalizzato nella 
prossima riunione, mercoledì 
prossimo, 

Greenpeace in azfoee alla 
d'acqua 

sotto un'unità statunftansv. 0a bordo si risponde con violenti getti 

causa di incidenti avvenuti in 
tempo di pace. Di questi, 27 
erano sommergibili, 5 dei 
quali a propulsione nucleare. 
Negli incidenti hanno pèrduto 
la vita 2800 persone, due terzi 
dei quali marinài statunitensi 
e soviètici. 

lì tipo dì incidente più co
mune è la collisione tra navi o 
sommergibili (456), seguono 
gli incendi (267), l'arenamen

to (130) «l'esplosione (114). 
E ancora: 799 incidenti docu
mentati hanno coinvolto unita 
navali Usa. 399 unità inglesi, 
77 mèzzi sovietici e 19 france
si. Ma sembra più che sicuro 
che esistono centinaia di inci
denti non documentali da ag
giungere al totale. Greenpea
ce ha fornito un particolare 
sconosciuto sulla collisione 
tra la Belknap e la portaerei 

Kennedy nello Ionio, a 25 mi
glia dalla nostra costa, avve
nuto il 21 novembre 1975. La 
Belknap, sulla quale erano im
barcati missili nuclcan Temer 
W-45, il giorno pnma aveva 
accusato una perdila di car
burante durante un riforni
mento con II tanker Wacca-
maw II giorno dopo la colli
sione e l'incidente che ci por
tò sull'orlo di una catastrofe. 

Indagini in quattro città 

Blitz antìtemwismo 
di fermati 

ANTONIO CIPRIANt 

tM ROMA Perquisizioni a 
tappeto, centinaia di «fermati" 
portati in Questura dalla Di
gos L'operazione, in tutt'lta-
Ita, è scattata icn nell'ambito 
dell'inchiesta su «Guerriglia 
metropolitana per il comuni
smo*. un'organizzazione nata 
in carcere, intorno alla figura 
di Giovanni Senzani, l'enig
matico criminologo delle Br 
che sequestrò l'esponente de
mocristiano Ciro Cirillo Una 
sigla tutta interna al carcera
no? Per scoprirlo gli inquirenti 
hanno avvialo 4 inchieste, a 
Milano, Bologna Napoli e Ro
ma quest'ultimi coordinata 
dal sostituto procuratore Luigi 
De Ficchyche nei giorni scorsi 
ha firmato gli ordini di perqui
sizione. 

len mattina all'alba gli uo
mini della Digoi hanno (atto 
irruzione nelle abitazioni degli 
inquisiti per banda armata e 
associazione sovversiva A Bo
logna, dopo l'arresto di Carla 
Biano e di Aldo Romaro, ap
partenenti a Guerriglia, sono 
finiti nel mirino gli apparte
nenti a un «circolo» anti-Nato, 
il «Kamo*. A Napoli e Milano 
sono stati «controllati» ele
menti dell'Autonomia in con
tatto con Senzani, 

Nella capitale invece? Ven
ticinque persone sono state 
portate in Questura dalla Di-
gos. Tra queste anche tre im
putati nel processo per insur
rezione armata che si sta svol

gendo nel bunker di Rebibbia 
La comunicazione giudiziana 
per banda armata ha raggiun
to anche persone che nell'ulti
mo periodo sono state impe
gnate nella «battaglia di liber
tà» e per l'amnistia. Niente a 
che vedere, dunque, con le 
posizioni di Senzani. Una per 
quisizione un po' strana è sta
la fatta dalla Digos anche nel
la tipografia dove era pronto 
per l'uscita il giornale «Politica 
e classe*. Nella tarda serata la 
Digos non aveva ancora f a 
sciato 5 persone 

La sigla di Guemglia metro
politana e saltata fuon duran
te quasi tutte fé inchieste sul 
terrorismo, in quella sul Pcc e 
sulle Ucc La pnma traccia n-
sale al 1987 Si tratta di un do
cumento sequestralo nella pn-
mavera di quell'anno in car
cere a Giovanni Senzani nel 
quale r«imducihile< affrontava 
il panorama dell'eversione di 
sinistra, parlando dettagliata
mente di quattro gruppi che 
avevano scello la lotta armata. 
Le Br-Pcc e le Ucc. che in quel 
penodo erano attive in atten
tati e omicidi; poi il •gruppo di 
Vittorio», che successivamente 
nell'inchiesta del giudice 
Franco Ionia fu chiamato Per 
e Guerriglia metropolitana per 
il comunismo; cioè i senzania-
ni fuori dal carcere. 

Una seconda traccia fu tro
vata qualche tempo dopo in 
un covo di Action directe a 

Vitry aux Loges Una relazio
ne scntta da un militante della 
Rai tedesca, rivolta alle altre 
formazioni terroristiche euro
pee, che parlava di una terza 
realta terroristica italiana, con 
sede a Milano, oltre a Ucc e 
fcc E proprio a Milano nei 
mesi scorsi il sostituto procu
ratore Armando Spalare ha 
messo in luce un rapporto tra 
alcune rapine e l'eversione 
brigatista, riconducibile a 
Guerriglia metropolitana Poi, 
prima del blitz del 7 settembre 
1988, furono fotografati gli in
contri tra Giuseppina Delogu, 
•ambasciatrice» di Senzani, e 
Fabio Ravalli, della direzione 
strategica delle Br-Pcc. 

Il gruppo comunque ha an
che elaborato due documenti. 
Nel primo, fatto trovare a Bo
logna nel giugno scorso, veni
va evidenziato il «patto d'au
tunno» tra Raf e Br-Pcc, cioè 
gli cstenson di Guerriglia face
vano capire di essere comun
que interni a un dibattito sul 
terrorismo intemazionale An
che il secondo è stato recapi
tato a Bologna, in autunno. 
Secondo gli inquirenti, vista la 
crisi del Pcc, Guerriglia vorreb
be sostituirsi come referente 
italiano per i gruppi dell'euro-
terrorismo. Intanto a Madrid, 
una delle sedi preferite per i 
rifugiati del terrorismo, sono 
stati arrestati, mentre cercava
no di partire per il Venezuela, 
Salvatore Di Carlo e Gugliel
mo Prato, ex di Prima linea, 
evasi nel 1987. 

Armi: denunciati Misasi e Matteotti 
Matteo Matteotti ( e x Psdi) e Riccardo Misasi 
( D e ) s o n o stati denunciati alla Procura di Roma 
dal giudice istruttore di Venezia, Carlo Mastelloni. 
Fra il 1969 e il 1974 i due, succedutisi alla guida 
del ministero per il Commercio con l'estero, 
avrebbero firmato varie autorizzazioni per la ven
dita - illegale - di armi alla Grecia dei colonnelli, 
al Sudafrica e all'Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Riccardo Misasi 

• I VENEZIA Uno - Matteotti 
- favoriva l'Olp. L'altro, Misasi, 
il Sudafrica e la Grecia del re
gime fascista. Ad accusare i 
due ex ministri per il Com
mercio con l'estero è il giudi
ce istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni, conduttore di una 
stermianta indagine nei 
meandri del traffico intema
zionale d'armi. Il magistrato, 
raccolte testimonianze e do
cumenti sulla coppia, ha steso 
un rapporto-denuncia e lo ha 
inoltrato alla Procura di Ro

ma. Spetta ad essa, ora, valu
tare l'opportunità di un'incri
minazione formale. Lontani 
nel tempo, ma non nell'attua
lità, gii episodi contestati. Ric
cardo Misasi, oggi sottosegre
tario de alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, avrebbe 
firmato, tra il 1969e il 1972, le. 
autorizzazioni al .esportazio
ne di una quantità imprecisa-
ta di elicotteri da battaglia del
l'Agusta al Sudafrica ed alla 
Grecia dei colonnelli. Due de
stinazioni «proibite», tant'è 

che nell'incartamento «ufficia
le» gli elicotteri figuravano di
retti in Olanda. Il giudice ve
neziano pare però convinto 
che Misasi conoscesse perfet
tamente la meta reale. Stesso 
discorso, più o meno, per il 
suo successore Matteo Mat
teotti, socialdemocratico oggi 
emigrato nel nuovo raggrup
pamento a metà strada fra 
Psdi e Psi. Matteotti avrebbe 
firmato le autorizzazioni all'è-
sport di una quantità impreci
sata di pistole e mitra Beretta 
all'Olp, nel 1973-1974, subito 
dopo la strage di Fiumicino. 
Anche in questo caso la desti
nazione scritta sui documenti 
era un'altra, il Libano (di allo
ra). L'Olp, non essendo Stato, 
non avrebbe potuto importare 
armi dall'Italia. Matteotti, stan
do a varie testimonianze. 
avrebbe dato precise direttive 
ai dirìgenti del suo ministero 
perché fosse lavorilo l'export 
all'Olp. spiegando che l'orga
nizzazione era comunque or

mai legittimata sul piano poli
tico; un «consiglio» giunto an
che ai membri del «Comitato 
speciale interministeriale per 
il Commercio con l'estero». 

Come sì vede, un peso de
terminante nelle accuse di 
Mastelloni ce l'hanno le testi
monianze che, d'altra parte, 
devono prpvenire da fonti 
particolarmente informate. Si 
è perso il conto di quanti ge
nerali, ambasciatori, atti buro
crati ed industriali il magistra
to abbia arrestato negli ultimi 
anni, rilasciandoli solo dopo 
avere ottenuto testimonianze 
non reticenti. C'è il rischio 
che, comunque, le accuse sia
no ormai in prescrizione? Non 
quelle a Matteotti. Quanto a 
Misasi, tecnicamente il «reato» 
sarebbe proseguito almeno fi
no al 1975, con la fornitura da 
parte dell'Agusta di parti di ri
cambio degli elicotteri venduti 
in precedenza. 

E la terza volta che Mastel

loni invia a Roma rapporti-de
nuncia, che non sembrano 
aver prodotto finora particola
ri esiti. I precedenti (se ne era 
interessato il giudice Sica, og
gi commissario antimafia) 
erano a càrico di Piergiuseppe 
Beretta, per la vendila con la 
complicità di un'industria la
ziale di 20.000 pistole a Leso-
tho e Botswana fra il 1976 e il 
1977, e di un quartetto di ran
go. Il conte Corrado Agusta, il 
suo «consulente» Vittorio Ema
nuele di Savoia, l'ex ministro 
de Mario Pedini e Luigi Cotta-
favi, ambasciatore a Teheran 
fino al 1978 e capo di gabinet
to di Moro agli Esteri, erano 
stati accusati un anno fa di 
un'imponente serie di «trian
golazioni* col Medio Oriente. 
In sostanza, sarebbero stati 
venduti a Giordania, Libia, 
Irak e Otp (ma in precedenza 
anche ad Israele) elicotteri 
che figuravano destinati all'I
ran ancora guidato dallo Scià. 

Disastro della Farmoplant 
Inquisite sette persone, 
sotto accusa sindaco 
e presidente dell'azienda 

DAL NOSTRO INVIATO 

H MASSA. Il lungo fungo ne-
r », che alle prime luci dell'ai-
l'i del 17 luglio del 1988 si 
Srigiono da un deposito di 
fxslicidi della Farmopianl di 
Massa e che mise in ruga mi-
•: aia di turisti e bagnanti sulla 
»• sta della Versilia, poteva es-
* re «vitata All'origine dell'e-
Ttostone -sciagurata, ma non 
imprevedibile. secondo il so-
V'tuto procuratore della re-
nubblrca di Massa, Beniamino 
>> notalo, vi sarebbe stata la 
•«.ella della Montedison di re
cuperare alcune migliaia di 
tonnellate di «rogor. per im
metterle sul mercato, nono
stante l'ordinanza del sinda
co, che dopo il referendum 
popolale che aveva chiesto il 
blocco delle produzioni, ave
va messo i siglili all'azienda, 
autorizzando solo le operazio
ni per rendere sicun gli im
pianti 

A questa conclusione sa
rebbe giunto il magistrato do
po una lunga indagine ed una 
sene di perizie compiute sugli 
impianti, sfociata ien nell'e
missione di sette ordini di 
comparatone nei confronti 
del presidente della Farmo-

Slant e dell'Agrimont, Ettore 
ell'bola, di quattro funziona

ri dell'azienda della Montedi-
son. del sindaco di Massa, 
Mauro Pennacchiotti, repub
blicano, e del presidente del
l'Usi, il comunista Giovanni 
Perfetti. 

Negli ordini di comparizio
ne alle sette persone inquisite, 
che saranno ascoltate dal ma
gistrato il 19 ed il 20 giugno 
prossimo, ed il cui contenuto 
è stato anticipato da un docu
mento del gruppo Verde alla 
Camera, vengono contestati i 
reati di incendio colposo ag
gravalo, avvelenamento di ac-

Siracusa 

Sindaco de 
sotto 
inchiesta 
••SIRACUSA Omicidio col
poso crollo colrxno, turbativa 
colposa di circolazione, questi 
i reati ipotizzatinel confronti 
di amministratori, tecnici ed 
impiegati comunali per il crol
lo del ponte militare «Bailei* 
che collegava l'isola di Cini
gia, il centro storico della cit
ta, alla terraferma Venerdì 
scorso le arcate in ferro della 
struttura hanno ceduto provo
cando la morte di un autotra
sportatoti di 47 anni, Ignazio 
Buffa, finito in mare con il suo 
camion carico di sabbia e di 
cemento. Il sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Roberto Pennisi, ha emesso 
ieri undici comunicazioni di 
garanzia A riceverle sono stati 
t'attuale sindaco di Siracusa, 
Salvatore Barberi o il suo pre
decessore, Fausto Spagna, lut
ti e due democristiani. Indizia
ti di reato pure gli assesson ai 
Lavon pubblici e alla viabilità 
dell'attuale giunta Dc-Psi. Let
terio Gilistro e Franco Tonasi, 
e i loro predecessori, Gaetano 
Bandiera e Giuseppe Aliale, 
tutti democristiani. Comunica
zioni di. garanzia sono stale 
emesse anche neiconfrontì di 
.tre funzionari dell'ufficio tec
nico: Antonio Frasca, Seba
stiano Reale e Francesco 
Brancato e del comandante 
del vigili urbani Ideo Militello. 

que e sostanze alimentari e le
sioni colpose. Mei mesi scorsi 
alrn rie funzionari della Far-
moplan: erano già sta» rag
giunti da analoghi provvedi
menti dell'autorità giudiziari*. 
Ma perché gli ordini di com
parizione anche al sindaca ed 
al presidente dell'Usi* Secon
do l'interpretinone del magi
strato il primo cittadino di 
Massa e gli organi sanitari 
competenti avevano il dovete 
non solo di emettere l'ordi
nanza di blocco della attuta, 
ma anche di controllare che 
questa fosse eseguita corretta-
mente, visto che .eravamo In 
presenza di sostanze altamen
te pericolose.. 

li rogor, un potente pestici
da utilizzalo in agricoltura, ma 
essenzialmente nei paesi del 
terzo mondo, ammassalo nei 
magazzini della Farmoplant al 
momento in cui l'amministra
zione comunale di Matta, do
po il referendum svoltosi il 25 
ottobre del 1987, decise di riti
rare tutte le autorizzazioni e 
decretò di latto la chiusura 
dell'azienda, aveva un lasso di 
acidita che io rendeva inservi
bile. I dirìgenti dell'azienda 
della Monledison nel tentativo 
di recuperarlo per il commer
cio avrebbero messo in allo 
un processo chimico altamen
te pericoloso, all'interno del 
contenitore, che poi esplose 
infatti si sarebbero raggiunte 
pressioni e temperature «a ri
schio.. La Farmoplant attua-
mente e chiusa e l'area e stata 
bonificata, ma per i quasi 300 
dipendenti non si e ancora 
trovata una soluzione, nono
stante gli impegni della Mon-
tedison all'indomani del disa
stro ecologico, che interessò 
la Versilia ed i paesi delle 
Apuane. 

Bologna 

l a partorì 
e la uccise 
Condannata 
• I La Corte d'assise di Bolo
gna ha'Condannato aiIT&nnl 
di career-.* per omicidfo volon
tario non premeditato Simona 
Bulgarelti, 22 anni, di Carpi 
(Modena) ma residènte a 
San Lazzaro nel Bolognese. 
per avere ucciso a colpi di tor-
bici e soffocandola, ta bambi
na che aveva appena partori
to nel water di casa al termine 
di una gravidanza tenuta na
scosta a tutti La ragazza, che 
ha un altro figlio ed è agli ai* 
resti domicilian in una comu
nità. è stata riconosciuta par
zialmente inferma di mente al 
momento de) delitto, ma se
condo i giudici non è vero 
che, come si è difesa, fosse 
convinta subito dopo il |>arto 
che la bambina (osse nata 
morta, accanendosi contro U 
suo corpo anche per questo 
motivo La difesa ha infatti so
stenuto che Simona Butgirelt. 
abbia agito per errore, che 
eventualmente era responsa
bile non di omicidio ma <U ln> 
fanticidio II pubblico minute
rò, Massimiliano Serpi, aveva 
concluso la sua requifiitona 
chiedendo la condanna della 
giovane a nove anni e cinque 
mesi. La perizia psichiatrica 
ordinata dai giudici aveva ac
certato la seminfermità men
tale della giovane al momento 
del delitto ma i periti non so
nò stati in grado di pronun
ciarsi sul fatto che la Bulgarelli 
avesse percepito o meno che 
la figlia fosse viva. 

Minori e informazione 

Monito dell'Ordine 
ai giornalisti 
che scrissero di Miriam 
••MILANO. .La liberta di 
stampa deve coesistere con le 
altre libertà: innanzitutto con 
il diritto della persona di vede
re rispettata la sua dignità». È 
quanto afferma l'ordine dei 
giornalisti della Lombardia 
nella pronuncia sul caso di 
Miriam, la bimba di Lambiate 
finita nelle prime pagine dei 
giornali insieme al padre ac
cusato ingiustamente di averla 
violentata., «Abbiamo assistito 
-scrive ancora l'ordine lom
bardo - alla sistematica dei 
principi costituzionali che tu
telano l'onorabilità e la libertà 
dei cittadini come accadde 
nelle ore buie del dicembre 
1969.. Per l'ordine dei giorna
listi lombardi alcuni giornali 
hanno «fabbricato l'immagine 
del mostro, anche con la «cor
responsabilità. di iscritti ad al
tri ordini professionali. 

•Il torlo causato -continua 
nella pronuncia l'ordine dei 
giornalisti - non può mai es
sere interamente riparato con 
una spiegazione 0 con una ri
trattazione, per quanto ampia 
essa sia. La responsabilità del 
giornalista è grande «e l'auto
controllo deve essere altret
tanto grande-. 

L'ordine considera infine 
questa pronuncia .un monito. 
a tutti gli apoarteneotiall'albo 
al rispetto delle nornìe etiche 
della professióne, avvenendo 
che infuturo nòti potrà non 
essere presa in considerazio
ne l'apertura di procedimenti 
disciplinari a càrico di iioma-
listi che «si rendano colpevoli 
di falli non conlormi al deco
ro e alla dignità professionale 
o di latti che compromettano 
la propria reputazione e la di
gnità dell'ordine.. 

IR Mlttll'IU'H 12 l'Unità 
Mercoledì 
7 giugno 1989 
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Lira 
Una contenuta 
flessione 
nei confronti 
delle principali 
monete 

LrOlìalO 

È tornato 
a salire 
decisamente 
(in Itala 
144430 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

H6to og| i 
jtrattàtiva 
sul salario 
••TORINO Può migliorare 
la qualità dei prodotti se con 

» Jflfll, 'i PeMloi'a» la qualità 
» +déi tófarttRfldil fa quel prò 

denti? E la domanda tonda 
< mentale alla quale deve ri 

spohdere la Fiat nella trattali 
Và-con le segreterie nazionali 

« M Plom, della flirt e della 
Uilifttehe inizia oggi pomeng 
gio presso I Unione industriale 
torinese 

I „ Finora i dirigenti di coreo 
Marconf hanno eluso il prò 
blema Cesare Romiti dice che 
una migliore qualità dei pro
dotti * essenziale per compe 
lete, sui morsati europei masi 
Illùde di ottenerla con qual 
che predica e qualche tncenti 
vo E dimostrato invece che 

> iUn-lavoro si ottiene solo se 
, wngono riconosciute adegua 
lamenle, anche sotto II profilo 

, .salariale, le capacità proles 
t?»on»Mel lavoratori 
' « -Il peggio da questo punto 
f !$i$sta Jà$atKHeceunanno 

«tft quando impose I accordo 
separato del 18 luglio che la 
Fiqm riliuto di firmare 11 mi 
liolKlno lordo elargito ai lavo-
raìori in queU occasione non 
solo era una cifra ridicola ri 
spetto a) profitti della Fiat ma 
èra pure una cilra uguale per 
tutti I dipendenti (solo per i 
rilassimi livelli «era una p(c 
cola mancia In più) a dispetto 
delle chiacchiere sulla proles 
«tonalità da rivalutate 

La riparametrazione secon 
do i livelli professionali degli 
aumenti salariali per quest an 
no e per II prossimo sarà 

' l u t a l i uno dei punti su cui In 
'Justeranno i sindacati Biso 
gnerà poi definire la struttura 
del salano problema compie 

i M M f t n » «scantonato nell'ac 
ì r » £ f F 0 sparato dell 88 ( sfn 

dicali sembrano abbastanza 
fc^«pncord| nel chiederei che la 
K P f e maggiore de)Jsalario 
f Sz^daks ««orno -al 70 80 
* J 3 r cento) Vsia Ili cifra Ossa 

, garantita ed Inserita nella bu 
J s p a g a ogni mese Una quo 
19 minore del premio azienda 
fe'dovrebbe invece essere pa s gaia una volta ali anno alla 
vigìlia delle ferie ed è questa 4 riarte che potrebbe essere va 
molle collegata ad alcune 
\ocl di bilancio <_he siano in 
dicalori attendibili dell arida 
mento aziendale facilmente 
cent ra la»! da. tutti 

i Ultimo problema (ma non 
* In ordine di importanza) sarà 
v |a quantità dell aumento sala 
> naie L atteggiamento della 
I Fiat non promette nulla di 
i- buono Ma i dirigenti di corso 

Marconi non possono pensare 
jfi ^sft cavarselo *qn una cifra di 
t r»pqcajnpenore^i milionclno 
- * l l a n n o scordo .dopo aver 
r «ljaMleratoglioltte3Q00mi 

Jigrdl di utile consolidata rea 
lizzato nel 1988 ed aver detto 

* che ijirlml mesi di quest anno 
, ,va«t\o ancora (neglio DAfC 

A Bologna la Fiom rilancia: 
estendere garanzie e tutela 
sindacale nell'impresa minore 
Appello alla categoria 

Cerfeda; eleggeremo centinaia 
di delegati e delegate anche 
nei microstabilimenti 
Verso la «campagna» dei contratti 

Piccole imprese, uguali 
Uguali davanti al lavoro uguali davanti alla legge 
Una questione che nelle aziende significa riconosci
mento pieno dei diritti individuali e collettivi La 
Fiom considera prioritaria I estensione della tutela 
sindacale alle piccole imprese e si impegna a lotta
re a sostegno delle proposte di legge giacenti in Par
lamento Alla conferenza di organizzazione un mi
nuto di silenzio i morti di Pechino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MUOIO VENTURA 

SBOLOGNA Finora sono 
stati lasciati soli A volte col ri 
schio del licenziamento senza 
valido motivo albe in balia di 
oran incontrollàbili, violazio 
ne dei minimi salariali condì 
jsioni di ambiente e di stcurez 
za luon legge Questi «diversi" 
loro malgrado sono t trecen 
tornila dipendenti delle picco 
le imprese e i quattocenlomila 
delle aziende artigiane metal 
meccaniche Un universo do
ve di traballante oggi e è solo 
la condizione dei lavoratori 

dei quali appena il 5& è isent 
to al sindacato «Faremmo un 
errore se pensassimmo che 
sono solo il puro frutto picca 
no del decentramento della 
grande impresa* dice Walter 
Cerfeda segretario generale 
aggiunto della Fiom Cgil alla 
conferenza nazionale di orsa 
nizzazione in corso a Bolo 
gna Oggi il mondo frammen 
tato del «piccolo e flessibile» 
sull onda delle nuove tecnolo
gie è sempre più complemen 
tare e non una appendice del 

la grande industria Nel rito 
noscere una tale venta la 
Fiom ne consegue che «è arbi 
trano e non più giustificato ra 
ziòhalmente» il permanere di 
differenze normative «L esten 
sione dei djntti garantiti dallo 
Statuto dei lavoraton è una 
scelta non rinviabile» dice 
Cerfeda davanti ad almeno 
trecento delegati Di qui il so 
stegno alle iniziative di legge 
dei partiti (Pei Psi Dp) oggi 
costrette a marcire nei cassetti 
del parlamento e in pnmo 
luogo al progetto di Cgil Osi 
Ut II sindacato guarda con 
favore anche ali iniziativa per 
il referendum abrogativo dei 
limiti delift Statuto in quanto 
«Strumento di pressione per 
far giungere in Parlamento le 
leggo 

Unificare il mondo del lavo 
ro dal puntò di Vista normali 
vo sindacale organizzativo è 
quindi il fine della Fiom che 
da Bologna rivolge un appello 
a tutta la categona affinché 

lanci una vera e propria1 cam 
pagna di mobilitazione I dint 
ti negati saranno il cuore di 
un «programma di iniziativa 
politica e di sindacalizzazione 
dei lavoraton» affidato ad un 
«coordinamento nazionale» di 
trenta persone che avrà poten 
di intervento su tutte le struttu 
re per organizzare il proseliti 
smo e governare contratti fon 
dati su temi chian salano 
ambiente venni a sugli orari 
effettivi «Vogliamo eleggere in 
un anno centinaia di delegati 
nelle piccole e piccolissime 
imprese - spiega Cerfeda - I 
prossimi contratti nazionali 
dovranno vedere coinvolti i la 
voratori di tutta I impresa mi 
nore accanto ai quali dovran 
no scendere in campo anche i 
dipendenti di quelle artigia 
ne» Per 1 pnmi mesi del 90 
saranno presentali gli integra 
tivi regionali in particolare in 
Lombardia Veneto Emilia 
Romagna e Piemonte dove è 
concentrato il uS% degli ad 
detti 

Tra molti no qualche se 
gnale di disponibilità viene 
dal mondo imprenditonale 
Giuseppe Agheno segretario 
nazionale della Confapi 9500 
aziende associate pone I ac 
cento sui «rapporti di confron 
to e non di conflitto col sinda 
calo a differenza della grande 
industna che a volte obbliga 
al consenso col potere» Co
me esempio cita I ente bilate 
rale appena istituito con i rap
presentanti sindacali per esa 
minare i progetti di insenmen 
to di giovani cori contratto di 
formazione e lavoro Disac 
cordo completo invece sul 
punto decisivo dei dintti «Sarà 
un vero punto di scontro poli 
tico - precisa il dottor Agheno 
- Lo statuto non ci va bene 
cosi come figuriamoci se 
possiamo estenderlo ad 
aziende con meno di 16 di 
pendenti' Toglierebbe loro 
ogni elasticità Noi non cede 
remo mai ci faranno violenza 
se ci sarà una legge la subire 

mo» Giuseppe Florio segreta 
no dell Uonionmeccariica è 
altrettanto esplicita «Nelle no 
stre aziende condizioni am 
bientali e normative sono n 
spettate Non occorrono nuovi 
balzelli sarebbero inutili m 
capaci di colpire le imprese 
che non «spettano le norme e 
che come noto non sono as
sociate Il fulcro delle relazio
ni sindacali resta il contratto 
di categona» Contrana ad 
una estensione tout court del 
lo Statuto dei lavoraton è an 
che la Cna Dice Alberto De 
Crais «Noi proponiamo un ta 
voto unitario di trattative per 
raggiungere una soluzione 
concordata unificante Dicia 
mo sì a una normativa ad hoc 
sui licenziamenti lavoriamo a 
ipotesi di conciliazione e arbi 
trato» La Cna non ostacola 
una accresciuta presenza sin 
dacale nel! impresa minore 
mentre si oppone al referen 
dum di Dp nel timore che si 
scaleni «una campagna deni 
gratona» 

Così come è lo Statuto non va 
La Cna propone un negoziato 
Da Bologna la Fiom Cgil lancia la sfida sui diritti 
4ei latratori fie|lg piccole imprese, da Roma la 
Cna risponde ribadendo che la frammentazione e 
la flessibilità del settore mal si sposano con leggi 
che calano dall alto Incomunicabilità? Niente af
fatto La Cna mostra anche un ramoscello d olivo 
e lancia una proposta al sindacato apriamo un 
tavolo comune di confronto 

GILDO CAMPKSATO 

• ROMA Vi sentite accer 
Chiati? Sergio Bozzi segretario 
nazionale della Cna non na 
sconde la preoccupazione per 
il rischio di trovarsi al centro 
di «una ingiusta e forsennata 
campagna denigratone» Il n 
ferimento è al referendum che 
Dp sta organizzando per le 
stensione dello statuto dei la 
voratori al|e imprese rninon e 
ai rischi di contrapposizione 
che potrebbero verificarsi nel 
paese Ma non ignora nem 
meno che in Parlamento sono 
in discussione una serie di 

proposte di legge di van parti 
ti di maggioranza e di opposi 
zione che pongono il proble 
ma dei diritti sindacali nel] fm 
presa minore Uno scenario 
che nschia di spiazzare le or 
ganizzaziom di categoria so
prattutto se rimarranno ferme 
a difendere una situazione 
che appare ormai difficilmen 
te sostenibile La cosa in Cna 
appare molto chiara anche 
se come afferma il segretario 
generale aggiunto Angelo Ai 
gerì «il puro allargamento al 
1 impresa minore delio Statuto 

de laxonton na (PQCJC nata 
2Q. anni fa e per un altro tipo 
di aziende - potrebbe mettere 
in discussione la stessa so
pravvivenza di queste impre 
se» 

Escluso I allargamento 
meccanico dello Statuto la 
Cna lancia una proposta st ad 
una normativa comune a tutto 
it mondo delle imprese però 
non calata dall alto ma frutto 
di un confronto tra 1 insieme 
dèlie forze sociali Bozzi è 
esplicito «Proponiamo la co 
struzione di un tavolo mutano 
di tutte le organizzazioni im 
prenditonali interessate (pn 
me fra tutte quelle dell artigia 
nato e del commercio) con 
CgilCislUil L obiettivo è di 
definire una soluzione costruì 
ta con il consenso dell insie 
me delle parti sociali che rap
presentano tutto il mondo del 
1 imprenditoria mi ore e quel 
lo dei lavoraton dipendenti» È 
una strada questa che secon 
do la Cna potrebbe fornire al 
legislatore un «punto di rifen 

t 
mento certo ed imitano» per 
la definizione della nuova 
normativa p 

L idea di un tavolo globale 
di confronto» nasce anche 
dalla discussione in corso tra 
sindacato e Conhndustna prò* 
pno sui dintU dei lavoraton 
nelle imprese Sono evidenti i 
timon del mondo artigiano di 
trovarsi di ironie ad un intesa 
che non tenga conto anche 
delle esigenze dell impresa 
minore determinando «dispa 
rità ali interno del mondo del 
la piccola impresa e dell arti 
gianato» Di qui dunque il «ri 
lancio» e I invito al confronto 
a tutte le parti interessate 

Quanto ai contenuti delle 
future regole nelle imprese 
minon (il punto più scottante 
riguarda le prex edure di licen 
ziamento) la C na ovviamente 
non si espone un attesa che la 
discussione con le altre parti 
sociali entn nel vivo Ma intan 
lo sottolinea come ormai da 
anni tra i sindacati e le orga 
nizzazioni artigiane si sia svi 
luppato un confronto a tutto 

Sergio Boa! segretario nazionale Cna 

campo» che ha portato a solu 
zioni di avanguardia «uniche 
in Europa» su tematiche im 
portanti come i dintti sindaca 
li (è recente la conquista del 
delegato di area) o i licenzia 
menti (sono previste precise 
procedure per il raffredda 
mento delle tensioni che pos 
sono insorgere tra daton di la 
voro e dipendenti) «La via 
negoziale ha già dato impor 
tanti frutti - dice Bozzi - È 
dunque questa strada che 
proponiamo di seguire per ar 
nvare a garantire i giusti dintti 

dèi lavoraton senza mettere in 
discussione la solidità econo
mica delle imprese» «Con un 
confronto globale - aggiunge 
il presidente della Cna Lisi - si 
potrà ovviare ad alcune in 
congruenze Come il poco 
coerente comportamento dei 
sindacati che non hanno po
sto ad altre controparti im 
prenditonali le stesse rivendi 
cazioni rivolte ali artigianato 
finendo cosi per determinare 
un differenziale negativo nor 
mativo ed economico rispetto 
ad altre imprese di analoghe 
dimensioni» 

Nabisco vende 
società europee 
elaSaiwa 
passa di mano 

È la S<i(wa terza produttrice di biscotti in Italia fra le cinque 
società europee che passano dal gigante alimentare Usa 
Rir Nabisco (del gruppo finanziano Kkr Kohlberg Kravns 
and Roberts) al gruppo francese Bsn di cui la finanziaria di 
Agnelli Ifil è tra i pnncipali azionisti con ima quòta dèi 5,3% 
U Kkr ha infatti deciso di vendere per 2 5 miliardi di dollari 
(3 600 miliardi di (ire) le società europee delta Nabisco in 
Italia Francia e Gran Bretagna per ndurre {Indebitamento: 
contratto a suo tempo per la rilevazione della Naboco Etna 
trovato I acquirente nella Bsn che intende allargarsi in Euro
pa in vista del mercato unico 

Oltre un miliardo 
all'ora 
per carne e latte 
dall'estero 

Un miliardo e 200 milioni 
lora è quanto spendiamo 
per acquistare all'estero car
ne e latte Il valore comples
sivo annuo supera, i JOjnila 
miliardi di lire, di cui 4rnila 
per bovini vryi e carnf ì 680 

'-•"— per suini e 3 50dt>erppridQt 
ti lattiero caseori I dati sono stati fomiti dal presidente del-
I Aia (Associazione italiana allevatori) Palmiro Villa, che 
ha segnalato come nel nostro paese il reddito agricolo «a 
caduto del 6 5% negli ulumi otto anni a fronte di un miglio
ramento dal 21 al 29% degli altri paesi Cee 

È la prima volta che nelle 
relazioni industriali entra il 
controllo preventivo sull im
patto ambientale della pro
duzione un accordo è stato 
siglato ìen tra il gruppo Eni-
mont e i sindacati chimici 

mm^^m—*^^^*^' della pule con una proce
dura per la verifica della compatibilità ambientale sìa dei 
prodotti a livello territoriale sia per i nuovi investimi»!)!) 
L Enimont si è tra 1 altro impegnata a sviluppare la ricerca 
per introdurre tecnologie pulite e per sostituire quelle peri 
colose 

Sindacati chimici 
ed Enimont, 
acconto 
per l'ambiente 

Oreficeria, È la febbre dellora |a do 
l'Italia manda intemazionale ere-
' ««•»" sce I offerta fatica a fai* 
leader 'rome Un •boom- In cui 11 
m o n d i a l e ,a l la sl conferma leader del 
• • •» • • • • • • •« settore coro £ emersa nella 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fiera dell oreficeria attuai 
" " " • " ^ " • " • ^ • ^ • " • • ^ • ™ mente in corso a Vicenza 
Offerta mondiale record di gioielli nel 1988 1483 lonnella 
te (per I Italia 331 tonnellate in un amo) L Italia « di nuo
vo pnma nel mondo nella trasformazione per usi industriali 
passando dalle 232 8 tonnellate del 1987 alle 273 7 
(17 5*) del 1988 r 

Nuova Samin: 
per la prima 
volta bilancio 
inutile 

La Nuova Samin caposeiio-
re del gruppo Eni perla me
tallurgia non terrosa, con 
utile netto di 11 miliardi per 
la pnma volta dalla sua co-

do tultle le voci del conto 
economico I dati sono stati temiti ieri alla stampa dal pre 
sidente della società Alberto Grotti insieme al due ammini 
slraton delegati Augusto Carminati e Graziano Amldel 

DÌSOCCUpaZÌOne Lieve calo anche nel mese 
C<-Muta di aprile della disoccupili** 
a * * n J " i . ne nella Cee scendenrto «I 
al 9 , 3 % 9 3* della popolazione atti-
nella T» v a rispetto al 9 4 di mano 
IICIM v e e u tende,™ dura da anni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma I Italia va controcorrente 
^ ^ ^ insieme a Germania federa
le Francia e Olanda dove è pure in crescita In Itala nello 
stesso periodo sale dal 10 5 al 10 6% come tasso generale 
quello giovanile dal 31 8 al 32% e per le donne resta al 
16 6% Intestaalla graduatona restano la Spagna ( 17,9%) e 
I Irlanda (171%) in coda Germania federale (59%) e 
Lussi mburgo ( 18%) Nel rendere noti i dati il commissario 
Cee per gli affan sociali Hennmg Chnstophersen ha sortoli 
neato il calo della d soccupazione giovanile Cee (dal 181 
al 18% in un mese) e di quella femminile (dal 124 al 
12 3%) mentre quella generale avrebbe avuto Un tasso di 
riduzione molto più accentuato se nei quattro paesi non si 
fosse affermata la controtendenza 

RAULWITTMDWM 

Confesercenti 

Un progetto 
per 
l'Europa 
•«ROMA In Italia il 97% del 
le imprese ha meno di 500 
addetti 187» di quelle com 
mereiai! e tunsuche sono pie 
cole imprese con pochi ad 
detti una «anomalia» tutta ita 
liana che va dilesa con ade 
guate politiche se non si vuoje 
che I impatto con I Europa del 
92 divenga mortale per molte 
aziènde minori E. propno la 
necessità di una politica na 
fienale ed comunitaria in 
quatta direzione è stata soste 
nula ieri nel carso di una con 
terenza stampa dal segretano 
generale della Confesercenti 
Giacomo Svtcher e dal presi 
dente Gian Luig Bonino 

Dal canto suo la Confeser 
centi ha presentato un docu 
ntento programmatico di poli 
tfche di settore che verrà pre 
sentalo alle torce politiche. -È 
nejeewano - ha d'tto Svicher 
^assumere il gemano come 
(allore di espansione facendo 
Vs oggetto di intervento di in 
cenllvazione e di sviluppo so 
prattutto nel momento In cui 
e necessario prepararci ad 
una cofnpetllivita più accen 
tuata tanto più che per que 
ste imprese la Cee ha fatto 
ben poco. 

Industriali lombardi 
ancora all'assalto 
dell'antitrust 
• • MILANO Non piace agli 
industriali la legge antitrust già 
approvala dal Senato e attuai 
mente in discussione alla Ca 
mera Nel corso di una tavola 
rotonda che si è tenuta ali As 
solombarda se ne sono sentite 
di tutti i colon Fppure una 
legge che limiti io strapotere 
delle grandi concentrazioni è 
in vigore in tutti i maggiori 
paesi industrializzati dagli 
Stati Uniti dove la normativa 
antimonopohstica è legge da 
cento anni ali Inghilterra che 
ha apporvato la prima legge 
di questo tipo nel 1948 alla 
Germania e alla Francia Per 
gli industriali 1 Ita! a deve in 
vece continuare a rimanere 
senza una legge che limiti il 
(ormarsi di gruppi economici 
eccessivamente potenti 

È stato il vicepresidente del 
la Coniìndustna Luigi Abete a 
dichiararsi decisamente con 
trano contro la proposta dì 
legge antitrust in Parlamento 
il rischi per 1a concorrenza -
ha detto - non vengono oggi 
dalle concentraziuoni ma 
dal! esistenza di ancora troppi 
ostacoli di ordine normativo 
burocratica e amministrativo 
che frenano il dinamismo irn 
prend tonale e il raggiungi 
mento da parte delle nostre 

aziende di assetti dimensiona 
li più capaci di reggere la con 
correnza intemazionale» Per 
il vicepresidente della Confin 
dustna il vero problema Italia 
no non è quello di limitare il 
potere dei monopoli privati 
ma al contraine quello di 
apnre i monopoli pubblici agli 
industriali pnvati 

A queste argomentazioni 
hanno fatto seguito altre dello 
stesso tenore come quelle del 
presidente dell Assolombarda 
Ottorino Beltramo («questa 
legge costituirebbe un freno 
alla crescita delle nostre 
aziende sul mercato») o di 
Giuseppe Garofano ammini 
stratoire delegato della Ferruz 
zi Finanziana il quale ha ad 
dinttuara affermato che sono 
le leggi antitrust a sovvertire la 
libera concorrenza 

Di fronte a tali argomenta 
ziom anche il ministro Batta 
glia si è trovato spiazzato Si è 
limitato a sostenere che sa 
rebbe un errore stravolgere la 
legge attualmente in discus 
sione e ha pavantato il rischio 
(per gli industriali) che il 
prossimo ministro dell Indù 
stna («che probabilmente -
ha detto - non sarà quello di 
oggi») finisca col peggiorare 
la legge 

Votano anche 1 repubblicani, adesso soddisfatti 

Passa il bilancio della Lega 
Le coop prestano due miliardi 
Non ce stato nella riunione de) Comitato di dire 
zione delia Lega delle cooperative quel contrasto 
tra le vane componenti che forse qualcuno si 
aspettava anche a seguito di alcune polemiche dei 
giorni scorsi La riunione si e anzi conclusa con 
I approvazione unanime dei bilanci (quello con 
suntivo e quello preventivo) e con il voto di tutte le 
componenti sugli impegni futuri della Lega 

BRUNO IMHIOTTI 

••ROMA. In realtà le que 
stioni che ha affrontato ìen la 
direzione della Lega sono del 
tutto marginali nspetto ai prò 
blemi reali del movimento 
cooperativo del suo stare su 
un mercato in profonda tra 
sformazione dei modo in cui 
adeguare le proprie strutture 
cooperative e consorzi m vi 
sta del mercato unico del 
1992 

11 problema in discusione 
ìen era sostanzialmente quel 
Io di avviare una riflessione 
sulla riorganizzazione delta 
struttura centrale della Lega a 

di quelle regionali e provincia 
li e oltre a quello di portare in 
equilibrio il bilancio d«ll i Le 
ga (non delle singole coopc 

rative) che si chiude con un 
disavanzo attorno ai due mi 
liardi 

Molti fan «aranno puntati 
sulle vicende di ìen poiché al 
la vigilia la componente re 
pubblicarla aveva approvato 
un documento nel quale si 
espnmeva preoccupazione 
«per lo stato di difficoltà che 
ha investito I arganizzazione-
Nel documento si parla di 
«polemiche a^pre* e di «scon 
tn di potere" che avrebbero 
percorso le (omponenti ce 
munista e socialista La nunio-
ne della Dire ione della Lega 
st è svolta - a quanto risulta -
senza traumi quasi allinse 
gna dell ordinaria ammin stra 
7ione anche se d mezzo ci 

sono quei due miliardi di bu 
co 

Il responsabile dell organiz 
za-cione Adriano Ziotti e 1 am 
mmistratore Mano Martucci 
hanno illustrato ai settanta 
membri della direzione il pia 
no biennale di r»anamento 
che dovrebbe permettere alla 
Lega di uscire dall emergenza 
economica e nportare in pan 
ta il bilancio mentre oggi si 
deve ricorrere a volte alla con 
tribuzione straordinaria delle 
strutture associate 

Nel piano si parla più che 
di un ndimensionamento del 
personale della necessità di 
modificare le figure professio
nali che operano sia a livello 
centrale che penfenco per 
adeguarle ai compiti nuovi 
che la Lega si è 
posta si è insistito su una 
maggior qualificazione dei 
servizi centrali e la conse 
guente ristrutturazione degli 
mpeghi temtonah allo sco
po di evitare dispt rsione di ri 
sorse 

Gli interventi che sono se 
guiti ali esposizione di Ziotti e 
Marruca non hanno contrad 
detto le proposte II wcepresi 
dente della Lega Bernardini 

ha tra I altro invitato i membn 
della direzione a prender? un 
impegno umtano per affretta 
re il necessario processo di 
riorganizzazione della Lega 
Altn hanno sottolineato la ne 
cessità di ndisegnare la map 
pa dell organizzazione per 
renderla più aderente alle esi 
genze delle imprese hanno 
insistito sulla necessità dell ot 
timizzazione delle spese e di 
un ndimensionamento del 
I apparato che dovrà però es
sere più qualificato professio
nalmente Per quanto nguarda 
i contributi straordinan delle 
cooperative per nportare in 
pareggio il bilancio della Le 
ga questi saranno dati sotto 
forma di prestilo che sarà re 
stimilo entro il tnennio 

Anche la componente re 
pubblicana si è dichiarata 
soddisfatta delle proposte e 
ha intatti votato a favore del 
bilancio anche se - come ha 
detto Sandro Bonella leader 
della componente - le dichia 
razioni di intenti sono una co 
sa e i fatti un altra Oggi - ha 
aggiunto - qualcosa si è mos 
so bisognerà fare perà ulte 
non passi avanti per passare 
dalle parole ai fatti 

Donne e ritorno al lavoro 

Dalla Plancia all'Italia 
la «scuola» che insegna 
a ritrovare roccupazione 
• i ROMA Rilavorate a 40 o 
anche 50 anni Dopo aver in 
terroUo la propria occupazio
ne magan per dedicarsi alla 
lamiglia Oppure iniziare a la 
vorare dopo non aver mai 
svolto alcun mestiere Con 
quale determinazione co
scienza di sé ed autostima le 
donne in questa situazione 
potranno nmettere piede o 
larvi ingresso per la pnma voi 
ta nel mondo dei lavoro7 II 
problema non è semplice Ci 
pensò 15 anni la la sociologa 
fracese Eveline Sullerot che 
tondo i centn •Retravailler" 
(tradotto dal francese appun 
to rilavorare) E dall iniziativa 
nacque Ewa (European Work 
Action) ovvero associazione 
europea che ha per obiettivo 
la promozione di azioni di pa 
n opportunità II «Retravailler. 
oggi è diventato un vero e 
propno metodo di «prepari 
zione« al lavoro anche in ita 
ha Si nvolge a donne che 
vanno dai 25 ai 50 anni I cen 
In nati nel nostro paese (e il 
lustrati ten a Roma nei corso 
di un conferenza stampa or 
ganizzata dal coordinamento 
italiano dei centn Retravailler 
dall associazione europea 
Ewa m collaborazione con 11 
sfol) sono sei tre sono stati 
costituiti dalla Provincia di Bo 

logna dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze e dalla 
Provincia di Reggio Emilia gli 
altn tre invece da gruppi di 
professioniste e donne inte
ressate al problema nel Lazio 
nel Veneto e a Milano Le pre
visioni dicono che alla line 
dell 89 oltre 1000 donne 
avranno frequentato i corsi 
Ma in cosa consiste esatta 
mente il metodo Retravailler' 
GII stage si dividono in due 
pam una di sostegno psicolo
gico ovvero una serie di corsi 
ed esercizi volti alla cono 
scenza di se e di tutte le pro
prie potenzialità un altra par
te invece, fatta di approccio 
più immediato con il mondo 
del lavoro Alle frequentatrici 
dei centri infatti verranno da 
te tutte le informazioni neces 
sane sul mercato del lavoro E 
alla fine ogni «orsi ita» avr» 
tutti gli elementi na essan a 
poter disegnare un proprio 
progetto E il lavoro? A Bolo
gna e reggio Emilia sfn molle 
donne che hanno frequentato 
I .Retravaillen oggi partecipa 
no a coni di formazione prò. 
fessionale e alcune si sono già 
insenle nel mondo del lavoro 
Forti però della consapevole* 
za acquisita con II metodo na 
to Oltralpe 

l'Unità 
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Titoli riammessi in Borsa 
Gemina ago della bilancia 
nel controllo della banca 
Nba-Cattolica del Veneto 

OARrt) VIMIÒÓto 

• I MILANO. Rispondendo a 
una richiesta della Contob, la 
quale prima di riammettere in 
guQlaiiane i titoli del nuovo 
Ranco Ambrosiano e della 
Cattolica del Vene» ha solle
citato altri particolari sul pro
getto di nisfone tra I due Istitu
ii, il Banco Ambrosiano ha ri
velato I criteri epn I quali si « 
giunti alla proposta di con
cambio avanzata agli ailonlsll 
della società vicentina. 

In una ricca nota ufficiale 
viene illustralo il complesso 
percorso compiuto dal due 
periti - Angelo Provaseli e Ma
no Cattaneo - nominati di co
mune accordo tra i due consi
gli di amministrazione per la 
valutazione del due istituti. La 
conclusione del due pariti, si 
fivela, è stata quella di ollnrc 
agli azionisti della Cattolica 
del Venato 1,83 azioni ordina
rie e 2,37 azioni di risparmio 
per ogni azione del Nba della 
medesima specie, Accoglien
do il suggerimento dei periti, il 
Nuovo Banco Ambrosiano ha 

deciso di -favorire. gli azionisti 
dell istituto in «ta di incorpora
zione, innalzando l'offerta ri
spettivamente a 1.9 e 2,4 

Il rapporto tra le quotazioni 
ufficiali in Borsa delle due so
cietà ha Indulto solo in parte 
sulla valutazione dei periti, i 
quali si sono trovati d'accordo 
nel valutare che essi non fos
sero poi cosi nlevanti, a ia per 
la slgnllicatwita generica dei 
prezzi negoziati nella Bona 
italiana, sia di quella specifica 
nel caso In esame*. 

Il Nuovo Banco Ambrosia
no nsponde infine alle diverse 
ipotesi alternative prospellate 
da varie fonti in questi giorni, 
respingendole in blocco, No 
dunque alla proposte! di segui
re la strada dellQpa (Offerta 
pubblica di acquisto) sulle 
azioni della Cattolica, e no al
le istanze di chi ha fatto nota
re che in questi stessi mesi al
le banche comprate e vendu
te in Italia e stato attnbuito un 
valore di avviamento decisa
mente superiore e che in casi 

Franco Piga, presidente della Consoli 

analoghi gli azionisti di mino
ranza di alcune banche popo
lari si sono visti offnre rapporti 
di concambio assai più van
taggiosi 

L'Opa, dice il .Nba, porte
rebbe nelle tasche degli azio
nisti mezzi che invece e bene 
rimangano nella banca Gli 
stessi azionisti di minoranza, 
poi, non hanno dintto ad al
cun premio, in quanto la mag
gioranza del capitale della 
Cattolica è gì» saldamente 
nelle mani della banca mila-
nese.Fatti i conti, alla fine del
la fusione, il Nba vedrà au

mentare di 180 miliardi il pro
prio capitale, che giungerà a 
606 milardi 1 maggion azioni
sti raccolti nel sindacato che 
controlla oggi il Nuovo Banco 
Ambrosiano (Gemina, Popo
lare di Milano, Crediop. San 
Paolo di Brescia e alcune ban
che venete) avranno II 49.47% 
del nuovo istituto post-fusio
ne Il che farà diventare anco
ra più decisiva la piccola quo
ta che la Gemina detiene al di 
fuon del patto di sindacato, 
necessaria a raggiungere la 
soglia della maggioranza as
soluta. 

•ORSA DI MILANO 

t v MILANO. Seduta positiva, sia pure 
in tannini frazionali, anche Ieri alla Bor
sa di Milano, l e Generali però dopo la 
pmlormance di lunedi sembrano aver 
peno lo smalto e hanno chiuso in lieve 
flessione ( -0 .12X) perdendo ulterior
mente nel dopollallno. Flessioni anche 
per i titoli maggiori di Cardini e di De 
Benedetti. Hanno tenuto le Fiat mglio-
rando dello 0 ,56* . Positive anche le 

Fra i «big» tengono le Fiat 
chiusure di lf] (+0,81SB)e Snia 01 .43%). 
Il Mib che alle 11 segnava un progresso 
dello 0 ,4* è terminato su basi legger
mente inferiori. In chiusura, limitata
mente al prezzo finale, sono state chia
mate anche le Nuovo Banco Ambrosia
no e le Cattolica del Veneto, dato che la 
Consob attendeva ulteriori chiarimenti 
sulla operazione di concambio, 1 cui cri
teri sono stati difesi nella tarda mattinata 

attraverso una lunga nota del Nba. È 
stato confermato àrichèil ritorno di inté> 
resse sulle tre .Wn», tutte in rialzo (Co-
m i t * l , 0 7 * i Crfdlt -rO^S»; Banco Ró
ma +1^39*); Fra ì UtpllSpaflicoiàri sono 
state ben trattate italgas, Trenno, Reina, 
(gefi, Sogeli, Tripcovic e alcuni altri. Il 
Mib torna ad avvicinarsi al nuovo massi
mo dell'anno. La. crisi cinese a qualcuno 
fa bene. ag.C-
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14.800 

23.150 

11.050 

8.800 

9 345 

3 3 3 0 

3.170 

4.930 

4.900 

3.048 

2,870 

1.B70 

1-262 

8,360 

570.500 

297 

446 

735 

36.600 

1.BDO 

- 0 67 

0 2 2 

0,77 

- 0 4 5 

- 0 | 2 

1 11 

0 * 6 

O H 

0 8 0 

- 0 8 3 

0 14 

1 0 1 

2 07 

3 63 

0 67 

0 83 

3.23 

1.49 

- 2 , 0 6 

- 0 24 

- 0 37 

- 0 33 

0.20 

0,48 

- 1 . 7 1 

0,62 

7 25 

1 89 

- 0 36 

0,00 

0.59 

0.18 

- 0 . 9 4 

0.72 

- 0 , 6 1 

- 0 . 0 7 

1.06 

2.28 

- 0 , 2 4 

0,00 

0.09 

0.34 

1.36 

0.55 

0.63 

- 1 .15 

M I M E H A R M MCTAtLUFtOtCHE 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCIt 

FALCk RI PÒ 

MAFFE1 SPA 

MAGONA 

422 

1.381 

10.340 

10.400 

8.790 

12.160 

4,20 

0.00 

0.39 

0.48 

- 0 . 3 5 

0.00 

T C S S I U 

BENEnON 

CANTONI NC 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FiSAbRi'Pó • • 
LÌUÌP 500 

ROTONÒl" 

MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCÈSE 

SIM 
STÉFANEL 
zùttUi '•'- ' ' *" 

11.100 
6.480 
5.410 

2.352 
4.100 
7.100 

7.090 

1.698 
36.000 

6:321 

6.140 
6.290 
3.688 
7.625 

6.950 
9.680 

0.B2 

0.47 
0.28 
0,94 

- 1 . 2 0 
- 2 , 7 4 
-1140 
- 0 . 4 3 

0.47 

6,39 
- 0 ,35 

0,66 
- 0 . 6 0 
- 1 . 6 5 
- 2 . 2 4 

0.00 

- 1 . 2 2 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGA 

CIGA Rt NC 
tìÓN'AÓQ/tflft " 
JÒLLVWtìtEL 
JOLLV HOTEL RP 

9.120 
3,120 
4.700 

. 2,250 
12,000 
14.480 

0.65 

- 2 . 1 9 
1.93 
1.72 
4.17 

0.07 
1.57 

Tagliati i tassi ai clienti 
E le banche guadagnano 
I tassi sui depositi di conto corrente e a risparmio 
scendono di almeno mezzo punto Le banche, lo 
dicono esplicitamente, vogliono guadagnare eli più, 
ma mascherano l'operazione come necessità di 
spostare raccolta, e quindi liquidità, dai depositi a 
breve a quelli a più lungo termine, in particolare i 
certificati di deposito vincolati. In realtà, ancora una 
volta, esce penalizzato II piccolo risparmio. 

W A L T I R OONOI 

• NOMA Come al solito lut
to si è svolto alla chetichella, 
alia faccia della conclamata 
trasparenza. Le banche, a co
minciare dalle maggion, han
no deci*» di ndurre dello 0,50 
per cento t tasti panivi, ossia 
la remunerazione del depositi 
dei clienti, in particolare per i 
conti correnti, ma qualcuna 
anche sui libretti di nsparmio 
non vincolati. U Banca Nazio
nale del Lavoro ha reso opera
tivo len il provvedimento e co
si hanno latto la Banca Com
merciale Italiana, il Banco di 
Roma, l'Istituto Bancario S 

Paola di Tonno, Altre banche, 
Ira cui il Santo Spinto, la Ban
ca Nazionale dell'Agncoltura, 
il Credito Italiano,; la Banca 
Popolare di Milana e il Monte 
dei Paschi di Siena egli istituti 
minori, decideranno probabil
mente nei prossimi giorni 

Il nsuliaio di questa opera* 
zione e un ultenore allarga
mento della foitjice tra tassi 
passivi e lassi attivi (quelli 
cioè che paga la clientela per 
ricorrere al credito bancario). 
La motivazione che viene por
tata in questi giorni a giustifi
cazione del provvedimento da 

parte degli istituti di credito i 
relativa alla necessita di mi
gliorare l propri conti econo
mici Infatti, sostengono, a co
minciare dallo scorso mese dì 
apnle si e invertita la tendenza 
alla crescita degli impieghi -
che 6 stata elevatissima per 
tutti gli ultimi mesi dell'88 e 
per il pnmd trimestre dell'89 -
con una conseguente nduzlo-
ne della media dei tassi attivi 

Ma una misura come que
sta trova davvero una giustifi
cazione nell'andamento del 
settore credito' Dalle cose det
te dal governatore Carlo Aze
glio Ciampi nella relazione an
nuale di appena una settima
na la, sembra proprio di no. 
L'anno scorso - si legge nelle 
Consnleraaoni finali - .l'am
pia ncomposizione dei bilanci 
in favore degli impieghi ha 
consentito alle aziende di cre
dito di accrescere il nsuliaio 
lordo di gestione-, mentre c'è 
stato anche il contenimento 
dei costi operativi. -Si diri -
commenta Angelo De Mattia, 

niSlìBBBHIEIB 
CONVERTIGLI 

responsabile credito del Pei -
che il quadro macroeconomi-
co non A fra ì più propizi per i 
tassi aitivi, che sono fra i più 
alti del mondo. Ma questo 
modo di operare amplia i dif
ferenziali dèlie banche ed ap
porta benefici solo ai loro 
ponti economici. La continua 
resistenza a livello aziendale 
delle ungole banche ad ope
razioni di razionalizzazione e 
l'assenza di un disegno di po
litica economica, penalizzano 
però l'impresa produttiva mi
nore e le piccole (orme di ri
sparmio». 

I dati presenti nella relazio
ne della Etanca d'Italia sono 
del re*to quanto mai espliciti 
Nelle banche il risultato di ge
stione per lira intermediata e 
aumentato nétl'88 dall'1,43 
dell'87àin ,6 percento. L'utile 
netto dì gestione, sempre in 
percentuale dei fondi interme
diati, é risultato dello 0,55 per 
cento, rispetto alio 0,46 per 
cento dell'anno passato, Pan-
menti sono scesi i costi opera

nti 

di più 
Irvi per lira intermediata (dal 
3,11 al 3,03 per cento) e le 
spese per il personale si sono 
anch'esse ridotte (dal 2,23 al 
2,18 percento), come testimo
nia il ridottissimo aumento del 
numero dei dipendenti (più 
0,4%) che si è accompagnato 
a una crescita dell'8,3 ( 3 $ per 
cento in termini reali) dal ton
di intermediati in media per 
ciascun dipendente. In sostan
za, le banche hanno guada
gnato di più, Perchè allora 
questo colpo al piccolo rispar
mio? Ciacche è del tutte evi
dente che a risentire delle ri
duzione dei tassi passivi sono 
coloro che tengono somme ri
dotte nei loro conti correnti e 
nei libretti di risparmio, Coloro 
che hanno minore potere 
contrattuale nei confronti dal
la tanca e che eia oggi paga
no il 30 par cento di imposte 
sul magri interessi. Al punto 
che in termini reali, cioè depu
rato del tasso di Inflazione, il 
rendimento netto è negativo 
per quasi due punti percen
tuali. 
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SCELLINO AUSTRIACO 
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MARCO FINLANDESE 
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'!«« •>.!, 
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ORO E MONETE 
Owwo 

ORO FINO {PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STEHUNA.V.C,' 

5TERUNA N.C (A.'731 

STERLINA N.C. (P. 7 3 ) 

KRUGERRAND 

80 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 
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:24«.2S0 
124,000 

127 0 0 0 
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600-OOO 

88.000 
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MERCATO RISTRÉTTO 
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(PREZZI INFORMATIVI) 
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ARMI E PACE 

Il Concilio Vaticano II, nella 
Gaudium a spts, •condanna
ta L inumanità della guerra-, 
posta la necessita di "Conside
rare l'argomento guerra con 
mentalità • completamente 
nuova», rivolgeva «un ardente 
appello ai cristiani, affinchè 
con l'aiuto di Cristo, autore 
della pace, collaborino con 
lutti per stabilite tra gli uomini 
un* pace fondata sulla giusti
zia « sull'amore e per appre
stare i mezzi necessari per il 
suo raggiungimento.. 

Nel 1981 la Conferenza epi
scopale del Triveneto cosi si 
esprimeva: "Bisogna arrestare 

a:qualunque costo la pazza 
corsa alle armi ispirale all'as
surdo equilibrio rjéljjerrore... 
Deploriamo che ij nostro pae
se sia «i primi posti nella pro-
duzione,é#nèÌ;' mercatodèlie 

. armi specialmente everso il 
, Terzòmòndó, che riòn di armi 
ha bisogno ma di pane». 

.A ventanni esatti da quei-
lawenimento la realtà non 
può noti Inquietarci, Viviamo 
in un mondo d « e II 30 pjer 
cento della popolazione con
suma T87.5 per cento di tutte 
le risórse della' terra; un mon-
do dove 800 milioni di perso
ne vivono In condizioni di as

soluta povertà... 
Molti paesi del Terzo mon

do non riescono nemmeno a 
pagare gli Interessi dei prestiti 
del Fondo monetario interna
zionale e della Banca mondia
le I paesi poveri sono costret
ti a produrre sempre di più per 
i paesi ncchi, anche per il 
semplice mantenimento degli 
animali. 

•La corsa agli armamenti. 
anche quando è dettata da 
una preoccupazione di legitti
ma difesa. * nella realta un pe
ncolo e una ingiustizia., ag
gressione che sita crimine' gli 
armamenti, anche se non 

Ritomo ai cattolici 

messi in opera, con il loro co
sto uccidono i poveri, facen
doli morin! di fame» (Docu
mento della Santa Sede all'O-
nu,1976). . 

È tempo che H problema 
della pace, connesso con 
quello di sottosviluppo, entri 
come centrale nella vita delle 
nostre comunità, nella cate
chesi e nell'impegno dell'as
sociazione. gruppi e movi
menti. Siamo in stata di pec
cato e urge quindi una conver
sione. 

Appello lancialo da un grup
po di sacerdoti venerili 12 
novembre 1915. 

RICEVUTI . 

Congiure 
di 
sinistra 
MARIA NOVELLA OPTO 

L o sport pia pratica
to tra I giornalisti è 
l'inseguimento 

^ ^ ^ dell'errore altrui. 
""•"••""t Nelle redazioni ci 
sono perfino del tabelloni per 
la raccolta di refusi, errori, 
brutture In carta stampata. E il 
gruppo se ne ricrea, se ne am
maestra e se ne compiace 
moltissimo. Ecco perchè un li
bro che si presenta come "Un 
Impietoso pamphlet cantra le 
menzogne del giornali a delle 
televisioni" ha un pubblico 
magari ristretto ma sicuro tra 
gli' addetti ai lavori. Stiamo 
parlando del saggio «La cono-
Mensa inutllei di Jean Fra
ncois Revel, che l'editore 
Longanesi presenta con il suc
citato sottotitolo (perdonan
do la cacofonia setto-sopra). 
Un grosso lavoro, dal quale il 
lettore avrebbe II diritto di 
esagitarsi un repertorio com
misurato di errori, defaìllan-
ce», enormità giornalistiche. E 
invéce no, Occultate ad arte 
oltre che dal sottotitolo anche 
dalla controcopertina, Il testo 
cela un ben diverto bestiario. 
Jean Francois Revel non si 
propone affatto di raccogliere 
e riferire sadicamente le man
chevolezze professionali dei 
piccoli e grandi Informatori, 
ma di mettere a nudo la diso
nestà Intellettuale della sini
stra mondiale. L'autore sostie
ne 'infatti con circostanziata 
determinazione, che, te la di
sonestà Intellettuale e stata a 
lungo prerogativa della de
stra, «a partire dal 1945, que
sto elemento essentlale della 
umana felicità à egoistica
mente monopolizzato dalla si
nistra». 

Perche partire dal 1945? 
Perche, è ovvio, a quella data 
secondo Revel la destra è sta
ta definitivamente sconfitta e 
fa parte delle grandi trulle •si
nistre* il presentarla sempre 
come minacciala. Un utile 
fantasma da sbandierare co
me spauracchio davanti a 
chiunque, liberale o democra
tico Caia si sa; i fascisti tono 
eslintO, si pari davanti al dise
gni autoritari di una sinistra 
marxista, terzomondista, sta
talista, eie. 

Teso com'è a illustrare i 
meccanismi attraverso I quali 
la sinistra denigra il capitali
smo, attribuendogli, figurarsi, 
le responsabilità della lame, 
delle guerre e finanche di quei 
quattro o cinque reperti ditta
toriali sopravvissuti (Pinochet, 
etc), Revel costruisce un qua
dro planetario di devastante 
perversione. GII la prima riga 
del libro annuncia infatti con 
efficacia: "La prima di tutte le 
forze che governano il mondo 
è là menzogna*. E 11 seguito 
serve allo scopo di mostrare 
come ben poca cosa siano 
tutte le altre forze. La •Sini
stra* infatti va dal liberal ame
ricano a Gorbaciov. abbrac
ciando alla fine tutta la intel
lettualità, tutta la falsa co
scienza planetaria. Una gran
de congiura contro la quale si 
battono In pochissimi: oltre a 
Revel medesimo, il più volte 
citato Mario Vargas Uosa, 
mentre non figura Piero Ostel-
ìlno, autore di una entusiasti
ca recensione sul Corriere 
(quasi di nuovo Comerone). 
Osielllno si diletta in una pe
dissequa cavalcata qualunqui
stica contro l'intellighentzia di 
sinistra, ma II sua è un lavoro 
di ricalco inutile. Mentre inve
ce la sinistra, proprio per la 
tua natura mutante, onnivora 
e sofisticata, potrebbe anche 
giovarsi, in questi momenti 
bui, di una acuta esposizione 
del suol errori (ed orrori). 
Jeaa-FrmBcols Revel, «La co-
MMCMII Inalile*, Loefane-
,L|»agg.S80, lire 29.00» 

Il Pei e il confronto 
dopo la svolta del 76 
e i vincoli dell'emergenza 

GIUSEPPE CHIARANTE 

S ono molti i temi sui 
quali le pagine di «Oltre 
il dialogo* - rivolto es
senzialmente ad analiz-

mmmm tare le possibilità e le 
difficoltà che il Pei incontra oggi 
nel rapporto con quelli che l'autore 
chiama I «nuovi cattolici», cioè i 
cattolici impegnati soprattutto nel 
•sociale* - spingerebbero ad ap
profondire la riflessione e a svilup
pare il confronto. Ma un esame co
si ampio non è evidentemente pos
sibile, In una breve nota. Preferi
sco, perciò, affrontare solo due 
questioni, che mi paiono di parti
colare Interesse. 

Nella prima parte del volume Fi
lippo Gentiloni si sofferma sulle 
cause delle difficoltà che negli anni 
Ottanta il Pel ha avuto a sviluppare 
in modo fecondo e innovativo la 
sua iniziativa verso l'area cattolica; 
e ritiene di poterle individuare in
nanzitutto nelle ripercussioni e nei 
condizionamenti negativi di quella 
sorta eli identificazione Co quasi) 
fra questione cattolica e questióne 
democristiana che aveva caratte-
nzzato, nella seconda metà dello 
scorso decennio, la politica di «so
lidarietà democratica*. Più in gene
rale egli vede un «limite storico» 
della politica comunista nella ten
denza a privilegiare come Interlo
cutore il cattolicesimo politico, 
ignorando o comunque sottovalu
tando il cattolicesimo sociale e cul
turale. Di qui, a suo avviso, la diffu
sa disattenzione, ed anzi la vera e 
propria sordità che almeno in larga 
parte del partito vi è stata negli ulti
mi tempi - come abbiamo del re
tto denunciato anche nel docu
mento del nostro ultimo congresso 
- proprio verso le esperienze più 
nuove che venivano maturando in 
campo cattolico. 

In effetti, che negli anni delle 
maggioranze di «solidarietà» vi sia 
stata una spinta all'appiattimento 
della questione cattolica su quella 
democristiana appare oggi eviden
te; ed è indubbio che una spinta 
ailfatta non solo ha condizionato 
negativamente quella politica, ma 
si è ripercossa in modo non positi
vo anche sugli sviluppi successivi. 
Non mi pare però convincente la 
tesi - condivido, al nguardò, la ri
serva formulala da Ingrao nell'in
troduzione - che quell'appiatti
mento sarebbe stato lo sbocco na
turale e in un certo qual modo ine
vitabile della strategia togliattiana 
di «unità democratica". 

Certo, in quella linea era implici
ta una visione di tipo consociativo 
dei problemi dello sviluppo demo
cratico dell'Italia; e una slmile im
postazione spingeva a cercare di 

recuperare quell'intesa fra le gran
di forze Doppiati che si era realiz
zata negli anni della Resistenza, 
della Repubblica, della Costituen
te. Ma la posizione;del comunisti 
Italiani, sulla questione cattolica si 
era sin dalle Origini qualificata -
dillerenziandosi da quella di altri 
partiti comunisti dell'Occidente -
proprio per la capacità di intendere 
chetale questione non èra In alcun 
modo riducibile a un problema di 
rapporti fra forze politiche: né, tan
to meno, * quello di convergenze 
pratiche nella lotta di massa, In 
quella posizione erti chiaro,al e n 
trarlo, che la stessa possibilità di 
un'intesa con forze rilevanti dell'a
rea cattolica non aok) poteva com
portare momenti di contrasto an
che aspro con la politica democri
stiana e più Ih generale Con: le ten
denze del moderatismo e del con
servatorismo cattolico, ma richie
deva un confronto nel quale occor
reva dare grande rilièvo alle moti. 
vazioni di.carattere etico, culturale, 
sociale. È 'sufficiente pensare, a" 
questo proposito, alla famosa «tè
si» del X Congresso sulla «coscien
za religiosa» (che è del 1962);o a 
tutta l'impostazione del discorso di 
Togliatti a Bergamo (della primave
ra del 1963), 

Fu dunque solo dopo la svolta 
del 1976 - anche sótto questo pro
filo su questa fase della nostra sto
ria recente appare davvero neces
saria una più compiuta e approfon
dila analisi slonca e critica - che 
prevalse nettamente nella politica 
del Pei, sia pure per le ben note 
ragioni dell'emergenza, la ricerca 
dell'accordo politico e program
matico col partito democristiano 
accantonando, o quasi, ogni altra 
considerazione. Ciò Ita pesato ne
gativamente allora e ha pesato ne
gativamente anche in seguito. Ha 
pesato allora perché ha significato 
comprimere e mortificare nelle 
strettoie 'di un'esperienza politica 
tutt'altro che esaltante l'alta tensio
ne morale e civile che aveva carat
terizzalo nella prima metà degli an
ni Settanta (basta pensare al refe
rendum sul divorzio o alle battaglie 
per la democrazia) il confronto 
con gnippi e movimenti di ispira
zione cattolica. E ria pesato in se
guito perché lo sbocco deludente 
di quell'esperienza è stalo senza 
dubbio uno dei fattori che hanno 
poi favorito o la dispersione a sini
stra oppure il ripiegamento mode
rato di gruppi o singole personalità 
cattoliche che inizialmente SI era
no orientate verso il Pei. Corregge
re quell'errore - di impostazione e 
di valutazione - è perciò una delle 
condizióni per affrontare corretta

mente i problemi di oggi. 
La seconda considerazione che 

riprendo dal libro di Gentiloni ri
guarda, appunto, la situazione at
tuale. Che cosa significa nelle con
dizioni odierne saper andare "oltre 
il dialogo»? Su questo punto la ri
flessione di Gentiloni diverge 
pienamente con ciò che abbiamo 
voluto affermare nell'ultimo con
gresso. Se è vero - come * vero -
che oggi nessuno pone più in di
scussione il rispetto del Pei per il 
pluralismo culturale e religioso (in 
questo senso il Pei è davvero «par
tilo laico», come scrisse Berlinguer 
a Bettazzi. «né teista, né ateista, né 
antiteista»); e se è vero, d'altra par
te, che almeno in linea di principio 
è scontata la possibilità di diverse 
scelte politiche da parte dei cittadi
ni cattolici (e in concreto, di fatto, 
sono da tempo numerosi i cattolici 
Che stanno nel Pei o che votano 
per le liste comuniste), allora è in
dubbio che la tematica del con-
Ironlo deve oggi andare oltre quel
la possibilità di un «reciproco rico
noscimento di valori* che rappre
sentò il pùnto più alto della politica 
dèi dialogo. 

Scrive in proposito Gentiloni «I 
. gruppi e le associazioni impegnati 

nella lòtta all'emarginazione, per la 
pace, l'ambiente, ti disarmo, l'aiuto 
al Terzo Mondo, ecc., oggi non vo-
g)Ìono:e$sere incontrati in quanto 
'cattolici,̂  cioè per la loro fede o 
impostazione religiosa, ma per 

'-quello:che fanno, per i settori di 
''IriferVèrltQ in cui operano, per le 
iniziative da assecondare o com
battere o programmare Su questo 
ci si incontra e si discute, non sul 
rapporto con II cattolicesimo. Non 
che per loro l'Identità cattolica non 
conti; pensano però che non stia lì 
la risposta a tutti i problemi (niente 
integrismo!) e operano insieme a 
molti altri che non si ritrovano nel
la stessa fede religiosa, per lo me
no non in maniera esplicita e pro
clamata* 

Il confronto, in sostanza, si spo
sta più avanti, cioè sulle grandi 
questioni che si pongono all'uomo 
d'oggi: ed è su questo terreno (e 
non spio sui temi «classici» della 
questione religiosa o dei rapporti 
fra Stato e Chiesa) che occorre es
sere presenti. Quest'avvertimento 
è senz'altro da condividere. Ad es

so si possono aggiungere se mai, 
due riflessioni, la prima è che da 
quanto sin qui detto viene una sol
lecitazione, a un partito come il no
stro, a prestare molta più attenzio
ne - anche sul terreno dell'elabo
razione culturale e delle motivazio-

Fllippo Gentiloni è da tempo 
- tra gli Intellettuali di parte 
cattolica, o, per usare 
un'espressione a lui 
particolarmente cara, di 
quell'aaRlpelago» di 
posizioni e di esperienze che 
nella cattolicità Italiana ha 
costituito lo sbocco del 
movimento di rinnovamento 
conciliare - uno di coloro 
che hanno seguito e seguono 
con maggiore attenzione la 
riflessione del Pel sulla 
questione rellgtotaela 
concreta evoluzione 
dell'Iniziativa del eomnnlitl 
vere» forze e movimenti 
dell'area caltoUee. E 
Interlocutore acuto e 
stimolante Gentiloni al 
conferma anche nel volume 
«Ottre 11 dialogo», pubblicato 
pretto (li Editori Riuniti 
(pagg. 168, lire 20.000), con 
una beltà prefazione di 
Pietro Ingrao. 

ni strategiche da porre a fonda
mento di una prospettiva di trasfor
mazione - alla torte tensione etica 
e religiosa che anima oggi, e non 
solo in Italia, gruppi e personalità. 
dell'area cattolica o di altre confes
sioni religiose, gruppi magari mino
ritari, ma qualitativamente tutt'altro 
che marginali 

La seconda riflessione è rivolta, : 
invece, ai cattolici di cui parta Gen-
lilonr cioè ai cattolici attivamente 
impegnati nella realtà sociale d'og
gi, Sorge, pensando alle loro espe
rienze, quasi spontanea una do
manda: è possibile dare risposte ef
ficaci alle grandi questioni su cui si 
concentra il loro impegno senza 
porre con più nettezza il problema 
di un diverso sviluppo economico; 
sociale di un diverso ordine inler-: 
nazionale9 Non si tratta sia ben 
chiaro di ncondurre tutto alla poli-' 
lica. Siamo ben convinti - al con-: 
nano - delle giuste ragioni di un 
agire autonomo sul piano etico,' 
culturale, sociale, e comprendia
mo il bisogno di concretezza che; 
in molli casi proprio in questo agire; 
si manifesta Ma non si può eludere 
a lungo - ci sembra - la contraddi-; 
zione, in cui cadono non pochi di 
questi gruppi, fra un impegno mo
rale e sociale anche molto avanza
to e il sostegno diretto o indiretto 
(anche soltanto col voto o magari 
coli'astensione) a una politica mo
derala che non solo esclude i pro
blemi di un diversò sviluppo, ma 
concorre attivamente a conservare 
e per molti versi ad aggravare tutti i 
guasti della realtà esistente. Il fatto, 
poi, che una diversa strategia è -
almeno per molti aspetti - ancora 
da costruire, è una buona ragione 
per cominciare concretamente a 
porvi mano. 

UNDER 15.000 

Punti di vista: 
la vita che vale 
secondo Bernhard 
" ~ GRAZIA CHERCHI 

V ogliamo per una 
volta fare una po
lemica interna? E 

^ ^ ^ perché no? E allo-
"^^^ ra: mi ha un po' 
stizzito la recensione a // re-
scuro di Thomas Bernhard, 
apparta sul supplemento «Li
bri» della settimana scorsa, a 
firma di Roberto Fertonani. Su 
questo grande scrittóre au
striaco, morto, ahinoi, il feb
braio scorso a soli 58 anni , 
alligna un radicato luogo: co
mune. E in patte, se honbo 
capito male, anche il pezzo 
del brayo Fertonani lo rie
cheggia. SI tèndi in genere a 
fare di Bernhard un fermò ne
gatore e denigratore.deiia.vi
ta. Di questo /( respiro mi par 
proprio sia una una palese 
confutazione. Si badi, tanto 
per cominciare, al sottotitolo 
delubro: Una decisione, che 
indica a cMàìi lettere quàliilp 
perno centrale, ovvero il pun
to di vista, intorno al quale 
ruota l'intera; narrazione (per 
il riassunto della quale rinviò a 
Fertonani). Questa «decisió
ne» viene dichiarata fin dall'i-
nizioin modo inequivocabile: 
•Quella notte, nell'attimo de
cisivo, tra due possibili strade 
io avevodeclsp lastrafladelia 
vita (pag;f 19), Se, dùnque, // 
respiro (cioè la decisióne, di 
respirare, il soffio vitale);si 
presenta, anche stilisticamen
te, come il verbale terrificante 
di una degenza in un luogo di 
morte, esso, contemporanea
mente, ci mostra quel luogo di 
morte dal punto di vista di chi 
ha deciso di vivere, cioè di re
sistere stoicamente a Ci° Che 
sembra, ma none, un destino 
ineluttabile, Sènza pòi conta
re che nel librò non si riscon
trano soltanto personaggi ne
gativi (i medici, il cappellano): 
anzi, è di grande rilievo la fi
gura fulgida del nonno, la per
sona che lo scrittore ha amato 
più di tutti nella vita, come è 
anche molto positiva la sco
perta della madre, lino ad al
lora del tutto estranea al di
ciottenne Thomas che riesce 
infine a stabilire con lei «una 
relazione intima e affettuosa» 
(e anche riguardo alle suore, 
non è affatto vero quanto scri
ve Fertonani, non sono de
scritte come «ciniche», ma 
semmai come «abili» e «im
perturbabili»). E in questa 
scelta di resistenza priva di 
conforti ideològici, e di testi
monianza del male, qui e ora, 
che si inscrive tutta I opera di 
Bernhard, e // respiro in parti
colare, e pertanto il fatto che 

SEGNI E SOGNI 

ANTONIO FAETI Chi ha trovato il mostro? 
E " tempo di mostri, 

naturalmente 
Tutte le Weimar 
di ogni epoca, di 

•"•*™*—" ogni luogo, sono 
grandi creatrici di mostn, co
me insegnava Kracauer. Però 
la teratologia di oggi, ovvero 
la scienza che dovrebbe stu
diare le modalità di produzio
ne dei mostri più attuali, non è 
più una vera scienza, ma un 
crocicchio di discipline. Una 
delle sue partizioni si riferisce, 
obbligatoriamente, alla ricer
ca di una riconoscibile, e ma
gari stabile, collocazione del 
mostri. Dove possiamo trovar
li? In prima pagina, sbattuti II 
tra certi politici mostruosa
mente immortali, o negli an
goli bui di certi media, an
ch'essi, in quanto strumenti di 
comunicazione, veri mostri 

superstiti? Esistono ancora i 
«cinegiornali», l'ho scoperto 
qualche giorno fa, mentre, 
spettatore sopravvissuto, solo 
in una sala buia, decorata con 
antichi fustagni color rosso 
sangue, attendevo l'Inizio del 
film. Era un «cinegiornale» di
verso da quelli che vedevo da 
bambino. Allora erano precisi 
come orologi svizzeri e pun
tuali come le «llttorine» del fa
scismo. C'era sempre Pio XII 
che benediceva qualcuno o 
qualcosa, c'era De Gasperi 
che andava in America, c'era 
Rina Fort, l'orrenda assassina, 
c'erano le immagini della la
me in Russia. Invece, l'altro 
giorno, nel mio pomeriggio di 
cenobita cinelilo, ho -visto 
strane modelle, vestite più o 
meno di vari drappeggi, men
tre una voce da «cinegiornale» 

spiegava che quelle ragazze 
un po' aliene rappresentavano 
altrettanti tipi di donne, cata
logati dal professor Alberoni e 
resi concreti dalla Marzotlo 
divisione arredamenti, C'era 
la donna ricca, adorna di ric
chi drappeggi, c'era la donna 
sensuale, coperta di stoffe 
sensuali, e c'era la donna in
tellettuale, avvolta in tele tipi
camente intellettuali. Chi l'ha 
scrino // pensiero vistimi Ar-
nheim o Alberoni? Il «cine-

gtornale» conteneva anche un 
reve documentarlo sulla rac

colta del coione in Russia. Va 
male, quella raccolta, per via 
degli impedimenti burocrati
ci: i russi, diceva la voce mo
struosamente sapiente e am
monitrice, nei confronti del 
cotone sono come gli schiavi 

negri americani. Le immagini 
erano degne degli anni d'oro 
della Pop Art: contadini stra
namente obesi, insomma affa
mati ma grassoni, strappava
no ciudi di coione in un-pae
saggio da tundra staliniana. 
L'ignoto genio che ha crealo 
quell'occulto capolavoro per 
solitari cinefili del meriggio, 
va tenuto d'occhio. Che nu
mero di scarpe porta? Andava 
d'accordo con sua madre? 
Quante volte è stato a Trieste 
ultimamente? i suoi cani li tic-
ne sporchi o li fa lavare a Ro
ma? 

Nel film, che è poi iniziato, 
il mostro non c'è. Si intitola 
January man, ovvero Un de
tective... particolare, è diretto 
da Pai O Connor, dichiara di 
essere un film sul Mostro, uno 

dei tanti, uno dei tipici, ma lui, 
il Mostro, compare solo alla 
fine, quando lo prendono. Il 
mostro , mi dispiace dirlo, qui 
è proprio solo un pretesto, è 
sbattuto in ultima pagina, in 
mezzo alle olferle di lavoro. 
Ma la ricerca del mostro è rea
lizzata con il computer, e le 
scene in cui si valutano le pro
babilità, si schedano le abitu
dini, si prevedono le mosse, si 
assegna un inderogabile trac
cialo matematico al percorso 
wnuoso di uno strangolatore 
che ha già ammazzato undici 
donne e deve assolutamente 
strozzare la dodicesima per 
completare l'annata, sono 
scene mollò piacevoli e at
traenti. In un certo senso que
sto è il primo film post-orwel-

liano: sarete previsti in tutto, 
quindi impediti di nuocere, 
siete prevedìbili, basta usare 
quel certo computer. Però il 
detective, Kevin Kline, oltre 
ad essere, come sempre, sim
paticissimo, è anche il fratello 
del capo della polizia, ma la 
parentela non gli ha giovato: il 
suo parente è corrotto e l'ave
va spedito a lare il pompiere 
per non averlo intorno. Ri
chiamato in servizio apposta 
per lo strangolatore, fa il suo 
dovere senza rancori inutili. 

Una storia di amici carissi
mi, di ex compagni di scuola, 
è quella di Tequila 
connection, diretto da Robert 
Towne, dove Mac è un broker 
del mondo della droga e Nick 
è uno dei capi della squadra 

antlnarcotici. Ancora due vite 
parallele, come nell'altro film. 
Però Mac e Nick, dato che 
non sono fratelli, si vogliono 
bene davvero, e hanno tante 
cose in comune, il surf, le 
macchine veloci, perfino la 
stessa donna, come in una 
vecchia canzone dì Enzo Jan-
nacci, e lei ha questo strano 
nome di Jo Ann Vallenari, 
perchè è proprietaria di un bel 
ristorante italiano, mollo lus
suoso, e non può certo chia
marsi Concetta Pizzuto, 

January man e Tequila 
connection non sono veri 
film, sembrano piuttosto una 
combinazione, senza dubbio 
attraente, di certe componen
ti dei lumetli «lanciostory», 
con qualche ingrediente dei 

nello scrittore austriaco non si 
trovi, come dice giustamente 
Fertonani, qudi'«ans!a melali-. 
sica» che ti riscontra invece in 
Kafka e in Beckett, personal
mente non può che rallegrar
mi, estendo tale «mancanza* 
proprio uno degli elementi 
costitutivi della modernità di 
Bernhard, uno dei segni più 
marcati della tua fraterna vici
nanza (sarebbe semmai da 
sottolineare un altro tipo di af
finità con Beckett, e cioè il ri
svolto «comico» che inevita- , 
burnente ha la disperazione. 
•Il dolore - scrive Richard El-
Imann su Beckett In Quattro 
dublinesi, Leonardo - * de
scritto con tanta attenzione, 
con tanti dettagli e ramifi
cazioni compiette, da diven
tare buffo*). D'altronde, e non 
senta ironia, proprio da Pa
scal, il metafisico per eccel
lenza,' Bernhard ha desunto 
l'epigrafe del sub librò (senza 
accoglierne i rimedi): "Gli uo
mini, non avendo potuto gua
rire la morte, la miseria, l'i
gnoranza, hanno ritolto, per 
vivere felici, di non pensarci*. 
La reazione di «rifiuto» di cui 
parla Fertonani nelle ultime ri
ghe della sua recensione 
(«Leggendo queste pagine il 
primo moto dell'animo e il ri
fiuto») sembra essere un per
fetto esemplo del rifiuto indi
cato in quell'epigrafe. In so
stanza Fertonani rimprovera a 
Bernhard di essere eccessivo, 
paradossale, cioè non realista 
nella descrizione di una de-

§enza in ospedale. Ma quan-
o mai Bernhard è stato un 

realista raso terra? Se davvero 
l'opera di Bernhard fosse tale, 
opure quella di un metafisico 
mascherato, possiederebbe 
l'indiscussa grandezza che 
tutti gli riconosciamo? Già nel 
1969un'aJtra grande scrittrice 
austriaca, Ingeborg Ba-
chmann, a proposito dei libri 
di Bernhard, disse magistral
mente (ho desunto la citazio
ne da un bell'articolo di Mar
git Knapp, in «Linea d'ombra*, 
n. 37): •L'intensità con cui 
questi libri mostrano il loro 
tempo, pur senza intenzione 
alcuna, sarà riconosciuta in 
un tempo luturo, cosi come 
un tempo futuro ha compreso 
Kafka. In questi libri tutto è 
preciso, di una tremenda pre
cisione, solo, non conoscia
mo la cosa che qui viene de
scritta cosi precisamente, noi 

Thomas Bernhard, ili raspi-

Siooil&'p,,,• " • • • • * • 

serials e delie novelas, tracce 
labili dei vecchi filoni del poli
ziesco americano, e noti po
chi brandelli ricavati da tra
smissioni come Chi l'ha vi
sto?. L'approccio da tenersi 
con questa inquietante, nuova 
dimensione televisiva, deve 
tenere soprattutto conto del 
fatto che essa nasce dalla figu
ra retorica che si chiama «os
simoro». Qui le storie sono 
così vere che sembrano false, 
o viceversa. La realtà lima, la 
menzogna sincera, può perfi
no lambire i confini della pie
tà: Dario Macchi, un laureato 
al Dams di Bologna, autore di 
fiabe, grosso e malinconico, 
lunatico padano, era poi allo
gato nel Po, siete stato visto, 
ma come cadavere. E questa 
verità così piena dì mostri cer
cati ovunque, con prime pagi
ne pronte e telefoni I^UenlTe 
linee caldissime, forse condi
ziona i registi di January man 
e Tequila caneaian.fm belli 
perchè impartcclpi e glaciali, 
documenti del grand* A t e e r 
metafisico che sono i tempi 
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J o h n Kent 
•F irenze e S l e n a -
U g u i d a d l v e r u » 
W a o l l 
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Si lv io B e n d a i 
«I nuovi Boi» 
M a n i l i o 
Pagg . 2 2 4 , l i r e 10.000 

• • Dopo il volume dedicato 
a Venezia, esce questa guida 
che ai occupa delle due cuti 
toscane Lo scopo perseguito 
e quello dì una estrema prati 
citi Dopo i capitoli introdutli 
vi sulla storia la cucina, i vini 
i ristoranti e alberghi ogni 
monumento e luogo e presen 
tato con una ricca messe di 
notizie e una illustrazione car 
tograflca L impaginazione 
tende allo stesso obiettivo 
raggruppando per ognuno le 
informazioni in una stessa pa 
glna 

ROMANZO 

Westjake 
brividi 
e sorrisi 
Donald E Wesllake 

•Castelli in aria» 

Mondadon 

Pagg 655 lire 24 000 

AURELIO MMNONE 

SU Torna Wesllake negli 
mnibus dalli per la terza 

volta in appena quattro anni e 
non e è dubbio che si tratti di 
Un assiduita mentala Westla 
ke infatti e autorità tndiscus 
sa dèi giallo contemporaneo 
è un narratore fecondo e pò 
llednco che ha firmalo una 
serie nera con lo pseudonimo 
di Richard Stark una sene pò 
llzjesca tradizionale con lo 
pseudonimo di Tucker Coe e 
una serie di comici del brivido 
col sflo yero nome 

I romanzi raccolti in Castel 
l(M aria sono fuori serie non 
ayfjta'p protagonisti ncorrenti 
altrove ma appartengono 
ugualmente alla branca umo 
rista della narrativa di We 
sllalte In «refe con * fiori un 
tunnel che conduce da una 
prtgiotie ali esterno e utilizza 
to da un manipolo di reclusi 

,, per darsi a normali rapporti 
«WNIS ' latrare apkeimen 

> l««B 
che lu scelto come numero 
1500 della collana settimana 
le dei Gialli Mondadon è 
un Esilarante caccia al tesoro 
zéppa di avventura inseguì 
menti complotti e tète a tele 
parodicamente minimalisti II 
signor Omfciffi £ la stona di 
u i r Critico cinematografico 
che conosce a memoria An 
gbfcia del regista George Cu 
Korrna non riesce a scorgerne 
te analogie con la situazione 
jn cui vftne catapultato Co 
Mita m aria e il colpo del 
secolo che Un criminale ame 
rlcano sogna di realizzare va 
leftdosl della collaborazione 
dei migliori specialisti euro 
pej convocati ali uopo Ovun 
qua. emerge come elemento 
generatore di comicità il con 
trasto tra ambiente e azione 
ovunque emerge l'adesione 
opportunistica a certi tratti di 
staivi del giallo e la fuga con 
testuale e talvolta maliziosa 
verso altri lidi letterari Ovun 
qua emerge il mestiere di uno 
scrittore che piega I idea se 
nlale alle regole di buona fai 
tura e la tiene viva e solida per 
centinaia di pagine scritte Ce 
lette) a precipitosa rotta di 
coito 

CRITICHE 

Manzoni 
Perché 
il Seicento? 
Giovanni Macchia 

«Tra Don Giovanni 
e Don Rodrigo» 

Adelphi 

Pagg 220 lire 14 000 

PIERO PAGLIANO 

• • Perchè il Seicento il 
corrotto Seicento tembile e 
crudele miserevole e splendi 
do mistico e miscredente e 
divenuto il secolo che oggi 
più ci attrae? Leta dei lumi 
certo seduce gli studiosi ma e 
I ombra che eccita il nostro 
bisogno di vedere Per ciò 
Giovanni Macchia ha scelto di 
evocare questi «scenan se 
cenleschi» ridandovi» a quel 
.leatrSlel mondo, i cui atton 
si chiamano Mazzanno Relz 
Graclàn Don Giovanni Don 
Rodrigo Tanto più che il 
grande secolo dell ombra e 

MB L elevato indebitamento 
del settore pubblico e la persi 
stente propensione al rispar 
mio delle famiglie carattenz 
zanò da tempo come fenome 
ni complementan la situazio 
ne italiana In questo volume 
si esaminano i van aspetti del 
la questione basandosi su una 
sene di articoli apparsi sulla 
stampa nel periodo tra il set 
tembre del 1986 e il novem 
bre del 1988 Oltre al saggio 
dell autore si-hanno contnbu 
ti onglnall di Giacomo Vacia 
go e Marco Zattenn 

della dissimulazione ha comu 
meato persistenti nverben in 
posteri sensibili e affini come 
Stendhal Casanova Manzoni 

Proprio a quest ultimo e de 
dicalo il saggio più lungo del 
libro «Nascila e morte della 
digressione» che cosi comin 
eia «Non esiste forse rqman 
zo la cui nascita resti più mi 
renosa Noi non suppiamo e 
forse non sapremo mal aura 
verso quali prove il Manzoni si 
sia deciso abbandonate la 
poesia lirica e la tragedia ston 
ca ad affrontare il romanzo 
popolare» E perche scelse il 
Seicento? Perche quel secolo 
che eg|i giudicò tanto severa 
mente esercitava su di lui 
un attrazione mistenosa? For 
se perche nell offesa alla re 
gola nella licenza nellarbi 
tno e nel gusto di godere e di 
dominare di divertirsi e di op 
pnmere offnva qualcosa di 
solenne e di effimero fu cosi 
che quella vena di torbido 
erotismo che nella figura del 
trasgressore Don Giovanni 
percorre il secolo è penetrata 
cautamente come «digressio 
ne» anche nel romanzo della 
Provvidenza 

CRITICHE 

Flaubert 
senza 
realismo 
Victor Brombert v 

<l romanzi di Flaubert 

Il Mulino 

Pagg 306 lire 34 000 

GIUSEPPE GALLO 

• V Le storie della letterali] 
ra ci hanno abituati ad alfian 
care il nome di Flaubert a 
quello degli scrittori realisti 
Eppure Flaubert si espresse 
sempre in termini molto ostili 
nei riguardi del realismo In 
una lettera indirizzata a Guy 
de Maupassant scrisse «Non 
mi si parli di realismo non 
ne posso più Che vuota ine 
zia!» E In maniera altrettanto 
eloquente scn&se a George 
Sana «Detesto eia che e stato 
chiamato realismo nonostan 
te mi abbiano latto il suo gran 
vate» Da queste e altre testi 
monianze dell autocoscienza 
dell autore Victor Brombert e 
stato indotto a tentare una 
nuova lettura dell opera di 
Flaubert rinunciando a usare 
la carta dei realisrno Nella cri 
tici flaubertiana il suo saggio 
su / romanzi d'i Flaubert e un 
riferimento obbligato validis 
Simo ancora oggi nonostante 
molti anni siano passati da 
quando il libro fu pubblicato 
per la prima volta nel 1966 

Ber le edizioni della Princeton 
n versity dove Brombert in 

segna In Flaubert egli vede 
uno scnttore animato dal «de 
sideno continuo di trasfigura 
re la realtà» e di dare espres 
sione al proprio «bisogno di 
metamorfosi" ai proprio «im 
pulso da alchimista» uno 
scrittore ben poco «impassibi 
le e tutt altro che distante dai 
contenuti della sua opera (a 
differenza di come ce lo de 
senvono molti critici) ma an 
zi impegnato a portare sulla 
pagina le sue ossessioni priva 
te il 'ascino per la vita mona 
stica e la solitudine Iodio per 
la realtà la tendenza a lasciar 
si prendere dalla meraviglia e 
dall ammirazione il gusto per 
il macabro e I esotico I eroi 
smo Due meriti devono esse 
re nconosciuti a Brombert 
Anzitutto quello di avere im 
piegato una strumentatone 
critica molto moderna di es 
sersi sforzato di coordinare 
approcci di genere diverso 
tematico strutturale deco 
sinfonista e anche biografi 
co In secondo luogo il meri 
to di aver tentato un interpre 
(azione complessiva indivi 
duando già nelle opere giova 
nili ancora molto legate agli 
stereotipi romantici una sene 
di motivi e di temi che saran 
no sviluppati nelle opere mag 
giori 

Vita standard di pittore 
NELLO FORTI GRAZZINI 

Per Giorgio Vasari Il cinqueci Mesco piltori e 
storiografo la biografia rappresentava - sulia scorta 

di modelli classici - la forma letteraria più idonea per 
descrivere con completezza e vivacità la vita e le 

opere degli artisti Ma la biografia intellettuale ha una 
regola ferrea l'esistenza e le creazioni di un artista (o 

di un letterato o di un musicista) devono 
vicendevolmente rispecchiarsi e illuminarsi 

altrimenti non ha senso trattarne 

Roberto Zapperi 
Annibale Carracci 

Ritratto di artista 
da giovane 
Einaudi 
Pagg « 0 lire 18 000 

contemporaneamente e intrecciarle entro uno stesso 
testo Vasan fu maestro nel rintracciare i legami-e i 

parallelismi latenti tra la biogrami e le opere nel 
riadattare e acconciare la descrizione dell una o delle 

altre per conseguire ritratti equilibrati e omogenei 11 
rischio delle trattazioni biografiche - le « Vite' 

vasanane ne sono un buon esempio - consiste pero 
nella falsificazione dei dati per far quadrare gli schemi 

narrativi, nella soppressione di ciò che turberebbe 
I ordine previsto nell invenzione più o meno 

romanzata di ciò che manca per integrarlo Questa 
constatazione rafforzata da una concezione 

idealistica dei valon artistici dalla voga della «stona 
dell arte senza nomi» della venerazione 

dell autonomia dei valon formali ha portato i moderni 
stonci dell arte ad abbandonare la formula narrativa 

biografica Certo ogni monografia artistica che si 
rispetti comprende il capitolo della «vita- ma esso ha 
un mero valore di supporto o introduttivo al catalogo 

delle opere Anche gli stonci dell arte di estrazione 
storicista o marxista più attenti alle b ji materiali 

della creatività artistica non hanno attribuito un 
particolare valore alle biografie degli artefici 

privilegiando piuttosto quelle dei committenti o 
proiettando i dati esistenziali sui maxi schermi della 

stona della cultura dei popoli o delle classi 
IVI disperdendo le micro storie individuali 

Con il suo «Annibale Carrac t Ritratto di artista da 
giovane' Zapperi recupera il desueto armamentario 

Annibale Carracci 
•Ercole «Odiale. (Roma 
Palazzo Farnese 
particolare) Sotto 
Annibale Carracci 
«Autoritratto» ^ 
(particolare) 

biografico per descrivere la formazione di un pittore 
nel secondo Cinquecento Naturalmente non 
ripercorre il vecchio schema Vasanano 
dell adeguamento esemplare tra fa vita è le opere ne 
riadatta clichets posteriori quale quello romantico 
dell artista maledetto» Cala piuttosto il sup «eroe 
nella realta sociale di una citta - Bologna nell età 
della Controriforma - caratterizzata da forti barriere 
sociali e di classe e cerca di spiegare in qual modo un 
givoane di estrazione artigiana imitando un fratello 
(Agostino Carracci) e un cugino (Ludovico) spinto 
dall ambizione patema tentasse di evadere dalla 
propna condizione •sociale per introdursi nel 
prestigioso ceto degli artisti 
Il desiderio di affrancamento dei pittori il loro 
tentativo di essere riconosciuti copte intellettuali di 
svincolarsi dalle «arti meccaniche» per aderire alle 
liberali e uri, leitmotiv della stona sociale dal Trecento 
in poi Zapperi dimostra come queste aspirazioni 
fossero tutt altro che nsolte nel tardo Cinquecento 
Lavorando di prima mano sui documenti d archivio 
ne trae una brillante descrizione delle condizioni di • 
vita di un pittore tlrtiuei tefnpie delle spinte * 
contrastanti che ne condizionavano il pensiero e le 
opere dettati dall intento di esaltare e valorizzare 
orgogliosamente da un lato la propna estrazione 
artigiana (si vada la lettura in questo senso della 
celebre Macelleria di Oxford) dall altro di celarla a 

fini di nobilitazione sociale 
\ Zapperi si sofferma anche su taluni emblematici 
* ' dipinti non per celebrarne i valori formali ma per 

svelarne il ruolo strumentale nella strategia 
individuale di una scalata sociale II ngoroso racconto 
s tanco si chiude poco prima del 1595 quando 
Annibale Carracci si trasferisce a Roma per eseguire 
gli affreschi di Palazzo Farnese che con la loro colta 
tematica classica e la loro magniloquente vitalità già 
barocca rappresentano il momento dell agognat 

SEGNALAZIONI 

STORIE 

Padova: 
Unità e 
Autonomia 
Angelo Ventura 

Padova 

Laterza 

Pagg 445 lire 44 000 

GIANFRANCO BERARDI 

M II volume che si colloca 
nella sene laterziana di «Stona 
delle città italiane» prende le 
mosse dall «immenso grido di 
gioia e di dolore» con cui il 13 
agosto 1866 il pubblico che 
gremiva il Teatro Nuovo di Pa 
dova (oggi Teatro Verdi) ac 
colse Vii tono Emanuele II 
•Gioia» per la liberazione dal 
dominio austnaco «dolore-
per la (me ingloriosa della 
guerra e per la rinuncia <t 
Trento e ali Istna 

16 

Partendo da quell aweni 
mento che sancii entrata del 
la citta nello stato italiano e 
dopo due capitoli d) lavoro a 
ritroso dall antica Pataoium 
alla rivoluzione francese ed ai 
moti risorgimentali 1 opera si 
addentra nella ricostruzione 
storica della Padova moder 
na giudicata «citta chiave» 
dello sviluppo economico 
delle regioni nord orientali fi 
no a descrivere al termine del 
decimo capitolo la capitale 
della Resistenza veneta e I u 
niversita di Marchesi e Mene 
ghetti» 

Poi nell ultimo capitolo 
I analisi delle vicende degli ul 
timi decenni I egemonia de 
mocnstiana la citta delle tra 
me e del terrorismo la capita 
le del terziario avanzato 

E proprio in queste ultime 
pagine ci imbattiamo in un 
materiale complesso che (or 
sé farà discutere Certo alcun 
giudizi nell analisi del Ventura 

che visse da vicino quelle 
vicende e ne fu coinvollo 
andrebbero forse più articola 
ti e approfonditi Si pensi ad 
esempio ali affermazione che 
la vera e principale mairicc 
dei movimenti versivi si s 

l 'Unità 

annidata nella storia t nella 
cultura del marxismo lenin 
«imo- e «nell aria di rivalsa 
che animava negli anni C n 
quanta certe zone cattolichr 
quale retaggio del vecchio 
intransigentismo temporalisti 
co con i suoi umori anticap 
talistici e popultst ci L ind 
cazione pero e da tener 
buonissimo conto Cosi com 
non va sottovalutata I altra in 
dicaztone che la cultura d 
Autonomia Operaia (Te i 

Negri) sia da ricondursi «alle 
movenze ideologiche e ali an 
tropologia dell aparco sinda 
calismo e della cultura del ra 
dicatismo di destra» Restano 
comunque duri come pietre 
tatti E resta anch esso fatto 
duro fra i tanti e da non runuo 
vere il cinico giudizio delia n 
vista di «Autonomia a com 
mento dell uccisione di Cui lo 
Rossa e di Emilio Alessandri 
ni uccisioni definite «due 
azioni di combattimento cn 
tro esponenti del rt visioniamo 
operaio nostrano Ma q i 
sorqe una domanda mqi 
tante noi ci ricordiamo li u 
ra a suflic tmza e polliti i 
mente di questi morti e dt 
quei q orni' 
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CASE & CITTA' 

L'igiene 
e i suoi 
progetti 
Guido Zucconi 

l a citta contes i 

Jaca Book 

Pagg 198 lire 28 000 

RENATO PALLAVICINI 

• • A contendersi la citta in 
questo cav) non sono quelli 
th t materialmente la fanno 
costruttori t società irnmobi 
l in ne tantomeno coloro 
the la ihitano Puttosto quelli 
che la disegnino» nel senso 
più lato possibile the la pcn 
s u o the ne indie ino proces 
s < ti mpi di costruzione Già 
ina chi sono questi tecnici o 
pesti >rnU ssiornsii7 Vtrrtb 

ì i 1 U di rispondi re ijl ur 

bamsti ma non e poi cosi 
scontato o perlomeno non e 
sempre slato cosi Ecco allora 
il senso dei sottotitolo di que 
sto interessante libro di Guido 
Zucconi che recita «dagli in 
gegnen sanitari agli urbanisti* 
Insomma il problema della 
leadership nel settore attra 
versa nel nostro Paese glian 
ni postunttan ed entra nel 
nuovo secolo fino al 1942 
anno della prima ed organica 
legge urbanistica (che e an 
che I unica) che segnerà un 
discrimine netto tra il pnma e 
il dopo Da allora cioè nessu 
no negherà più agli architetti 
urbanisti 1 -esclusiva» sulla cit 
la Almeno sulla carta 

Fino a quella data le cose 
andarono diversamente e la 
vera e propria lotta per la con 
quista di quella leadership e il 
filo rosso che il libro di Zucco 
ni tenia di dipanare Se ad un 
capo di questo Ilio come si e 
accennato ci sono gli urbani 
sti ali altro quello da cui ini 
zia la matassa un pò intricata 
della disciplina ci sono gli 
igit insti A partire dalla «legge 
di Napoli» t man ita in otea 

J a c o b Beorgas 
De S e r v i c i 
«Le mogl i de l 
dodici C w i l . 
M e m i & P o n t r e n i o l e f t l 
Pagg. XIV più 3 7 2 p iù 
: $ -
• • S i tratta delta riproduzio 
ne anastatica (salvo la moder 
na Slegatura) di un opera 
pubblicata in due volumi nel 
1820 1821 con la quale uno 
studioso francese vissuto tra 
il 1679 e il 1727 aveva rac 
contato in parallelo alle «Vi 
te àèi Cesan» di Svetonio le 
Vicende delle loro mogli I di 
ciassette ritratti di donne 
(qualche Cesare ne ebbe più 
d una) sono a loro modo una 
specie di omaggio prefemmi 
nista 

G i u s e p p e VI«co 
Enrico Girardi 
«Alda • Epidemia 
d e l seco lo?* 
Editori Riuniti ' 
Pagg* 2 0 0 , l ire 1 8 0 0 0 

• • La sindrome da irnmii 
nodeficienza acquisita (che 
nel titolo è denominata con la 
sigla corrente e nell interno 
con la versione italiana Sida) 
è sviscerata in questo volume 
del «Cirri» da due medici o p e 
ranti allo Spallanzani di Roma 
in lutti i SUGI aspetti storici 
epidemiologici clinici e so 
ciati Essi SI pongono I obietti 
vo di spiegare perche le spe 
ranze nella lotta contro que 
sto male «superano largamen 
te terrori attuali e ancestrali» 

sione della disastrosa epide 
mia di colera ingegneri sani 
tari tecnici e patologi faranno 
a gara per imporre precetti di 
bonifica sventramenti risana 
menti matenali e morali in un 
intreccio tra scienza «positiva» 
e suggestioni letterarie alla 
Zola e alla Serao 

In mezzo pnma di arnvare 
alla figura dell architetto inte 
graie capace di dominare 
con la sintesi artistica un pò 
tutto dal cucchiaio alla citta 
come si diceva un tempo pro
varono a piazzarsi diverse fi 
gure professionali o che tali 
ambivano essere tecnici mu 
nicipah e giunsti economisti e 
sociologi cultori del bello e 
soprintendenti funzionarteli 
ben professionisti Fino al fa 
seismo alla nascita delle 
scuole di architettura alla fon 
dazione dell Inu I Istituto na 
zionale di urbanistica alla leg 
gè de) 1942 e ai disegni impe 
nati di espansione E cosi sul 
lo storico balcone accanto al 
duce fece la sua comparsa 
I urbanista dittatore 

ROMANZI 

Tensione 
di nervi 
all'esordio 
Riccardo Ferrame 

«La febbre de lmondo» 
Marsilio 
Pagg 148 lire 18 000 

MISERO CREMASCHI 

aui II romanzo dt un esor 
diente lo si apre sempre con 
una cunosita speciale Ecco 
La febbre del mondo di Rie 
cardo Ferrante 11 titolo e pre
so dai versi di Montale che 
sono già un nfenmen'o per la 
lettura •una febbre del mon 
do ed ogni cosa - m se stes 
sa pareva consumarsi* Prì 
ma però chiedo al volume 
qualche nota biografica. Fer 
rame ha 26 anni è nato a The 
s tee vive a Genova Laureato 
in legge si occupa di ricerche 
storico giuridiche Ha esordi 
to come poeta sulla mista 
«L Erbaspada» 

Una pnma indicazione uh 
le Trieste e Genova due poh 
magnetici due centri di lavo
ro cultura espenenza 11 de 
stino di Roberto il protagoni 
sta si dipana fra due citta in 
ciascuna delle quali ha tntrec 
ciato amicizie e amori La sua 
e una vita itinerante costante 
mente sul treno come ali in 
seguimento di ciò che sfugge 
Le persone che gli sono ac 
canto (i genitori la sorella le 
ragazze Dora Sandra Lidia) 
sono figunne colorate ma uni 
dimensionali Ad avere consi 
stenza e e soltanto la spola fra 
Genova e Tneste la traiettona 
obbligala il tentativo di nsol 
vere uno stato di inquietante 
instabilità alla quale non è 
estraneo un abaissement da 
niveau meritai come diagno
stica la psicoterapeuta cioè 
un calo di energie nella co 
scienza 

Il romanzo è lutto nella ten 
sione dei nervi con relativa 
autoanalisi Mentre gli episodi 
sfumano i sentimenti sono 
detti e non detti accennati 
appena ti racconto si rivela 
cosi Una prova un esame esi 
stenziale dove al centro non 
e è più Roberto ma la somma 
delle sue lacerazioni I emble 
ma azzardato e forse pento 
loso di ogni bivio dove a deci 
dere può essere il caso o pcg 
gio ancora la paura di sba 
gli in 

RACCONTI 

Karel Capfek 
Verità « 
alla rovescia 
Karel Capek 
«Il libro 
degli apocrifi» 

Editori Riuniti 

Pagg 144 lire 15 000 

GIOVANNA SPENDE*. 

a Karel Capek occupa nel 
la letteratura cecoslovacca di 

auesto secolo uria posizione 
i indiscutibile preminenza 

nonostante si sia spento ìm 
maturamente a soli quaranlot 
lo anni In quel latale 1938 che 
segnò per il suo paese la per 
dita dell indipendenza «otto 
I occupazione nazista 

Narratore scrittore di tea 
tro e impegnato pubblicista 
egli riuscì adunile doti di alile 
scnliurae di interesse dell in 
treccio che gli valselo un 
grande successo di pubblico 
ad una vena etico-sociale e ad 
un alto livello espressivo della 
lingua che lo imposero An da 
gli esordi ali attenzione della 
critica più esigente Di Capek 
si ricordano in particolare 
drammi come RVR <w cui 
apparve per la prima volta il 
neologismo «robot»)* róman 
zi come La guerra deìfSsaia 
maadre the np fa i^ ; a /ivi J 
lo mleVnazionale uno deiclas 
sici della cosiddetta -Utopia 
negativa» infatti il suo «lento 
per I intreccio e 1 abilità .nella 
costruzione del testo tiarrati 
vo gli consentirono di «mer 
Bere sia nella dimensione del 
romanzo che in quella del rac 
conto Partendo da una con 
cezione relativistica del mon 
do lo scrittore cèco denvo 
quella che si può definire la 
poetica di «una visione casa 
litiga» del mondo (bensottoh 
neata nell introduzione da 
Luisa De Nardis) consistente 
in una rappresentazione della 
realta in cui non esplora eroi 
e in cui i miti vengono -smoii 
tati» per salvare non la gran 
dezza, ma la «pochezza» del 
I essere umano 

// libra degli apocrifi pub 
blicato perla prima volta selle 
anni dopo la morte dell auto 
re contiene ventinove rac, 
conti, sentii tra il 1920 e il 
1938 che vanno dalla ntles 
sione filosofica al racconto 
negazione dell elemento eroi 
co peli uomo Questi brevissi
mi racconti di grande sotti 
altezza e penetratone psico 
logica nvelano un autore da 
un lato beffardo e dati altro 
estremamente attento alle più 
minuziose sfumature etico so 
ciali Sullo sfondo di olone no 
lissime delia Bibbia, del Van 
gelo della stona e della lette 
ratura (vi ntroviamo Abramo 
e Sara Lot d is to Lazzaro 
MarlaeMana Pilato Alessan 
dro Magno Archimede Atti
la Napoleone Don Giovanni 
Re Lear Romeo e Giulietta) i 
piccoli eventi quotidiani ven 
gono trascurali e proiettati in 
una dimensione tram comica 
ben lontana dalla leggenda 
cosi Abramo e Sara non tro 
vando persone senza difetti. 
non riescono a salvare 1 dieci 
giusti Lazzaro per paura di 
monre per la seconda volta 
non diventa il testimone del 
miracolo Giuli* Ha non s sui 
ctda ma mette al mondo oen 
otto figli Alessandro Magno si 
dilunga annoiato sulle ragioni 
politiche della sua autopiocla 
inazione a dio 

In uno spazia inventato e 
reso «piccolo-borghese» Ca
pek ambienta le sue diverten
ti grottesche disarmanti ligu
re ci offre in qualche modo, 
la visione del mondo alla ro
vescia dove «I eccezione» è 
•regola» e propna m questo 
suo gusto del paradosso con 
sisle il segreto della sua ongi 
«alita Nell immagmana ani 
bientazione delle vicende nar 
rate un luogo scarsamente 
penetrato dal costume mo
derno e tuttavia ma (mproma 
tq ad esso lo «cratere ci rap
presenta una realtà \imana do
ve c e ancora spazio per la 
leggenda lo scherzo loscat 
to di fantasia A Capek co 
munque è riuscito I artificio di 
•sparare I uomo dalla leggen 
da conservandogli tutta taso» 
umanità nonostante le troppe 
ovvie villa dell essere ^ 
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Paola Capriolo 
•*• «Il nocchiero» 

Feltrinelli 
~~ Pagg. 139, lire 17.000 

I l nocchiero, se
condo libro di 
Paola Capriolo, 

^ ^ conferma l i giova-
^ ^ ne scrittrice mila, 
nese come uno fra i rappre
sentanti più notevoli della len-

" ' denta odierna a un neosimbo-
* [ ' lismo narrativo. Il suo stile è 
1,1 terso, piano, controllato; la 
'•>• sensibilità vibrante che inner-
i ' va l i pagina non si alia ai toni 
•a; gridati e non cede all'effuslo-
•) ne patetica. Predomina un to-

,„ no di struggimento assorto, 
, . che garantisce la fluidità sen

za scosse di un resoeontismo 
alacre, materiato di latti, at
tento al particolari più tangibi
li. Ma per contro, le strutture 
narrative escludono ogni trac
cia di realismo rappresentati
vo, facendo ricorso sistemati-
ce alle tecniche dell'ambigui-
14, dell'allusione, dell'ellisse 
per creare un'atmosfera di an
goscia conturbante, declinala 
a esiti di lutto. I valori fondanti 
sono quelli della memoria e 
del desiderio, del sogno e 
dell'incubo; ne deriva una re
te di simbologie che si espan
dono per il mondo umano, a 
illuminare ma non a chiarirne 
le parvenze. 

L'esistenza sembra alla Ca
pitolo detituila di ogni senso, 
ogni scopo; quanto più ordi
nato e tranquillo è il suo scor? 

rere, tanto più vasto è l'abjsso 
di orribilità su cui si librai il 
mistero'maligno che lo avvol
ge. Una narrativa dell'Impo
tenza vitale, verrebbe fattoci 
delirarla: sintomo eloquènte 
d'una sfiducia contristata in 
qualsiasi prospettiva di miglio
ramento dinamico,dei rappor
ti interpersonali. Non resta, 
non resterebbe dunque che 
alimentare l'inquietudine, per 
impedire l'assopimento defi
nitivo delle coscienze appaga
te da un benessere clorofor
mizzante. 

Nei racconti di La grande 
Eulalìa. apparsi poco più di 
un anno fa, la Capriolo si rifa
ceva chiaramente ai modelli 
del genere fantastico-allucina
torie con il suo bagàglio figu
rativo di specchi e sifriulacn, 

Donna fatale 
V I T T O R I O S P I N A Z Z O L A 

lande desolate e antri sotter
ranei carceri inaccessibili che 
sprigionano melodie arcane 
A predere corpo era un gioco 
di contrasti ed equivoci fra ar
te e vita, promesse di felicità 
deli eros e pulsioni di morte. 
libera espansione di se e con
danne autorepressive Sem
pre e comunque, l'io non po
teva che (arsi vittima delle sue 

Nel Nocchiero invece la vi

cenda è tenuta sul piano di 
una quotidianità banale, gravi
da di mistero ma intollerante 
di accensioni estrose o impul
si conoscitivi II giovane pro
tagonista non ha altro pensie
ro che di svolgere regolar
mente, monotonamente la 
semplice mansione affidatagli 
da un'onnipotente, occhiuta 
Compagnia- guidare ogm sera 
dal porto a un'isola, cui gli è 

inibito accedere, una chiatta 
recante un carico vivente, for
se animalesco, torse umano, 
del quale non sa né la natura 
ne il destino 

I suoi guai cominciano 
quando l'apparizione di un 
corpo, anzi, solo un braccio 
ingioiellato di donna gli eccita 
il vagheggiamento di un mon
do più bello, più eletto, più 
felice Ma la femminilità non 
basta ad assicurare nessuna 

salvezza. Una volta raggiunlo 
e conquistato, il fantasma mu
liebre perde il suo alone fasci
noso per assumere l'aspetto 
di una casalinga spenta, capa
ce solo di opporre una resi
stenza passiva ali'abìtudina-
riei i piccoloborghese in cui è 
sttta coinvolta. Tuttavia una 
rottura si e prodotta nel corso 
stagnante delle cose. L'uomo 
ha conquistalo consapevolez
za della sua condizione di di
pendenza da un meccanismo 
occulto che lo dirige passo 
per pasto. Ira divieti infrangi
bili e piccole lusinghe pater
nalistiche. Comincia allora a 
interrogarsi sul significato d i 
ciò che fa- E naturalmente una 
simile curiosità, una simile di
sobbedienza non possono 

che portarlo alla morte. 
Nella costruzione di questo 

suo primo romanzo, l'autrice 
ha voluto compensare l'abile 
linearità dell'intreccio con un 
ricorso insistente ai motivo 
ben nolo del «doppio*. Cosi il 
personaggio femminile è uno 
e bino, giacché l'esotica Car
men trascolora nella domesti
ca Linda; il personaggio ma
schile poi si triplica addirittu
ra, in quanto all'ingenuo Wal
ter si affiancano due.amici 
omonimi, l'uno a incarnare lo 
scientismo razionalista, l'altro 
la religiosità teosofica: en
trambi inetti, d'altronde, a pe
netrare l'enigma assurdo della 
realtà. 

Ma le concessioni al manie
rismo non inficiano la forza 

I fantasmi di Melville 

suggestiva della mentori su 
cui // nocchiero si regga: ie la 
vita è un viaggio, ojueia del 
protagonista si riduce'a un 
cieco andirivieni in stata 4 1 
sonnambulismo. La «masi va 
ghezza degli stendi ambienta-
li non ostacola, anzi rende più 
agevole ktenfincaia la quatto 
Walter l i fisionomia apic i d e l 
cittadino di un» s c o e U totali
taria, condizionato al punto 
da rendersi esecutore diligen
te dei programmi p U mo
struosi senza alcuna peiotno-
ne delle proprie responsabili
tà. Il pessimismo esMenifate 
del cupo libretto h i dunque 
un risvolto iinnJvamcTile « I -
tualistico; la sua lievita tevcHI-
stica è sottesa da art corruccio 
critico che ne assicuri l'effica
cia d'impatto sul « 

À Camere rosa 
fj Soprattutto 

piene d'enfasi 
Pier Vittorio Tondelli 
«Camere separate» 
Bompiani 
Pagg. 2 1 6 , lire 23 .000 

G I A N N I T U H C H E T T A 

L9 ultimo' romanzo 
di Tondelli è co
struito intomo a 

_ _ ^ _ due nuclei temall-
mm"^m ci. Esso sì presen
ta infatti anzitutto come la ri
costruzione, intimamente au
to-protettiva, terapeutica, dì 
un grande amore finito per la 
morte dell'amante. In un se* 
condo momento, nella parte 
centrale e poi soprattutto nel 
finale, si rivela elaborato in
tomo ad un accanito bisogno 
di giustificare il proprio esiste
re I n quanto scrittore, la prò* 
pria Identità se vogliamo, ma 
in quanto indissolubilmente 
legata ad una vocazione lette
raria. Si tratta dì un complesso 
psico-culturale caratteristico 
cri chi ha attraversato gfi anni 
Settanta, nei quali molto spes
so fa mitizzazione della prassi 
e dell'Impegno implicava una 
delegittlmazione dello scrive* 
re. che veniva gravato di una 
sorta di complesso di colpa 
sociale. Qui poi si aggiunse il 
problema, molto più ristretto, 
del giovani di talento preco
cemente trascinati a vivere 
soltanto di letteratura, con il 
rischio ormai non più tanto 
della miseria, quanto dì essere 
costretti dal tritacarne dell'in
dustria culturale a scrivere e 
pubblicare troppo e troppo in 
fretta. 

Anche Camere separate è, 
per molti aspetti, un romanzo 
di formazione, la storia della 
non facile integrazione nel 
mondo di un soggetto (dì una 
generazione) che ha patito va
ri traumi e insieme è stato 
troppo protetto. E Tondelli 
riesce a enunciare piuttosto 
bene alcuni problemi, per 
quanto con un eccesso di in
dulgenza nel conferire dignità 
di interrogativi eterni a que
stioni estremamente localiz
zate nel tempo: un vezzo tipi
co dei letterati di sempre, che 
curiosamente persiste anche 
nelle generazioni tardo-indu
striali e mass-mediologiche 
D'altra parte il cocente auto
biografismo determina nel li
bro limiti pesanti, e dà l'im
pressione che l'esperienza im
mediata non sia stata suffi
cientemente digenta e meta
bolizzata, sia ancora troppo 
vicina e non ancora disponibi
le ad una stilizzazione control
lata 

Tondelli è certo uno dei no
stri narraton giovani più dota
ti: ma, appunto, dotato in 
quanto narratore. In questo li
bro ci sono non poche buone 
pagine talune scene erotiche. 
o le rievocazioni dell'infanzia 
e dell'adolescenza in provin
cia, o ancora il racconto del 
ritorno alla casa materna, Ma 
è necessario che lo scnttore si 
lasci andare al piacere di nar
rare, laddove qui sistematica
mente si intestardisce su un 
discorso affollalo di tecnici
smi para-scientifici e proble
matizzazioni pseudo-filosofi
che fasulle, anche se radicate 
in sentimenti e angosce reali. 
Si ondeggia così fra un positi
vismo di bassa lega ("Lo paro
le, nella loro sofisticatezza 
biologica, potrebbero solo 
confondere un momento che 
non si esprime attraverso al
cun linguaggio se non quello, 
ficcato net più profondo della 
corteccia cerebrale, della lot
ta per la vita»), un platonismo 
di stupefacente banalità 
(«Con quale aspetto amore 
verrà a me, In quale corpo si 

mostrerà di nuovo?*), e certo* 
heideggerismo d'accatto da 
far rizzare . capelli in testa 
(«Leo infatti non si presentava 
più all'esterno; come Leo, ma 
come Leo-con*Thomas»)> 

Un altro errore fondamen
tale di Tondelli è il tentativo 
forzoso di costruire un neo
sublime post-modernistico, 
snoblsUcamente cosmopolita. 
gremito di bar, ristoranti, «ag
getti, con lunghe trafile di og
getti preziosi, vest1t.nl. cibi e 
bevande accuratamente de
scritti e nominati (si veda l'e
lenco delle marche di riium 
amate dal protagonista), che 
non si sa perche dovrebbero 
interessarci. Il problema è so
prattutto di stile, poiché Ton
delli rimette In auge tutto far-
mamentano delia retorica et> ( 

fatica, con esiti che lasciano a 
dir poco perplessi; ad esem
pio: «quel luogoalgido in cui la 
vita appare nienl'altro che il 
vuoto lasciato da un paradiso 
conotto e perduto per sem
pre». La fenomenologia dello 
stile alto appare quasi al com
pleto, ma in una forma inge
nua, degradata: dalle maiu
scole enfatiche («Storia», «Vi
ta»)' all'uso frequente dì sino
nimi preziosi, per cui salami e 
prosciutti saranno, fastidiosa
mente, *charcuterie», e l'atto 
di concedersi sessualmente 
diventerà, proprio come in 
d'Annunzio, «il dono»; alla ri
cerca esasperata di simme
trie, specie nell'abuso della 
forma elementarmente accu
mulatori» dell'elenco (c'è 
perfino una stupefacente serie 
dì ben sessantotto fra cibi e 
bevande) e nelle sequenze di 
ripetizione all'inizio della fra
se («Vorrebbe... Vorrebbe... 
Vorrebbe... Vorrebbe...*)-

Ma forse ancora più vistoso 
è l'abuso, anzi lo scialo delle 
metafore e delle comparazio
ni, orientate regolarmente 
verso l'ingigantimento iperbo
lico: «Senti celebrala la sua 
unione... la senti come un va
lore sociale per difendere i! 
quale un popolo avrebbe an
che potuto affrontare una 
guerra, offrire una generazio
ne intera al martino pur dì 
preservarlo intatto nel proprio 
patnmonio culturale*. E1 am
plificazione, spesso applicata 
a materiali volgarissimi (come 
la musichetta dei video-ga-
mes, che assume le sembian
ze di «motivi minimali. ese
guiti da un organo interstella
re»), si distende talvolta fino 
alla costruzione di ampie simi
litudini, con tanto di (scolasti
co) corredo mitologico: co
me quando un gruppo di dro
gati si trasforma nei «mangla-
ton di loto» di omerica memo
ria 

In questo modo un traliccio 
narrativo che poteva anche 
funzionare viene distorto e 
fatto funzionare, per forza di 
enfasi, come una specie di ro
manzo rosa; non si dimentichi 
del resto che il rosa nasce 
proprio come versione lem-
minilizzata e degradata del su
blime dannunziano. Camere 
separate avrà probabilmente 
un discreto successo di pub
blico; ma rischia anche di se
gnare per Tondelli un ulterio
re passo, dopo il giallo di Ri-
mini, verso i confini, commer
cialmente dignitosi ma di di
scutibile qualità letteraria, del
la narrativa in genere Franca
mente avevamo da lui sperato 
ben auro. 

Metropoli galleggianti 
e ciurme di emigranti 
verso il sogno americano 

CARLO PAarrn 

ehtre si avvicina, con 
l'approssimarsi del 
1991, il centenano 
dell» morte di Melville, 
procede speditamente 

anche la nuova edizione di Tìntele 
opere narrarti» del grande scntto
re americano, curata da Ruggero 
Bianchi per la casa editrice Mursia 
Il terzo volume, che comprende 
Redburn nella traduzione di Oria
na Palusci e Giacca Manca in quel
la diStefano Manleripttl, ci condu
ce sulla soglia della mel i del seco
lo scorso, appena prima che Mel
ville si dedicasse alla composiao-

vokime, arricchito da un cospicuo 
apparato di Note e preceduto da 
una ampia Introduzione critica, 
dove Ruggero Bianchi, valente stu
dioso dell'Università di Torino, n-
costruisce in ogni minuto dettaglio 
(la genesi, la ricezione, l'interpre
tazione) tutte le fasi che possono 
portare il lettore a un pieno ap
prezzamento dell'opera. 

Affascinante appare, allora, so
prattutto il Melville di Redolirà, 
cronaca di un viaggio per mare 
che ripete le tappe dell'iniziazione 
alla vita del giovane protagonista e 
voce narrante, posto di fronte -

no, al posto delle merci scaricate, 
la nave dt Redburn ospita misere 
orde di emigranti Da lì parte - o 
forse lì comincia già a finire, nelle 
coscienze più sottili - il .sogno 
americano. 

Una struttura narrativa meno ar
ticolata presenta Giacca bianca. 
in cui e dato cogliere, però, il se
gno di una intenzione simbolica 
che comincia a coagularsi attorno 
a determinati oggetti, la giubba del 
protagonista, la nave stessa, de-
scntta felicemente da Bianchi co
me una .metropoli galleggiante.. 

Osserva anche lo studioso ton-
nese che la rievocazione dell'e-
speranza condotta su una nave da 

guerra consente a Melville di far 
scaturire, in mezzo alla violenza e 
all'arbitrio delle leggi militari, il ri: 
chiamo a un universo libero e de
mocratico, in cui si reincarna il mi
to stesso del Mondo Nuovo. Ma la 
voce del narratore appare senten
ziosa e, talvolta, didascalica, priva 
di quella carica ironica e dall i di
stanza dello humour, che canute-
nzeano l'io narrante di Redburn. 
Tuttavia, quell'io continua a cre
scere, assumendo su di sé una 
molteplici!* di funzioni e di •ma
schere.. si prepara a prendere il 
nome di Ishmael, a salire sulla ba
leniera Pequod alla ricerca della 
balena bianca... 

Le rotte dei sentimenti " 
dall'Europa corrotta 
al Nuovo mondo innocente 

ANNAMARIA LAMARRA 

Herman Melville 
«Redburn. Giacca bianca. 
Mursia 
Pagg. 600, lire 35.000 

Hermann Melville 
«Gente di'mare» 
Mondador i 
Pagg. 2 9 1 , lire 8 .000 

E siste un modulo, 
imposto sia dagli 
scritton del nostro 
passalo sia dalle 

* • • • • • • • • • • stesse condizioni di 
vita negli Stati Uniti, al quale nes
sun romanziere americano può 
sottrarsi, qualunque filosofia egli 
adotti consapevolmente, o qua
lunque tema creda di trattare.. 

Come osserva Leshe Fiedler nel 
suo lesto più nolo. Amare e morte 
nel romanzo americano, la speci
ficità del nuovo mondo e una co
stante tematica oltre che una im
prescindibile chiave di lettura. La 
diversiti amencana nel campo 
della scrittura si manifesta attra
verso una serie di idee ricorrenti: il 

ne del suo capolavoro MobyDick, 
apparso poi nel 1851. 

Redburn e Ciacca bianca com
pletano il quintetto dei primi ro
manzi melvilliani, tutti vanamente 
dedicati alla vita mannara, in cui lo 
scnttore mescola gi i con tocchi 
sapienti reminiscenze autobiogra
fiche, riflessioni storico-geografi
che, felici invenzioni narrative, e 
d i forma ai sogni utopici, alimen
tati dalla navigazione del Pacifico, 
ma anche alle tensioni conoscitive 
di una cultura nutrita dei fermenti 
del Trascendentalismo di Emer
son, contagiata dalla forza visiona
ria del miti e delle scoperte lettera
rie del Romanticismo, ma gi i in 
fase di emancipazione rispetto alia 
tradizione britannica. Lo stesso 
Melville ebbe a scrivere, a proposi
to dell'amico Hawthome, l'autore 
de La lettera scarlatta .Credete
mi, amici miei, se vi dico che uo
mini non molto inferion a Shake
speare nascono di questi tempi 
sulle nve dell'Ohio... 

Considerati spesso alla stregua 
di abili esercitazioni narrative che 
preludono a Móby-Dick, Redburn 
e Ciacca bianca vengono valoriz
zati dalia inclusione in un unico 

come tanti adolescenziali eroi 
amencam (basterà pensare allo 
Henry Fleming de IL segno rosso 
del coraggio di Stephen Crane) -
alla necessità di guardare alla vita 
non attraverso la letteratura, ma 
con il severo apprendistato dell'e
sperienza diretta Se la letteratura, 
in ogni caso, nmane indispensabi
le filtro linguistico e intellettuale, 
cosi come tutte le navi .vere, che 
solcano l'Oceano sono comprese 
nel modellino di veliero che il pro
tagonista conserva a casa, occor
rerà tuttavia dare voce a un'arte 
nuova, capace di rappresentare in 
modo diretto I esperienza con
temporanea La nave di vetro ame
ricana si sostituisce all'urna greca 
della tradizione romantica. 

G i i in Redhurn Melville capo
volge le proiettive culturali della 
sua epoca, che vedevano la giova
ne Repubblica invasa e giudicata 
da eminenti scritton europei, in
viando il sufi ragazzo amencano 
alla scoperta di Liverpool, centro 
di attività portuali e commerciali, 
ma a$che sconvolta immagine di 
un passato non più idealizzarle, 
dovè regnano la miseria e le ingiu
stizie sociali. Nel viaggio di ritor-

L'edlzlone la sette volumi d i «Tutte leopere 
narrative di Melville» (Murala), a cura di R. 
Bianchi, conprende per ora .Typee. Omoo. 
(1K86), .Mard l . (1987), .Redburn.. .Giacca 
bianca. (1989). Per 1991e prevista l'uscita 
delt i versione annot i t i di .MobyDick. , 
preparatadallo aleno Bianchi, che si 
affiancherà alle traduzioni ormai 
.cl iniche» di Cesare Pavese (recentemente 
riproposta da Adelphl) e di Neml D'Agostino 
(Garzanti). È da notare che l'ottima 
selezione di «Opere scelte» di Melville, In 2 
volumi, curata da C. Gorlier (Mondadori 
1972 e 1975) non comprende nessuno dei 
romanzi precedenti a .Moby-DIck». 

Una Informazione completa e iccentblle 
sulla critica melvtlluuu si può ottenere 
consultando la voce .Melvil le., • c u r i d i C. 
Gorlier, nella .Guida Bibliografie» alla 
letteratura inglese e americana., appena 
uscita presso Garzanti. Qui ci l lml t l ino a 
ricordare l'ancora fondamentale 
•Rinascimento americano» di F. O. 
Matthleuen, nella traduzione di C. Pavese 
(Einaudi, 1946; Mondadori, 1961). Tra gli 
studiosi Italiani che si sono occupati di 
Melville, segnaliamo: G. Baldini, .Melville o 
le ambiguità. (Ricciardi, 1952); A. 
Lombardo, «La ricerca del vero. (Edizioni di 
Stori le Letteratura, 1961); V. Ammuso, in 
due saggi apparsi su .Studi americani. 
(1967 e 1969); B. Unatl , .Frammenti d i un 
sogno. Hawthorne, Melville e i l r 
americano. (Feltrinelli, 1987). 

tema dell'origine, diversa nspetto 
al vecchio mondo e spesso sentita 
come colpa, connota in vane for
me lo spazio narrativo. Da questo 
mito delle origini deriva la forte 
carica allegonca che caratterizza 
la letteratura del New England, se
gnala nel suo evolversi dalla co
scienza puntana della inevitabilità 
del male e della precanetà dell'in
nocenza. Queste due componenti, 
affidate al motivo del viaggio, che 
rappresenta un destino e insieme 
una condanna, dominano la pro
duzione di uno dei padri fondaton 
del romanzo amencano, Herman 
Melville; le ritroviamo anche nei 
suoi Ire racconti, Benito Cenno, 
Btlly Buda e Daniel Orme, scritti 
Ira il 1854 e il 1891. che la Monda
dori presenta nella sene degli 
Oscar, introdotti da Massimo Baci-
gatupo. 

Benito Careno racconta l'incon
tro mancato tra europeo e ameri
cano, destinato a diventare un'al
tra costante tematica Nella lunga 
sequenza di equivoci che scandi
scono il racconto, costruito, come 
annota Bacigalupo nella sua ricca 
introduzione, intorno a un enigma, 
domina questa incomprensione di 
fondo che impedisce la comunica-
zione tra i due protagonisti. 

Come scrive Bacigalupo, in que
sta storia breve Melville «lavora sui 

registri dell'inconoscibilità, della 
critica del carattere nazionale del-
l'Amenca, della visione del male.. 
Sulla nave spagnola è in ano un 
ammutinamento, ma il capitano 
americano lo scopre solo atta fine, 
quando il racconto, dopo una se
ne di ribaltamenti in cui il vero si 
dimostra falso e viceversa, scivaia 
in un finale da western. Benito Ce
nno appartiene al decennio di 
{ireparazione alla guerra civile, l i 
onato d i incubi i cui l i scrittura 

cerei di dare una soluzione. Mel
ville la trova in un racconto mista 
dove al registro del sogno si alter
na quello della derecri'iw-sioryeon 
un finale in cui l'autore mostra di 
credere soprattutto al potere del 
Male. Diversamente dalla Harriet 
Beecher Stowe che, come ha scrit
to Beniamino Placido ( i r «mr 
schiavitù, Torino, Einaudi, 1975) 
nella Capanna dello ilo TOM 
(1852), costruisce una sorta di al
ternativa sia ai pericoli della schia
vitù che dell'indipendenza, Melvil
le, nel rapporto ambiguo tra i bian
chi e gli schiavi neri che fanno par
te dell'equipaggio di Cereno, sot
tolinea più che un'alternativi, l'Im
possibilità delle soluzione 
•nordisti» quanto dì quella «sodi-
a» 

La visione del male ritorna nel 
secondo /acconto 01 compositore 
inglese Benjamin Britten nel 1950 
lo trasforma in opera con un libret
to scritto da E.M. Foster) dove tro
viamo un'altra costante della scrit
tura melvilliana; il personaggio del 
•Bel Marinaio» in cui rientra anche 
quel tema dell'omosessualità in
nocente accennato in Moby Orca. 
Lo stesso tipo di amore punii-
calore che nel romanzo più l imo
so di Melville lega Ishmael a Quee-
queg, unisce Biily Budd ai suo ca
puano che. lo condanna a morte 
sapendolo innocente. Tra il «bel 
marinaio., che senza volerlo ha 
provocato la morte di chi per mali
gnità lo accusava di tradimento, e 
il capitano, costretto da una legge 
che non sente vera a privarlo delia 
vita, c'è ancora una volta la dico
tomia tra la mentalità primitiva e 
innocente e l'altra, apparentemen
te emancipata, ma al fondo corrot
ta. Come spesso avviene con Mel
ville anche qui i personaggi assur
gono allo status di simboli: il capi
tano e i suoi uomini rappresentano 
la vecchia Europa e i suoi valori 
corrotti, Billy Budd, l'innocenza, 
destinata a perire, del New World. 

Chiude questa trilogia il breve 
racconto, quasi una meditazione, 
Daniel Orme che nel tema dell'in
comprensione tra gli uomini inse
risce il motivo della morte solitaria 
con cui ha termine la vicenda 
umana dì un marinaio/anche lui 
innocente, dominato da un segre
to non svelato dal testo. 

LALLA ROMANO memmm ODISI» 
P A T R I Z I O P A G A N I N 

P
roprio, mentre 
scrivevo Nei 
mari estremi. 
raccontando la 

mmmm—mmm malattia e il de
cesso di mio marito ho capito 
che bisogna aver sempre pre
sente il pensiero della morte: 
solo così si supera la pura 
contingenza e si perviene al
l'universalità». 

Chi parla è Lalla Romano, 
scrittrice ottantenne, testimo
ne limpida del nostro tempo e 
delle sue tensioni, a comincia
re appunto da quelle più pro
fondamente sentimentali. 
L'occasione per un incontro 
con la Romano ci è fornita 
dalla quasi contemporanea 
uscita, presso Einaudi, della 
ristampa del libro La parole 
tra noi leggère, edito per la 
prima volta nel '69 e della rac
colta di racconti e scritti dal 
titolo Un sogno del nord 

In questo volume l'autrice 

sfoggia; la sua vena poetica 
che corre in uno spazio di 
quarantanni e che finisce per 
essere, ben oltre la finzione 
narrativa, un quadro dettaglia
to del cammino dell'Italia nel 
dopoguerra. 

li filo della storia personale 
e della storia ufficiale, dell'e
steriorità della vita e dell'inti
mità dei sentimenti era del re
sto il tema di Le parole tra noi 
leggère, un romanzo che. nar
rando il difficile rapporto tra 
madre e tiglio sullo fondo de
gli anni che. vanno dalla cadu
ta del fascismo alle soglie del 
'68, è rimasto impresso in 
molte generazioni. 

Ecco, ma perché questo 
romanzo è cori radicato 
nella memoria della gen
te? 

La mia intenzione era quella 
di delineare il ritratto di un ra
gazzo - che poi è mio figlio -

che non vuole approfittare de) 
suo ingegno per diventare 
qualcuno e che io considera
vo un personaggio molto em
blematico del nostro tempo. 
Un ritratto vero di un ragazzo 
vero - vero però, Intendiamo
ci, come succedejn letteratu
ra - costruito facendo aiiche 
ricorso a documenti: frasi trat
te da diari, brani tolti da com
piti scolastici, descrizioni ac
curate di disegni. Cosa che da 
certi sciocchi mi è stata persi
no rinfacciata, mentre questa 
documentazione ne fa una 
specie di romanzo-verità. Ma 
io non credo molto a questo 
tipo di romanzi, perché chiun
que, facendo ricorsi alle vi
cende della propria vita,, po
trebbe scrivere un romanzo. 

Ma suo figlio come ha rea
gito di fronte a questa sua 
trasformazione In perso
naggio? 

Non me l'ha mai perdonato. 
Devo anche dire che lui non 
ha mai giocato a fare il perso
naggio: lui viveva così perché 
era veramente così e cosi è 
rimasto tuttora. Mio figlio pe
rò sapeva che stavo scrivendo 
questo libro, alla cui stesura 
ha persino collaborato, nel 
senso che molti episodi me li 
ha ricordati lui stesso. Il suo 
atteggiamento è cambiato al 
momento della pubblicazio
ne. Adesso lo capisco benissi
mo, perché è una sorta di vio
lenza scrivere un libro su un 
persona che poi vi si ricono
sce; ma io questo allora non 
l'aveva capito. Lui, però, mi 
ha punita: ancora recente
mente mi ha detto: -Tu sai che 
non leggo ì tuoi libri dopo Le 
parole ira noi leggère». 

Ma nel libro personaggio 
altrettanto Importante, 

forse dominante, è la figu
ra della madre. 

Ah, sì è molti l'hanno anche 
scritto. Per me però io scopo 
era di dare forma letteraria a 
questo personaggio e sicco
me chi lo racconta è proprio 
la persona che più ha convis
suto con luì - cioè la madre -
non poteva non essere il per* 
sonaggìo comprimario: io con 
i mei dubbi perenni e i mie 
sensi di colpa. 

Far entrare direttamente 
se stessi I n u n libro come 
personaggio presuppone 
una certa dose dì freddez
za d i sentimenti Forse an
che di cinismo? 

Sono la persona meno fredda 
dì questo mondo, ma lo di
vento quando scrìvo. Zeri, 
parlando del mio libro in 
un'intervista, ha detto: «Certo 
che è scritto con freddezza, 
perchè quando uno scrive una 

cosa molto sincera ed appas
sionata non può che essere 
freddo, perchè lì non c'è po
sto né per il tiepido, né per il 
caldo». Riconosco dunque 
come vera la sua osservazio
ne; ma come avrei potuto scri
vere altrimenti tutto ciò? Lei 
paria di cinismo? Può darsi. 
Scrivere è una specie di vio
lenza sulla vita: sulla propria 
prima dì tutto e poi su quella 
delle persone che vengono in 
qualche modo coinvolte nel 
libro. Se si raggiunge però uno 
stato intellettualmente pulito 
- che poi è lo stato dell'arte e 
della poesìa - allora la violen
za diventa fruttuosa e trova la 
propria giustificazione. 

Come fu accolto allora I I l i 
bro? 

Fu un bestseller, anche se 
quella non era ancora l'epoca 
di questo tipo di statistiche; 

ma il suo successo era dovuto 
anche all'argomento, specie 
in quegli anni di espuntone 
del movimento studentesco, 
Questa, però, è stata uria pura 
coincidenza, alla quale io non 
pensai minimamente durante 
la stesura del libro, nei '67. 
Così come per gli altri miei li
bri, anche.qui l'attuatiti non 
c'entrava per niente. Arni, ini 
ha dato noia, nel senso che ha 
ostacolato in un cerio qual 
modo un giudìzio più stretta* 
mente letterario. 

Cosa rappresenta per l e i 
là raccolta «Un sogno del 
nord»? 

Dopo la parentesi mondado-
riana con Nei mari estremi, 
sono tornata all'Einaudi con il 
mìo nuovo libro. Qui ho me* 
colto parecchie prose brevi, 
alcune delle quali già apparse 
su giornali e riviste. I l titolo Un 
sogno del nord e il nome dì 
uno dei capitoli, uno dei tanti 
nei quali mi avventuro suite 
tracce della storia Italiana de
gli ultimi quarantanni. Co
munque tutta la mia òpera ap
parirà presto nei Meridiani, a 
cura dì Cesare Segre. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Presto il nome 
dell'astronauta 
italiano 
per lo Shuttle 

y P»n di settimane la Nasa comunicherà al ministero 
per la lucerci italiano la graduatona dei quattro candidati 
••{•Mauti nazionali che sancirà la scella del titolare e della 
™"ya Psrla prima missione di un italiano in orbita, nel 
gennaio 1991, con lo Shuttle I quattro candidati (Franco 
Malerban, Cristiano Batalli Cosmovci, Franco Rossitto, Um
berto Guidoni) hanno superato le prove tecnico-scientili-
che della Nasa relative alla pnma missione dedicata al co
siddetto satellite italiano «a fik». Non si conosce invece il ri
sultato delle prove mediche che è stato comunicalo soltan
to ai quattro interessati. 

SCIENZA ETECNOLOGIA 

Un treno 
per la ricerca 

Un treno-esposizione, desti
nato ad illustrare i progetti 
lanciati dai partner europei 
di Eureka, e partito da 
Amiens, in Francia, e per
correrà lino al 16 giugno l'Europa, con tappe in Lombardia. 
in Svizzera, in Germania e In Spagna. Il treno concludere il 
suo vidggio alla vigilia del prossimo vertice del ministri della 
Ricerca dei paesi aderenti al programma Eureka, che si 
svolgerà a Vienna il 19 giugno II programma comprende 
per il momento 213 progetti di coopcrazione tra industriali 
europei, in settori che vanno dai trasporti ai matenali, alle 
biotecnologie, all'energia e alle telecomunicazioni 

L'uomo 
di Cro-Magnon 
veniva 
da Atlantide 

L'uomo di Cro Magnon, 
comparso >dal nulla* circa 
30mila anni fa, proveniva da 
Ailanlide è I ipotesi avanza
la da Vladimir Scherbakov. 
uno studioso sovietico, e n-

. .. lenta dalla Tass La prova 
™ i ^^^ 1 *^^— principale del (atto che gli 

Uomini di Cn>Magnon appartenevano ad una civiltà svilup
pata «è il loro modo di vita*, afferma l'agenzia. «Essi compo
nevano musica, suonavano su flauti di legno e si riunivano 
in orchestre Cucivano vestiti che somigliavano molto ai 
moderni pellicciotti di montone e li decoravano con perii* 
ne. Costruivano case di legno, inventarono l'arco ed un 
proprio linguaggio scritto, e addomesticavano gli animali». 
Pur euendo «molto pochi*, meno di mezzo milione, gli uo
mini di Cro-Magnon «fecero molto più di quanto non potè 
lare 11 resto dell'umanità in molte migliaia di anni». Tutti 
questi fatti, scrive la Tass citando l'opinione di Scherbakov, 
•suggeriscono che gli uomini di Cro Magnon discendessero 
dal popolo di Atlantide*, l'ipotetico continente perduto, di
strutto da un cataclisma naturale. 

Perfettamente 
riuscito 
|l lancio 
«Ariane 

Ennesimo successo del pro
gramma europeo per la 
commercializzazione dello 
spazio. L'«Artane 441», il più 
moderno e grande dei vetto
ri dell'omonima sene costruito dalla «Ananspace* per con
to dell'ente spaziale europeo ha messo stamane in orbita 
due satelliti per telecomunicazioni il tedesco «Kopcmicu-I» 
ed il giaponese «Superbirti» L'«Anane> 441, si è staccato 
dalla rampa di lancio numero due del poligono di Kuruu, 
nella Guyana francese alle 0,36 di questa notte. Il lancio, il 
trentesimo del vettore europeo è il quarto dall'inizio del 
1989. La missione, definita un «successo completo*, era sta
ta orìginanamente prevista per il 26 maggio scorso. Ma 
un'anomalia alla pressione dell'idrogeno liquido riscontra* 
ta nel terzo stadio del razzo aveva costretto i tecnici a nn-
viarlo- Oggi lutto è filato liscio: 17 minuti e 53 secondi dopo 
Il lancio l'«Anane 441« si è insento in orbita. Sette minuti e 
13 secondi dopo ha lanciato, in orbila geoslazionana, i due 
satelliti, 

Non c'è 
radon 
vicino 
Brindisi 

Non vi sono livelli pericolosi 
di emanazioni radioattive 
dovute al gas «radon* nelle 
abitazioni di San Vito dei 
Normanni, comune a pochi 
chilometri a nord di Bnndisi 

^ ^ ^ ^ dove è ospitata una base 
«•»»»»»-̂ —-——•———*̂ »»»»»»" «Usaf« È quanto è stalo ac
certato da un istituto di Milano al quale I amministrazione 
Comunale aveva affidalo l'incarico di accertare la presenza 
di radioattività dopo che, nell'estate scorsa, giornali statuni
tensi avevano diffuso la notizia di rischi legati alla presenza 
di «radon* in diverse basi del mondo «I valori rilevati nelle 
abitazioni campione - è deito nella relazione - cadono 
ben al di sotto dei livelli consentiti ali estero» 

QAMIELLA MECUCCI 

Allarme per l'Aids 
; Crescono i sieropositivi 
fra gli adolescenti, 
i giovani e le donne 
«i:MONTREAL Su 3.520.ado-

l lescenti. tra 1 13 e i 18 anni di 
ì età, esaminati nell'arco; di 15 

mesi '•.mentre erano ricoverati 
, per diversi motivi in due ospe-
,' dali americani, 13 sono risul-
: tati sieropositivi. La sìeroposi-
i. Mvità è stala riscontrata in mi-
r sura maggiore (4,7 per mille) 
. nelle donne rispetto ai maschi 

(1,7 per mille) e nei soggetti 
di maggiore età (15-18 anni) 

, rispetto ai minori di 15 anni 
„ (6;9 contro 1,1 per mille). 
' Un'anàloga ricerca^ condona 

su 122 soggetti adolescenti 
= che presentavano fattori di ri-
i schio,: he ha identificati cin-
, qùe-XMl per mille dei sog

getti esaminati) come siero-
* positivi (quattro femmine e 

un maschio). I risultati della 
, ricerca condotta,a Washing-
r ton e Atlanta con l'intento di 

valutare la possibilità di identi
ficare ih tèmpo utile i soggetti 

passibili di infezione, ha di
mostrato che, al di là delle ca
tegorie a rischio, l'Hiv (Hu
man Immunodeficiency Vi
rus) è presente tra gli adole
scenti nelle aree urbane in 
maniera preoccupante. Al 
congresso mondiale sull'Aids 
in corso da tre giorni a Mon
treal, i sieropositivi rappresen
tano il problema che più im
pegna i delegati nel dibattito 
delle varie sezioni specializza
te, La probabilità di dover 
convivere negli anni Novanta 
con i problemi di una massa 
di sieropositivi (che nel Due
mila potrebbero toccare - in 
assenza di soluzioni - i 20 mi
lioni) impegna il mondo 
scientifico e sociale nella ri
cerca di fattori che impedisca
no a questi possibili 20milioni 
di sieropositivi di diventare 20 
milioni di malati di Aids. 

Il sondaggio effettuato 
per conto del premio 
europeo Cortina Ulisse 
sulla divulgazione 

Fusione fredda, tutti 
sanno cos'è, ma per 
il genoma è una rara 
malattia della pelle 

La fusione fredda è un esperimento 
che consente di: (mtufùmm . 

Per quanto ne sa, 
i linfociti sono: 

1 0 20 30 4 0 SO 6 0 7 0 SO 

Strana voglia di scienza 
• i Cos'è un linfocita? E che 
cos'è il genoma? Sono parole 
che ormai non è difficile senti
re in un servizio televisivo o 
leggere in un articolo sui quo
tidiani. La scienza occupa una 
bella fetta dell'informazione e 
spesso le prime pagine dei 
giornali dedicano un titolo ad 
argomenti scientifici. Il caso 
più clamoroso e più recente è 
quello che riguarda gli esperi
menti sulla fusione fredda, 
condòtti prima negli Stati Uniti 
e poi un po' ovunque nei la
boratori di fisica net mondo. È 
un caso limite, cèrto, perché 
quegli esperimenti fornivano, 
almeno in un primo momén
to, una speranza sociale di 
enorme rilievo, quella di riu
scire a mettere a punto in 
tempi ragionevoli un sistema 
pulito per la produzione di 
energia. Ma è anche il caso li
mite che ha dimostrato come 
la maggiore disponibilità dei 
mass media verso l'informa
zione scientifica incida pro
prio sulle fonti di informazio
ne, stravolgendone *ì| regola
mento* etico in matena di 
pubblicizzazione delle sco
perte. 

Una nuova realtà dalla qua
le sorgono vecchi quesiti la 
maggiore pubblicità scientifi
ca ha cambialo il rapporto e 
la fruizione del cittadino con 
la scienza9 La divulgazione 
produce cultura scientifica7 11 
sondaggio commissionato dal 
premio europeo per la divul
gazione scientifica Cortina 
Ulisse alla Swg di Trieste, pre
sentato len a Roma nella sede 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, ha cercato delle 
(parziali) risposte Si tratta di 
un sondaggio effettuato telefo
nicamente su di un campione 
nazionale di 1000 persone. 

E veniamo ai dati. Il 24% del 
campione intervistato ha di
chiarato interesse per gli argo
menti scientifici trattati dai 
mass media che si collocano 
cosi al settimo posto nell elen
co degli argomenti seguiti dal 
campione Cronaca, cultura, 
arte, sport, ambiente e politica 
vengono pnma per il 93,7 de
gli intervistati, mentre (esigua 
pattuglia degli appassionati di 
scienza (il 6.3) è composta 
prevalentemente da giovani 
tra i 18 e i 25 anni dagli stu
denti universitari. dai residen
ti al Nord e nelle isole, dalle 
donne Su di un totale del 46*. 
che ha dichiarato di, aver ac
quistato libri negli ùltimi sei 
mesi. 111,4 per cento ha pre-
fento delle pubblicazioni 
scientifiche: si tratta anche in 
questo caso soprattutto dì gio
vani tra i 26 ed i 35 anni. Più o 
meno la stessa percentuale (il 
46,8%) dichiara di comprare il 
giornale e il 44,4% di coloro 

Negli ultimi anni è cresciuto l'interes
se del pubblico per la scienza: meri
to della divulgazione ad opera dei 
mass media? Di uno sforzo speciale 
della comunità scientifica? Certa
mente il pubblico esprime una mag
giore domanda di temi scientifici ed 
in parte il sondaggio che presentia

mo lo conferma. Lo ha presentato il 
premio europeo Cortina Ulisse per la 
divulgazione scientifica, che que
st'anno è dedicato alla matematica. 
Il 70 % degli interpellati ad esempio, 
sa cos'è la fusione fredda. Solo il 
71% degli italiani conosce il nome 
del presidente della Repubblica. 

rènza stampa di ien si è-tra* 
sformata, a causa delle do-. 
mande dei giornalisti, in Uh, 
incontro garbatamente pole
mico tra i rappresentanti della 
stampa e quelli della scienza. 
Gli scienziati si riconoscono 
negli articoli che parlano dì 
loro e de) loro lavoro? Franco 
Graziosi, biologo, è forse quel
lo che ha espresso il parere 
più positivo. No, ha detto, non 
ci si riconoscono ancora, ma 
nella stampa c'è statò un rapi
do, miglioramento in materia 
di scienza. Alcuni anni fa i 
giornalisti non sapevano 
neanche che esistesse la rivi
sta Nature, oggi arriva in quasi 
tutte le redazioni scientifiche e 
viene perfino letta dà qualcu
no. Ivo Modena, preside della 
facoltà di scienze a Tor Verga
ta, è più crìtico; per inseguire 
il lettore - ha detto - ìgiotna^ 
listi inseguono spesso' temi 
mollo popolari e poco scienti
fici, cardiochirurgia, cura del 
cancro e cosi via. Sicché alla 
fin fine lo scienziato rappre
sentato dai mass media somi
glia molto al medico del ma
lato immaginano di Molière 

che lo comprano afferma di 
seguire anche argomenti di 
carattere scientifico anche se 
salo il 28,4 percento legge (e 
non sempre) le rubriche fisse 
che parlano di scienza Biso
gna perù sottolineare che ben 
il 70% sul totale dei li.ton di 
quotidiano però legge con in
teresse articoli che trattano 
d ambiente e di ecologia Su 
di un 70 per cento invece di 
lettori di fienodici solo il 7 1 
acquista riviste di carattere 
scientifico. E veniamo alla te
levisione. La star assoluta è «ti 
mondo di Quark», trasmissio
ne a cui assiste olire la metà 
del campione (54%) costitui
to in prevalenza da giovanissi

mi, ragazzi tra 11S e 117 anni 
e dalle donne II 203% del 
campione prefensce la tra
smissione Geo, il 7 5 Green
peace, il 4,6 ria dedicato, al
meno una volta, la propria at
tenzione a Fluff 

Per quanto riguarda la com
prensibilità dei testi su quoti
diani e riviste non specialisti
che, il 48 1% degli intervistati li 
ntiene poco comprensibili ed 
il 35* invece non ha difficolta 
di lettura. L'indagine rivela 
inoltre che la capacità di com
prensione è legata alla fre
quenza di lettura. Maggiore è 
quindi l'accostamento agli 
scritti di genere scientifico di

vulgativo maggiore è la capa
cità di decodificarne il conte
nuto In sostanza però gli in
tervistati sottolineano quasi at-
1 unanimità un diletto della 
«scrittura scientifica* sulla car
ta stampata un impronta 
troppo divulgativa e semplici
stica negli senili per non ad
detti ai lavori di contro a quel
la troppo poco comprensibile 
nei testi che puntano al lettore 
evidentemente specializzato 
Per quanto riguarda la televi
sione oltre un terzo del cam
pione giudica «pan» aLqùella 
dei quotidiani l'infórrnazione 
scientifica da essa prodotta. 

Il sondaggio ha poi teso tre 
trappole agli intervistati. Nella 

prima che riguarda la fusione 
fredda, il campione non è pe
rò caduto. Di questi esperi
menti ha sentito parlare o ha 
letto ben il 72,2% Il 58,9 per 
cento sa che si tratta di espen-
menti d, fisca ed è a cono
scenza del fatto che si pro
pongono la produzione di 
energia Infine oltre un terzo 
del campione ha affermato di 
sapere che gli elementi utiliz
zati negli esperimenti di fusio
ne sono il palladio e l'acqua 
pesante. In questo caso però 
l'interesse per l'argomento 
coinvolge piti gli adulti dei 
giovani, adulti in stragrande 
maggioranza laureati (98 830 
e maschi (l'80,4% contro il 
64,5 delle donne). La biolo

gia nonostante sia un altro ar
gomento in voga, non ha in
contrato altrettanta fortuna 
Solo un quinto degli intervista
ti sa che si tratta dell'insieme 
dei cromosomi che compone 
il patrimonio ereditano di cia
scuno dei miliardi di organi
smi viventi sulla Terra La stra
grande maggioranza ammette 
invece di ignorare il significato 
del termine e c'è chi ntiene si 
tratti di una malattia della pel
le Per i linfociti invece è an
data meglio il41,l%delcam-
pione sa che si tratta di cellule 
del sistema immumtano Gli 
altn invece gli attnbuiscono i 
significati più stravaganti 

Fin qui dunque, i parzialis-
simi dati sulla presa che la di
vulgazione scientifica ha su di 
un pubblico genenco Ma in
vece di discutere queste cifre 
ed il loro significato, la confe-

Disegna 
di Giulio"' 
SansonerH 

grande, potente, invincibile. 
Figa Talamanca, matematico, 
è il più estremista. Ha detto 
che uno scienziato si ricorro. 
sce solo nel lavoro scritto da 
un altro scienziato Afferma
zione difficile da digerire per il 
pubblico di giornalisti, seguita 
da un'altra affermazione, an
cora più dura, ma affascinan
te la scienza non è divulgata
le Non si può sostituire l'abi
tudine al ragionamento scien
tifico. che è quella che rende 
il mondo , in parte almeno, 
decifrabile, con la sommaria e 
semplicistica descrizione- del 
mondo stesso Se la divulga
zione non induce al ragiona
mento critico. non serve a nul
la Anzi, si, a qualcosa serve 
Serve - ha aggiunto - alla pro
mozione di scienza e scien
ziati sul piano sociale, serve-a 
costruire un immagine della 
scienza Ma ciò se d'un canto 
può essere utile, dall'alito è 
pericoloso, perché dà potere 
agli scienziati capaci di creare 
immagine e lo sottrae agli 
scienziati in grado di produrre 
scienza. 

i «inferiori» 
M Se è vero che Teseo si 
servi, del filo di Arianna per 
entrare nel Labirinto e uscirne 
dopo avere uccisoli Minotau
ro. la geniale idea non fu del
la sua innamorata, Anche ì 
bruchi ottusi della processio
narla del pino l'adoperano 
quando vanno fuori in cerca 
di cibo. Lasciano una lieve 
traccia selosa che per loro è 
come la segnaletica stradale 
per l'automobilista. Di più: è 
un percorso obbligato che li 
riporta al nido. 

Tornare ai propri rifugi do
po essere andati a caccia o a 
pranzo su una foglia potrebbe 
essere difficile a volte, ma tutti 
gli animali se la cavano a me
raviglia. Hanno messo a pun
to strategìe sorprendenti, dal 
rilevamento topografico all'u
so della bussola, e se non in
terviene qualche . elemento 
estraneo è impossibile che si 
smarriscano. 

Che cosa hanno in comune 
un cane, un piccione, uno 
scoiattolo, una vespa solitaria, 
un rospo, le api, i salmoni, le 
farfalle, i molluschi marini, le 
formiche, le lumache? Meme 

o quasi. Però sono capaci di 
ritrovare la -casa» anche da 
luoghi remoti, méntre noi, 
senza bussola, siamo perduti. 
Gli studiosi del comportamen
to animale hanno dato un no
me a questo ritomo: homing 
(da home, che in inglese si
gnifica precisamente -focolare 
domestico»). Dicono che non 
è stato possibile trovare un 
termine migliore per definire il 
viaggio a ritroso degli animali 
verso il nido, la tana, l'alveare, 
il luogo dove sono nati, o co
munque un luogo conosciuto. 

L'homing, anche se gonfio 
dì misteri che forse non chiari
remo mai, è un tema che affa
scina gli esperti, e l'Accade
mia dèi Lincei gli ha dedicato 
in questi giorni una tavola ro
tonda. Due ricercatori svizzeri, 
R, Wehner e S. Wehner (mo
glie e marito), hanno scelto 
come argomento l'homing de
gli inselli: Uso di mappe, o filo 
di Arianna? (è il titolo della 
loro relazione). Sappiamo 
che certi imenotteri particolar
mente evoluti come le formi
che e le api usano la tecnica 

Come fanno gli animali a ritrovare la 
strada dì casa loro quando se ne al
lontanano in cerca di cibo? Sappia
mo che certi imenotteri evoluti come 
api e formiche usano la tecnica della 
«navigazione stimata», e sappiamo, 
senza sapere come fanno, che i sal
moni percorrono 7mìia chilometri 

per tornare al nido. Il fenomeno s! 
chiama «homing» e se ne è discusso 
ad un recente convegno all'Accade-
mio dei Lincei a Roma. Tra le rela
zioni, quella del canadese Bovet ha 
tirato in causa gli umani, che sotto
posti ad un esperimento, hanno d i 
mostrato la loro inferiorità. 

della «navigazione slimata», 
cioè sono sempre al corrente 
del luogo in cui si trovano (in 
più sanno anche valutare l'al
tezza del sole sull'orizzonte, il 
che equivale a sapere che ora 
è), Hanno la fortuna di poter
si servire della «bussola del 
cielo», ossia di percepire strut
ture chiare e scure nell'azzur
ro e di trame indicazioni simili 
a quelle che noi ricaviamo 
dalla bussola. 

Per vedere quelle linee l'oc
chio umano ha bisogno di un 
filtro polaroid. Loro, nel corso 
dell'evoluzione, hanno elabo
rato addirittura un meccani-

MIRELLA DELFINI 

smo che ricopia le proprietà 
spaziali del modello di pola
rizzazione celeste e l'hanno 
incorporato nella -retina, usan
dola cóme indicatore di rotta. 
In poche parole: quando si al
lontanano da una determina
ta direzione, la luce ai loro oc
chi si modifica, È il più straor
dinario -filtraggio per sovrap
posizione» che esiste in un si
stema nervoso. 

Ovviamente gli animali non 
adoperano mai un solo mez
zo per orientarsi. Fin dai tem
pi di Fabre, e poi con Lorenz 
e Tinberger (pemon parlare 
dei rari naturalisti del, passa
to), studi pazienti e appassio

nati hanno dimostralo che le 
tecniche sono diverse e che 
vengono usate insieme o se
paratamente, secondo le ne
cessità. Tinberger fece per an
ni ogni estate nelle brughiere 
olandesi i suoi esperimenti 
con le vespe Phitantum -
chiamate i lupi delle api - e 
dimostrò che sono capaci di 
registrare il paesaggio con la 
precisione di certi missili. Ma 
questo possiamo dirlo soltan
to oggi, e possiamo anche ag
giungere che l'aerofotogram-
metrìa è solo un'invenzione 
degli insetti. 

Fabre però aveva già avuto 

la prova Che le vespe Cerceris 
invece erario capaci di tornare 
anche senza avere visto né fo
tografato il paesaggio: le tra
sportava a chilometri di di
stanza, ben chiuse in un car
toccio, poi correva ad aspet
tarle sul pendio dov'erano i 
nidi. Prima le marcava, in mo
do da essere certo che fossero 
proprio le stesse. E le Cerceris 
ricomparivano, benché non 
conoscessero il percorso. 

In realtà sappiamo ancora 
troppo poco. Che cosa spinge 
per esempio i salmoni a tor
nare al luogo dove sono nati, 
percorrendo anche 7/8 mila 
chilometri? Ne ha parlato al 
convegno di Roma il professor 
Quinn, di .Seattle (Usa), che 
ha fatto una bella lista delle 
controversie su cui si accapi
gliano i biologi. Secondo alcu
ni i salmoni si servono di una 
mappa, secondo altri ' hanno 
la bussola. Ovviamente, incor
porata. C'è chi sostiene che si 
basino su segnali chimici (l'o
dore o il sapore delle corren
ti?) e chi parìa di scambio di 
informazioni tra adulti e gio

vani: Probabilmente è vero 
tutto, e tutto insieme. 

Più,misterioso, visto che sì 
tratta di esseri non molto do
tali di cervello, è l'tornirti} dei 
molluschi di mare e di terra ai 
quali si è dedicato il professor 
Chelazzi di Firenze, lUedesco 
Sìnsch si è votato invece al-
Vhoming dei rospi che per 
orientarsi si affidano all'olfat
to, alla vista, all'udito, ina an
che alla loro capacità di per
cepire il campo magnetico 
terrestre. A quanto pare sorto 
personaggi straordinariamen
te organizzati anche se non 
battono ì piccioni, che rappre
sentano il top, e di cui ha par
lato il tedesco Wallrafl. 

Un altro studio, fatto dal ca
nadese Bovet, è partito Magli 
scoiattoli ma poi ha coinvolto 
gli umani: un gruppo di'stu
denti bendati è stato condotto 
lontano dal campus e lasciato 
senza struménti. Si è visto che 
alla fine, se non fossimo tanto 
viziati dall'uso di apparecchi, 
anche noi saremmo capaci dì 
mettere a punto qualche stra
tegìa, sìa pure più rozsa dì 
quelle degli animali. 
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la nuora lancia. 
r©/Otl#LANCIA 

Ieri A minima 12' 

/QK massima 26* 

Oflili " »•* « V *il« 5,35 
" e tramonta «Ile 20,42 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

La manifestazione 
contro 
la strage in Cina 

Un lunghissimo corteo 
ha attraversato la città 
per portare fiori 
di protesta all'ambasciata 

Con i ragazzi di Tian An Men 
WU Quattro foto, quattro momenti 
della manifestazione che ha attraver
sato ieri pomeriggio parte del centro 
dt Roma dall'Esedra a via Bruxelles, la 
« d e dell ambasciata di Pechino, per 
p-otcsiarc contro il massacro dei gio
vani della Tian An Men. Lo striscione 
che precede il corteo dice semplice-
mente «Con gli studenti cinesi». Die
tro una selva di bandiere tosse del 

Pei. della Fgci, di Dp, quelle gialle e 
verdi della Lega ambiente e quelle del
le altre organizzazioni che hanno ade
nto alla manifestazione, dai Verdi ad 
Amnesty International, dalla Lega antl-
vivisezionista alla Cgil Funzione pub
blica dagli Amici della Terra ai Verdi 
arcobaleno. 11 corteo si snoda lungo 
vìa Piave, corso d'Italia, Porta Pincia-
na, viale Regina Margherita e via Sata

na. In mano o legati alle aste delle 
bandiere sono migliala i fion che ver
ranno depositati davanti al cancello 
dell'ambasciata Ad attendere il corteo 
sono alcune decine dì giovani che da 
domenica mattina si alternano in un 
sit-in e nello scioperò della fame. Ac
colgono i manifestanti con canzoni 
care al movimento pacifista." Cantano 
•Gfve peace a chance--di John Len-

non, cantano l'inno del movimento 
antirazzista americano, reso famoso in 
tutto il mondo da Joan Baez, «We shall 
overcome* Il corteo sfila lentamente 
davanti all'ambasciata, per più di 
un'ora i fion si accumulano davanti al 
cancello Alla fine, formano una cata
sta variopinta alta quasi un metro II 
sit-in continua 

(Foto di Rodngo Pois) 

Vigili 
Meno poteri 
con il nuovo 
codice 

Fuori dall'orario di servizio saranno pnvi di qualsiasi potere 
di polizia giudiziaria I vigili urbani, secondo il nuovo codi
ce di procedura penale che entrerà in vigore il 24 ottóbre 
prossimo, vedranno cosi limitati i loro poten, con 11 rischio 
di trovarsi esposti a minacce e intimidazioni Rappresentan
ti delle organizzazioni sindacali delle polizie locali hanno 
perciò chiesto, nell'ambito di un convegno su «Polizia loca
le nel nuovo codice di procedura penale- tutela dei beni 
collettivi e ambientali*, una modifica dell'articolo 57 del 
nuovo codice. 

Fogne 
provvisorie 
per ie borgate 
ili Roma est 

Si possono allacciare alla 
rete fogna™, ma solo in via 
prowisona Le tolgale dì 
Castetverde, Osa, Lunghez
za, Lunghezzina. Monte Mi
chelangelo e Corcolle han
no avuto l'autorizzazione 

^ " ™ ^ ™ ^ ™ * " " " ™ " ^ ™ del sindaco Giubilo ad effet
tuare l'allaccio in attesa che venga completato il piano 
Atìea e l'ampliamento dell impianto di depurazione di Ro
ma est. Molte delle borgate della zona'attualmente elimina
no gli scarichi fognan in pozzi nen o in fossi, completamen
te privi di sistemi di depurazione, 

Referendum 
Dove 
si firma 
oggi 

UnL 
d'acciaio 
per le vittime 
di tifa 

Ecco la mappa dei tavoli 
dove oggi si può firmare per 
i due referendum sulla cac
cia e sull'uso dei pesticidi in 
agricoltura LV viale Giulio 
Cesate, angolo via Marcan
tonio Colonna, 9-13, Fgci, 

^ ^ ™ ^ — • " ™ " ™ ^ ^ — via Cola di Rienzo. 16-20; 
Lac, largo Argentina 16-20, Lav, largo Goldoni. 16-20 Kro-
nos, università, 16-20, PR, via della Maddalena, 16-20, Upu, 
piazza Re di Roma, 16-20 

Servono aiuti per le vittime 
dell incidente ferroviario ad 
Ufa, in Siberia In particola
re, ci sarebbe bisogno di un 
polmone d acciaio L'Asso
ciazione Itaua-Uns ha due-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto solidarietà a tutte le au-
" ™ ^ ^ tonti italiane, enti locali, 

Croce rossa, ospedali, Cantas Gli aiuti possono essere in
viati all'Associazione Italia-Urss, piazza della Repubblica 
47, Roma, CCP 81914004 o direttamente alla banca del-
lUrss Vneshekonom Bank Sssr Mosca CC bancario 
70000414. 

HalCabie: Linee imprendibili, silenzi 
•III n u m e r o Imperscrutabili da «Uro 
• u l iu i l inw oceano, strani brontolìi nat-
DCr Segnalare la cornetta Se non sempre 
I disservizi * ,aclle telefonare all'estero, 

""•*l•*, "•*• adesso almeno sarà più fa-
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cile segnalare allllalcabM 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli inconvenienti che si in
contrano nel farlo E entrato in funzione, per ora solò nei < 
distretto di Roma, il «Cip. un servizio cha consente agli 
utmtrin difficoltà nelle chiamale intercontinentali di segna
lare gratuitamenteidhservlzi Telefonare al 1T2-353S;dille 
7 alle 21. dal lunedi al venerdì, e dalle 8 alle 14 II Saba». 
A Torre Maura 
i funerali 
del tifoso 
ucciso a Milano 

Seguiva la squadra del cuo
re, ma è morto per un infar
to in seguito alle percosse' 
ricevute in un tragico attac
co dei tifosi avversari. I fune
rali di Antonio De Falchi, il 
ragazzo diciottenne mono 
domenica scorsa a Milano, 

in un agguato fuon dallo stadio dove si disputava la partita 
Roma-Milan, si terranno oggi pomeriggio alle 15, nella par
rocchia di San Giovanni Leonardi, a Torre Maura 

Con una gran bella taccia 
tosta, i cattolici popolari 
continuano a tappezzare la * 
città di manifesti accusando 
i comunisti romani di infini
te malefatte L ultimo in o r 
dine cronologico ha tirato In 
ballo anche le assicurazioni 

Unipol, che sarebbero state sul punto di assicurare per die
ci anni tutti i dipendenti capitolini, sottraendo a ciascuno 
ipo 000 lire al mese L'Umpol ricorda che è nsultata vinci
trice in una gara promossa dall'Istituto previdenza e assi
stenza dei dipendenti comunali e che la quota mensile pre
vista per l'assicurazione ammontava a 10 000 lire La socie
tà morda anche di non essere una compagnia comuni
sta». nservandosi di ricorrere alle vie legali per tutelare 1 
propri dindi 

L'Unipol 
smentisce 
I cattolici 
popolari 

MARINA MASTROLUC A 

Tesa seduta in Campidoglio: si doveva parlare di bilancio ma il tema non è stato sfiorato 

TJ consiglio comunale attacca Giubilo 
E il sindaco manda tutti a casa 

STIPANO DI MICHELI 

• I Tutto II Consiglio comu
nale contro Giubilo. Affondato 
nello scranno più alto dell'au
la di Giubilo Cesare, Ieri sera il 
sindaco si è sentito rovesciare 
sulla testa accuse di ogni ge
nere. E non solo dalle opposi
zioni. Dunssiml, con quelle 
che hanno definito «le sue 
provocazioni», anche il Psi e il 
pn Del bilancio, naturalmen
te, non si è discusso per nien
te. Tutti a gran voce, dai co
munisti ai socialisti, dai verdi 
ni repubblicani, da Dp alla Si
nistra indipendente lino ai 
missini, hanno avanzato una 
sola richiesta: Giubilo se ne 
deve andare immediatamen- . 
te. Ma il sindaco a tutto pensa 
tranne che a questa. E addirit
tura, per stamane, ha convo
cato la giunta per eleggere, 
con I poteri del consiglio, i 
membn dei comitali di gestio
ne delle Usi e per cercare di 

piazzare, sulla poltrona della 
Rm 4 il contestalo Ennio Pom
pei, ex missino ora consigliere 
de, una condanna dietro le 
spalle: una candidatura già 
giudicata improponibile dal 
Consiglio comunale alcuni 
mesi la Un colpo di mano, 
l'ennesimo, di Giubilo, che or
mai opera contro l'intero Con
siglio, mentre Pri e Psi hanno 
annunciato che non si presen
teranno più né in giunta né 
nell'aula .di Giulio Cesare. Gli 
incredibili atti di forza del sin
daco, mirano in realtà a un 
commissariamento del Comu
ne con uno scioglimento ge
nerale che renda meno evi
dente l'isolamento nel quale è 
precipitata la De, di fronte alle 
dimissioni già presentate da 
46 consiglieri. 

Dentro il Campidoglio, la 
tensione ieri sera era al massi

mo. Mai, contro II sindaco, 
erano volate accusetanto gra
vi e pesanti,. L'incaponirsi di 
Giubilo nel non voler, discute
re le sue dimissioni sta para
lizzando il Consiglio. La sedu
ta di ieri, sul bilancio, era stata 
convocata d'autorità dal Core-
co. -L'ulteriore prova del falli
mento di Giubilo e del penta
partito che non esiste più - ha 
accusato Franca Prisco, capo

gruppo del Pei - Il sindaco sta 
tentando di tutto per non ve
nire In Consiglio e per rimane
re a gestire il suo spicciolo pò-
tere-. Per il Pei «si deve pren
dere atto delle dimissioni date 
dai 46 consiglieri, sciogliere il 
consiglio e andare in autunno 
alle elezioni». -Bisogna al più 
presto - ha concluso la Prisco 
- riportare un minimo dì lega
lità in quest'aula». E se il mis
sino Teodoro Bontempo è ad
dirittura arrivato a definire il 
sindaco «la feccia di Roma», il 

capogruppo socialista Bruno 
Marino ha fatto sapere, guar
dando .fisso Giubilo: *Lo dicia-. 
mo In maniera netta e catego
rica: il Psi non voterà il bilan
cio è non verrà più in consi
glio comunale». E mentre si 
susseguivano interventi sem
pre più duri, dall'opposizione 
di sinistra e dei socialisti, è ar
rivato di cprsa nell'aula l'as
sessore repubblicano Saverio 
Collura, cop la notizia della 
convqcazjone della giunla di 
oggi.per eleggere Pompei. Ha 
chiamato i cronisti a raccolta 
e ha scandito: Ora la situazio
ne ha. superato ogni livello dì 
guardia nella vita democratica 
della città: Giubilo mostra un 
totale disprezzo per le norme 
fondamentali della democra
zia. Se si azzardano a nomi
nare Pompei, il Pri arriverà fi
no ad una simbolica denun
cia. alla Corte costituzionale 
per attentalo al sistema demo

cratico». Anche perché la no
mina spetta al Consiglio, il 
quale ha già detto di no. Pro
prio in quei momento, con un 
nuovo colpo di mano/Giubilo 
ha sciolto la seduta del consi
glio. impedendo al comunista 
Falomi di prendere la parola. 
•Il tentativo di nominare Pom
pei - h a commentato - è gra
ve sotto II profilo politico e il
legale sotto quello legale. Dif
fidiamo il sindaco dal farlo». 
Giubilo Intanto si era già rifu
giato nel suo studio, senza 
che un solo de si fpsse.alzato 
per spendere due parole in 
sua difesa. Gli assessori. Maz
zocchi e Pelonzi hanno intan
to fatto sapete dì non voler ri
tirare le dimissioni, cosa inve
ce che sì appresta a comuni
care ufficialmente questa mat
tina il loro collega Antonio 
Gerace. E nessuno sa dire 
quando ci sarà una nuova riu
nione del Consiglio comuna
le. 

Scuola difesa col sacco a pelo 
•s ì Coca Cola e One-o-One, 
un tendone a riparare teste e 
bibitp dal sole, chiacchiere 

..ìjalle sediè.in attesa cheairivi 
il tumori altri. Strana occupa
zione, affidata interamente al
la.gestione dì casalinghe, .ma
dri dì famiglia e papa-impie
gati che accorrono-finìto il la
voro per cominciare una notte 
di bivacco^ No, questa scuola 
non si tocca. La stavano per
dendo, dopo anni di attesa, e 
l'hanno riconquistata dieci 
giorni fa, quando in centocin
quanta hanno preso alla 
sprovvista un Ignaro custode. 
Da allora non si sono pio 
mossi, decisi a garantire una 
nuova sede e nuove strutture 
ai propri figli. 

Conteso, questa volta, è un 
edificio scolastico da poco ul
timato a Torpignattara. 

La vicènda ha Inizio qual
che mese fa. In via Pollcastro, 
angolo'via Ubica, la nuòva 
scuòla aspetta solo banchi e 
relativi inquilini. Ma a mettere 
gli occhì'su questo bell'esem
pio di edilizia scolastica sono 
in troppi;, la scuola media 
Quintiliano, cui sin dall'inizio 

Per essete certi che la nuova scuoia fosse data ai 
loro figli, mamme e papà non ci hanno pensato 
su due volte: con sacchi a pelo e brande hanno 
occupato l'edifìcio. Succede a Torpignattara. An
cora una volta, il diritto allo studio negato porta 
due istituti a contendersi aule e palestre. Oggetto 
dei desideri, un gioiello dell'edilizia scolastica che 
aspetta solo di essere assegnato. 

CLAUDIA ARUTTI 

pareva destinato 11 nuovo edi
ficio, e l'istituto tecnico com
merciale Moneta che ha sede 
ih via Diana. Per entrambe le 
scuole ci sono indubbi pro
blemi. Il Moneta. 42 classi di 
cui 14 in una succursale, fa ì 
conti con spazi ristretti, infil
trazioni di umidità e periodi
che incursioni di topi. La me
dia Inferiore, 350 allievi, è 
•ospite» delle elementari di via 
Acqua Bulllcante. Niente men
sa, una diffida dall'Usi per 
quei pasti che vengono tra
sportati a mano da un plano 
all'altro della scuola, niente 
ascensori e venti ragazzini 
handicappati, fra i quali un 
paio da portare a braccia fino 

ai piani superiori. 
Duecento metri più in là la 

nuova scuola, costruita con 
criteri che tengono conto dei 
problemi degli handicappati: 
niente barriere architettoni
che, prima di tutto. E poi: una 
•vera» mensa, con tanto di cu
cina pronta a entrare in fun
zione, aule grandi e assolate, 
un cortile percorrere, 

Ultimamente pareva che la 
-vicenda si stesse risolvendo a 
vantaggio dell'istituto tecnico. 
Lunedi mattina eia in pro
gramma la consegna delle 
chiavi al preside. Ma alla me
dia genitori e insegnanti si so
no ribellati. 

In extremis, sabato scorso, 

l'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi ha inviato 
uh fonogramma al provvedito
re facendo sapere che sono ri-
tenute 'prioritarie» le esigenze 
delle scuole dell'obbligo, Fra 
l'altro, per consentire uri even
tuale trasferimento del com
merciale, si dovrebbero stan
ziare altri soldi: le cucine; ino
lili, andrebbero eliminate, si 
dovrebbe pensare ex nove* ai 
laboratori e cosi via. Improbà
bile un nuovo capovolgimen
to della situazione. Mamme e 
papà, dal cortile del nuovo 
edificio che per sicurezza re
sterà occupato ancora per un 
po', esultano brindando ad 
aranciata. 

•Ha vinto l'abùsMirrjo», 
commenta rassegnala Giulia 
Bedettì, vicepreslde dei com
merciale. .- '"• '• . 

«Hanno riconosciuto il dirit
to del nostri figli a dna scuola 
con una mensa, con degli 
ascensori e una vera palestra». 
dicono alla inedia, E gli akrt? 
•A loro la mensa non aerve, 
possono andare in via-rancai» 
ne. Tanto noi, se tutto va be
ne, a settembre togliamo il di
sunito». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Solitudine 
Quattro 
morti 
in 24 ore 
H HA attraversato di corsa 
la stanza di soggiorno e si è 
gettato di sotto, dal quinto 
plano, senza che nessuno 
potesse (are nulla per fer
marlo. Elio D'Anna, 26 anni, 
è morto dopo poche ore al 
Policlinico. Da tempo soffri
va di un grave esaurimento 
nervoso. Ieri mattina si tro
vava in casa con la madre e 
la sorella Simonetta, in viale 
Eritrea. Prima ha tentato di 
tagliarsi i polsi con una la
metta, poi, quando ormai i 
suoi familiari credevano che 
si fosse calmato, si è lancia
to dal balcone. 

£ slato il primo morto di 
una giornata segnata da lutti 
e tragedie della solitudine 
Alle 11,20 è stato trovato 
morto nella sua abitazione, 
in via Igino Papa, Ugolino 
Arduino Meneghello, 62 an
ni, pensionato. Viveva da so
lo e da qualche giorno i suoi 
parenti non lo avevano più 
sentilo. Ieri hanno avvisato il 
•I13" e i vigili del fuoco. Lo 
hanno trovato accanto al let
to, ancora vestito. Morto da 
Ire giorni. Probabilmente è 
stato stroncato da un malo
re. Da quando aveva smesso 
di lavorare non sapeva più 
come impiegare le sue gior
nate. 

Via della Conciliazione, a 
due passi dal colonnato del 
Bernini. Alle 15,30 alcuni 
passanti, insospettiti, hanno 
provato a smuovere un uo
mo sdraiato su una panchi
na di marmo. Si sono resi 
conto che era morto ed han
no avvisato la polizia Gli 
agenti non hanno potuto fa
re altro che certificare il de
cesso di' Kaarl Jorma Tuo-
mola, 67 anni, finlandese. 
L'uomo, un turista, era giun
to da pochi giorni nella Cd-
pitale. len, dopo il pranzo, si 
è sentito male e si è sdraiato 
sulla panchina per riposare. 
Al commissariato San Pietro 
stanno cercando di nntrac-
ciarc la comitiva con la qua
le era giunto in Italia per av
vertire i suoi parenti. 

Un momento di sconforto. 
Di solilo vengono definiti co
si i suicidi di cui non si rie
sce a scopnre il motivo. E 
per un «momento di scon-
ìorto., alle 15,40 Ida Falconi, 
67 anni, si è gettata dalla fi
nestra della sua abitazione, 
al terzo piano di un palazzo 
di piazza Baldini, al quartie
re Talenti. Quando è arrivala 
l'ambulanza non c'era già 
più niente da fare. A detta 
dei vicini la Falconi non ave
va, in apparenza, nessun 
motivo per uccidersi. Anche 
i parenti hanno dato la stes
sa risposta, 

Fondi spariti 
A giudizio 
l'Ordine 
dei medici 
• • Organizzavano corsi di 
aggiornamento per giovani 
medici, grazie alla sponsoriz
zazione di dille farmaceuti
che. Ma, secondo l'accusa, 
avrebbero avuto la «sbadatag
gine» di non annotare nei bi
lanci dell'Ordine dei medici 
della capitale le somme rice
vute dalle aziende. 

Ieri è iniziato il processo 
contro il presidente e nove 
consiglieri dell'ente, chiamali 
a rispondere di interesse pri
vato In atti d'ulliclo davanti al 
giudici della V sezione penale 
del tribunale. 

L'indagine ha preso il via 
da alcune interrogazioni par
lamentari, nelle quali si chie
deva ad Altissimo, allora mini
stro della Sanità, di spiegare le 
ragioni per cui le somme stan
ziale dalle ditte farmaceutiche 
per I corsi di aggiornamento 
professionale non risultassero 
regolarmente trascritte nei bi
lanci' dell'Ordine dei medici 
delta capitale e della provin

oli imputati interrogati han
no respinto ogni contestazio
ne relativa all'organizzazione 
dei corsi presso la sede del
l'Ordine e alla mancata regi
strazione. delle somme avute 
dalle aziende sponsor per l'al
lestimento dei progetii desti
nati a giovani medici, 

Il processo proseguirà il 27 
giugno prossimo, con la ripre
sa degli interrogatori. 

La proposta di fere dell'Urbe II progetto, inserito da Tognoli 
il terzo polo aeroportuale di Roma nel decreto su «Roma capitale», 
duramente criticata da ambientalisti sarà discusso domani 
comunisti, liberali e repubblicani nell'aula parlamentare 

«^a gli aerei da quel parco» 
I I ' iLffl'ì, 
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La localizzazione dell'aeroporto dell Urbe 

Secco no di ambientalisti, comunisti, liberali e re
pubblicani contro la proposta di ampliamento 
dell'aeroporto dell'Urbe, prevista dal decreto su 
«Roma Capitale» Nascerebbe uno scalo per voli 
nazionali, commerciali ed intemazionali in una 
zona densamente popolata e centro del parco del 
Tevere nord. Il provvedimento sarà discusso do
mani nell'aula parlamentare. 

FABIO LUPPINO 

• I «Una lottizzazione decisa 
con una mossa degna di un 
abile giocatore di poker, un 
'affare tirato fuori dalla ma
nica nel! ultima partita" Con 
irò la proposta di ampliamen
to dell aeroporto dell Lrbe in 
senta dal ministro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli nella 
stesura definitiva del decreto 
su «Roma capitale» da doma 
ni in discussione alla Camera 
in questi termini si è espresso 
Piero Salvagni consigliere co
munale comunista Un enne
simo -pasticcio» di cemento in 
vista dei Mondiali Analoga la 
preoccupazione manifestata 
dagli ambientalisti in una con
ferenza stampa che si è tenuta 
ieri nella sede di Italia nostra 
L articolo 8 del nuovo decreto 
approvato dalla commissione 

ambiente la scorsa settimana 
contiene una previsione di 
concessione dell aeroporto 
dell Urbe ad una società pri
vata (30% alla società aero
porti di Roma e il rimanente 
ad altre ditte non determina 
te) per la sua ristrutturazione 
ed utilizzazione a fini di a\ta 
zione generale In poche pa 
role nascerebbe un terzo polo 
per il trasporto aereo uno 
scalo per voli nazionali com 
mereiai) ed intemazionali, 
hangar, officine, uffici, risto
ranti e una pista allungata da
gli odierni 700 a 1 700 metri 
in una zona densamente pò 
potata in cui sono sorti i 
quartten Salano Prati Fiscali, 
Nuovo Salano Fidene, Ser 
pentara Vigne Nuove e Castel 
Giubileo prospicenli il Tevere 

e Tor di Quinto Labaro Vigna 
Clara e Prima Porta per quelli 
che si affacciano dalla parte 
della Flaminia le due aree in 
teressate dal nuovo aeroporto 
Attualmente I aeroporto del-
I Urbe è utilizzato soltanto da 
velivoli ad elica, per il volo a 
vela il paracadutismo I aero
modellismo e come sede di 
centro didattico per consegui
re il brevetto «Un grande busi
ness ha denunciato Oreste 
Rutigliano, vicepresidente del
la sezione romana di Italia no
stra • una speculazione che 
cederebbe a potenti forze 
economiche che spingono 
per lottizzare e cementincare 
1 ultima grande ansa del Teve
re ancora integra» 

Il ministero delle Aree urba
ne rilancia la palla della re 
sponsabilità su quello dei Tra
sporti Sarebbe stato il mini
stro Giorgio Santuz a far pres
sione su Tognoli per la crea
zione di questo terzo polo ae
reo «Sarebbe infetto un colpo 
gravissimo alla creazione del 
parco del Tevere - ha ricorda 
to Antonio Cedema deputato 
della sinistra indipendente -
Tutto ciò violando i termini 
della legge Galasso» Dure 
prese di posizione sono venu 
te anche da Renata lngrao se

gretaria della Lega* ambiente 
Athos De Luca, assessore pro
vinciale ali ambiente e Fulco 
Pratesi presidente del Wwf 
Non è esclusa un inchiesta 
sull intero progetto «Fare 
un opera di questo tipo - so
stiene il pretore Gianfranco 
Amendola - significa incenti
vare le violazioni di legge per 
quanto nguarda I inquina
mento acustico e atmosferico 
Le due inchieste aperte su 
Fiumicino e Ciampino hanno 
ampiamente dimostrato il re
golare superamento dei valon 
massimi stabiliti dalle norme* 

Il ricorso alle vie legali sta
rebbe già per partire per il 
raddoppio dell'Olimpica deci 
so due giorni fa dal Comune 
«Siamo in attesa di conoscere 
le decisioni del Comune per 
replicare immediatamente 
con un ricorso al Tar». sostie
ne Mirella Belvisi vicepresi
dente di Italia nost'a Secondo 
1 associazione ambientalista la 
Cogefar avrebbe richiesto un 
taglio più ampio della collina 
Fleming per realizzare la va-
nante «La legislazione dell e 
mergenza • dice 1 avvocato 
Gioia Vaccan • non può dare 
una sistemazione territoriale 
al di fuori del piano regolato-

La rottura di una tubazione ha aperto una voragine 

Fuga di gas a Fidene 
Bloccate strade e ferrovia 
• 1 Sarebbe bastata una 
scintilla e la tubazione sa
rebbe saltata in ana. Solo il 
rapidissimo intervento dei vi
gili del fuoco e dei tecnici 
dell'ltalgas ha evitato una 
catastrofe. Via Salaria com
pletamente bloccata nei due 
sensi di marciarlo svincolo 
dell'Olimpica -paralizzato, 
sospesa perflnoMa linea fer
roviaria Roma-Firenze. Per 
gli abitanti della Borgata Fi
dene è stato un lungo po
meriggio di paura 

È iniziato tutto alle 1G.30, 
sulla via Salaria, proprio al
l'altezza dello svincolo per 
la borgata. Una delle grandi 
tubature che riforniscono di 
gas la città ha improvvisa
mente ceduto. Sulla strada si 
è aperta una voragine e il 
traffico si è subito bloccato. 
Il caratteristico odore del gas 
si è immediatamente diffuso 

nel! aria e la gente si è allon
tanata impaurita È bastata 
una telefonata e sulla zona 
si sono dirette tre pattuglie 
dei vigili del fuoco, dirette 
personalmente dal coman
dante e decine di tecnici e 
operai dell'ltalgas 

La situazione £ apparsa 
subito molto grave Si era 
rotta una tubatura del «100», 
dove il gas scorre ad alta 
pressione Per prima cosa è 
stata isolata la tubazione, a 
monte e a valle, per evitare 
che la perdita continuasse 
Sono stati fatti allontanare 
curiosi e automobilisti e tut
ta la zona è stata transenna
ta. Code interminabili si so
no subito formate sui due 
sensi di marcia della Salana 
ed è stato necessario bloc
care perfino la vicina linea 
ferroviaria 

Soltanto dopo due ore, 

verso le 19,30 è stato posfi 
bile napnre al traffico un i 
carreggiata della Salaria e 11 
linea ferroviaria Per tu'to n 
tempo i tecnici deH'ltalg.ii 
hanno lavorato ininterrotti 
mente La tubazione rotti 
serviva la zona residenziali 
di Prato della Signora che ^ 
rimasta parzialmente isolati 
dal servizio" Fino a tarda sr 
ra è stata percorribile uni I 
sola corsia della Satana 
mentre sull'altra t tecnx.1 
erano ancora al lavoro 

Secondo le dichiarazioii 
degli stessi vigili del fuoco, si 
è rischiata una catastrofe 
Tutta la zona era satura di 
gas e sarebbe bastato poco 
per far esplodere la tubazio
ne E lo scoppio avrebbe in
teressato tutte le automobili 
nmaste bloccate vicino alla 
voragine, in attesa che la 
strada fosse stata riaperta 

Oiln un nn' 

di refrigerio 
con un pizzico 
di nostalgia 

M II clima non è propno torrido, ma questo non vuol dire 
che bisogna rinunciare al piacere di rinfrescarsi in chiare, 
fresche, dolci acque, come il signore nella foto Armato di tut
to I occorrente per fare toletta, con tanto di asciugamano in 
spalla, ha pensato di approfittare di una delle tante fontane 
delle capitale per alleviare la calura e farsi bello E magan, 
chissà, anche per nnverdire con un sussulto di nostalgia il ri
cordo della biondissima, splendida, superdotata Anitona, che 
ai bei tempi della dolce vita, si tuffava beatamente nella fonta
na dì Trevi. 

Una corsia dello Spallanzani 

Protesta allo Spallanzani 

«Di Aids si muore» 
E gli infermieri 
si incatenano ai cancelli 
La via Portuense bloccata per due ore da 100 in
fermieri dello Spallanzani. Altri 4 incatenati ai 
cancelli dell'ospedale romano in segno di prote
sta. Manifesta urla, traffico impazzito, sirene delle 
ambulanze. E cominciata così la giornata di pro
testa del personale paramedico dell'ospedale ro
mano. Gli infermieri temono per la loro salute. Di 
Aids st rischia di morire. 

• V «Sos allo Spallanzani di 
Aids si muore» È uno dei car
telloni affissi ai cancelli dell'o
spedale romano, dove stamat
tina, alle 9, la protesta del per
sonale paramedico dell'ospe
dale ha bloccato la via Por
tuense 100 infermieri per la 
strada, altn 4 incatenati ai 
cancelli L'agitazione é termi
nata soltanto in tarda mattina
ta, fra le urla di protesta degli 
infermien e le sirene delle am
bulanze È iniziata cosi la pro
testa del personale dell'ospe
dale, che chiede maggion ga
ranzie di sicurezza sul posto 
di lavoro 

Strutture sovraffollate, 124 

posti Irtlo finora tulli occupa 
ti, si respingono circa vette pa
zienti al giorno, i padiglioni 
sono fatiscenti ed in uno di 
essi, il faglivi, i pazienti vivo
no in promiscuità, con servizi 
igienici insufficienti (4 bagni 
per 15 degenti) in cui viene 
perfino depositata la bianche* 
na sporca di tutti i pazienti 

Le nehieste dei dipendenti 
dello Spallanzani, appoggiate 
dalla Commissione Nazionale 
AIDS, dagli stessi malati dello 
Spallanzani, che hanno aden
te con una lettera alla prote
sta degli infermieri, e dal per
sonale medico aderente alt'A-

NAO, mirano soprattutto alla 
nduzione delle possibilità di 
contagio, ma anche alla ridu
zione dell'orano di lavoro 
(dalle 36 ore settimanali a 
32) ad un penodo di ferie 
compensative, 15 giorni in ag
giunta ai 34 giorni di cui già 
godono (una misura simile fu 
adottata nel '49 per l'emer
genza tubercolosi), ad un mi
glioramento delle strutture 
dell'ospedale e alla realizza
zione di corsi di formazione e 
di aggiornamento professio
nale. 

Il personale che assiste i 
malati sieropositivi lamenta 
inoltre «di non essere mai sla
to sortnposto a scrppnini?» 

I lavoratoi dello Spallanza
ni sostengono di essersi orga
nizzati autonomamente per il 
quarto anno consecutivo per
che, vengono ignorati dalle 
organizzazioni sindacati, anzi 
se non fosse intervenuto il Tri
bunale dei malati, non avreb
bero escluso l'ipotesi di 5 gior
ni di sciopero La vertenza pe
rò continuerà a livello nazio
nale e per il 20 giugno è previ
sta un'Assemblea nazionale, 
cui prenderanno parte anche i 
medici, di tutto il personale 
paramedico che cura i malati 
di Aids 

Per il Pei esproprio e programmazione contro la speculazione privata 

Piani di recupero, riuso, poco cemento 
«Ecco la nostra strategia-casa» 
Riuso e recupero, piani edilizi che ritessano la rete 
abitativa periferica, che ridisegnino il paesaggio di 
zone «economiche e popolari» dove gli standard so
no buoni ma la qualità della vita pessima. Ecco gli 
obiettivi che, secondo il Pei, devono guidare una stra
tegia per la casa, una delle più amare spine nel fian
co della cî tà'. Ma le cifre degli ultimi anni sono nega
tive. A tutto vantaggio, per il Pei, degli speculatori. 

STEFANO POLACCHI 

• i Duemila alloggi occupati 
abusivamente, in attesa di as
segnazione da tempo, un ri
tardo di oltre mille miliardi ac
cumulato per le urbanizzazio
ni del vecchio piano edilizio 
economico, 750 miliardi per 
avviare il secondo piano, 
quello in vigore fino al '95, per 
la metà dei quali non è stata 
fatta neanche la' delibera 
d'impegno, una caduta della 
capacità di intervento finan
ziario del Comune di circa il 
40%. Sono solo alcuni dei nu
meri che tracciano il profilo di 
uno dei mali storici della città, 
la fame di case, una delle più 
amare spine nel fianco della 
capitale. In un convegno, ieri 
al residence Ripetta, i comuni
sti romani hanno tentato dì ri
percorrere l'ultimo decennio 
dì questa realtà, con l'obietti
vo di profilare una prima stra
tegia d'intervento. 

Un solò dato può bastare, 
per il Pei, a dare l'idea dell'im
pegno. degli amministratori 
capitolini sul fronte edilizia 
economica: nel bilancio con
suntivo '87 risulta che, per le 
urbanizzazioni primarie della 

167, sono stati spesi 8 miliardi 
e mezzo. Ne erano previsti in
vece 200, cioè si è accunulato 
un residuo, non utilizzato, del 
95,7%. «Nello stesso anno - ha 
affermato nella sua relazione 
Walter Tocci - sono stati inve
ce impegnati 166 miliardi per 
l'acquisto di alloggi da priva
ti-. Che significa questo? «Che 
l'ente pubblico - spiega il 
consigliere capitolino - ha ri
nunciato a qualsiasi interven
to. Con un bilancio a dir poco 
da "immobiliare Gabelli", il 
Comune si limita ad acquista
re quello che gli offrono i pri
vati, senza alcun programma». 

Insomma, a pochi giorni 
dall'apertura dell'inchiesta mi
nisteriale sulle coop edilizie, a 
poche settimane dalle comu
nicazioni giudiziarie sulle vi
cende delle aree dì Torrevec-
chia, concesse non ai proprie
tari ma in base al famose» pro
tocolio d'intesa del '78, il Pei, 
capitolino prende la parola 
sulla questione. «Che è un 
aspetto del più dilagante mal
governo - rincalza Tocci'-. In
fatti, attraverso l'apparente 

nongovemo e la crisi perma
nente, di (atto il pentapartito 
punta a favorire speculazione 
e lobby ài di fuori di ogni con
trollo». A quanto pare, infatti, 
la prima e sola voce edilizia a 
essere falcidiata dal ripensa
mento sulle politiche del "ce
mento in espansióne* è stata 
proprio quella economica e 

popolare. Mentre quella priva
ta e residenziale non è stata 
affatto toccata, Il preventivato 
volume del secondo piano 
edilizio era di 240mila nuòve 
stanze. Ne sono state messe 
suila carta solo 60mila. Nean
che per la metà ci sono deli
bere di spesa, Il rapporto per
centuale dì 60 a 40 tra pubbli

co e privato, a favore del pn 
mo, stabilito per legge, quindi, 
è ben lontano dall'essere n-
spettato. Infatti, affermano i 
comunisti, |a preventivata ci
fra di 240mìla stanze da co
struire rispettava in pieno la 
proporzione. 

Che fare allora? Ricomin
ciare con le colate di cemento 
pubbliche? O continuare ad 
affidarsi alla deregulation, 
sperando che, prima o poi, il 
mercato si equilibri? «Niente di 
tutto ciò - rispondono ì comu
nisti - . Devono cercarsi strade 
nuove valorizzando gli aspetti 
positivi dell'esperienza passa
ta». Quali? «L'espropno delle 
aree e la programmazione de
gli interventi pubblici sono fat
ti positivi, checché ne dicano 
palazzinari e speculatori delu
si - risponde Walter Tocci -
Le novità degli anni 80, inve
ce, sono il superamento della 
logica espansiva e la politica 
del recupero». 

Cosa significa tutto ciò? 
•Che con interventi mirati de
ve ricucirsi il tessuto dei quar
tieri dì edilìzia economica già 
realizzati e dove, accanto a 
standard abitativi ottimi, la 
qualità della vita e spesso pes
sima - spiega Tocci -. Questo, 
insieme ai piani di recupero 
dì zone residenziali come l'È-
squilino, San Lorenzo, Monte-
verde, Quadrare, Villa Certo-, 
sa. e alla realizzazione di al
meno 120mila stanze ex no
vo, da realizzarsi :.proprio co
me ricucitura urbana, può si
gnificare affrontare il 
problema senza abdicare alla 
speculazione». 

GLI INTELLETTUALI 
PER ROMA 

Ancora in queste ore, nonostante 4 6 firme di consiglieri comunali per 
l'autoscioglimento. Giubilo e la Oc romana tentano di ritardare e inqui
nare la definitiva chiusura della loro fallimentare esperienza di governo. 
Mai si era vista tanta arroganza, prepotenza e tanto disprezzo per le 
istituzioni. Occorre che tutti, in primo luogo le forze intellettuali e della 
cultura, scendano in campo per isolare la parte peggiore della Democra
zia Cristiana, che purtroppo oggi detiene il potere. Occorre dare un 
segnale concreto di speranza che le cose possono cambiare. Oggi a 
Roma è un'intera classe dirigente che in realtà è sotto accusa e che non 
riesce nemmeno dignitosamente a difendersi. Un colpo di ala è necessa
rio per tutte le forze che hanno a cuore il destino di questa città, una 
mobilitazione eccezionale delle risorse popolari e culturali che miracolo
samente continuano a vivere nelle pieghe del grande degrado. Il tempo 
è consumato per le mezze misure, per gli attendismi, per i compromessi, 
per le furbizie, per le vecchie e stanche alleanze. Una nuova classe 
dirigente deve emergere dal tessuto democratico della città, con le idee, 
la volontà, la speranza di un nuovo governo per Roma. 

Ecco le prime firme raccolte: 
Roberto Antonelli 
Alberto Asor Rosa 
Andrea Barbato 
Carol Beebe Taratiteli! 
Oliviero Beha 
Maarcello Beneventano 
Carlo Bernardini 
Laura Betti 
Maria Luisa Boccia 
Massimo Brutti 
Antonio Cederna 
Federico Coen 
Tito Cortese 
Tullio De Mauro 
Vezio De Lucia 
Giuliana De Slo 

Piero Della Seta 
Giorgio Di Maio 
Giuseppe Fiori 
Paolo Flores D'Arcais 
Vittorio Foa 
Enzo Forcella 
Claudio Fracassi 
Laura Frontali 
Mariella Graniglia 
Francesca Ino 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Agostino Lombardo 
Dacia Maraìni 
Ettore Masina 
Carlo Melograni 

Giorgio Nebbia 
Paola Pitagora 
Piero Pratesi 
Gigi Proietti 
Giorgio Rossi 
Rosa Rossi 
Stefano Rodotà 
Carmelo Sàmonà 
Mario Schiano 
Ettore Scola 
Enzo Siciliano 

Antonello Trombador! 
Mario Tronti 
Giuseppe Vacca 
Piero Vivarelli 
Paolo Volponi 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouertura centrale 
Vlmll.dci fuoco 
Cri, ambulante 
Vigili urbani 
Soccorsa stridite 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guarda medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccórso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids ,'5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

0.»dal,:
 4 ™ 

Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebebefralelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a 

Odontoiatrico 

domicilio 
4756741 
861312 

Segnalaz, animali morti 
,5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi.' 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
LaVittorìa 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591S35 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di nòtte •' • 

wiivia 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) S4799I 
Bicùiolèugio 6543394 
Collalti I.tnc0 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O I M M A U M N O T T I 

Colonna: piazzi Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: vide Manzoni (cine
ma RoyaO. viale Manzoni (S. 
Croce Si Gerusalemme): vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: v i i Fla
minia Nuovi (fronte Vigni Stat
arti) 
LudovU: via Vittorio Veneta 
(Hotel Excehior e Porli Pinola-
na) 
Pajioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
T r e * vi i del Tritone (Il Meaus-
gero) 

Una serata 
al Ghione 
per il «Dessy» 
M Tra attori e musicisti si e 
consuiTì.zta la serata dedicata 
alla prima edizione del Pro* 
mio nei? iemale di poesia intito
lalo a l'itola Dessy. Con il pa
trocinio di Regione Lazio, Pro
vincia e Comune di Roma, ul
timo di una folta schiera, il 
premio è nato da un'idea del
l'Associazione culturale «La-
bfodelo- e del Comune di Sa-
crofano, paese in cui ta gior
nalista e poetessa Dessy trovò 
nel fiore dell'asfodelo un ri
chiamo alla sua terra, la Sar
degna. In occasione della pre
miazione, il palcoscenico del 
Teatro Ghione ha ospitato 
esordienti, poeti famosi e arti
sti che secondo la giuria, gui
data, dd Mario Verdone ed 
Elio Pecora, si sono distinti 
per le sei sezioni previste gio
vane pocsid. traduzione poeti
c i , poesia e la qudlità poetica 
in oltre forme d'arte, quali 
danza, pittura e cultura. Ma
drina della serata una Giuliet
ta Masina molto imbarazzata 
perche, ha detto, «te poesie 
hanno anima e cuore e come 
attrice* ho sempre avuto paura 
a dure loro una voce». A Cesa
re Niss.no, nella segreterìa del 
Premio, il molo di padrone di 

Al Goethe 
un convegno 
su Kafka 
e il teatro 
l a i Tre giornate intemazio
nali dedicale al «ogi)o- kaf
kiano. 'da oggi a venerdì, ci 
vengono proposte da Teatrol-
nana, Goethe Instili» e Univer
sità fll Roma in un convegno 
dal titolo «Kafka, letteratura e 
teatro» Ad una Iniziale im
mersione nel respiro e nell'e
nergia katkiana, provvederan
no r le due proiezioni, alle 
litoti Dalle 18.30, Si .11 prò-
u > W di Orsarr VVelles ^ 
«Rapporti di classe» di Jean 
Mane Slmub, Alte 21.30 segui
t i lo spettacolo di e con Fran-
vini K.ihn «K. L'ultima ora di 
Franz-Kafka", che verrà repli
cato neijli ajtn giorni del con
vegno. Il oónv||no,}'al tjuaje 
danno collaborato.Giuseppe 
Bertolucci e Paolo, Crtlfrlru, si 
terrà nella Sala Conferenze 
del Goethe, in via Savoia 15. 

• C A T I N I 

casa e ospite del salotto dove 
si sono avvicendati gii atton, 
tra i quali Ileana Ghione e Sa
verio Marconi, che hanno let
to le poesie premiate e i musi
cisti che hanno alleggerito la 
serata con intermezzi musica
li Alta la percentuale delle 
donne tra i premiati. Prima 
classu'cata nella sezione gio
vani, alla quale hanno parteci
pato più di 300 persone, Leti
zia Di Trapani, seguila al se
condo e terzo posto da due 
uomini, Mano Magia e Gio
vanni Pieri. Per le altre sezioni, 
premiate con l'asfodelo d'oro, 
sono saliti sul palco la balleri
na Margherita Pamlla, che nel 
suo repertorio annovera an
che una coreografia di un te
sto di Corazzim, lo scultore 
Ugo Attardi, l'ex assessore alla 
cultura Renato Nicolinl che ha 
preferito 'regalare- il premio 
al Festival dei poeti di Castel-
porziano, di cui ricorre que
st'anno il decennale Jacqueli-
ne Rlsset ha ricevuto il premio 
per la traduzione in francese 
della Divina Commedia e Ma
ria Luisa Spaziani quello per 
la poesia con il suo nuovo li
bro >La stella del libero arbi
trio» edito da Mondadori 

Da questa sera «Quelli che restano» all'Argentina 

Nel deserto di Rem & Cap 
NICOLA F A N O 

• • -Per ogni spettacolo par
tiamo dal deserto*: ecco. Re
mondi e Caporossi riportano 
in scena il loro terribile ma af
fascinante deserto, per ̂ riem
pirlo di sogni e allucinazioni. 
sguardi poetici e occhiate in
quietanti. Il loro nuovo spetta
colo si chiama Quelli che m-
stanar io ha prodotto ilTeatro 
di Roma e questa sera debutta 
all'Argentina. In scena, accan
to a Claudio Remondi e a Rie* 
cardo Caporossi, ci sarà an
che Massimo Gngo che suo* 
nera delle musiche di Anto
nello Salìs. 

Quelli che restano segnerà, 
nel lavoro di Rem & Cap, una 
nuova, ulteriore evoluzione al
la ricerca di un linguaggio 
sempre più scarno ed essen
ziale. Da molti anni, ormai, il 
loro teatro viaggia al di fuori di 
ogni più tradizionale linea di 
rappresentazione, ma da 
qualche stagione la toro spen-
mentazione strettamente 

drammaturgica (quella che 
pertiene, cioè, alla costruzio
ne narrativa dei loro spettaco

li) si delinea con precisione 
sempre maggiore. «In un luo
go indefinito - spiegano Rem 
& Cap - due uomini, che sem
brano estranei fra loro, immo
bili e distanti, sono assorti e in 
solitudine*: quello di Rem & 
Cap È un teatro di emozioni 
che prescinde totalmente dal
la consueta costruzione psico
logica di personaggi e vicen
de. L'approccio, infatti, è pit
torico, quasi quasi architetto* 
meo Remondi e Caporossi 
studiano i loro spettacoli a ta
volino, prevedendo linee di fu
ga e prospettive, costruendo 
modellini della scena e imma
ginando i punti di vista di ogni 
spettatore Le toro «macchine» 
di scena (congegni perfetti 
che hanno il potere di rendere 
vano ogni gesto dell'attore) 
vengono progettate e costruite 
in scala, perché poi in scena 
ogni movimento, ogni ingra
naggio n&iilti oliato al meglio. 

Qui, in Queth die restano. 
dunque, ci sari una sorta di 
osteria nella quale risalterà l'a
strazione dei due avventori, la 
loro profonda solitudine, la lo

ro impossibiliti di contatto 
con il mondo esterno. «Lo 
sguardo panoramico ha il po
tere di tracciane dei confini 
che delimitano uno spazio de
finito ma illimitato, in cui si av
verte che si è tolto qualcosa. 
Questo sottrarre è eliminare il 
pesante Ingombro, è circoscn-
vere l'apparire ma anche mi
surare le distanze delle cose 
che appaiono. Questo punto 

* r 

II gruppo rock «Utliba» (sopra); 
Remondì e Caporossi in «Quelli 
che restano» (in alto a destra) 

Antonietta Raphael «Bagnante» 
1936, bronzo 

Cinema tedesco: 
dalle «azioni» 
alle «situazioni» 

D A N I E L I COLOMBO 

N Palla fine degli anni 60, 
attraverso la fondazione della 
casu di produzione e distribu
zione Pilmverlag der Autoren, 
Uno alla metà degli anni 70, 
Kiuge, Fassbìnder, Herzog ed 
altri si sono imposti all'atten
zione di pubblico e critica, in 
particolare fuori dalla Germa
nia, fino a diventare un punto 
di riferimento per tutto il cine
ma europeo Quando gli auto
ri hanno cominciato a muo
versi indipendentemente, di
ventando produttori di se stes
si, il Net è rimasto una sorta di 
etichetta per un certo prodot
to cinematografico nazionale. 
Tuttavia, ancora oggi, in ma
niera del tutto impropria, ad 
esso si continua a fare riferi
mento ogni volta che in Ger
mania riesce ad emergere un 
nuovo autore.. 

La rassegna «Cinema tede
sco degli anni 70-80» (prèsso 
la -sala del Centrò culturale 
Mondoperaio di via Tornacela 
146), sebbene costituita da 
soli nove titolìrsembra voler 
ripercorrere, a grandi passi, 
questo periodo storico Ù film 
inseriti vanno dal '67 a\V83). 
Si comincia oggi alle ore 16 
coti Der starne Ferdinand 
(Ferdinando il duro) dì K)u« 
se, probabilmente uno dei 
film più accessibili, se non al
tro per la presenza di una 

struttura narraiiva precisa, del 
piò intellettuale dei registi te
deschi.' Per domani, un inedi
to di Schilling OVilli Bush re-
pórt) è preceduto da due film 
di Herzog: Lebenszeichen (Se
gni dì vita) e il più nolo Herz 
ausslas (Cuore di vetro) gira
lo con attori in stato di ipnosi 
(Herzog ha avuto addirittura il 
coraggio di far visionare il film 
ad un pubblico precedente
mente sottoposto alla slessa 
terapia). Katzetmacher (Il ter
rone) e la regia televisiva No
ra Helmer, in programma ve
nerdì, sono tra te opere meno 
viste di Fassbinder, 

Giornata di chiusura lunedi 
Con Milten ins herz (In mezzo 
al cuore) opera prima di Doris 
Dorrie, FQnftetzte tage (Gli ul
timi cinque giorni) di Percy 
Adlon e il primo lungometrag
gio dì Wenders, Summer in the 
city. Quest'intimo film, anche 
se mollo simile ai cortome
traggi precedenti, già eviden
zia gli elementi fondamentali 
di quel cinema che lo stesso 
Wenders ha definito di «situa
zioni-, in antitesi al cinema di 
«azioni» americano: una sche
matizzazione che oggi suona 
forzata ma che, al lempo (sì 
parla del I97U), aveva sicura
mente un valido motivo di esi
stere. 
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Festa del pane (per Gerere) 
H Festa di Cerere, festa del pane venerdì a Roma, ma stavolta 
un clima europeo. La tradizionale offerta di pane a) popolo in 
onore della dea italica delle biade e delle messi, che avverrà 
puntualmente davanti all'auditorium di Mecenate a largo Leo
pardi, avrà quest'anno un contomo continentale. Domani all'I
stituto Accademico di Roma (via Bocca di Leone 78, ore 10) 
l'archeologo Romolo Staccioli presenterà «L'Europa col pane», 
un incontro con Angelo Pellegrino, Mette Kaarsberg. Umberto 
Serafini e Silvana Caradonna (che parlerà, del pane nella Fran
cia dell'89 e, naturalmente, anche delle brioches di Maria Anto
nietta). Enrico Morbetji porterà il saluto del comitato Esquilino, 
che è tra gli sponsor della manifestazione. Presiederà Manlio 
Cormozzi, presidente di tulli gli artigiani europei, al quale il 
giorno seguente, riceverà una targa-ricordo da Maria Grazia Pa-
nclla, organizzatrice de|la festa del pane. A Cerere Roma dedi
cò addirittura un tempio che, nel 496 avahtì'Crlsto, venne eretto 
ai piedi dell'Aventino, dalla parte del Tevere. Dall'Aventino al-
l'Esquilino il passo è breve: il rione umbertino, ma ricco di vesti
gia romane come appunto l'auditorium di Mecenate, si è «im
possessato» della festa nel nome di una divinità cara non solo 
agli esquilini ma ai romani tutti. 

di vista ci porta a considerare 
l'essenziale e svelare, con 
estremo pudore, la solitudine». 
Una solitudine, aggiungono 
ancora Rem & Cap, dove tutto 
è immobile e dove II silenzio 
lentamente si trasforma in un 
grido: «Due stati che si invilup
pano, si compenetrano e ge
nerano vertigini*. 

Sarà uno spettacolo sulla 
solitudine, insomma, in perfet

ta linea con le recenti provedi 
questa formidabile coppia del 
nostro teatro. Per di più, con 
Quelli che restano Remoridi e 
Caporossi aprono una colla
borazione con il Teatro di Ro
ma, dopo il loro polemico ri
fiuto ai finanziamenti statali. E 
c'è davvero da augurarsi che 
questo lavoro comune possa 
andare oltre la singola produ
zione di Quelli che restano. 

Una notte piena di rock 
tre band al prezzo di una 

O A N I I L A A M B N T A 

M Roma, bizzarra città . 
Spesso e volentien passano 
settimane su settimane prima 
che un evento concertistico 
movimenti la stasi >by night* e 
poi, d improvviso, il deserto di 
proposte si anima di decibel, 
suoni roventi, schitarrate piro
tecniche. L'altra bei a ben tre 
concerti di punta si .sono tenu
ti, quasi contemporaneamen
te, nella capitale. Al Tenda a 
Strisce era di scena la «Steve 
Kogers band», gruopo dàlie 
italiche origini (nonostante il 
nome assai esotico...) che per 
anni si è esibito a fiancò di 
Vasco Rossi. Eroi indiscussi 
della «notte rock* sono stati 
comunque i fiorentini «Litfiba-
che, come miele per api, con
tinuano a richiamare enormi 
folle. Lo show delia formazio
ne toscana, organizzato dalla 
Cgll, ha superato ogni più ro
sea aspettativa, Il Tenda Pia
neta Seven Up, colmo come 
un uovo, è riuscita a slento a 
trattenere un pubblico esube

rante e numerosissimo, a volte 
un tantino agitalo che ha stril
lato, cantato, ondeggiato rit* 
micamcnte in un collettivo ba
gno di sudore Oltre ai paganti 
che per sole duemila lire si 
erano garantiti l'ingresso, la 
compiancente organizzazione 
ha aperto ì cancelli lasciando 
che un vero e proprio fiume 
umano invadesse il fartene e 
le gradinate del tendone cir
cense. Quindi, sotto lo stri
scione dèi sindacato che reci
tava «Lavorare, amare, diver
tirsi - La Cgll per i giovani*, e 
iniziate la performance dei 
«Utfibà» che hanno dedicato il 
loro secondo brano («Pana* 
me») alta lotta dei giovani ci
nesi. «C'è chi danza, chi can
ta, siamo gli angeli. Vogliamo 
vendetta per questo inferno...» 
ha strillato il cantante Piero 
Pelù, accompagnato dal pub
blico commosso e per l'intera 
durata del brano-stranamente 
tranquillo. Poi la bagarre è ri
presa: strilli, applausi concita

ti, spinte. Tutto secondo co
pione; mentre Pelù da bravo 
animate da palcoscenico ec
citava gli animi, rendeva in
candescente l'atmosfera di
menandosi ad ogni pie so
spinto. Sanguigni, polenti ed 
affiatali gli altri componenti 
del gruppo hanno sostenuto il 
loro «front-man* con un rock 
epico, solido, roboante ma a 
tratti eccessivo, tirato quasi 
per ì capelli in quell'ansia di 
colpire, entusiasmare toul 
court Ben più sobrio, conte-
nulo e, tuttavia, non meno ef
fervescente è stato il concerto 
per pochi antimi che i «Men 
théy couldn'l hang» hanno te
nuto gratuitamente a) Uonna 
Club. Un'esibizióne genuina 
dal sapore folkeggiante con 
un delizioso intreccio di ritmi 
punteggiami e suoni arcaici, 
tradizionali. Davvero un'otti
ma prova quella delta band 
britannica che ha chiuso ta 
notte su armonìe lontane da 
ogni clamore ma ugualmente 
capaci di scaldare il cuore... 

La GMtta trònfente 
di Antonietta Raphael 

DARIO M I C À C C H I 

a * Antonietta Raphael, 
Gallerìa Carlo Virgilio, via del
la Lupa 10; fino a) 14 luglio; 
ore 11-13 e 17-20; tei. 
6871093. 

Erano molti anni che non si 
vedevano tanti disegni assie
me di Antonietta Raphael. Cir
ca 70 tra il 1928 e il 1970 più 
alcune sculture tra le quali il 
patetico e appassionante 
bronzo dell'-Autoritratto* 1937 
che sembra alitare quell'ansia 
di" vita e di dedizione all'arte 
come mezzo per dare amore 
che caratterizzò profonda
mente la vita e l'opera della 
Raphael. Appassionante auto
ritratto soprattutto per chi eb
be la ventura di conoscerla e 
frequentarla. Carattere dolcis
simo e a un tempo imperioso, 
disarmata e combattiva: un 
cuore grande che spingeva 
veloce il sangue a irrorare 
l'immaginazione. E tutti questi 

disegni mi hanno ricordalo 
quanto fosse mutevole, minu
to per minuto, il moto delle 
sue idee e dei suoi sentimenti. 

Nei ritorno in primo piano 
degli artisti della Scuola * Ro
mana, primi fra tutti Raphael, 
Mafai, Scipione e Mazzacuratl, 
girano molte opinioni su chi 
ha dato di più al «clima»; ma, 
io credo, che sia un groviglio 
inestricabile, lo posso dire 
che, anche quando non era 
più la «sorellina di Chagàil* 
come Roberto Longhi la definì 
parlando della Scuoia di via 
Cavour, ta Raphael proprio In 
quanto donna dovette sempre 
combattere due volte ma che 
la sua energia era temuta nel
l'ambiente artìstico. 

La parte dei volti o nudi di 
donna è schiacciante in que
sta scelta ma corrisponde alla 
posizione poetica e sociale 
che la Raphael affermò già 

con le figure e i ritratti delle fi
glie fanciulle Giulia, Simona e 
Miriam. Il segno e la macchia 
corrono veloci su questi pic
coli fogli. Il senso umano dei-
l'ora e dell'attimo è assai mu
tevole come se il bianco della 
carta fosse un cielo sul quale 
corrono veloci le nuvole. Non 
sono disegni progettuali in ge
nere. 1 primi tra il '28 e il '35 
fissano con emozione il pae
saggio di Londra e soprattutto 
quello di Roma in una specie 
di incantesimo. Il segno è fra
gile. timido ma ansioso dì af
ferrare, di entrare in sintonia 
con una Roma stupefacente 
di luoghi e di luci. 

Con le prime pitture e scul
ture delle figlie lo sguardo del
la Raphael è catturato dalla fi
gura e dal voto femminile, a 
volte con fantasia biblica. È 
raro che un artista contempo
raneo abbia visto tanta ener
gia nella donna che, qua e là. 
prende l'aspetto di Giuditta. 

• APPUNTAHINTII 
Par l ftovani un reddito minimo Garantito. Dibattilo prometeo 
dalla Lega per il lavoro detla Fgci romana: domani, ore 111.30, al
la Festa dall'Unità di San Lorenzo (Pareo Caduti dal 19 luQlfo 
1943). Intervengono Vittorio Foa e Giuseppe Napolitano. 
«Il Progatto Primavalle conHniia?». Sul tema assemblea di Cgll, 
Osi, UH Scuola zona Nord: oggi, ore 11.30. presto la S.M.S «Ca
labria*. Concluderà Luciano Lijoi. 
Collettiva. Oggi, ore 17, Accademia Tétradramma. Palazzo Pl-
gnatelli (via IV novembre 152) inaugurazione della mostra dal 
pittori Massimo Ceccom, Silvia Dayan, Silvia Grillo, Livia, Ales
sandra Mariani. Maria Pia Piccioli, Luigi Sinalu. Ospite Ennio 
Calabria. Fino al 14 giugno (ore 10-16. sib. e dom. chiuso). 
Le straniero nel diritto Italiano. Il libro di Bruno Nasclmbene vie
ne presentalo oggi, ore 17.30, a Palazzo Valentin! (via IV Novem
bre 119). Intervengono Gabriele Carminare, Gaetano Zecca, 
Santino Picchetti, Stefano Sementato. Giuseppe Zupo e Alvaro 
Sancher. 
Alimentazione e sotwfe. Conferenza organizzala dalla Cgll (Zo
na centio e scuola) per domani, ore 10,30, presso la biblioteca 
Scuola elementare -Vico- (piazzale degli Eroi 14). Partecipano 
Mariangela Caturano. Virginia Guarrella, Patrizia Borrelli; coor
dina Patrizia Sentinelll, conclude Giancarlo Sparatore-
Oli occhi dell'Indio. Mostra fotografica sulla foresta amazzonica 
da oggi (Inaugurazione ore 18) al 30 giugno alla galleria -Under-
wood> (via S. Sebastianello 6). Foto di Tullio Aymone, Gerardo 
Bamonte. Fabrizio Carbone, Marina Plecheddà. Riccardo Trufla-
relli. 
Vano II racconto. Oggi, ore 21, biblioteca XI Circ. (via Ostiense 
113 bis) ultimo appuntamento della rassegna curata da Statano 
Ooclmo e Achille Serrao: si alterneranno nella lettura delle pro
prie opere poetiche e narrative Aldo Oe Jaco, Giuseppe Elio Li-
gotti, Elio Filippo Accrooca e Antonella Zagaroli. 
•H bastona e le telane». Il libro d) Calogero Guell viene preten
tato da Az teatro In collaborazioni con l'Associazione incontri di 
Palermo: oggi, ore 18, presso II salone delle conferenze dell'Eli 
(via in Arcione 98). Intervengono Ennio Pintacuda e Dario Bel
lezza. 
•L'uscita. Il film di Marco Leto viene presentato oggi, ore 20, alla 

,Caaa dello studente (Via Oe Lollfs). Partecipano al dibattito suh 
'emergenze Pietro Barcellona, Luigi Ferrajoli e Rino Serri, 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONI ROMANA 

Ore 18 manifestazione lavoro, Leon), 
Macao Lodovtal. Ore 17.30 assemblea elezioni europee, Crucia
ne»!. 
Cinecittà. Ore 18 caseggiato su 0>nne ad Europa, Coscia. 
Sezione usi Ami. Ore 12 presso il piazzale dell'ospedale difiart 
Giovanni tavola rotonda su Europa e sanità. Marroni e Sartori. 
Ateo, ore 17.30 presto la Festa de l'Unità di San Lorenzo attivo 
elezioni europee, Salvagni e Marroni. 
Preneetlno. Ore 9.30 volantinaggio e giornale parlalo, elezioni 
europea al mercato ealle scuole, Coscia. 
Ponte MIMo. Ore'17 pomeriggio tra donne, Tola. 
t ip Halcable. Ore 17.30 pretto la tenone Testacelo assemblea 
elezioni europea. Giraldl. 
Aeroporto di Fiumicino. Ore 11.30 alle ore 14 incontro con 1 lavo
ratori elezioni europee. 
Alberane. Ore 17 iniziative sul tesseramento, Maglio. 
Sezione ferrovieri. Ore 17.30 presso la sszlone Esquilino assem
blea elezioni europee. Ridi e Cosentino. 
San Basilio. Ore 18 incontro di lotto, Schina. 
Tor Sapienza. Ore 18 presso piazza Oe Cupis volantinaggio e 
giornale parlato elezioni europee. 
Eur. Alle ore 18.30 assemblea sul Pel e la Radio, Caldarolà e 
Fiorini. 
inali. Ore 16 assemblea sulla riforma della pubblica amministra
zione e Europa, Oliavi. 
Cantiere Orsini. Alle ore 12 a via Veieniana Incontro làvOatori 
eiezioni europee, Camillo. 
Edil Fornaciai. Ore 12 a Fidene Incontro con I lavoratori, Rosati. 
Cmc. Ore 12 a Fidene incontro con i lavoratori elezioni europee, 
Betti. 
Cr. Oro 12 a lungotevere Michelangelo incontro con i lavoratori. 
lanniiii. 
Impresa Grassetto. Ore 12 manifestazione elezioni europee. Me
ta. 
laico (laide). Ore 12 incontro con I lavoratori, Degni. 
Tlburtlno III. Ore 17,30 giornate parlato elezioni europee, Ardito. 
Cataletti. Oro 20 in sezione assemblea sui referendum, Monda
ni 
Terranova. Ore 19 in sezione assemblea elezioni europee. Scoc
co 
La cellula deil'lnail ha raggiunto n ioo% del tesseramento. 
La cellula dell'Eni! ha raggiunto il 104% del tesseramento. 
In Federazione alle ore 16 componente sindacale pensionati con 
Maurizio fiarliluccl. 
Sei. tubauguste. Ore 18,30 manifestazione R. Vignali su disse
sto del qurtiere 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Fresinone. Cassino c/o comitato di zona ore 10.30 
Incontro con operatori sanità (Gattopardi, Napoletano); Cassino 
c/o Hotel Forum conferènza slampa ore 15.30 (Collepardl, Napo
letano); Cassino ore 19 in p.za Diaz comizio (Collepardl, Napole
tano); Prosinone ero Confcoltivatori ore 17 «Botta e risposta- con 
Andriani. Amarante, Corbo, Rotondi, Sabatini, Siparellì; Fresino
ne c/o cinema Iniziativa Fgci e partito (M. Gabriela e R, Solini); 
Anagnl ore 17 iniziativa Fgci e partito (M. Gabriele e R. Bottai); 
Fiuggi ero pizzeria «La Giara- ore 21.30 iniziativa Fgci e partito 
(M. Gabriele e R. Solini). 
Federazione Latina. Apriiia c/o Proloco ore 17.30 dibattito servizi 
urbani (Vitelli); Mintumo ore 1B attivo su elezioni europee (Pan* 
doHì). 
Federazione ClvHtvecchle. Civitavecchia ore 17 Compagnia Ro* 
ma Assemblea Cacciatori (Barzanti); Trevignano lavoro capilla
re (Paris, MazzaMni). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18.30 c/o Comitato comunale 
attivo sezioni Viterbo (Pacelli, Faregna); Civitella ore 8.30 Primu
la campagna elettorale (Pìgnapoco, Cìmarra); Civitella ore 11.30 
Delta (Pìgnapoco. Cimarra); Civitella D'Aliano ore 21 ass; sulla 
Caccia (Zucchetti); Vignanello ore 17.30 dibattito agricoltura*noc-
clole (Oraziani, Mlnnucei); Viterbo ore 11 volantinàggio davanti 
Coop proletaria (Giuliarelli); Tarquinia ora 17 volantinaggio 
Coop Proletaria (Filippi); CarboQnano 20.30 assemblea (PlgNa-
poco); San Lorenzo Nuovo ore 21 assemblea (Plnacoll); Barbe-
rane» Romano ore 9.30 mercato; Vegliano ore 10.30 mercato-, Ne-
pi ore 18 carta diritti delle ragazze (Berettini); In Federazione 
ore 20.30 intervista Evi (Cepaldi); Radio Orchidea ore 15 (Capai-
di); Radio Marlen ore 16.30 (M. Pollastre!!!). 

• FESTEDELL'UNITA I 
Clamplno. Parco Aldo Moro (da domani a domenica). Program
ma: domani, ore 17, Inizio torneo bocce, ore 18 apertura ultlclale 
della Festa, ore 18.30 torneo di calcetto presso Comitato di quar^ 
tiere Folgaralla. ore 19:30 apertura stand gastronomico, ore 
20.30 pista di pattinaggio, musica e ballo liscio con il -Oruppo 
Romagna -folk». Arene, spazio giovani, video, "discoteca con 
schermo gigante curata da Stefano Tedeschi, ore 21 plano bar, 
ore 2.1 Arena, I grandi comici (film). 

• PICCOLA CRONACA I 
Nozze d'oro. I compagni Ann» Angelettl e Amleto Liberati Iscritti 
al Pei dal '43 hanno festeggiato domenica a giugno le loro n o » * 
d'oro. Gli auguri affettuosi delle sezioni «Ostia centro», «Rosa 
Luxemburgi., dalla zona a dall'Unita. 
Culla. É nato Massimiliano Rlcottlni. Alla mamma Patrizia, ai pa* 
pA Mario e ad Ugo Pasquali gli auguri dei nipoti Sabrina, Lor». 
dona e Umberto, della sezione Quàrtlcclolo, della Federazioni • 
dell'Unite. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 86 

Or» 1 0 . 3 0 i M o d Squid» («I 
Rut t i l i di Graw»), telefilm, 
1 2 «La giumenta versai film 
1B.30 «Le pattuglia dal de-
•arto», tedfirm; 10 .40 Carto
ni animati. 17 .10 «Mary Ty-
hw M o v a Show», telefilm; 
1 » «Mary Tyler Moora 
Show», telefilm. 1 » . 3 0 «Flora 
aahraggìo», talanovela 2 0 3 0 
•Il giorno a l ora», film 

O B R 

Ora 12 «Michala Strogoff», 
sceneggiato, 13 «La Dama da 
Roti» talenovala 14 3 0 Vi 
deogiornala 16 .30 S) o no 
16 «Mafalda» cartoni anima 
ti 19 .30 Videoglornale 
2 0 3 0 II mondo di marta 2 2 
C I * 2 2 . 3 0 «Delitti in una 
starna chiusa», scanaggiato 
2 3 4 8 Servai speciali 2 4 
«Storie di vita», telefilm 

RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hilibll-
lles» telefilm 10 6 6 Andia
mo al cinema 13 Rotoroma 
14 3 0 Mbi - Studio 1 16 4 6 
«The Beverly Hilibjllies» tele
film 17 3 0 La vetrina dalle 
offerta 17 4 0 Speciale spet
tacolo 18«Arbegas» cartoni 
animati 18 3 0 Teneramente 
rock 1 9 1 0 Tg Giovani 
19 4 6 Sport in riva al mare 

• PRIME VISIONI I 

«CADCMY HALL L 7 000 
Via Stamira. 6 (Piata Bolognal 
TH42J778 

OtataaarabiHdiOavidCrontntws con 
Jeremy «uni H (1622 301 

Pimi Varia», s 
L 6000 

Tel 6151196 

— , L 6000 
«ianaCevon 8» Tal 3211696 

W i l d Luta 39 
L 6000 

Tal 6360930 
AMWCMTOmWlIY L 6 000 
WtMoritebUo 101 Tel «841290 

V/unemia «agli Agirti (7 
W MflMOI 

WeN OtirfrnOl», 
t. 7000 

Tel 6116166 

VJ»A/tNm«m 7) 
L 6000 

Tal «75567 

AWT0N 
VUOcirati» 1» 

L e ooo 
Tal 3212697 

MHT0M» 
G a M Cotonai 

L. 6000 
Tal 6793267 

Attua. 
Via» Jan» 226 

L 6000 
Tal 6176256 

Ripoio 

ATUuWC 
V TiantM MS 

L 7000 
Tal 7610656 

O Nuovo dnama Paradl» di Gnitap-
pe Tornitori con Phlippa Notti BH 

(1730-22 301 

AUOU6TU» L 6 0O0 
CteV 6marM*l203 Tal 9676466 
AUUWM) tCPIONI 
vo»]iiScip«»»e« 

U6000 
Tel 3561094 

RauagnaLora di tutti 

BALOUWA 
PiaaaWwv 

L 7000 
Tal 347592 

L 6000 OUnat 
Tal 4751707 « Jonathan Damma con M k M a Piali 

far Manna» Modina BB 
(1630-22 301 

Piana 6«t»rW 25 

KUCM00N 
V«nW 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal 4743936 

Pian par adulti 

CAUTCH 
Via 0 Sacconi 39 

L. 7000 
Tel, 393260 

CAMMNKA L. 6 000 
FiutCapienka 101 Tal, «792465 

CAPMNKHtTTA L 8 000 
PiaMonncIttno 126 Tal 6796957 

Via Cala , 692 

FantafauKnl 9-itltaone iritamuionili 
dal Itnttttlco. Mirai Nlnja • Watlord 
1171 Frati» (18 301 Ma,k of the 
vampi» US 451 Apollo - Satura 12 
(22) L ultima dama di attorni 122 301 

L 6000 
Tal 3961607 

U l e 8 vagabondo di W Dnnay DA 
(1630-211 

va"«nLtha 330 
1.6 000 

Tal 296609 
EMN L 8 0 0 0 
Pencoli di marno 74 Tal 6979952 

0 «.omuald e JuKatta di Colina Strraau 
con Danial AutauH Frmlna Richard 6R 

117 45 22 301 
MtlAUV 
VMS<apaMnt.7 

L, 6000 
Tal. 870245 

V Milioni MergMtt 29 
W 967719 

L 8 D 0 0 lto«*taotlvapanl«olHadiP«tO*Con 
nor con Kevin «Uno 8R (17 22 30) 

IMPIPI 2 L 6000 
viaoaaF.MrcJto.44 W 5010652) 

ItPtPOA 
PianaSonnlno 37 

Nat* York atoriat di M Scortele F 
Coppali e W «le» 6R (17 22 30) 

L 5 000 
Tel 682664 

D Talk radio di Oliver Stona con Cric 
eooMlen DB (16 30-22 30) 

Itoti 
Piana In Luana 41 

L 8000 
Tal 6876126 

• Rainman di Barry Levinaon con Du-
atln Hotfmin OR 117 22 301 

EUDClNi L 8 000 0 Mary par tempra di M a n Riti con 
Via U n 32 Tal 5910986 Michele Placido Claudio Amandola DR 

116 30-22 301 
IUFI0PA 
Coreo o-llita 107/a 

L. 8000 
Tal 665736 

Lticlara di ghiaccio di Nils Goup con 
MtWGouc (16 30-22 301 

tXCfLSWR L 8000 
Via6 V ducamelo, 2 Tal 6982296 

Cocaina di Harold 6ecker con Jtmei 
Wooda Sem Voung DR 

(16 30-22 301 

1 6 0 0 0 
Campo de fiori Tal 9864396 

0 Turiate por ceto di Lawrence Kt 
«Mi con William Nurt Ktthleen Timer 
DR 1)7 22 301 

Via BMdeti 61 
L 8 OOO SALA A. Un gtWo mila notti di Fitd 

Tel 4761100 Sciupili con Maryl Setep Sam Neil 
DR (15 30-22 301 
SALA 8 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Togntzzi con Sergio Caitallitto unaSa-

_ _ _ tiri 8R 116 45 22 301 

O.ARMN 
Viale Trtttavare 244/a 

l 7000 
Tei 592848 

Una pallottola epuriteli É 0 Zuckar 
C (16 15 22 301 

6WÉU.0 
VltNomanltnt 43 

L 7000 
TX, 864149 

• Francati» di Ulano Caverr con Mi 
ckoyRouriio DR (1630 22 30) 

OOLDM 
VI» Tatento 36 

L 7000 
Tal 7696602 

Il «aro delle giungle di W Disney DA 
116 30-22 30) 

OREOOPY 
VlarjregàrIoWI 160 

L 8000 
Tel 63B0600 

Una donna in eerriera di Mike Nicheli 
con Melania Griffith 8R (16-22 301 

HOUDAV 
UrgoB Marcato 1 

L 6000 
Tal 658326 

Il mondo aecondo Garp di George Roy 
Hill con Robin Williams GlesnCtae DR 

117 30 22 30) 

MDUNO 
ViiG India» 

L 7000 
Tal 562495 

Donne eull orlo di una cria! di narvi è 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 

117 22 30) 

Kitra 
Via Fogliarlo 37 

L 8000 
Tal 8319641 

D Mary per aempro é Marco R si con 
Michele Placido Claudio Amendola DR 

(16 30 22 301 
MADISON L 6 000 SALA A Fanteemi de legare di Nel 
VitChlibara 121 Tel 5126926 Jordan con Peter OToole FA 

(16 15 22 30) 
SALA B MMlelppI Burningl di Alan 
Parker eon Gene Heckmtn Willem 
Pelo» DR 119 22 30) 

MAISTOSQ 
Vii Appli 416 

L 8000 
Tal 786086 

In fuga per t r i di Francis Veoer con 
Nick Nolte Merlin Short BR 

(16 45 22 301 

MAJEtTIC L 7 C00 
VitSS Apollo» 20 Tal 6794908 

D Marnkech expreat di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abatantuono BR 

117 30 22 30) 

MfBCWIY L 5 000 
Via «Pont Causilo 44 Tel 
•873924 

Film per adulti 

MtTROPOLITAN 
Via «al Coreo 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Cocaina di Harold Becker con James 
Woods Sean Young OR 

116 30 22 301 

PjrHfflfVfl 
VnVileroo 11 

L 8000 
Tel 869493 

D Meriti mogli amenti di Pascti Tho 
mss 8R (16 30 22 301 

MODCRNtTTA 
Piana Ramiibfca 44 

L 5000 
Tel 460285 

r Im par adulti 110-1130/16 22 301 

PtoaRsouDMci 46 
L 5000 

Tal 460285 
Film per adulti 

f tfWYORK 
Vie deifc Cava 44 

L 6000 
Tal 7810271 

0 Ralnnwn é Barry Levinson con Du 
llnHoflmtn DB 117 22 30) 

Vlt Maona ftocla 112 
L 8OO0 

Tel. 7696566 
New York atorioa di M Scortese F 
Coppola e WAltoi BR 117 22 301 

PAKUINO 
VMlodsIPiede 1» 

L 5000 
Tal 6603622 

Midnight run (versione inglese) 
116 22 401 

PMl lCtNT 
VltAHlItNaovt 427 

L 6000 
Tel 7810146 

Kltirlnt e II porno ttlHonl con Vanss 
te Del Rio E IVM1B) 11122 30) 

PUS6ICAT 
VII Curo» 9» 

L 4000 
Tal 7313300 

Datldtrl bottiill di moglie i traneex 
E IVKI1B) 1112230) 

auaWNAuE 
VieNerlontle 190 

L 8000 
Taf 462863 

lo Gilda di Andrew Whita con Pomele 
Preti EIVM18) (17 2230) 

^"EDMA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUttMtTM L 9000 
VlaM Mughetti 6 TU 9790012 

Sehltvi di Naw York di Jamel Ivcry 
con Strntdette Pimi DR (17 22 30) 

REALE 
Piana Sonni» 

l 8 000 
Tal 6910234 

0 Nuovo cinema Paradlto di Giuttp 
pt Tornitori con Philippi Notti 6R 

(17 30 22 301 

0 U ralaikHil pericolo» di Stephen 
Fntra con John Mtftovich DR 

117 30 22 301 
MX 
Cono Tritili 118 

L 6000 
Taf 864166 

Elvira di Jtmii Signoroni con Ehm W 
Morgui BR (16 30-22 301 

0 Un paice di noma Wanda di Cha
let Crìchton con John eletti Janni Leo 
Curot BR (16 30-22 30) 

G Chi ht Incettiate dogar RabMt di 
Robert Zimackit BR (16 16 22 161 

MALTO L 6000 
Vie IV Novembre 156 Tel 9790793 

0 Sorgo rotto di Z Yimou DR 
119 22 30) 

RITI 
Via» Som»! 109 

L 9000 
Tal 137481 

Film per adulti (10-11 30-16 22 30) 

Un amora una vrta di Tiyior Htckford 
con Jttaici Unge SE 117 22 30) 

L 7000 DRilnmtn di Barry Ltvlnton con Du 
slinHoBmtn DB 117 2230) 

RIVOLI 
Vulombtnia 23 

L 8000 
Tel 460863 

L inditetelo fatta» dal pteceto E 
(VM16) (17 30-22 30) 

ROrMETNOfl L 8000 
Via Starli 31 Tel 864306 

lem York «erta di M Scortate F 
Cavoli i « I t a BB 

(17 30-22 30) 
Streghe di AJttttndro Ctpont H 

(17 22 30) 
ROVAI 
M e i Fèbeno. 176 

l. 8000 
Tel 7674549 

0 Belle opererai «MickeUigh DB 
11945 2230) 

I ritorno dal fiume Kwel di Andrew V 
Mcbgjan, con Edward Fox A 

11730 2230) 

New York etoritt di M Scorine F 
Coppole e W Alien BR 1172230) 

L 6 0 0 0 
SI Tel 485499 

D Mary pw tempre di Marco Bial con 
. . . . . . . . „ -jA^ndoi, OB 

(16 30-22 30} 

B libro dilli giurigli di W Dnnay DA 
11630-22 30) 

Via Din. 16 
L 7000 0 La reUtloni oerieotoae di Stephen 

Tel. 8831216 Frears con John Makovich DB 
117 30-22301 

VP-SDA L 7000 
V» Galla • Sdirne 20 
Tel 6386173 

La mirice di Michel Devine con Mkxi 
Mini DB (16 3022 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVtrtlUI 
Piane 0. Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

L'ultimi porno voglia ante Ubbre E 
IVM18I 

Ho epotatoun illana di Richard Benja
min* con Kim Betiriger - FA 

(1630-22 30) 

1.4600 FUmperi 
19 Tal 990917 

V.H.Aauia.74 
L2000 

Tel. 7694951 
VlwvJalntinviN.2-E|VM18l 

AVOBtOEBOTICMOVa; L2000 HW par adulti 
VlaMtc«ttt, 10 Tel 7003627 

(19 22 30) 

MOUUNBOUGE L 3000 la I 
Via M Cottine, 23 Ti) 6562360 

116-22 30) 

Q Un altre donne 4 Woody Alien con 
GmtBmnind DB 116 30 22 30) 

NUOVO 
largo Aecie-ighi.1 

l 5000 
TU 688116 

Tridui di CottrGewae con Dabra 
Wingar Tom Baenger DR 

116 1622 30) 

ODEON 
Fentaftativtl 9* ratetgnt mtamazionale 
•M ftnltltioo Or Jtcky» a Mi Hidt 
11646) riangarouigama(19) Paper 
Bout»l2045l Ptrtnte(22 30l 

L 2000 
Tel 464760 

Film per oduHI 

PALLADIUM 
P a t B Bomar» 

1-3000 
Tel. 5110203 

Film par adulti 

eTLENDM L 4000 Dtprtvtlioni tnlinatetchl ptr porno 
Wa Pier deta Vigna 4 Tel 920205 Plectrl E IVM18) (112230) 

L 4 5O0 Filmparidulti 
TU 433744 

VOLTUBItO 
V* Volturno 37 

L90 W ElVMiel 

• CINEMA D'ESSAI I 
inumovMcc 
Vla»ra*c»41 

0 n mondo • parti con Birb«i Htr 
Ti) «20021 they-OR (16 22 301 

• CINECLUB I 
HI fuga par tra di Francie Vaber con 
Nick Nolte Martin Short BB 

11630-2230) 

LA iOCCTA APMT» . ClrlTBO «torli di 
MTURAlc* 
Ve) Tourtint Anbct 15/19 
TU 492406 

fonili» M Ferrari 
(15 30-20 301 

GBAUCO L.5000 
Vii Ptruda 34 

Tal 7001796 m a n 

Clne-ne spagnolo Grenede di Miguel 
RonunVege 121) 

ftUIMIeTO 
Vie Pompeo Magno, 27 
TU 312263 

SAIA A O Campo TNKoytrJStmbt-
ne Outmana a Tnkrno Fety Sow DA 

11930-22 15) 
SALA 6 Batik con-iedy di A Egoytn 

(18 30-3230) 

• SALE PARROCCHIALI! 
ABCOBAUNO 
Vii Redi l e Tel 8441694 

flKWto 

CARAVAGGIO 
Vie Pisnllo 24/8. Tal 864210 

Blpoto 

• FUORI ROMA I 
FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 di W Dieney DA 

116 30-2115) 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo Panine 5 

Tel 9420479 
SALA A New York storie» d.M Se» 
t n t F Coppoli e W Alien BR 

116 22 301 
SALA B D Un l i t r i don i di Woody 
Alien con G-int Rowlandt BR 

(16 30-22 301 

SUPtRCINEMA Tel 9420193 O Un pecca di nome Wanda di Char 
lat Orichton con John Citte Jamn Lei 
Curili BR (16 30 22 301 

OROTTAFERRATA 
Km 
L 7 OOO Tel 9466041 

New Vork t t o r i n di M Scorse» F 
Coppoli • W Alien BR (16 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vii PltimniTll 5603166 L 6 0 0 0 

Elvira di James Signorelb conErviro W 
Morgui BR (16 15 22 30) 

SISTO 
Via du nomignoli Tal 5610760 

L 8 000 

Now Vork t tor in é M Scortese F 
Coppole e W Alien BR 115 45 22 301 

SUPEBGA 
Vie delle Maina 44 Tal 5604076 

L 8000 

V Nuovo cinomi Ptrtdiso di Gusep 
pt Tornitori con Ph Ippe Noret SR 

(16 22 301 

TIVOU 
GIUSEPPETT1 Tel 0774/28278 Il libro delle giungle di W Disney DA 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 

FROSINONE 
Merco led ì 7 g iugno - o r e 1 7 

Sala Confcoltivatori (via Brighine!) 

D O M A N D E A L P C I 
S U L L ' E U R O P A 

"Vincoli e possibilità dell Italia 
in vista del 1 9 9 2 " 

Bona e risposta con tt sanatora 

SILVANO AIMDRIAIMI 
Presidente del Ceipe 

FEDERAZIONE 01 PROSINONE 

DEFINIZIONI A Avventurato BR Brillanto C:Comico D A -
D segni mimati DO Documentano DR Drammotico E Erotico 
FA Fantascania G Giallo H: Horror M Muticela SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico-Mitologico ST. Storico W W e -
atarn 

RETE MIA 

Ora 12 .30 Seoppialacoppia, 
1 3 Tuttarroato niente fu
mo 14 ,30 Retemie notizie, 
14 3 5 A briglia sciolte 
1B 2 0 Cartoni animati, 17 
Pomeriggio insieme 19 .30 II 
gioco di Ratemia, 2 0 «Only 
cartoonai cartoni, 2 0 . 3 0 
Rallye, 2 1 Emozioni nel blu 
2 1 . 3 0 A tuttomare 2 2 Ho
ckey & hockey sport 

TELETEVERE 

Ora 9 .16 Mattinata non 
stop 1 4 I fatti del giorno 
14 3 0 Fantasia di gioielli 18 
Immobiliare 1 9 . 3 0 I fato del 
giorno, 2 0 I protagonisti, 
2 0 . 3 0 I libri oggi, 2 1 La no-
atra salute 2 2 Poltronissima, 
2 2 . 0 0 Poltronissima, 2 3 I 
fatti del giorno, 1.00 Film non 
stop 

TE-LEIAZIO 

0 » 12 < T N Btvtrty HWfcir-
l i e» , tatofilm, 1 4 . 3 0 «Jan* • 
Micci - Grtdraku, urtonf «ftt-
mati W . 3 0 «Bitman», » ! • -
film, 19 QueMigof, 1 9 . 3 0 
Nawtflaah, 1 9 . 4 5 «VTVÌBOB», 
tt.enov«.a, 2 0 . 4 9 «Tht Bt -
verly H.lbiUiet», teltfilm, 
2 1 . 2 0 Andiamo al cmama. 
2 1 3 0 Nawa flaah. 2 1 . 3 B 
iDoc Elliol», taWilm 

S C E L T I P E R V O I lilllillllllllllllllllllllllllll 
o C A M P O THIAROYE 
Ori c inta i» Mntgiiese Ouimirvs 
S*HTrb«na un film duro tffic»e» «u i t imMM pramlito i l l i «coru 

entra venwiirtt Racconti un 
fflMiacrodlmtnticito avvenuto i l 
la Una dalla guarra Un gruppo di 
fueiHarl africani eh* hanno combat 
tutoli vinte par la Francia vogliono 
•t iara congedati «Mondo giuntila 
ma gli ufficiali francali «arcano di 
•riaparmiarai atillt paga tanto Io 
rio naori EI irti jk) t* una i vartaniai 
eh* finirà affogata rial aangua stia 
manlara dal bianchi 

IL LABIRINTO ISria A) 

dina ma la eoa* migliora tono i 
t toli di coda un autantica aorpra 

O BELLE SPERANZE 
Un altro film vitto a Vantata Lo ha 
diratto tingla»Mfk»Lwgh iapiran-
doai alla cupa Inghiltarrf dalla Tha-
nhar Tutto ruota attorno ad una 
glovant coppia di ribadì in at tua di 
un figlio antithatÈharìanl convinti in 
una aociat* aampr» pio claatiata a 
arroganta Shlrlav • Cyril non tono 
arai, al (imitano a ratgira Portano 
con té un barhima oTaparania II 
titolo non tuoni Ironico p a r c M e è 
poco d i ridarà nalli patria dal nto-

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 

Probabilmanta non piacer* coma 
iQualcota di trlvolpant» ma i 
•jguetbrm» divertente Inventore di 
una cemmedie del toni cupi e «péri 
tosi tafeme Jonathan Damma ai 
confronta qui con un denteo del 
cinema emerlcano H gengatar mo
vie di ambiente maffau Ce vedova 
allegre ma non troppo * una beffa 
fanciulle bionde (MicheNe Pfeiffer) 
•tanca del codici d onore mafrotw 
Rhneste unza marito vuole rifarli 
una vita «va a vivere rn un modesto 
appartamento ma il b a u innamo
rato di W non le da tregue mentre 
un meldettro agente deila FW la 
apii ,per altri motivi Spassosi I 
duett) tra ( i Pfetffer e Matthew Mo-

O PICCOLI EQUIVOCI 
In f direnai de Cannes «eco arriva 
re augii acliermi «Piccoli MUFVOCII, 
diRickvTognaui tratto dilla fortu
nata commedia di Claudio Binagli 
Alcuni interpreti tono cambisti ma 
retta Sergio CasteHitto nel ruolo 
dell attore disamorato • incostante 
che dopo aver abbandonato Fran
cesco continua ad abitare nella tue 
casa Psicodramma in interni reci
tato in presa dirana da sai giovarli 
attori in piena forma •Piccoli equi 
voci» conferma lo «tato di grazia del 
nuovo cinema itetiéno inaiarne a 
«Mary per aempn» a a «Marrakech 
Express» è un film aasotuiiminte 
da non mancare 

FIAMMA 'Sala 8) 

O ROMUALDO JUUETTE 
Dalla regista di «Tra uomini a una 
culli» un altra commedia gustosa 
che parla con leggerei» di temi im
portanti Romualdiunirnprefadrto-
ra delio yogurt giovane a apregludi 
ceto meno nei guai da due soci 

ARCHIMEDE Juliette è una donna delle puliae 
negra che moaaa a compassione 

i risolve i problemi del padrone M i 
nel frattempo succidono tante co 
se la più importante delle quali si 
chiama amora Awgro • vivace 
«RomueW E. Juliette» effronta la 
questione ramale con invidiabile 
frescheni il punto di vista 4 ressi 
curante ma non per questo meno 
importante Belle le musiche in stila 
blues 

EDEN 

detenuti per lui A la sconvolgente 
immersione in un univano di sopru
si dove le leggi mafiose non si di 
sentono Interpretato da un gruppo 
di straordinari ragazzi preti «dalla 
strada» il film si ispira ali esperien 
ie reale del professor Aurelio ^ìri-
mddf Un opere di impianto quasi 
neorealista Da vedere 

EURCINE KING SUPERCINEMA 

O TALK RADIO 
Il film p.ù ballo egredavoleedarlidi 
Oliver Sttine Dopo «Platoon» a 
«Wall Street! il regista americano 
• i incunea noli incubo americano 
prendendo a pretesto la storta a la 
morto di Alan Berg un entertainer 
radiofonico di Denver ucciso da una 
•quadracela nu i i te Ribattezzato 
Barry CHimplam a trasformito in 
lanario il personaggio campeggia 
da» inizio afla fina in questo film «in 
Interni» che documenta senza ac 
eusare i ta allo spettatore riflettere 
• u quest America paranoica e bru 
tale fragile e desolata che affida al 

Stfono la propria solitudine Gran 
prova d) Eric Bogosian .doppiato 

da Roberto ChevtTier) che aveva 
gii interpretato a teatro questo 
•non eroe» destinato at martirio 

ESPERIA 

• FRANCESCO 
A Oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai MNane Cevani toma ad occu
parsi del Santo di ASSISI Stavolta il 
suo Francesco non è più un ribelle 

0 UN ALTRA DONNA 
Carnai ci siamo abituati Woody Al 

D MERV PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il gran 
de esito Dalla caserma* «Solasti* 
(il suo titolo precedente) passi al 
carcere minorile di Palermo dova e 
ambiemeta la vicenda tese e violen 
te di «Mery per sempre» Michele 
Placido è un professore di ginnasio 
che scaglie di insegnare a f giovani 

verte poi il contetto con Dio IM 
ripercorra la biografia di Francesco 
evitando la immagini più conauete 
e disegnando un Medioevo violento 
e crudele in cui la «celta «pacifista» 
dal santo acquisti ancora più vaio-
re Al servizio delle Cavani nai ruolo 
Sincipale un Micfcey Rourke la cu) 

mtificazione nel pereonsgglo rag
giunga davvero I Intentiti di un fio-
ratto 

dui mesi anche meno In questo 
nuovo gioiellino mette a contatto le 
•us consueta partner Mia Férrow, 
con un attrice per lui insolita Gena 
Rovtiantfs già consorte a compa
gna di lavoro dallo acomparso John 
Cassevetes Alien non compara co
me ettaro, si limita a dirigere rac
contando la storie di una donna 
che da una parata del suo ufficio 
sente «filtrare» la confessioni di 
un slfra donna che si confida a un 
paicoanefista Nasce coi» une stra
ne compHcfta fra due persona che 
non al sono mal conosciuta 

CAPiTOL 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kssdsn regista 61 
«Brivido caldo» a dal «Grande fred
do» una tfegteoiwnedie chi rischia 
di deluderà leuot fan Eppure «Turi
ate per caso» * un film curioso par 
Il sottotasto Sentimentale per la 
bizzarria di carta annotazioni d) co
stuma par la verità dai piccoli meo-
cartismi tantimanta» WiWamHurt 
è uno scrittore di guida turistiche 
per uomini d affari che non amano 
viaggiare II suo motto A «In viag
gio coma nella vita H mano è ma
glio» E intatti la sua è un esistenza 
quietile tranquille «ha nemmeno la 
mortn dai figltolettojiesce a scuote
re più di tanto Eppure una strava-
gant* addastratnee di cani rkisce-A 
dova falO l i moglie 

FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasca una moda E il 
primo dei due fifrri il eltro A «Ver
mont» di Milo» Formen) ispirato al 
celebra romanzo epistolare di Cho-
derk» da Letica «Las lisisons dan 

gè Stephen Fraara uomo di pumii 
del nuovo cinema britannico. La 
storia libertina daRa tresche emoro-
ae di una marchese e di un viscon
te uniti nel tramare il mate diventa 
cosi un sveicolo» par alcuni dai mi 
glrori attori americani delle unirne 
—tWMtont GlfnnCkue MicheNe 
Pffiffer a John Ma*ovich par erro 
lievemente Impacciati nai debor-
denti costumi del ' 7 0 0 

REALE UNIVERSA! 

perei 
Rivol Voltatone francese Lo sceneggia 
Christopher Hsmpton che già ne 
firmò una riduzione teatrale io diri* 

0 R A W M A N 
Orso d'oro al feetivel di Barrino 
candidato alle bellezza di otto 
Oscar, A l ormai famoso fimi aut-
1 «autismo» Duatki Hoffmen Jbre-
viwimo) v» interprete il ruoto e» un 
uomo che non fieaca ad avere con 
tatti con II mondo, non parie non 
comunica E un bruno «orno auo 
p*dre, rmiore ad egli s» ritrova _affl 
S i to al fraterto t i iWo», un |ajwrln©t-
to spiglisto a piano di vita che A 
apparentemente i'oppoeto dal pa
rente malato. Eppure fra 1 due du
rante un viaggio ungo tutta I Ame
rica, nascono affatto « sotidirieia 
Accanto al eupertet+vo Hoffmen i 
gkrvan) T w n Cruise • Valaril Gp» 
no Diriga Barry Lavtnaon («Good 
(Starnino Vietnam». «Piramide di 
peure»r AMBASSADE. 

ETOtLE. N E W VORK 

O INSEPARABILt 
Da un fatto di oronaca awanuto a 
N e w York nei primi anni Sessanta 
un horror inconoueto scritto a diret
to oa David Crenanberg E te storia 
di due gemelli cjirwcotocji, ricchi a 
famosi ma tagit i da un rapporto 
morboso che sarà messo in crisi de 
una donna un amica affetta da 
una «mostruosa» dato rmaziona al
la ovaia Senza make-up repellenti a 
eaquanza monaflato &onenbarg 
impagina un thriller d'aita classar 
claustrafobico a angosciante tutto 
di paroia. Un bravo a Jeremy k a n i , 
che e) sdoppia con grande finezza 
c o m p i i oli strabilianti effetti Ottici 
diLeaWAson 

A C A D E M Y H A U . 

• PROSAI 
a U r e U l t * (Vis F Carletti S Tel 

5744014-57B3595I 
Alle 22 Lancio Party Quasi una 
corrida per debuttami 

ALICE A COMPANY CLUB IVifl 
Monta dalli Farina 38 - Tal 
68796701 
Alle 18 Giochi di tTamuntoattona 
a d espressione H pubblico come 
protagoniste 

ARGENTINA {Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 PRIMA Quelli che restano 
dt Bsmondi e Caporossi con il Tea 
tra di Roma 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7563495! 
Sono aperte le iscrizioni al Labore 
torio teatrale diretto da Franco Ven
turini (Informaiioni al n 7003495) 

COLOSSEO (Va Capo dAfrca 5/A 
Tel 736255) 
Alla 2115 F I R M O fatuo da Dneu 
La flochalle eon Alberto Di Stano 
Eleonora Danco Regia di Guidarello 
Pontini 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Alle 21 Ptay Back di Paola Pascoli 
ni con Renata Zsmengo Regia di 
Michel» M ribella 

ELETTRA (Via Cape d Africa 32 
Tel 7315897) 
Alle 2115 Humorror di Barbere e 
Aron ca con la compagnia Agorà 
80 Reg a di Emo Aronica 

E T L VALLE (Vìa del Teatro Valle 
23/a T«l 6543794) 
Oggi e domani alia 21 Uradipoa 
con gli allievi della Scuola di Teatro 
La Scaletta Regia di Giuseppe 
Manieri 

GIULIO CESARE {Viale Giulio C e » 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti a aperta 
per le stagione 1989-1990 Oraro 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti i 
giorni esclusa (a domenica 

LA CHANSON (La go Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 lellisslma due tempi 
di P Csstellacci con P er Mar a 
Cecch ni Iwonne l a Bolletta Isa 
bella Peducci 

LA MADDALENA (V a della Stelle! 
ta 1B Tel 6869424) 
Venerdì alle 21 PfllMA He) visto 
Cellino? d Carlos Castaneda con 
Alber co Ceccarel i Stefano Ngr 
duzii Adattamento Teatrale d Ro
sai a Grande 

META TEATRO ( V i Mameli 5 Tel 
58958071 
Alle 21 15 La atorie di Sawney 
Been d Roberto U f e con la com 
pagn a Meta Teat o e Altorr met 
co Rag a di A Be l 

OROLOGIO (Va de Flppni 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La 
donne del capelli tinti con I hen> 
ned Massino Boriempell con Al
enando Band n e Ludov ca Modu 
gno Reg a di Sandro Meri 
SALA GRANDE Alle 21 Saro e t à 
roaa d Francesco S Ivestr con la 
Compagn a La 8 lane a Reg a d 
Patr ck Ross Gas ald 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
R poso 

POLITECNICO (Va G B Tepoto 
13/a Tel 3611501) 
Doman ale 21 PRIMA Lultima 
orad Stefano 0 Angelo con Anto
nella G acca e Anton o Man Re 
g a d Fab o D Av no e Stelano Ga 
jan 8 II 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 3669000) 
Ale 2130 10 piccoli indiani d 
Agatha Chr st e con S Ivano Tran 
qui Gancarlo S SU 

TRIANON (V a Mui o Scevo a 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 Alle fonte del felco e Sul 
ta spiaggia di Beile da Yeats re 
g a d GanfrancoVaretlO 

VASCELLO (Va G Ca n 72 78 
Tel 5098031) 
Alla 21 «GuerraidaC Goldon con 
M Kusiermann G Argante reg a 
d G Nann 

VITTORIA (P?ia S MaraLberat 
ce 8 Tei 5740598) 
A le 21 Le stelle sotto il cielo del 
mettino di Aleksend Gain dal 
teatro moscov la Sov emenn k 

• PER RAGAZZI a M 
ENQL1SH PUPPET THEATRE (Va 

Gottapma 2 Tel 6896201 
6879670) 
Alle 10 Man nata per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-
Ila Locai tè Cerreto Lad spoti) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pepa dal naso rosso con la 
scarpe e peperino d Gianni Taf Io
ne 

TEATRO MONQIOVTNO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Domani alle 18 Rosa a Catasta 
con la Scuola efementare G Grilli 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Turando! con la Scuola 
elementare Fiume G allo 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

> (Via pio
l i * l ) 
A le 20 30 Romaeuropa Festival 
1989 CoresrtddetTiuariettod'irr" 
cfi icEderadiB^spHt Muwhedi^' 
Bene* Patrassi, Kurtag 

A I W T O I U U M RAI FORO ITALICO 
(Piatta Laure De l o n s • Tel 
36866410) 
Venerdì elle 1830. M Revel Val 
set noWn et lentimentatei Con 
certo direno da Elistiu linai 

CHIOSTRO 8 . ALESSIO (Aventino) 
Venerdì alle 21 Maggio musicale 
ali Aventino, Concerto del quintetto 
Gruppo d Arte Musiche di Bach 
Hoendsl Vivaldi Ingresso a paga 
tnwoL. 5.000 

R. TEMPIETTO (Sale dsi concerti ita 
Ita Urss Piana Campitali) 2) 
Venerdì e sabetotiie 1B Le musica 
russe tra salotto « rivotutnne 

I (P zia Camp talli 9 
Tel 65438978) 
Alle 21 Concerto del duo di clan 
netti Celeni-TreBCrOtii Musiche di 
autori vari Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
A U X A M I E R P I A T 2 (Via Ostia 9 

Tel 3599399) 
Alle 22 30 Swing con Riccardo Si 
seo Gianni Saint Juit Cario e 
Mauro Battuti Ingresso libero 

BOCCACCIO (Piana Tnluisa 41 
Tel 5818065) 
Alle 22 Musica bras liane con Re
nato Lucei Da Carvafho e Jean Do 
Pieoni 

CAFFI LATINO (Via Monte TeStac 
co, 981 
Alfa 2 1 3 0 Concerto con il gruppo 
dei Samambete Ingresso libero 

C A R U I O CAFFÉ (Vie Monte di Te-
stacco 36) 
A H a a i 3a-Conoerto di Antonello 
Salita Sandro Satta ingresso libe
ro 

CLASSICO (Vìa Libetta 71 
Alle 2 1 3 0 Concerto j e » con Caro
line p - to Ingresao libero 

E lCH/ r tANOO(Vie S Onofrio 28 
Tel 6879908) 
Alle 22. Musjca brasiliana con Ko-
neco 

E U W T M U (Viste R Murn • Pireo del 
Turismo. Eur Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto dt Carmen Palalo 
ABand 

FONCLEA (Via Croscerà 82/a 
Tal 68963021 
Alle 22 Concerto dei Pina Cotods 

ORKHO NOTTE (Vie dei Fienaroh 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto dei Manoco 

abbonatevi a 

nitrita 
/ / Festival 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
all'Accademia d'Ungheria 

Il Festival "Nuovi Spazi Musicali", giunto alla 10* edi
zione, è insento, quest'anno, nella più ampia manifesta 
zione denominata "Romaeuropa 1989" organizzata dal-
l'Associazione "Amici di Villa Medici" per celebrare il 
bicentenario della Rivoluzione Francese A quest'ultima 
manifestazione, che tende a tare di Roma un centro 
culturale di livello europeo, parteciperanno vane Acca 
demle straniere, ognuna con un suo specifico rapporto 
L'Accademia di Ungheria ospiterà il Festival "Nuovi 
Spazi Musicali" di cui è Direttore Artistico la composi 
trice Ada Gentile La finalità della rassegna, che si artico
la in cinque concerti, è quella di divulgare la musici 
contemporanea italiana ed ungherese proponendo ali a 
scolto opere in gran parte in 1* assoluta di autori di 
entrambi i Paesi, la cui esecuzione è affidata a nomi 
nuovi per il grande pubblico I concerti si terranno m 
Via Giulia n 1, Roma (Sede dell'Accademia d Unghe
ria) nei giorni 7, 9, 12, 14 e 16 giugno 1989, alle ore 
20 30, e saranno registrati da Radiotre che li manderà in 
onda in differita Ira i numerosi interpreti, tutti specia
listi di musica contemporanea ricordiamo il Quartetto 
d'archi "Eder" di Budapest (che si esibisce perla prima 
volta a Roma), alcuni solisti appositamente selezionati 
dallo Stato ungherese nonché, tra gli italiani il chitarn 
sta Luigi Slnl, il duo Moneta Rota, il sassofonista Fede 
nco Mondelci, il pianista Maurizio Prosperi il soprano 
Jana Mrazova, i gruppi "Accademia strumentale di fiati ' 
di Sassari ed "Aulodta" di Roma Per quanto riguarda 
gli autori è stato dato ampio spazio ai giovani, con una 
rilevante presenza di ungheresi ancora sconosciuti in 
Italia, ai quali è dedicato un intero concerto (14 giugno) 
affidato esclusivamente ad esecutori magiari Cosi ac
canto ad autori già conosciuti come Battole, Ligeti, Ko 
daly, Ferrassi e Kurtag, figurano in programma nomi di 

Sovani compositori come Matteo D Amico Mauro 
ardi, Raffaele Cecconi, Riccardo Piacentini, Corrado 

Pasquotti, Giampaolo Coral, PieraIberto Cattaneo oltre 
agli ungheresi Hollòs Mate, MUCIQS Sugar, Istvan Szige 
ti, Endre Olsvay, Janòs Vajda ed altri li Festival è stato 
organizzato grazie alla collaborazione di Radiotre e del 
"Corriere della Sera", e grazie all'intervento di sponsors 
privati come 1 Ina-Assitalia (Agenzia Generale ai Roma 
ed Agenzia di città P/4), la Banca Toscana, la Lacchi e la 
Flashpol 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

SEMPRE DI PIÙ! 

Iscriviti ala 
FGCI 

1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 

DEL TESSERAMENTO 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 

Tel. 4 9 2 1 5 1 

Riforma degli ISEF 
Come? Quando? Perché? 

Giovedì 8 giugno ore 11 

I Gruppi parlamentari del Pei 
illustreranno una proposta di legge 

per la riforma degli ISEF 

Sede dell'incontro Sala della Piscina del 
CONI (g e ) al Foro Italico. 
Presiede S a n . N E D O C A N E T T I 

Responsabile Sport del PCI 

Illustrano il progetto 
S a n . V E N A N Z I O N O C C H I 
della Commissione Pubblica Istruzione del Senato 

O n . ROBERTA F I N T O 
della Commissione Cultura della Camera del Deputati 

Invitiamo insegnanti di educazione fisica. 
studenti ISEF, sportivi e la stampa, 

PCI direzione grappo sport 
Federazione Remane PCI 

Cellule CONI 

22 
l'Unità 
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rana) Gualcii cinema WìMrà 
parìa del suo film televisivo «La bugiarda» e in teatro lUrss di moda Alla mostra 
tratto da Diego Fabbri di Pesaro, a Roma e in Toscana 
Una coirimedla sugli anni 50, con la DeUera i fflm e i ch^mmi della «percstrojka»» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Capitini, la forza 
della nonviolenza 

A vent'anni dalla morte 
un libro ricostruisce 
lo straordinario percorso 
del filosofo perugino 

«Eretico della religione 
e della politica» non fondò 
mai una scuola ma cambiò 
la coscienza di molti 

' M Non sono molti - fra i 
molli die oggi s> professano 
pacifisti, nonviolettti. obiettori, 
ambientalisti - quelli che co
noscono Aldo Capitini. A ven-
t'anni dalla morte, il nome di 
qgestp «eretico della religione 
e della politica* (la definizio
ne è al Norberto Bobbio) 
echeggia di rado: forse m 

3" UiOcnè convegno di filosofi o 
urante una marcia per la pa-

rcc. Ne serba più vivo ricordo 
E l'Umbria, dove messe i suoi 
j passi di fanciullo e dove, or-
tritai adulto, percome itinerari 
[di pace mettendosi - per la 
| prima volta nel settembre del 
I (il - alla lesta deU colonna 
( umana che ancora oggi torna 
"a ritrovarsi e a svolgersi lungo 
ì ventiquattro chilometri che 
separano (o uniscono) la col
lina di Perugia dalla Rocca di 
Assisi. 

Si verifica però una circo
stanza straordinaria • sebbene 
il nome dica poco, e specie a 
giovani e giovanissimi suoni 
pressoché ignoto, l'intensità 

.religiosa della presenza di Ca> 
* pittai, la forza della pedagogia 
-pacifista e nonviolenta di cui 
,iu «IfMtte, pei fino i^j>uu.j>[ilu. 
Eumano semplice e partecipe 
Ideila vicenda di ogni altro es-
^sere vivente, sembrano ìncon-
iti-are quasi naturalmente ade
sione e radicamento negli 
(orientamenti politici, nella 

!
cultura, nel senso comune 
della nostra odierna società. 

Come si spiega un tale fe-
f-nomeno? Capitini non ebbe 
luna «scuola*, non lasciò eredi, 
{non fondò istituti che ne ira-
•mandassero l'insegnamento 
(Eppure.,, «eppure questo soli-
•larlo'In vita e In morte 6 oggi 
'presente e operante, non in 
tun partilo, non in un movi-
tmtinlo, non in una^onfessio-
'ne, ma un poco dappertutto». 
[Sono parole di Lucio Lombar
d o Radice, scritte nel 1978. nel 
{decennale delta motte Dicci 
ranni più tardi, quel fenomeno 
[si la ancora, più vistoso e sem-
Jbra mettere radici più profon* 
{de. Come altrimenti interpre
tarlo se non riconoscendo che 
'la presenza di Capitini ebbe 
{un valore antesignano; e che 
ile sue idee, per quanto solila-
irie fi neglette, erano percorse 
J da una forza e da una modcr-
\ nita tali da metterle in puntuti-
\ le coincidenza con i livelli di 
i coteienza, di sensibilità, di 
ì speranza che sarebbero matu-
'rati nelle generazioni di que
st'ultimo scorcio di secolo? 

Non il rituale delle celebra
zioni ma l'oggettività delle.co-
se conferma dunque la lem-

pestiviiA del volume semplice
mente intitolato «Aldo Capiti
n i , che con scrupolo di bio
grafo e deferenza di allievo ha 
curato Fabrizio Tnnni, e le 
Edizioni cultura della pace 
hanno stampalo poche setti
mane fa (collana «I Maestri», 
pagg 204, L. 18000). 

Un rapido sguardo all'indi
ce consente di ripercorrere le 
tappe di un'avventura umana 
e intellettuale fra le più irava-
gllale e intense. La nascila, al' 
lo spirare del secolo, In una 
casa - scrisse lo stesso Capiti
ni - «nell'interno povera, ma 
in una posizione stupenda, 
perché sotto la torre campa
naria del palazzo comunale*, 
di cui il padre, a Perugia, era 
custode. Quale eloquente via-
lieo.., Poi la formazione mora
le e culturale in una stagione 
nella quale si allungavano le 
ombre dell'Ottocento, via via 
scacciate dai bagliori della pri
ma guerra mondiale, a loro 
volta sostituiti dagli spettri cu
pi del fascismo. Quindi la rot
tura con la Chiesa, la scoperta 

-Ui (jtìiidtii^tiffuucuàd.ed imi
tante costruzione di un'altra 
etica intesa come «apertura in
finita dell'anima». Poi il carce
re, la persecuzione, la Libera
zione, le esperienze politiche 
nell'Italia nuova, le speranze e 
le delusioni a sinistra, fino al 
grande nucleo tematico della 
nonviolenza con tutte le sue 
premesse e tutte le sue impli
cazioni religiose, filosofiche, 
politiche, pratiche. 

È, quest'ultimo, il terreno 
che segna l'incontro fra la te
stimonianza capilimana e la 
sensibilità oggi a noi contem
poranea Insospettabile cin-
3uant'anni fa, nel 1936, quan-

o - non ancora disciplina cri
tica di vita ma puro atto di reli-
f.iosita - la scella nonviolenta 
u dichiarata valevole non per

ché vantaggiosa, «ma in senso 
assoluto, per un amore che è 
superiore ad ogni considera
zione di utilità». 

Aveva un senso quella pre
dicazione disarmata nel mo
mento di massima ferocia del 
fascismo, quando l'Europa e il 
mondo stavano per essere tra
volti da una macchina di mor
te alimentata da ragioni che 
dell'amore e della nonviolcn-
za erano l'esatto contrario? E 
che cosa significava, dieci an
ni più tardi accomunare «gli 
estremi della reazione e della 
rivoluzione, entrambe armale 
degli stessi mezzi*, quasi fosse 
ininfluente la ragione per la 

EUGENIO MANCA 

quale la violenza veniva eser
citata? Non c'era differenza tra 
chi colpisce per opprimere e 
chi per difendersi? Insomma, 
era ! elogio dell'inerzia? 

Inerzia? Rispondeva: «La 
nonviolenza è attivissima. La 
nonviolenza è prova di so
vrabbondanza interiore, per 
cui all'uso della violenza che 
sarebbe ovvio, naturale, possi
bilissimo, viene sostituita, per 
ulteriore ricerca e sfòrzo, la 
i l i r -

l'uccisióne di Un bambino si 
slanciasse con l'arma in mano 
a difenderlo a rischio di essere 
ucciso égli stesso, é il nonvìo* 
lènto che se (tè stesse ben lon
tano e inerte, avrebbe maggior 
valore il primo, quando il ser 
condò non si fosse gettato tra 
l'uccisore e II bambino a per
suadere ed anche a offrire il 
suo corpo, avanti a quello del 

bambino, al colpo mortale». 
Fabrizio Truini, che pun» 

tualmente ricostruisce l'evol
versi della teoria capitiniana, 
annota che vi sono dunque 
quattro livelli di moralità: la 
violenza attiva, la nonviolenza 
dell'inerte, ambedue condan
nabili e sia pure per ragioni di
verse; l'uso giustificabile della 
violenza; e infine il metodo 
nonviolento. Nel terzo livello 
ricade, olire al caso di chi vuol 
salvare un innocente;, anche 
quello del soldato. Un caso 
' " i l i «sa-

i - f i la » uione 

Una delle sculture 
di James Lee Byars 
esposte alla móstra 
ai Castello di Rivoli 

Aldo Capitini insieme a Norberto Bobbio 

Uames Lee Byars, i 

intendere il nonviolento come 
un pedante occupato esclusi
vamente a torcere il volto da
vanti ad ogni menomo atto 
violento, senza addentrarsi 
nella vita e nei suoi motivi. Tra 
il nonviolento inerte e il solda
to che sì esercita faticosamen
te ed arrischia, la possibilità di 
un valore morale è più nel se* 
condo che nel primo». 

Tuttavia Capitini, a differen
za di Gandhi, non partecipò 
ad alcun conflitto armato, e 
neppure alla guerra partigia
na. Non per inerzia ma per 
stretta coerenza con una scel
ta compiuta beh prima. Scelta 
faticosissima, in forza della 
quale se «il nonviolento deve 
essere attivissimo per cono
scere le ragioni della violenza, 
per individuare la violenza im-

f(licita che si ammanta di lega-
ita e smascherarla impàvida* 

mente*, egli deve esserlo an
cor di più «per supplire all'effi
cacia dei mezzi violenti con jl 
moltiplicarsi dei mezzi non? 
violenti», e cosi «portarsi alla 
punta di ogni azione, di ogni 
causa giusta, appunto per cu
rare il proprio sentimento che 
potrebbe stagnare e per tarsi 
'perdonare dalla società la 
propria singolarità...*. 

Insomma, bando ad1 ogni 
equìvoco che .lasciasse siip-

r porre la nonviolenza come di-
I simpegno,, delega, < attesa. 
I Nonviolenza, i invece, come 
I scelta drammatica, lungo il 
•confine dei comportamenti 
•antropologicamente détermi-
Inati, dei codici socialmente 
• accettati; riforidazione dei rap-
I porti fra gli individui, le corrili-
f nità, gli Stati; ricostituzione di 
' u n più alto livello di senso dei
rla vita. Perché- spiegava -

•bisogna dire chiaramente che 
la nonviolenza rion è la sosti
tuzione di certi mezzi ad altri, 
fermo restando tutto il resto, 
come fosse cambiare una se
dia sulla scena di un teatro, La 
nonviolenza - avvia a tutta 
un'altra prospettiva, a un'altra 
realtà; e vale appunto perché 
introduce una dimensione 
nuova, anticipa uria realtà dì-
versa», . ; ;.- : 

E, collocando!^ «fuori dal 
guscio delle piccole cose», in
tomo alla «nonviolenza» Capi
tini metteva le altre parole-
chiave della sua utopia: la" 
«nonmenzogna»; il «valore» co
me grido cosmico che lacera 
la trama dei latti; riapertura», 
ovvero la liberazione dalla tra
scendenza e dall'immanenza, 
a vantaggio della umanissima 
ricerca del «divino tu», muo
vendo ciascuno dal proprio 

«ìntimo infinito»; la compre
senza», cioè una diversa per
cezione del reale, tale perché 
comprende una aggiunzione 
di valori e di vita offertaci da 
quanti - pur da un altro oriz
zonte spaziate o temporale -
condividono o hanno condivi
so la nostra esperienza: dun
que «non soltanto i vìventi e 
fiorenti, ma i lontani, i soffe
renti e stroncati e ultimi, fino 
ai colpiti dal negativo estremo 
che è la mòrte» (amava defi
nirla «legge dell'aggiunta»). 

E particolarmente interes
sante questa: riflessione sulla 
compresènza», perché reca in 
se l'intuizione del superamen
to delle angustie materialisti-
che ed economicisliehe quale 
condizione di una liberazione 
autentica; Capitini mette al 
cèntro la natura, quando affer
ma che «là compresenza non 
restai chiusa nelle categorie 
per i vìvente e non pud nem
meno èssere circoscritta agli 
esseriidella specie umana»; e 
sembra addirittura designare 
le angosce dei nostri giorni 
quando chiede: «Perché ibiso-
gni dovrebbero essere solo al
cuni e non anche quelli volli a 
una realtà liberata dal pecca
to, dal dolore, dalla morte?» 

E qui nonviolenza, «opaci» 
fismo (anche nella forma spe
ciale del vègetàrianesirno che 
aveva scelto per sé), umanesi
mo (a cui *- riconosceva - il 
marxismo ha, fatto compiere 
progressi .immensi), fervore 
spintuale, ottimismo umano, 
tut(o si mischiava in uricro-
giuolo. Oggi più di ieri quel 
crogiuolo continua a ribollire, 
Ad esso: portano alimento o 
attingono generazioni prove
nienti da strade diverse è for
matesi in esperienze del tutto 
dissimili, ma unite al filosofo 
perugino nella consapevoléz
za che quello della nònviolen-
za può, essere, il nome della 
grande rivoluzione dei tempi 
nostri. 

Valga per tutte una formula
zione del '55, nel saggio dal ti
tolo «Religione aperta»; «Op
presso è un salariato, ma op
presso, in questa realtà di fatti, 
è anche il condannato alla pé
na capitale, Il nato cieco, il 
morto. Questo allargamento 
del fronte della liberazione fa 
si che si stabilisca un'unità più 
ampia di quella della classe 
economica. Ed è un'unità che 
comprende veramente tutti, 
perché tutti sono oppressi In 
questa realtà-società-umanità 
dello sfruttamento, della vio
lenza, dell'egoismo, della 
chiusura, della morte». 

« f i 1 ! 

È il turno 
della biografìa 
di Nancy 
Reagan 

Nancy Reagan (nella foto) ha terminato la propria auto-
buigrah'a. Si intitola My tum, -Il mio turno, e us. ra in libre 
ri i a ottobre per i tipi della Random House. Come sempre 
succede per le autobiografie dei protagonisti della vita pub* 
bina americana, c'è anche un ghost writer, uno scrittore-
ombra che da lo stile al racconto, In questo caso si tratta di 
William Novak, uno dei migliori, già coautore delle biogra* 
de di Lee Incocca e di Tip O'Neill. Gli episodi succosi del li
bro sembra saranno quelli dedicati allo scandalo dei piatti 
comprati in Cina, ai figli, agli attriti con Raissa. al matrimo-
n o con II Presidente. Soldi: argomento top secret, ma si 
parla di un contratto per 4,2 miliardi di lire. 

In Belgio la Tv 
di Stato accetta 
gli spot Soldi 
anche a Hersant 

Naturalmente in Europa 
non e una novità (in Italia 
ne sappiamo qualcosa), ma 
lo e per il Belgio, dove la te
levisione pubblica di lingua 
francese fra breve accetterà 
pubblicità vera e propria (e 

• ^ ^ " ~ " " " ^ ^ ^ ~ ^ ~ — — non solo per «buone cau
se.) . Ih cambio, al di là di un certo tetto d'investimento sul
la televisione, l'eccedenza sarà destinata ai giornali, E an
che per questi ulteriori investimenti pubblicitari è stata deci
sa una ripartizione- la metà andrà al gruppo Roussel (edi
tore di LeSoir, LaNauuelleGazetlee di altri quotidiani), nel 
quale è magna pars il finanziere francese Robert Hersant. 

A Napoli 
rubati I pezzi 
di una fontana 
del 700 

Il furto risale a due settima
ne fa. Qualche ignoto van
dalo ha rubato i pezzi di 
una fontana nel 700 che si 
trovava in pieno centro a 
Napoli. 1 ladri hanno divello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il piedestallo sagomato in 
™"—^^^^*^«•»•»•••••»«• m a r m o bianco e due va
schette scolpite con decorazioni di ghirlande di fiorì e fruita 
e volti femminili. E non 6 il primo alto di vandalismo di 
questo genere: qualche giorno prima sempre a Napoli era 
stato danneggiato un leone di manno a piazza Martiri e 
amputato di una mano il monumento di Carlo III a Palazzo 
reale. 

Condanna 
confermata 

Eer Giulio 
inalidì 

U condanna inflitta dal tri
bunale di Torino a Giulio Ei
naudi (nella foto) per lalso 
in bilancio nella sua casa 
editrice e stata confermata dalla prima sezione penale del
la Corte d'appello. La condanna era a due anni di reclusio
ne, ma con il beneficio della condizionale. L'ex direttore 
amministrativo, Osvaldo Paglietti e stalo Invece assolto con 
formula Eiena. In primo grado gli erano stati inflitti dieci 
mesi di carcere. 

Antichi disegni 
italiani 
all'asta 
da Sotheby's 

Sotheby's ha organizzato 
nel nostro paese una mostra 
Itinerante di disegni del 500 
italiano che verranno messi 
in vendita nella sede di New 
York della grande casa d'a
ste. Le città interessate so-

w " " * ™ " * " " " ™ ^ " ^ , ^ — " no: Milano (9 giugno)", Ro
ma (12-16), Torino (19-22), Firenze (26-28). La raccolta 
e di proprietà delia «ritish Rail Pèhsiòn (fune)',.l'istituto 
pensionistico dei ferrovieri britannici. Si tratta di 31 disegni. 
20 sono di Federico Zuccari. Sembra che dovessero servire 
da modello per alcuni pannelli da installare nella casa de
gli Zuccari a Roma, il celebre palazzo immortalato da 
D'Annunzio nel Plàun. 

Arrivano 
i nuovi 
videogiochi 
portatili 

Presto arriveranno anche da 
noi. ! videogiòchi portatili 
prodotti dalla Nintendo e 
dall'Alari sono stali presen
tati negli Siati Uniti nel gior
ni scorsi e Ili autunno ver-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno gettati sul mercato 
" ^ • ^ " • — " ^ " ^ ^ ^ " " — Usa. Uno degli apparecchi 
ha le dimensioni di un walkman, con tanto dì cuffie e di 
schermo in bianco e nero. Un altro, a colorì, è ancora più 
fantascientifico: permette a 16 giocatori di collegarci tra di 
loro e di partecipare alla stessa partita, ognuno con la pro
pria unità portatile. 1 prezzi, assicurano le case produttrici, 
sono stracciati. 

GIORGIO M B R I 

; Tra sfere, croci e piramidi 
: il Castello di Rivoli ospita 
! una bella mostra dell'artista 
! americano. Simboli di povertà 
I nel mondo dell'abbondanza 

DAL NOSTRO INVIATO 
ORESTE PIVBTTA 

M I TORINO. Chissà come sa
ranno percepite da un visita* 
tore senza dottrina (e ce n'e* 
ranu moltissimi in questi gior
ni, soprattutto giovani.e stu
denti) le opere di James Lee 
Byars;.l'artista contemporaneo 
americano, esposte in una 
splèndida mostra (per la dop
pia suggestione degiioggetti e 
dell'ambiente), curata da Ru
di Fuchs, nel Castello di Rivoli, 
sótto fi titolò «Il palazzo della 
buona fortuna* (aperta anco
ra in questo mese di giugno, 
prima di quella dedicata a Fa
bro), 

Forme elementari, soprat

tutto la sfera e poi la croce, la 
piramide, in materiali puri, la 
pietra, 11 marmo, il vetro, l'oro, 
rocce vulcaniche (le più vive 
in fondo, screpolate e imper
fette, suggerendo una cena in
coercibilità e modificabilità 
perenne). Tutto per disegnare 
un itinerario tra la vita e la 
morte, attraverso l'amore, 
l'uomo, la felicità, il cielo, che 

-sì conclude di fronte ad una 
sfera d'oro del diametro di un
dici centimetri, intitolala «is», 
«è», prova dell'esistenza e for
se anche invito d'esistenza, 
per virtù estetica o metafisica, 

ad una esistenza che ci ver
rebbe banalmente ogni giorno 
sottraila. 

James Lee Byars è un per
sonaggio che si presenta stra
no, segnato quasi da una vo
cazione alla stregoneria, All'i
naugurazione della sua mo
stra girava rivestilo di un abito 
d'oro, muovendosi con grazie 
da balletto, quasi volteggian
do Ira le sue sfere, dispensan
dole come in un tocco di bac
chetta magica ai vicini. 

Nato nel 1932 a Detroit, Mi-
chigan, dopo aver frequentato 
i corsi di storia delle idee alla 
Wayne State University, ha 
viaggiato molto tra Stati Unili 
e Giappone. Poi la prima mo
stra al Moma di New York, 
scegliendo d'esporre (siamo 
nel 1958) le sue opere sulle 
scale antincendio e alle uscite 
di sicurezza. Comincia cosi 
una carriera che lo pone, po
co alla volta, tra le più appari
scenti figuro dell'arte contem
poranea americana. Usa stof
fa per allestire spazi vasti che 

racchiudono 'la gente, per 
coinvolgerla nella performan
ce creativa. «The Mile Long 
Hat for 1000 people», -Twelwe 
in Bikini". «Three in Pants» so
no titoli di alcuni suoi lavori. 
Ama le strisce di carta che vo
lano e avvolgono. All'aviazio
ne chiede, nel 1963, un velivo
lo per lanciarne una lunga 
dieci miglia. Nel '67 espone a 
New York, nella 53' Strada, 
-The Giant Man», che è di car
ta solubile all'acqua. A Wall 
Streel, all'alba, svolge «Gold 
Thread Parade-, un filo d'oro 
sottile come un capello lungo 
1876 piedi. Alla Wide SPace 
Gallery di Anversa sì presenta 
con il «Pink Silk Airplane». di 
seta appunto, delle dimensio
ni di venticinque metri per 
venticinque. Nel '72 la consa
crazione a Kassel, per Docu
menta 5. Nel 76 inventa «Il gi
gante nero di Anversa», una 
sagoma in lessuto nero lunga * 
333 metri, Nel Iratiempo Byars 
si innamora dell'oro. Spiega 
che, entrato in un ristorante 

cinese, insistentemente ornalo 
di fregi doro chie>to da un 
cameriere del ncorso cosi fre
quente al nobile meiallo, si sia 
sentito rispondere: «Perché 
piace alla gente*. Pare che 
Byars si sia lascialo convince
re dalla semplicità della rispo
sta. Spiegazioni più colte (ad 
esempio Thomas Me Eviliqy 
nel catalogo della mostra di 
Bars alla Kunsthalle di Dussel
dorf) sostengono una ragione 
che rimanda ad un compren
sibile desiderio di eternità: 
«Furono i greci a trasmetterci 
l'equazione oro uguale divino 
ed etemo. Ciò che è oro è al 
di là del tempo e della corru
zione. L'oro rappresenta dun
que un assolutismo estetico 
ed i componenti delia bellez
za sono sempre e comunque i 
medesimi: ciò che e bello ora 
lo sarà sempre, come l'oro 
che mai si deteriora... Il cer
chio e la sfera possono essere 
descritti come, per tradizione, 
le forme naturali per l'oro, le 
forme del'eternità... Nell'era 
del Modernismo, queste for

me sono state virtualmente re
presse...». 

Byars non è uno sprovvedu
to stravagante. Ogni suo atto 
rimanda al passato, che sia 
Platone piuttosto che la filoso
fia orientale (assimilata du
rante i suoi soggiorni in Giap
pone), e al futuro, come se 
avesse voluto creare un infini
to totem, da ritrovare chissà 
quando per una necessità ine
vitabile di memoria. Il lavoro 
di Byars, scrive ancora Me 
Evilley, è la coslante evocazio
ne di un altro mondo, che 
non è un concetto religioso e 
neppure un postulato metafi
sico e neppure una scappa
toia. ma sorgejnvece da un 
credo nel potere dell'immagi
nazione che lo costituisce. 

L'impressione, senza catti
veria, potrebbe essere quella 
di un «richiamo all'ordine», 
che presenta una attualità 
quasi violenta, nel segno della 
contestazione dì un presente 
disordinalo, di un presente di 
crisi, 11 cerchio, la sfera, il qua

drato, segni di una geometria 
elementare, erano stati nella 
cultura simbolica di una Infi
nità d'altri artisti, per vocazio
ni metafisiche o per' utilitario 
spirito funzionarla. Nella mo
stra di Byars, aggirandosi tra le 
sale spoglie del Castello di Ri
voli, severo nel rapporti spa
ziali delle stanze e dei corridoi 
e soprattutto delle 
facciale incompiute, s'avverte 
una sorta di polemica. Nelle 
tristezze della società post 
moderna, la società delta in
formazione generalizzata, dei 
mass media e infine del caos: 
(vedi l'analisi di Vattimo nei 
recente «Società trasparente», 
Garzanti) una sfera di pietra 
rossa può ricordare il bisogno 
di sosta e la necessità di mes
saggi e valori chiari, in qual
che modo fondamentali, di 
fronte ai coriandoli della co
municazione, che non sempre 
liberano l'uomo, qualche vol
ta, nell'apparente instabilità 
dei condizionamenti, lo sotto
mettono di più, rendendo ine
spressive le differenze. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maurizio 
Costanzo 
a «Fluff» 
H Uri successo inossidabi
le. Dal lontano 7 6 Maurizio 
Cosiamo e sulla scena televi
siva. La sua prima trasmissio
ne Spnlà toro lece epoca. Da 
allóra il .mogo del talk show. 
ha Sempre latto scuola e au
dience. Stasera Fiuti, Raitre 

. ore 22.30, cercherà di indaga
re le ragione e j piccoli segreti 
dì una formula e di un volto, 
quello rj jb Costanzo, che i l ' 
pubblico continua a gradire 
moltissimo. Il giornalista sarà 
In studio, scortato dal suo stali 
di!» «entprer Alberto Silvestri, 
Banco Bracarti e Paolo Pie-
trangeli. Estimatori e detrattori 
dovrebbero essere equamente 
divisi. A Roma e prevista la 
presenza di.Luciano De Cre
scenzo. Paolo Hendel, Valeria 
Mprìbohi e Francesco Rottoli-
fltf'paj.Mflaho interverrà Ca
milla r«dema e da Tonno 
Clarini Vattimo. Il tulio sarà 
Completato da una serie di in
terviste-varietà raccolte per 
strada e da testimonianze de
gli ospiù (vittime?) di Mauri
zio Costanzo. 

Giraldi parla della «Bugiarda», film tv con Francesca Dellera 

Se la «Romana» dice le 
Dopo la romana, La bugiarda. Francesca Dèllera 
raddoppia e toma sui teleschermi (in ottobre) con 
un nuovo film tv prodotto da Reteitalia. Stavolta alla 
regia c'è Franco Giraldi, che, ha riscritto per lo 
schermo la commedia di Diego Fabbri. Completano 
il cast Marie Laforét, Daniel Olbrychski, Delia Boc-
cardo e una piccola partecipazione di Mario Soldati 
Costo 7 miliardi per due puntate di 100 minuti l'una. 

ALBERTO C R t S P I 

F l l T A U * 1 ore ?0,30 

Chiara 
gli altri 
e lo scoop 
• I Undicesimo appunta-
mento, sfaserà su Italia 1 alle 
20,30. con le tragicomiche av
venture della famiglia Malfatti 
(quando si dice il destino di 
un-nome)v Uv|a (Ottavia Pic
colo) e Paolo (Alessandro 
Mabcr) separali, ma non trop
po, si alternano di quadro me
si in quadro niest nella gesuo-

« . J p i n o s » e Marco (An-
Bma : Glbvannoni), Questa 
iclflmana là famiglia Malfatti è 
cjoirittJlta in un'atypntuira gtor-
natistlca. Paolo ha messo le 
mani su un grosso «scoop», le 
teaiìoni di un grosso finan
ziere. Ma nop ha fatto i conti 
CÌm * Pancrazio (Gianni Ma-
gnOs^tì'tìoHega^ rivale. E né 
wiccedonodi tutti i colori, 

• i ROMA La notizia «ufficia
le» è che dopo La romana ar
riva La bugiarda, e che quindi 
continua, a colpi di Auditel, la 
carriera televisiva di Francesca 
Detterà. La notizia piacevole, 
almeno per noi, è che alla re
gìa c'è Franco Qiraldi, raffina
lo cineasta che propno per la 
tv realizzò tre piccoli capola
vori come La rosa rossa, Un 
unno discuoiae La giacca ver
de, Erano altri tempi e i a tele
visione era quella di Stato, ma 
perché Giraldi dovrebbe aver 
perso il «tocco»' È un autore 
che menta fiducia. 

È inevitabile che, incontran
do Giraldi a nprese terminate, 
si parta da Francesca Dellera, 
questa giovane' attrice di cui 
tutti lodano la bellezza e di
scutono, diciamo cosi il talen
to. Soprattutto dopo le pole
miche seguite alla Romana, 
dove |a produzione fu costret
ta a doppiarla (polemiche 
che, comunque, non impedi

rono ,al film tratto da Moravia 
di afère una buonissima au 
dtencs). Ma Giraldi-e un si
gnore e d^lla sua protagonista 
dice solo bene. «Nessun altro 
poteva fare questo ruolo nes
suna attrice nota Se non aves
si avuto Francesca avrei dovu
to inventare, cercare una sco
nosciuta, come feci con Isa
bella Rei nella Bambolona 
Francesca è una bellezza son
tuosa e barocca, ha un fisico 
perfetto per gli anni Cinquanta 
in cui si svolge la stona Sono 
molto contento di lei e sul set 
tutto è andato benissimo No, 
non ha mai litigato con Mane 
Laforét, che interpreta sua ma
dre Anzi Sono quasi diventa 
te amiche*. Inutile faigti do
mande cattive All'ipotesi che 
nel molo della madre si sareb 
be potuto chiedere un bis a 
Gina Lollobngida, si limita a 
sorridere; alla domanda se 
stavolta la Dellera si doppicrà 
trionfa la diplomazia: «Faremo 

dei provini Se la voce di Fran
cesca si sposerà bene con i 
due doppiatori che scegliere
mo per la Laforét e Olbrychs
ki ne sarò felice Se ci accor
geremo che stona, chiamere 
mo una doppiatrice professio
nista» 

Ma il personaggio è in qual
che misura simile a quello del
la Romana"* Questa non è più 
una domanda cattiva e infatti 
Giraldi risponde volentieri 
•Non ci avevo mai pensato, 
ma è indubbio che la Isabella 
creata da Diego Fabbn 6 in 
qualche misura un personag 
gio alla Moravia ' Pigra, sen
suale con questa madre in
combente di estrazione pic
colo-borghese Un influenza 
di Moravia su Fabbn 6 molto 
probabile* Bando ai parago
ni arriviamo al dunque per
ché, oggi, il recupero di que
sto testo di Diego Fabbri famo
so a teatro (lo hanno interpre
tato Rossella Falk ed Ed mon
da Aldini) e già portato al ci
nema da Luigi Comencini nel 
'65 (con Catherine Spaak)' 
Giraldi nsponde cosi «Per rac
contare attraverso una com 
media che sarà - almeno spe 
ro - spigliata e divertente un 
'come eravamo ' femminile 
che pare non di 30 ma di 100 
anni fa Per mostrare un codi 
ce di comportamenti in cui la 
bugia è lo strumento di difesa 
da una moralità ancora otto 
ccntesca, in una Roma anni 

Cinquanta che viveva all'om
bra del Vaticano Un epoca in 
cui le donne debbono ancora 
affrontare una scissione tra 
mente e corpo, e in cui un 
corpo bello come quello di 
Isabella può essere fonte di 
fortune e di tragedie, di orgo
glio e di imbarazzo lo ho già 
fatto un film su un soggetto si
mile, La bambolona- ma in 
quel caso eravamo nel '68 e la 
bellezza femminile diventava 
crudele quasi vendicativa nei 
confronti del maschio Isabel
la nel 53, non e cattiva Men
te spontaneamente come re 
spira Per lei è il modo norma
le per destreggiarsi tra il mari 
lo e l'amante nobile la bugia 
diventa qualcosa di bizzarro, 
quasi di creativo* 

Ci sari anche un risvolto 
autobiografico, in questo film 
per la tv che Giraldi definisce 
«una commedia sugli anni 
Cinquanta, ma molto diversa -
per lo stile, per la libertà di lin
guaggio - dalle commedie 
che si facevano negli anni Cin
quanta* In quel penodo Girat
eli venne a Roma da Trieste 
per tentare di fare il cinema 
«Nel film ho ricostruito la Ro
ma di quel tempo, con luoghi 
stona ' come la trattona Meri-

ghi o la sartoria delle sorelle 
Fontana, e mi sono magliaio 
una particina d'attore con baf
fi e verruca finti Cosi nessuno 
mi riconoscerà * Franco GiraWi e Francesca Dellera sul set della 

Teatro in tv: tutto da tiare? 

Una scena bel, celere «Orlando Furioso di..Ronconi per la tv 

I H MILANO Teatro e televi
sione quasi una contraddizio
ne in termini se guardiamo ai 
palinsesti Rai Per certi aspetti 
anche un rapporto dimentica
to Oggi'però un libro pubbli
cato dalla stessa Rai e dal 
Vqpt (verifica qualitativa pro-
grampìi,lrasmess]) con la col
laborazione del Centro di co
municazione Gemelli (che 
presto si chiamerà Gemelli-
Musatti in onore del grande 
psicanalista recentemente 
scomparso) curato da Gian
franco Bettetini ha il mento di 
nproporre i termini del dibatti"-, 
lo sia guardando al passalo 

che al futuro. 11 libro si intitola 
Sipario* con tanto di punto 
esclamativo a sottolineare -
come ha spiegato Gianfranco 
Mencucci del Vqpt - la spe
ranza di una nsurrezione del 
teatro in televisione La ricer
ca, condotta da Franco Rositi 
e da Bettetini stesso con un'e
quipe di studiosi, analizza il 
rapporto da due punti di vista 
uno sociologico, istituzionale, 
I altro linguistico, un modello 
attivo in futti i campi della co
municazione Ma forse l'aspet
to indagato come maggiore 
profondità è la ricerca della 

specificità di un linguaggio 
teatrale televisivo possibile 
che ha avuto le sue punte 
emergenti nei citatissimi lavori 
di Luca Ronconi per la Tv, dal
la Bettina ali 'Orlando Furioso 

Certo ha ragione Carlo Sar-
ton quando parla di vampiri
smo reciproco fra teatro e te
levisione e quando, con reali
smo, ipotizza un'ultenore 
emarginazione delle «frange 
marginali* dai palinsesti tv di 
tutto il mondo Ed è indubbio 
che il trend del teatro in televi
sione è negativo se confrontia
mo i dati del '54 con quelli del 

I976.È possibile invertire que
sta tendenza? Mario Raimon
do, direttore delta sede regio
nale Rai, è partito da questa 
domanda implicita nel volu
me ma esplicita net dibattito 
con una provocazione sono 
finiti i tempi del mezzoservi-
zjo La televisione deve essere 
la •memona» del teatro per un 
pubblico mirato Una memo
ria intelligente resa possibile 
àaìì'homeuideo II teatro, dun
que, continueremo a vederce
lo sul palcoscenico oppure a 
casa nostra con qualche ami
co « - UMG.G. 

Caso Sodano 
Locatelli 
(polemico) 
risponde 
• 1 ROMA. Doveva essere. 
quella di oggi, una riunione 
tranquilla per i! consiglio di 
amministrazione. Agl'ordine 
del giorno figura l'esame del 
progetto operativo per la tv di
retta da satellite. Infatti, Ariane 
permettendo, il 22 giugno sarà 
collocato in orbita il satellite 
Olympus. Tra settembre e ot
tobre dovrebbero aver inizio le 
prime trasmissioni sperimen
tali: chi è in possesso di una 
antenna parabolica potrà rice
vere direttamente dall'etere un 
canale della tv pubblica, quasi 
certamente Raiuno. Lo stan
ziamento iniziale si aggira in
torno ai 12 miliardi Senon* 
che, c'è il caso del neodiretto* 
re di Raidue, Sodano, delle 
violente accuse che egli ha 
scagliato contro Raiuno, Rai
tre, la direzione generale e il 
suo predecessoie, Locatelli. Il 
consigliere comunista Bernar
di ha già sollevato un altro 
problema, benché sia stato 
nominato direttore di Raidue, 
Sodano non ha lasciato il pre
cedente incarico di ammini
stratore delegato della conso
ciala Sipra, dove si incassano 
e si amministrano soldi desti
nati anche alle reti. 

Oggi, prima del consiglio, si 
nuniranno i Consiglieri de per 
decidere che cosa fare. Di cer
to le pesanti, a tratti volgari ac
cuse di Sodano hanno provo
cato commenti furiosi a livello 
di direzione; generale Rai. A 
sua volta, il-consigljere repub
blicano Ferrara si è dichiarato 
«stupefatto» per' le, ^sconcer
tanti* dichiarazioni di Sodano, 
la cui nomina egli non condi
vise, non per valutazioni per
sonali ma «per il metodo usato 
nella designazione*. Ai gravis
simi rilievi di Sodano («ha 
speso 90 miliardi più del previ
sto*) risponde anche Luigi Lo
catelli, «dimissionato* dal Psi 
per far posto a Sodano. «Non 
ho buttato.! soldi dalla finestra 
- afferma Locatelli - non vo
glio fare polémiche ma non 
posso, prendermi in silenzio 
l'accusa di aver dissipato,, ma
le amministrato, sprecato. Be
ne o male, ho eseguito il com
pito che mi era stato affidato. 
ho riempito i magazzini vuoti 
di Raidue, ii che consente a 
Sodano di star tranquillo .al
meno dà questo punto di vi-

Ascolto tv 
Gli spot 
minuto 
per minuto 
• > • ROMA. Auditel, anzi Audi-
spot ha dato il suo primo re
sponso come misuratore del
l'ascolto della pubblicità tele
visiva. È già stato spiegato co
me funziona il nuovo criterio 
di rilevamento dei comporta' 
menti del telespettatore, le cui 
preferenze vengono registrate 
non più ogni S minuti, ma di 
minuto in minuto. In questo 
modo è possibile rilevare an
che te interruzioni pubblicita
rie nell'arco delta giornata sul
le sìngole reti e quanta pubbli
cità viene trasmessa. Le rileva* 
zioni effettuate domenica di
cono che la Rai ha trasmesso, 
tra un programma e l'altro, 44 
blocchi di spot, pari a un'ora, 
10 minuti e 55 secondi di pub* 
blicità; le tre reti Fìninvest 
(senza calcolare, quindi, 
quelle sussidiarie, come Italia 
7 e, altre) hanno interrotto, i 
programmi 179 volte, per un 
totale di 7 ore e 11 minuti dì 
pubblicità; in testa alla gra
duatoria è Rete 4, con 65 in
terruzioni, pari a 9205 secondi 
di pubblicità (2 ore e 33 mi
nuti). Raiuno, con ì suoi 17 
break (29 minuti e 15 secon
di) tia ottenuto un totale di 
SI ,8 milioni di spettatori, Rai-
due ( 16 break per 25 minuti e 
23 secondi) ha avuto 33 milio
ni e 835mila ascoltatori; Raitre 
( I I break per 16 minuti e 13 
secondi di pubblicità) ha tota
lizzato 24 milioni, 679mila te
lespettatori Viceversa, Canale 
5 (56 break per 2 ore e 29 mi
nuti di pubblicità) ha realizza
to 51.5 milioni di ascoltatori; 
Italia 1 (SS break per 2 ore é 9 
minuti di pubblicità) ne ha to
talizzati 36 milioni, 309mila; 
Rete 4 (65 break per 2 ore e 
33 minuti di pubblicità) ha 
avuto 30 milioni, 90Srpila 
ascoltatori. 

È evidente che su Rete 4 sì 
scarica un numero maggiore 
di spot «scontati» o regalati; 
mentre per la Rai sì conferma 
lo squilibrio tra il suo reale va
lore commerciale e la quantità 
di pubblicità che l'attuale vin
colo del tetto le consente di 
trasmettere, Infine, per quel 
che riguarda gli ascolti dì lu
nedi, Auditel registra la preva
lenza Rai dalle 18 alle 2 dì not
te, tra le 7 e le 9, tra le 12 e le 
15. Le reti Rnmvest prevalgo
no soltanto tra le J> r Je I? Ira 
le 15 e le IH. 

^ P A I U N O ^ R A I D U E ^ R A I T R E ®S SCEGLI IL TUO FILM 
' 7 .1» URO MATTINA. Con Livia Azzardi e 

- Piero Badaloni 
7 .00 TP DAL MONDO 

JH 
T O I MATTINA 

8.30 - I O - A N I PIO BELLI .MATTINO. 
TENNIS. Torneo Roland Garros Euro
visione da Parigi 

13 .40 MON-OOL-H1BA. 18 .10 TELEOrORNALB 

,«0 SANTA BARBARA. Telefilm NARRAI 
IAMOAI 10.00 CI VEDIAMO « L U I O . (V parlai 

•ACCONTI D'ESTATE. Film con Al-
berto Sordi, regìa di Gianni Franciolini 

14.00 TEHOIOBNALI REGIONALI 

14.10 CAMPO « A l » , (replicai 
14.40 JUKE-BOX, (replica) 

10 .10 17»'. ANNIVERSARIO DILLA FON-
j J A - W N I PSl l 'ARMA O l i CARABI-

10.0» TG2THENTATBE 
11.00 OSSIDANTE ALIGHIERI 

SPORT. Tennis Torneo Roland Gar-
ros Eurovisione da Parigi 

1S.O0 T I N N Ì » , internazionali di 
Francia 

18.00 TENNIS. Campionati interna-
zionali di Francia 

18.00 TVPQNHA.Rolocalco 

11.»» CHS TEMPO F A - T O I FLA»H 
11.1» ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1 8 4 » TO» DERBY. DI A Biscardl 
18.00 CAMPO BASE, con A Fonar 

11 .0» MATSULAPA.88.ConL Goool 
11.00 MEZZOGIORNO E ~ Con G Funart 

18.10 TELEGIORNAU R E D I M A L I 

20 .00 BASKET. Oetroit Pislons-Los 
Angeles Lalters (l 'gara) 

20 .10 TUTTI I MERCOLEDÌ. Film 
con Jane Fonda, regia di Ro
bert Ellis 

11 .10 TEi.SWIOmiAIJ.Tg1 Tre minuti di 
11.00 TO» ONE TREDICI 

14.00 TRIBUNA REPBRENDUM 11.1 » DIOOENS. Al servizio dei cittadini 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA. 
Circoscrizionale 

E8.1» CICLISMO. Giro d'Italia 
22.4» CALCIO. Oanimarca-lnghilter-

ra (amichevole) 

22 .10 STASERA NEWS 

2 2 4 » CALCIO. Dammarca-lnghilter-

14 .10 STAZIONE DI SERVIZIO 11 .10 MEZZOGIORNO E... (2* parte) 20.1S OIROSERA. Con Giacomo Santini 

2 0 . 1 0 IL GIGANTE 
Regia di George, Stevena, con James 0 « n , Lia Tay
lor, Rock Hudson. Usa (1956). 191 minuti. 
Va inonda la seconda parta del lilmone di Georg* 
Stevens in cui si narrano ascese e cadute tulio sten
do del Texas e delle sue ricchezze (ovvero, vacche 
e oro.nero). Nel finale del lilm il personaggio di Jet! 
(James Déàn), ex bracciante, diventa ricco e si conv 
pòrta.da carogna. La coppia per bene, compatta da 
Liz Taylor e Rock Hudson, abbozza. C'è anche un II-
elio ribelle con il volto di Dennis Hopper: tredici anni 
prima di «Easy Rider»... 
CANALE S 

1 4 4 0 FAVOLE EUROPEE. Undino 14.00 QUANDO SI AMA. Telelllm 
1» .00 OSE. Scuola «perla 
1« .»0 CICLMMOI72-Giro d'Halli . 
1T.OO CONCERTO DELLA BANDA DEL-

14.4» TP» ECONOMIA 
1».00 AROEHTO E ORO. Con L Rispoli 

LA RAPINA AL TRENO POSTALE, 
Film con St-nley Baker, regia di Peter 
Yates " ® ODEOn iiiiiiniujii 

1 «.«» OAL PABLAMENTO.TQ2 FLASH 22 .30 TG1SERA 

I T . » » OPPI AL PARLAMENTO 
H.OO T01PLA«H 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA. 
Europa llastì Pli 

1» .0» TRENTANNI P R U A NOSTRA STO-
R IA I1848 -18»» ) 

17.10 BELLITALIA. Di Pietro Vecchione 

FLUFF. PROCESSO ALLA TV. DI An
drea Barbato 

14.1» UNA VITA DA VIVERE 14.00 RITUALE. Telefilm 
17.4» SUPER T. Varietà 

17.1» L'AOO DELLA BILANCIA 
ttil BLOB. Di lutto di più 

OLI EROI PI HOOAN. Tele-
fllm con Bob Crane 

16.30 SUOAR. Varietà 

18.101 BEVONO 2 0 0 0 . Documenta-

18.0» EANTA BARBARA. Telelllm 
18 .80 IL LIBRO. UN AMICO" 

18.10 TO» «PORTIERA 
0.0» TOI NOTTE 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO POPÒ. 
1P0"F< 

1 8 4 8 MOONLIOHTINO. Telefilm 

CHE TEMPO FA 
18.10 METEO 2.TELEOIOBNALE 

2 0 . 0 0 TELEOIONNALE 20 .28 CALCIONapoli-Sampdoria 

2 0 . 1 0 SCARLATTO E NERO. Flirti con Gre
gory Pack; legla di Jack London (1a 

irte) 

22 .00 TO» STASERA 
22 .10 VIPEOCOMIC. Di N Leggeri 

22 .0» TSLEOtOENALE 
22 .10 INTERNATIONAL .D.O.C.-CLUB 

21 .1» TRIBUNA ELETTORALI EUROPEA. 
Conlerenza alampa sei Psdl 

21.QO T O I NOTTE. METEO 2 . 

S» .1 » APPUNTAMENTO AL CINEMA 
« » . « 0 MERCOLEDÌ SPORT 

INCREDIBILI. Oi Maria Rosaria 
Omaggio e Lorenzo Ostuni 

m-rnm%w**^mm* 
I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA 
VITA. Film con Myrna Loy, regia di 
William Wyler 

FUGA DALL'ARCIPELAGO 
MALEDETTO. Film con Annie 
Belle 

80 .00 BIANCANEVE A BEVERLY 
MILLS. Telelllm con B Cali 

2 0 . 3 0 DILLINGER 
Rogla di John Milli», con Warrtn Oalas, Harry Dean 
Slanlon. Usa (1973). 103 minuti. 
Prima regia di Milius, torse la migliore insieme ai 
più classici -Un mercoledì da leoni- e «Il vento e il 
leone- É un'aspra rivisitazione del tilm gangsteristi
co Siamo negli anni Trenta sullo slondo della gran
de depressione si rievocano le imprese, la cattura a 
la morte di John Olllinger, pericolo pubblico numero 
1 dell epoca 

22 .10 COLPO OROSSO. Quiz 
TRE COLPI CHE FRANTU-
MANO. Film con Yang Sze 

, 20 .30 DILLINOER. Film con Warren 
Qates. regia di John Milius 

1.00 M.A.S.H. Telelllm 
22 .4» PIAZZA PULITA. Film 

j^\ RADIO llllllllllllllllllllill 

2 0 . 3 0 TUTTI I MERCOLEDÌ' 
Regia di Robert Ellli Miller, con Jane Fonda, Jaaon 
Róbàrda. Usa (1966). 104 minuti. 
Un industriale in trasferta a New York ogni mercole
dì si concede frizzanti avventure extraconiugali. Da 
una.commediadi Broadway brillantemente interpre
tata dalla coppia Robards-Fonda Divertente. 
TELIMONTECARLO 

14.30 HOT LINE, Conduce In studio 
Claudio De Tomrpasi ' 

«L'investigatore Mariowe» (Italia 1, ore 20,35) 18.10 EUROCHART. Classica 

18.10 OOLDIESANDOLDIES 

IFIIIIJfFIlllflIIJlIilllllllHfFlllRIIIllflIIIlfllJlimilllIllllIlflItlllllHlll 
22.10 BLUEHIOHT 

21 .80 BHOOKLVNTOP20 
0 .10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

«• IO UNA FAMIPLIA AMERICANA. 
» ,»0 PEYTON PLACE. Telelllm 

8.1» RALPH «UPERMAXIEROE. Telelllm 8 4 0 SWITCH. Telelllm con William Kal 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
MARDCASTLE AND MsCORMICK. 
Telelllm 

8.40 FOLLIE DEL SECOLO. Film 

11.1 » TUTTINFAMIQLIA. Quiz 
18.Q0 BIS. Quiz con Mike Bonolorno 
11 .»» ILPRANIOESERVITO.QuìT 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telelllm 

11.20 TACCUINO EUROPEO 
11.10 PSTEOCBLLI. Telelllm . 

12 .00 TAR2AN. Telefilm 12.10 APERTE PEPPER. Telelllm 

18.00 UN'AUTENTICA PISTE 
18.00 LA TANA PEI LUPI 

11 .10 P A M « N I T O R I . Quiz 13.00 CIAO CIAO. Varietà 11.10 SENTIERI. Sceneggiato 18.30 TOA NOTIZIARIO 

14 .1» PIOCO PELLE COPPIE. Quiz 14,00 CASA KEATON. Telelllm 14.10 L A VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

1» .00 LOVE BOAT, Telelllm 14.10 BABY BITTER. Telelllm 18.30 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

20.2» ROSA SELVAGGIA. Teleno-
vela '^-^- • 

18 .00 WEBSTER. Telelllm 1».00 «MILI-ConJ Scolli 

11 .10 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 1».»0 DEEJAY TELEVI1I0N 
1».1S ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 

21 .1» IL SEORETO. Telenovela 
22.SS NOTIZIARIO 

1T.O0 BOEMO SLALOM. Quiz 18.00 BIMBUMBAM. 18.4» CALIFORNIA. Telelllm 

1 7 4 0 C'EST LA VIE. Quiz 
18 .00 O.K. IL PREZZO E OIU»TOI Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B Kelth 

1 7 4 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 1B.10 BUPERCAR. Telefilm con Brian Keith 

1 8 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20 .S0 IL OIOANTE. Film Con Elizabeth Tay

lor, Rock Hudson regia di George Sta-
vena li!* «d ultima carie) 

18.10 HAPPY BAYS. Telelllm 
18 .10 IJEFFERSON. Telefilm 

(9 
tornitili 

»0.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

10 .30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm con 
Morena Turchi. Alessandro Haber 

30 .3» ELBTTOHANPO. Con M Costanzo 

8E.S0 TOP SECRET, Telelllm 
E L I O MAURIZIO CO»TANZO»MOW 

81.10 I ROBINSON. Telelllm 
22 .00 PENISE. Telefilm 

L'INVESTIGATORE MARLOWB. Film 
con James Garner. Rita Moreno, regia 
di Paul Bogart 

12.10 FIRENZE: I CENTO CASTEL. 
IJ . Documentarlo 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

1.0» BARETTA, Telelllm oon R. Slake 22 .10 STARSKY E HUTCH. Telefilm 
«•PO MANNIK. Telelllm con M Connors 
» . » • B.W.A.T. Telefilm 

LA OUERRA CHE CAMBIO IL MON-
PO. Documentano 

18.10 DAME DE ROSA. Telenovela 
18.10 TELEGIORNALE 

21 .10 PISHEYE. Obiettivo pesca 22 .»» EUROPA DOMANDA 
20 .10 SPECIALE CON NOI 

0.0» TAXL Telefilm 21.»» VEGAS, Telefilm con R Unch 
22 .30 DELITTI IN UNA STANZA 

CHIUSA. Sceneggiato 

RAOIOOIORNALI 
GR1 6; 7; 6; 10; 11; 12; 13: 14; 15; 17; 
19; 23. 
GR2: 6.30; 7.30; 6.30-, 6.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 16.30; 17.30; 16.30; 16.30; 
22.35. 
GR3: 6.45; 7.20; 6:45: 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03. 6.56. 7.56, 9.56. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18.56, 20.57. 
22.57; 9 RADIO ANCH'IO '89; 11.30 DE
DICATO ALLA DONNA; 12.03 VIA ASIA
GO TENDAM6 CICLISMO: 72" GIRO 
D'ITALIA; 17.30 RAIUNO JAZZ '89; 
18.30 MOSICASERA: 19.25 AUDIOBÒX; 
20.30 FOLKLORE; 23.05 LA TELEFONA
TA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 6.26, 9.27. 
11.27. 13,26, 15.27, 16.27, 17.27, 16.27. 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.45 IL POMERIGGIO: 16.32 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MELODIA: 20.45 
FARI ACCESI; 21.30 RÀDIOOUE 3131 
NOTTE. 

RAOIOTRB 
ONDA VERtìE:;7.23, SÌ:43Ì 11:43. » PRE
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 7-6.30-11 
CONCERTO DEL MATTINO; 14 POME
RIGGIO MUSICALE: 15.15 ORIONE;.» 
TERZA PAGINA; 21 I CONCERTICI MI
LANO; 22.40 LA MOSTRA DEL DECEN
NALE. 

2 0 . 3 0 FUGA DALL'ARCIPELAGO MALEDETTO 
Regia di Anthony Dawson, con Davi» Warback, An
nie Belle. Usa (1962). 95 minuti. 
Anthony Dawson, alias Antonio Margheritl, al contar. 
ma incitabile artigiano dell'avventura cinematografi
ca. Giovane pilota americano precipita nella giungla 
dell'Indocina e si caccia nei guai. Ma una balla In-
lermiera si innamora di lui. 
ITALIA T 

2 0 . 3 0 LA RAPINA AL TRENO POSTALE 
Regia di Peter Yatea, con Stanley Baker, James 
Boolh. Gran Bretagna (1967), 110 minuti. 
La famosa rapina al treno Glasgow-Londra o un 
soggetto che si addice al cinema, da sempre Inna
morato dei treni. Recentemente abbiamo visto una 
versione brillante in «Blister» con Phll Collina, in 
questo film di Yates ne vedrete una messinscena 
«gialla- e molto classica. Il film è Ineccepibile sul 
piano della suspense ma un po' approssimativo noi 
disegno dei personaggi, SI pub vedere. 
RAITRE 

20 .3S L'INVESTIGATORE MARLOWE 
Regia di Paul Bogart, con James Garner, Giv i» 
Hunnlcutt. Usa (1969). 112 minuti. * ^ 
Stavolta tocca a James Garner dare il volto a Philip 
Mariowe, l'investigatore privato creato dalla penna 
di Raymond Chandlor. L'ambientazione è moderna, 
anzi, quasi post-moderna. Mariowe e assunto da 
una donna perché leirltrovl il tratèlld. Tratto dal 'un 
manzo .IheLittWSlster^,ovveroJa-tramà più Inirt. 
cata-cbeaChandler abbia eoncapltòìill lilm » altret
tanto oscuro, e purtroppo non ha il fascino di altri 
Mariowe clnematogretlc) (Huhiphrey Bogart, Glllotl 
Gould, Robert Mltchurn). Dà segnalare comunque 
una comparsala di Bruce Lae, eroe del film di kurtg-
tu, nello strepitoso ruolo di un killer scemo. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTÀCOLI 

Disagio giovanile, droga, 
fughe esistenziali: 
a Pesaro '89 è di scena 
il cinema sovietico 

Curiose anche le novità 
francesi, tra cui 
spiccano le nuove opere 
di Assayas e Jacqudt 

Urss dalla facda amara 
Cromate sovietiche alta venticinquesima Mostra 
jdel nuovo cinema di Pesaro. Sul dóppio binario 
anni Sessanta-Ottanta è possibile stabilire correla
zioni e differenze tra il cinema dell'altro ieri e di 
oggi, ma anche curiosi paragoni extranazionali. È 
il caso del sovietico Errori di gioventù e del fran
cese // figlio dett'inverno, due film quasi uguali sul 
tema sempre attuale del disagio giovanile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, . SAURO BORELLI 

M PESARO La 23J Mostra 
di*) |iuo\o cinema procede or
nici! speditamente sul doppio 
i,jityirk) tinnì Sessanta-anni Ot
tanta Ci sono alcuni film so
vietici die, anzi, risultano pro
prio un emblema sintorpd'ico 
delle dirette, immediate corro-
Iasioni che saldano il cinema 
di vcnt'anni fa a quello tutto 
odierno Di più, in specifici 
casi determinati dalla intolle
ranza censoria o da veti politi
ci tulli,pretestuosi, si assiste al
la paradossale «rivelazione» di 
opere, di autori operanti origi
narla mente negli anni Sessan
ta e soltanto oggi rispuntati al
la luce 

Pepino nell'ambito delle tri

bolate vicènde del cinema di 
e asa nostra, infatti, si assiste a 
Pesaro, in questi giorni, ad 
una rivisitazione ^mirata», ìnti-
toldta non si sa se con più iro
nia o nostalgia. 

/ •meravigliosi' anni Sessan
ta del cinema italiano, nel cor
so della quale si può avere 
modo di fare verifiche e for
ti anche qualche piccola sco
perta destinata, almeno in 
parie, a consolarci delle attua
li difficoltà di autori e prodotti 
di Cinecittà. Un film come La 
visita di Antonio Pietrangeli o 
Dilltnger è morto di ; Peneri in
nescano; quasi automatica
mente confronti con l'omolo

ga e coeva produzione di altre 
cinematografie che risultano 
poi, a conti fatti altrettante cu
riose o perfino importanti rive
lazioni 

Un discorso analogo, del re
sto, si può fare anche per quel 
che a Pesaro '89 va proponen
do la più recente produzione 
francese. Estremamente indi
cativa al proposito ci sembra 
ad esempio una coincidenza 
tutta fortuita che pone quasi 
sullo stesso piano, per scelta 
tematica e moduli espressivi, 
due film concepiti e prodotti 
rispettivamente a un decennio 
di distanza uno dall'altro, Par
liamo del film sovietico Errori 
di gioventù realizzato nel 78 
da Boris Frumin, un cineasta 
in aperto dissenso conia diri
genza politica e culturale del
l'epoca trasferitosi da tempo 
in America e soltanto per far 
uscire finalmente il suo film da 
un lungo, ingiustificato limbo 
ritornato fugacemente a Le
ningrado. E parliamo altresì 
del film francese II figlio del
l'inverno dei promettente neo
cineasta ed ex critico Olivier 

Assayas (già autore del con
troverso Disordine), visto che 
le tracce narrative che im
prontano il lavoro di Frumin e 
questo stesso realizzato in 
Francia sonò, salvo differenze 
e sfasature marginali presso
ché identici. Neh primo come 
nel secondo film, infatti, è in 
questione il malessere, il diso
rientamento'delle giovani ge
nerazioni di fronte ad una so
cietà a condiziorii di vita or
mai prive di punti di riferimen
to sicun..C'è persino tanto in 
Errori dì gioventù quanto nel 
FìgÌià^deWinvernof assoluta-
mentécpincidente, la figura di 
un inquietO/gioyàne che, pó
sto di froritè^llla sua ragazza 
alla responsabilità di diventare 
padre, viene prèso dal panico, 
si sottrae adagili impegno per 
cercare in distrazioni e dissi
pazioni desolanti una via d'u
scita: 

Procedendo ancora per ap
prossimati riferimenti paralleli, 
e certo ! lecito pensare agli ori
ginali intenti che mossero, nel 
lontano '68, l'autore sovietico-
ebreo-moldavo Mikhail Kalik 
(oggi ormai cittadino israelia

no) a realizzare il solare, ete
rodosso film Amare, una sillo
ge garbatamente ironica delle 
strategie sentimentali tipiche 
delle convinzioni e delle prati
che dell'amore da parte dèi 
giovani, e i propositi non me
no personali, esclusivi che 
hanno indotto, 
ne II'88. il, cineasta francése 
Benott jacquot ad esplorare, 
rifacendosi al testo letteràrio 
La belva nella giungla del rag
gelato e raggelante Henry Ja
mes, le sommèrse, . 
controiiatissime spinte passio
nali che,, per l'intera esistenza 
e *fin déntro la morte», legano 
il destino di un maturo genti
luomo a quello di una sensibi
le signora. Ma se il primo au
tore sublima il suo racconto in 
una disinibita favola stempe
rata in un prezioso bianco e 
nero, il secondo punta, ben al
trimenti, su una rappresenta-
zione schematizzata rigorosa
mente in un •contrasto d'amo
re» teatralissimo, ma non per 
questo meno incisivo ed in
tenso per verità psicologica e 
poetica. 

Teatro della perestrojka a Roma 

Quel Revisore 
eoa vicino 

AGGEO SAVKM.I 

Elvira jouvét nei film di Jacquot «La belva nella giungla» 

Che altro ci ha regalato an
cora Pesaro '89? Una cosa ap
prezzabile, seppure piuttòsto 
ermetica, esteticamente ; ma; 

nierata ci è parsa la nuova 
realizzazione del già «male
detto» cineasta tarkovskiano 
Aleksandr Sokurov. Il film in 
questione V /giorni dell'eclisse 
- si rifa, infatti, al racconto Un 
miliardo di anni prima della fi
ne del mondo dei noti scrittori 
e fratelli Arkadij e Boris Stru-
gackij che proprio a Tarkovs-
'kij fornirono a suo tempo lo 
spunto per Stalker, I giorni del
l'eclisse risulta ambiguamente 
dislocato nel lontano Turkme
nistan, ove un giovane medico 

russo tenta variamente di vive
re una sua privatissima esi
stènza lontano dalle lusinghe, 
dai compromessi della grande 
città. Ulteriori elementi di inte
resse sono stati fomiti qui dal 
convenzionale film Gli incen
diari di Aleksandr Surin, torva 
vicenda di una adolescente al
lo sbando. E dal lungometrag
gio di irripianto documentano 
di Georgi] Gavrilov Cronaca di 
una alienazione, angoscioso 
rendiconto di un ex drogato 
della disperata fine delta pri
ma compagna. Due film, que
sti che danno un quadro inso
spettato, allarmante di certe 
zòne desolate della società so
vietica contemporanea. 

Uri «MystFest» nero, anzi nerissimo 
MystFest anno decimo. Dal 23 giugno al 1° luglio, 
.Cattolica ospiterà ancora una volta il Festival inter
nazionale del giallo e del mistero, diretto in coppia 
da Irene Bignardi e Giorgio Goselti. Come al solito, 
un programma fitto di film, curiosità, incontri lette-
fari e sezioni parallele, in ossequio a quella di
mensione «multimediale» che ha fatto la fortuna 
della rassegna, forse unica nel suo genere. 

MICHELE A N S I M I 

"ÉE) ROMA Non sempre 
qUSfitlta e qualità vanno d'ac-
còido, ma qucsin ci" imo W\ 
sFest promette berte, I patiti 
del giallo e del mistero hanno 
•di che cibarsi: otto giorni lon-
jd^lQndi di anteprime cinema-
jlogtftfìche, convegni -letterari e 
jiflzì van, secondo la formula 
[che Inventò, giuMo due lustri 
(a, Felice Laudatilo Sempre 
diretto da Irene Bign<irdi da 
quest'anno affiancata ufficial
mente da Giorgio Goselti i! 

J 

MystFest e uno di quéi pochi 
appuntaménti che non danno 
snenali di cedimento' nar'qun 
in tempi non sospetti, quando 
non si facevano festival dei ci
nema In ogni comune, e ha 
saputo mantenersi all'altezza 
del nome. Certo, qua e là la 
formula ha dato segni di stan
chezza, i film non erano sem
pre belli (ma spesso dipende
va da ciò che offriva il merca
to 1, e la sponsorizzazione 
congiunta-dì Reteltaiia è Mon

dadori ha. come dire?, limita
to un po' la scelta dei temi e 
degli autori; ma, insomma, ce 
ne fossero di festival cosi affol
lati di pubblicò vero, gènte 
che fa la fila per pagare, non 
solo giornalisti, invitati e im
bucati vari. 

Irene Bignardi, da qualche 
mese critico titolare di Repub
blica, si dice soddisfatta della 
selezione ufficiale. Non è faci
le trovare tìtoli adatti, soprat
tutto se si vuole, come è giu
sto, offrire un panorama inter
nazionale. Ancora una volta 
sono i paesi di lingua inglese a 
farla da padroni. Nel concorso 
spiccano, infatti, Blue Steel dì 
Kaihryn Bigelow (di cui qual
cuno ricprderà l'opera prima 
Quando il buio si avvicina, che 
debuttò proprio Varino scorso 
al MystFest), con la superpoli-
ziotla Jamie Lee Curtis; Cól 
Chaseróì Abel Ferrara, con la 
impavida Kelly McGillis; Dia

mond Skults di Nicholas 
Broomfield, ambientato nella 
società bene della Vecchia In
ghilterra; ma incuriosiscono 
anche il belga Troùble in para
dise di Robbie de: Hert, che ro
vista tra ì misteri del Parlamen
to europeo, o il francese Mòn 
ami, le trditre di José Giovanni, 
che racconta una caccia al 
criminale nazista nella Parigi 
del '45. Fuori concorso, tra gli 
altri, l'australiano Ore IO: cal
ma pialla dì Philip Noyce, pre
sente in giuria, e quel Mon-
sieurfiired\ Patrice Lecpnté di 
cui si e dotto gran bene da 
Carìriés(in'parallelo, Il cTrtefi-
lo Gosetti mostrerà il vecchio 
Panique, di Duvivier; l'altro 
film tratto dal racconto di Si-
menon). Per i patiti del terrore 
non mancherà la tradizionale 
-Paura a mezzanotte", otto 
horror al sangue «cucinati» da 
Gianni Canova: visto il suo 
amore per Stephen King non 
poteva mancare quel Pei Se-

metary diretto dalla giovane 
ciriésta Mary Lambert e scritto 
apposta per lo schermo dal
l'autore di Shining. 

Sul versante letterario, il te
ma prescelto, è il «profondo 
nero». Complice la,Mondado
ri, che ha anticipalo per l'oc
casione l'uscita di una serie di 
volumi (Ch9.se, Eiroy, quattro 
•neri» italiani), si parlerà so
prattutto dell'americano David 
GÒQdis (1917-1967), esimio 
sconósciuto ih patria e caso 
letterario in Francia negli anni 
Cinquanta. Le enciclopedie 
dei igfàito'ìgìì'dèdicano in ge
nere pòctìé righe,' liquidando
lo come un onesto inventore 
di storie cinematografiche, ma 
i quattro racconti pubblicati 
sotto il tiolò Profonda nero 
rendono giustìzia al talento di 
questoreccentrico fissato con 
le donne grasse e morbosa
mente legato alla madre, Se 
Gianfranco Orsi tesserà le lodi 
di Goodis in uno dei convegni 

del MystFest, il pubblico potrà 
gustarsi una dozzina di film 
tratti Hai suoi romanzi/ quasi 
tutti" francèsir da Sparate sul 
pianista di Truffaut a Lo spec
chio del desiderio di Beineix 
passando per il recente Rue 
Barbare di Gilles Behat. Assen
te giustificato il nuovo Street of 
no return di Samuel Fuller. in 
predicato per la Mostra di Ve
nezia: «Siamo nelle manidel 
Grande Fratello (Biraghi, 
ndr) », scherza Gosetti. 

Stuzzicante, infine (ma il 
menù accennato é necessana 
mente lacunoso) la sene di 
radiogialli curati da Aldo Zap
pala si tratta di quattro stone 
scrìtte espressamente per la 
radio (due di Woolrich, uno 
di-'Hamrhétl, uno di Dickson 
Carr) da tre grandi del genere. 
Saranno realizzati in diretta a 
Cattolica, nello spazio di Ra-
diouno, con gli attori, l'orche
stra, le sonorizzazioni «dal vi
vo» e il pubblico che ascolta. 

BEI ROMA A piccole ondate 
successive, giungono in Italia 
(prima a Parma, poi a Torino, 
adesso nella capitale e, con 
diversi apporti a Sesto Fioren
tino e Prato) testimonianze 
del «teatro della perestrojka»-
o, a dirla in parole più sempli
ci, compagnie sovietiche, non 
solo moscovite, con spettacoli 
recenti e meno recenti, vana
mente espressivi di risorse ar
tistiche e di fermenti critici 
che, del resto non sembrano 
esser stati mai spenti del tutto, 
nemmeno nei periodi peggio
ri, ma che oggi si offrono a un 
migliore apprezzamento 

Certo, un testo geniatissimo 
come // Revisore di Nicola) 
Gogol, col suo secolo e mez
zo abbondante di vita (esordi 
nel lontano 1836), è destina
to, per natura, ad acquistare 
risonanze più o meno pres
santi a seconda della contin
genza stonca (e del paese) in 
cui la sua «favola» sia ripropo
sta La vicenda è ben nota un 
impiegatuccici ptetroburghesc, 
Vanesio e millantatóre, appro
dato in una città di provincia 
e già fattosi «pelare» al tavolo 
da gioco, viene scambiato dai 
notabili del luogo (corrotti e 
inefficienti in pari misura) per 
il ternuto «ispettore» che do
vrebbe riveder loro le bucce. 
Così, egli sarà colmato di pre
mure e regalie da parte di 
quella gentaglia, arrivando a 
fidanzarsi con la figlia del po
destà (dopo aver amoreggia
to anche con la moglie dì co
stui), ma squagliandosela in 
buon punto, le tasche piene 
di quattrini. Scoperto l'ingan
no, le sue vittjme si accuse
ranno reciprocamente di ba
lordaggine (come;poco pri
ma, al cospetto del supposto 
raddrizzatorti, avevano; cerca-! 
to di scaricare l'una sulle spal
le dell'altro le. colpe di tante 
malversazioni); Ed -ecco che 
si annuncia-aver .preso alloga 
gio, neiraibeijgo cittadino, un 
funzionario "proveniente da 
Pietroburgo, per ordine'della 
Zar.... ...,;.., ' 

Nella . splendida edizione 
del «Katona Jpzjicf- di Buda
pest, vista'drsfuifgita in1 ltaiia 
la primavera delio'scorso an
no (e allora nuova di zecca), 
succedeva che, in un'agghiac
ciante scena muta, ì maggio
renti pericolanti adottassero, 
verso l'ispettore vero, non le 
blandizie, ma la maniera fòr
te. Nell'allestimento del «So-
vremennik- di Mosca, vedia
mo il podestà, rivestita l'uni
forme e accompagnato da 

uno dei suoi manutengoli, av
viarsi ad accogliere l'importu
no ospite, ma con l'aria di chi 
sta pronto ad usare, una volta 
di più e con qualche speranza 
di successo, l'arma della bu
starella. Un finale, dunque. 
egualmente pessimistico, sep
pure corretto dall'aggiunta, a 
modo di epilogo, di quel «dia
logo tra spettatori» che, col ti
tolo All'usata del teatro, Gogol 
slesso compose, dopo le pote
rmene suscitate dal Jfcusofv, 
per sostenere il valore morale 
e civile della sua opera. Quel
le battute (dette per noi in un 
italiano simpaticamente sten* 
tato) stonano attualissime; e 
un timbro anche più battaglie
ro doveva echeggiarvi quando 
questo spettacolo ebbe la sua 
«prima», nell'ottobre 1983: do
po Breznev, cioè, ma pnma di 
Gorbaciov 

Non por caso, il «Sovremcn-
nik» (che significa -Contem
poraneo») nacque nel 1956, 
ali alba della breve era kru-
scioviana, ed ha guadagnato 
fama dando spazio, oltre e 
più che ai classici, ad autori 
dei nostri giorni, talora «sco
modi». Qui a Roma, al Vitto
ria, inscenerà da oggi a vener
dì Stette sotto, il deh del matti' 
no di Aleksandr Galin, che ri
sale appena allo scorso anno. 

. Quanto al Revisore che si gio
va della regia di Vladimir Po-
glasov e dello scarno inqua
dramento scenografico di Va
lerli Fokin, il suo impianto 
complessivo ci è parso piutto
sto tradizionale, con una len* 
denza accentuata alla «fronta 
litax II ritmo comunque è spe
dilo (grazie anche a qualche: 
sfoltimento) e gli effetti comici 
scattano puntuali,! non lesi-
nando sottolineature grassoc
ce, in particolare la dove;ma* 
dre e figlia coccolano, a gara, 
il protagonista ChlestakoS. La 
compagine ò nutnta e, nell'In
sieme. di notevole livello. Vi 
fanno spicco Valentin Gafl nel 
ruoto del podestà, figura (giu
stamente) assai più sinistra 
che grottescai e, come Glile* 
stako2v; Vasilij Miscenko, pro
prio lo; «sciwcherelto^con la 
testa svuota* che GojjK^Jmikca* 
va. C'è da stupirsi che quei 
marpioni diano retta a un gio
vinastro dì tal risma? Nemme
no poi troppo; sono cose che 
capitano, e che anche noi cor 
nasciamo. ,; 

Troneggia^ nei panni di Ani* 
na Andréevna, Galina Volcefe: 
È lei, dal 1970, la direttrice ar
tistica del «Sovrqmennlk». , 

u N 

S U L L A U N O D I E S E L 

1 . 0 0 0 . 0 0 0 DI RIDUZIONE 

SUL PREZZO CHIAVI IN MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
0 Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei,generosa: se ti porto via con un finanziamento FiafSava,oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutto la gamma Uno 

' e che, se acquisto in contonti una versio-
' ne benzina avrò uno piacevole sorpresa, 

SU TUTTE LE UNO BENZINA 

E DIESEL FINO AL 35% DI RIDUZIONE 

S U G L I I N T E R E S S I 

FI mi 
mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumularle con altre iniziative in corso. 
È valida sino al 30 /6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contonti solo IVA e messa 
in strada, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen
ti FiotSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. U Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 

E U N ' I N I Z I A T I V A D E L L E C O N C E S S I O N A R I E E S U C C U R S A L I F I A T 
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Enichem 
«Giallo» sulle 
dimissioni 
dei giudici 
M ROMA, La Corte federale 
del basket, alla quale l'Eni-
chem ha fatto ricorso contro 
la sentenza della Giudicante, 
che sancì la vittoria della Phi
lips nella famosa finale di Li
vorno, si riunirà domani Nel 
frattempo si sono dimessi due 
avvocati della stessa Giudi
cante. Luigi Medugno e Marco 
Vitucci, in segno di polemica 
•con le modalità della discus
sione* che portò poi alla sen
tenza. Ne è nato un -giallo., in 
quanto sembra che a prende
re quella decisione furono il 
presidente Martone e gli altri 
due membri Izzo e Di Cicco. 
Oltre ai due menzionati mem
bri (le dimissioni vennero da
te lo stesso giorno della sen
tenza), sembra che anche 
l'aw. Merla si dissociò. Il pre
sidente Vinci ha deplorato 
['•inconsueta, inopportuna, 
volontaria pubblicità data da
gli interessati alle loro dimis
sioni», cionostante il fatto re
sta grave decisioni di simile 
gravità vanno prese all'unani
mità, o no? 

Giro baby 
A Meda vince 
in volata 
Manzoni 
V I MEDA Sui traguardo del
la sesta tappa, Sondrio-Meda, 
del Giro dilettanti, sono arriva
ti oltre cento corridori. La vo
lata è statavìnta dall'italiano 
Mario Manzoni (Lombardia 
A), che ha preceduto Endrio 
Leoni, mentre il sovietico 
Ozols ha conservato la maglia 
rosa. Vale però la pena di se
gnalare che lungo il falsopia-
no verso il colle Balesio II tea* 

' ifer ha dato la sensazione di 
accusare qualche battuta a 
vuoto. Il lombardo Grandati 
(in classifica quarto a 1*09") 
lo ha attaccalo, ma la replica 
e stata (o stesso pronta. Co
munque I dilettanti hanno im
piegalo mezz'ora di meno a 
cpippjgr&Jo stesso, percorso 
del prò Oggi i corridori ripo
sano. "In classifica generale 
Ivan" Parotiti '(Veneto B), si 
lrovaa47"daO/ols. 

Parti tu o prrjo io? 
Argentiti, Fbndriest 
e Bugno preferiscono 
far vincere Anderson 

Incredibile farsa al Giro 
Fiorenzo Magni: «Se fossi 
il loro direttore 
li manderei tutti a casa» 

Dispetti in famiglia 
Incredibile ma vero: Argentin, Bugno e Fondriest, 
in fuga cori Anderson e Jaerman. si Controllano 9 
vicenda facendo vincere l'australiano. Una scèna: 
comica'che poco incoraggiante per il nostro cicli
smo. Fiorenzo Magni: «Fossi stato nei; toro direttòri 
sportivi li avrei mandati a casa». I tre si difendono 
cosi: «Ognuno di noi aspettava che fòsse un altro 
a inseguire Anderson». ' 

DAL NOSTRO INVIATO . 
DARIO CICCARKLLI 

• MEDA. Scene alla Ridolini 
ieri al Giro d'Italia, Protagoni-
sti assoluti, veri mattatori. Bu
gno, Argentin e Fondriest; pri
ma spalla, l'australiano Phil 
Anderson; comparsa lo sviz
zero Kolf Jarmann. Tìtolo del
lo sketch: «Tra i tre litiganti, il 
quarto vince*. Il successo é 
garantito, fi pubblico, che ieri 
a Meda e ili tv ha seguito lo 
show, prima é rimasto per
plesso, poi si é mésso ridere a 
crepapelle e, probabilmente, 
non ha ancora finito. 

Per chi non l'ha seguito, 
facciamo qui un breve sunto. 
A 18 chilometri dal traguardo, 
un gruppetto di cinque corri
dori prende il largo. L'austra
liano Anderson, Bugno, Ar
gentin e Fondriest, jo svizzero 
Jaermann. La pentafuga gua
dagna subito lerrreno sul plo
tone, accumulando un van
taggio .massimo di 30 secondi
li pubblico, al traguardo, non 
sta piò nella pelle. Tre italiani 
In fuga, per giunta Argentin, 
Fondriest e Bugno che non 
vincono da una vita. Tutti so
no pront) a spellarsi le mani 
e.opla, ii pirotecnico sketh del 
ino. Anderson , quando man
ca un chilometro e mezzo, 
prende la fuga. Bugno accen
na un vagò inseguimento, Ar
gentin e Fondriest (furbiss 
Imi) prendono tempo perché 
non si sa mai, A questo punto, 
Bugno, lascia perdere pure lui. 
Risultato: Anderson fila indi
sturbato al traguardo; il trio 
Argentin-Bugno-Fondriest ral
lenta con l'aria di un cane ba
stonato e, infine, mentre la 

gente scoppia in una risata li
beratoria, si contende la vola
ta per il secondo posto. Che 
viene vinta da Bugno, Argen
tin é' terzo, Fondriest quarto e 
Jaermann quinto. 

Sul palco tv, Fiorenzo Ma
gni, che non a caso veniva 
chiamato il «Leone delle Fian
dre», perché aveva 11 coraggio 
di attaccare e di vincere, 
esclama: «Meglio ridere, per 
non piangere. Fossi nei loro 
direttori io la manderei tutti a 
casa. Incredibile!» Vittorio 
Adomi, ex campione del 
mondo e commentatore tele-
Visivo, sorride e dice: «L'unica 
cosa che Anderson poteva fa
re, era quella di attaccare ad 
un chilometro dall'arrivo». 
Fossi stato In Fondriest, o an
che negli altri due, mi sarei 
piazzato dietro la sua ruota e 
buonanotte».. Gino Bartaii usa 
l'accetta: «In quel gruppetto 
non c'era nemmeno uh fur
bo». 

E i trio tion é mai troppo 
tardi cosa dice? Come si giu
stifica? Dice Fondriest: «lo vo
levo vincere a tutti i costi. Solo 
che ognuno di noi aspettava 
che fossero gli altri ad insegui
re Anderson in modo da non 
stancarsi per la volata. Capi
sco le critiche, però non e fa
cile come drede la gente met
tersi d'accordo, Anderson é 
partito dal dietro, e cosi ci ha 
sorpresi*. La parola a Gianni 
Bugno, elenco incompiuto del 
nostro ciclismo. Noti és neppu
re particolarmente arnareggia-
to. Per lui tutto * sempre nor
male. «Non é vero che ci sia

mo fatti la guerra. Anderson 
ha solo approfittato di un mo
mento favorevole. Cèrto, es
sendo più veloci, noi voleva
mo risparmiarci per la volata. 
Io non ne farei un dramma: 
sono cose che possono suc
cedere». Scusi, ma l'impressio
ne é stata molto brutta. Che in 
pratica avete preferito- lasciar 
vincere uno straniero piutto-
soto che rischiare di far vince
re uno di voi. E' vero? «Le cose 
non stanno cosi. C'è stata 
confusione, non siamo riusciti 
a metterci d'accordo...» Più o 
meno idéntica la versione di 
Moreno ; Argentin, Paura di 
bruciarci per la volata finale, 
bravo Anderson ad aprofitiare' 
del momento favorevole, ec
cètera eccetera. Lo sketch si 
chiude qui. Visto l'aria che ti
ra, si prevedono repliche. 

«Buffoni, dateci II Gavla» 

A Patto di lumaca. Partenza da Sondrio, tappa accorciata 
di 84 chilometri e un plotone che monta in sella senza propo
siti di battaglia. A Morbegno il traguardo dell'lntergiro è di Fi
danza e avanti con una andatura turistica. • 
«Dateci II Galla». Cartèlli di protesta dei tifosi che lunedì 
scorso si erano recati inutilmente sulle strade del tappone di 
Santa Caterina Valfurva. -Buffoni, dateci il Cavia; dice una 
dette scritte di Dervio. 

11 Ballalo. Dopo Sellano, una serie di gobbe e un plotone 
sempre compatto, al comando di Giuliani sul Colle di Bafisìo. 
La bèffa di Anderson. Allungo di Anderson a 18 chilometri 
dalla conclusione e risposta di Bugno, Jaermann, Argentin e 
Fondriest, Il quintetto si avvantaggia di 28", margine che cale
rò in prossimità del traguardo, quando Anderson (mancano 
poco più di mille metri) se la squaglia per vincere indisturba
to. QG.S. 

C'è la possibilità 
di intrappcÉP^e Fìgnon, 
parola di JVfertini 
• MEDA. Povero Bugno, po
vero Fondriest, povero Argen
tin, povero ciclismo italiano 
che trovandosi con tre uomini 
in Mna fuga composta da cin
que elementi cade nel ridico
lo ad un chilometro dalla fet
tuccia di Meda. Dal quintetto, 
infatti, sbuca l'australiano An
derson e i nostri si guardano, 
si osservarlo da capo a piedi, 
restano in compagnia dello 
svìzzero Jaermann senza il 
minimo cenno di reazione. In
vidiosi uno dell'altro, sj dira, 
ma riòri èBtìn scusa; anzi è 
una vergogna, è mancanza di 
témperari>ento, è'un regalo * 
Phil Anderson, figlio di una 

o m o SALA 

ballerina e di un inglese inna
moratosi della danzatrice nel
la serata di uno spettacolo 
londinese e a sua volta com
pagno di Shiriey, l'americana 
che massaggia i ciclisti della 
Tvm Sapendo di avere scarse 
possibilità in volata, Anderson 
ha giocato d'anticipo, gioco 
riuscito per la mollezza dei tre 
italiani, tre tipi usciti dal gu
scio nel finale di corsa dopo 
sedici tappe senza gloria, tre 
capitani deludenti, meritevoli 
delle disapproyazipnj, dei fi-. 
schi e delléurla^deiìifosìr 

Una tappettaf quella di jeri. j 

Sullo stessd'percorso hanno 
fatto meglio 1 dilettanti realiz

zando la media di 42,269 con
tro i 36,628 dei professionisti. 
Oggi una capatina nella Con
federazione elvetica per la 
cronoscalata da Mendrisio a 
Monte Generoso, località che 
nell'edizione. 1974 registrò il 
successo dello spagnolo 
Fuente su Gimondi e Perfetto. 
Si arrivava però da Valenza e 
si trattava di una prova in li
nea. Oggi a scandire i valori in 
campo sarà il tic-tac delle lan
cette dopo IO chilometri e 700 
metri dì un'arrampicata,che 
dà quota 345 porterà i concor
renti a quota l;147rUna breve 
cavalcata^ ma tornanti che via 
via diventeranno gradini. Pen-

• Tennis, Il cinesino di 17 anni che a Parigi ha spento Lendl ha un segreto: 
ai soldi preferisce la Bibbia e in campo prega: «Ho l'aiuto di Dio» 

Chang, una racchetta d'oro come ex voto 
DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

•al PARIGI «Per gra7ia di 
Dio». Il titolo a tutta pagina 
non compare sul «Messaggero 
di Sant'Antonio», giornale dei 
frati di Padova. Lo abbiamo 
letto sul prestigioso L'Equipe. 
il quotidiano sportivo francese 
più famoso del mondo che, 
con un tocco di acqua santa, 
ha salutato l'incredibile vitto
ria del cinesino Chang su Ivan 
Lendl. Sono In cnsi mistica i 
redattori parigini? Hanno volu
to (are gli spintosi a tutti 1 co
sti? Nemmeno per sogno. 
Hanno semplicemente «foto
grafato* la realtà e non si sono 
avventurati in spericolate in
cursioni in sacrestia. Nessuno 
scandalismo, nessuna forzatu
ra Chang è oggi un missiona
rio nel bel mondo del tennis 
intemazionale Sì è convertito 
al cristianesimo, si è battezza
lo lo scorso ottobre e, infilala 
nella sacca delle racchette, 
porta inseparabilmente una 
copia della Bibbia 

L'altro pomeriggio Lendl 
non aveva ancora esaurito 
l'ultimo moccolo per hi partita 
buttata via come cari.» strac

cia, che lui il cinese che ha 
rinnegato Confucio, alla pri
ma domanda dei cronisti ri
spondeva ameno: «lo ho vinto 
perché DioTha voluto. Egli mi 
ha dato una mano .Quando 
ho cominciato ad avere i 
crampi alle gambe, mi sono 
messo a pregare e i dolori so
no spariti...*. 

In un mondo abituato a 
ben altri culti, a correre dietro 
ai soldi e a non risparmiarsi 
nei peccati della carne (Vero 
Gerulaitis? Conferma Noah?), 
Chang ingenuo e soffice come 
•Coccolino rammorbidente ,̂ 
ti accoglie con le sue prediche 
da curato di campagna: «Do
po il battesimo ho scoperto 
molte cose sulle passioni che 
muovono l'uomo: l'avidità, 
l'invidia. Tutto ciò mi ha aiu
tato a diventare migliore''. An
che Agassi ha frequentato da 
grandicello incontri di cultura 
cristiana ma, come tutto quel
lo che mette in cantiere, an
che questa folgorazione sulla 
via di Damasco è apparsa arti
ficiosa, un mezzuccio per ar

ricchire la sua biografia e atti
rare attenzioni e curiosità. 
Chang è invece un puro. Lo 
dimostrano la sua educazio
ne, il suo impeccabile fair 
play in campo, i legami sem
plici e tradizionalisti della sua 
famiglia. Un agnellino in un 
allevamento di lupini suo è 
un riuscito co/fqge di qualità 
orientali e valori occidentali: il 
pragmatismo accoppiato alla 
riflessione, la pazienza disin
cantata unita alla grinta. Il col
to antropologo direbbe che è 
un riuscito esperimento dì sin
cretismo culturale, non raro, 
tra l'altro, nella cosmopolita e 
nomade civiltà americana. La 
famìglia Chang è infatti appro
data in California nel '66 dopo 
una prima fuga a Taiwan, ma 
ha mantenuto all'interno delle 
mura domestiche la saracine
sca ermeticamente abbassata 
al mondo. Sentiamo mamma 
Betty, il bel faccione incorni
ciato da un sorriso, infaticabi
le manager che segue il figlio 
dappertutto: «È tipico della tra
dizione cinese il rispetto per i 
genitori e per le persone an
ziane, mostrarsi educati, genti

li e rispettosi. Gli occidentali. 
invece sono più aperti, non 
cercano di nascondere i pro
pri sentimenti. Noi abbiamo 
cercato di mettere Insieme i 
due mondi*. 

Il tennis in questa famiglia 
cosi inguaribilmente borghese 
sembra davvero un incidente 
di percorso. È state il padre 
Joe, un chimico di 49 anni, a 
cominciare a giocare per 
hobby nel 1974 a Minneapolis 
ed è stato lui:, ad insegnare i 
segreti dello .smash al resto 
della truppa. Ora Michael, il fi-
giio più piccolo, batte Lendl e 
diventa Ja mascotte di Parigi, il 
più grande Cari studia all'uni
versità di Berkeley ed è un di
screto tennista. Lo stesso pa
dre allena, quando può, i ra
gazzi. Ma la sua autentica pas
sione sono i grafici e i dia
grammi del computer con i 
quali pilota la carrièra adolè- ) 
scenziale di Michael. Nell'88 
ha accettato un contratto di 
sponsorizzazione di cinque 
anni con la Reebock, ma con
tinua a tenere per mano il fi
glioletto, scavalcando regolar
mente l'agente del!'«Advanta* 

gè International», Jelf Austin. 
Chang coni suoi capelli a 

spazzola, gli occhi tìmidi è 
proprio il rampollo obbedien
te un po' cucciolone che tutti i 
papà ansiosi vorrebbero ave
re. Sentite il buon Garrone da
gli occhi a mandorla: «L'essere 
crésciuto in una famiglia co
me la mia, ha fatto di me quel
lo che sono*. Diciassette anni, 
intelligente, un po' ruffianino 
& quel che più conta, un gran 
talento per uno sport che bru
cia gli anni della giovinezza 
come un cerino. «Ha testa e 
velocità per essere un campio
ne*, cosi lo ha cresimato Brian 
Gottfried che segue Chang dai 
primi passi tra i prof. Ma lui 
come si trova con il suo animo 

Edberg e Becker in semifinale 
A casa Mancini e Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi PARIGI. L'asola sì stringe. 
|] Roland Gàrros si è ripreso 
dallo shock per l'inopinata 
esclusione ,di Ivan Lendl ed 
entra In dirittura finale. Il pri-
mo'a raggiungere il traguardo 
delle semifinali è Io svedese 
Stefan Edberg, al termine di 
un incontro che, tanto per 
cambiare, è stato interrotto 
dalla pioggia. Il biondino dal 
profilo angelico ha messo al 
guinzaglio il gaudio Mancini. 
Subito m apnea per 6 a I e 4-
3 è stato «salvato» dalla piog-
gia. Dopo 55 minuti di so
spensione è tornato in cam

po, e questa volta quando ha 
imboccato il corridoio degli 
spogliatoi aveva beccato tre 
set a zero, L'Argentina, nazio
ne emergente del tennis, do
po la Sabatini in campo fem
minile, perde cosi anche tra i 
maschietti il numero uno agli 
Intemazionali di Francia. Lo 
svedese che nella sua corsa 
parigina ha lasciato finora agli 
avversari solo due set, rag
giunge per la sesta volta in 
carriera una semifinale di una 
prova del Grande Slam dove 
ha vinto - ricordiamolo - due 

voile l'Australian Open e lo 
scorso anno Wlmbledon, 

Tutto facile anche Boris 
Becker che ha tolto di mezzo 
il dottor Gibaud Berger, l'ame
ricano che gioca con fasce 
elastiche al gomito, al ginoc
chio e con una scarpetta orto
pedica e una spaila scassata 

Resta in piena corsa per lo 
Slam la tedesca Graf. Ieri sen
za spremersi troppo ha regola
to la paffutella spagnola Marti-
nez, in due set. Anche per 
questo incontro è stato pagato 
un pedaggio alla pioggia: due 
brevi stop, giusto il tempo per 
far rifiatare la diciassettenne di 
Monzon. Passa Invece alle se

mifinali la connazionale San-
chez, insieme all'americana 
Femandez e alla jugoslava Se-
les. C Ma. Ma. 

RISULTATI. Quarti di finale 
maschile: S. Edberg (Sve)-A. 
Mancini (Arg) 6/1. 6/3. 7/6 
(7/5); B. Becker (Rfg)-J. Ber-
ger (Usa) 6/3.6/4.6/1. Quar
ti dì finale femminile: S. Graf 
(Rfg)-C. Martinez (Spa) 6/0. 
6/4; A- Sanchez (Spa)-J. No-
votna (Cec) 6/2, 6/2; M. Fer-
nandez (Usa)-H. Kelesi 
(Can) 6/2, 7/4; M. Seles 
(Yug)-M. Maleeva (Rui) ,6/3, 
7/5, 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
La Provincia di Cagliari, a norma dall'articolo 7 della 
Legge 17.2.87 n. 80 

RENOE NOTO 
che intende procedere mediante licitazione privata all'appalto 
dei lavori di sistemazione e bitumatura del 4° lotto della strada 
«S, Benedetto-Areries-Sa Duchessa-Domusnovas (Bv. ex SS. 
130) tronco iDomusnovas {Bv. ex SS. 1301 Grotte S. Giovan
ni» dall'importo a base d'asta di L. 4.913.600.000 finanziati 
con mutuo Cassa DO.PP. 
L'appalto verrà esperito secondo le modalità prevista dall'art. 1 
le», al della L. 2.2.73 n. 14, richiamato al punto 2 comma 2 
dall'art. 24 Legge 8.8.77 n. 884 con l'esclusione delle offerte 
in aumento e di quelle risultanti basse in modo anomalo. 
Saranno considerata anomale e pertanto escluse dalla gara ai 
sensi dell'art. 17 comma 2 Legge 67/88 le offerte che risultas
sero superiori (quanto all'entità del ribasso) al valore percentua
le medio delle offerte valide, incrementato di 6 punti percentua
li. 
Le modalità di presentazione delle domande di partecipazione e 
ogni altro elemento riguardante l'appalto sono riportati nel 
Bando di gara affisso all'Albo di questa Provincia e in pubblica
zione nella G.U. della Cee e della Repubblica Italiana. 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi alia prescrizioni del Bando. 
Termine di presentazione della richieste di partecipazione 7 
LUGLIO 1989. 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti por l'Ammi
nistrazione. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E VIABILITÀ 

prof. Sergio Buaonera 

L australiano Anderson sul traguardo di Meda 

Ordine d'arrivo 
1) HiUÀnderaonCTV.M.-

Ragno) km 137 in 3 ore 
44p25', media 36,628 

2) Bugno (Chaleau d'Ax) 
a 4 

3) Argentin (Gewiss Blan
ch?) 

4) Fondriest (Del Tongo) 
5) Jaermann (Magniflex) 

a 6" 
Marttnello a 15" 
Joho 

8) Di Basco 
Clmlnl 
Gamblraslo 
Fidanza 
Hoste 
AUocchlo 
Bruschi 
Zadrobllek 
Rodriguez 

17) Rio 
18) Schalkera 

Classifica 
1) Laurent Flgnon 
2) Clupponla 1 ' 50" 
3) Hampsten a 2'31" 
4) Chioccioli a 2'51" 
5) Zlmmemwnna3'03" 
6) Glovannettlar43" 
7) Roche a 4'01 
8) BreuUnka5 
9) Conti a 5'25' 

10) LeJamuiaS'33" 
13) Fondriest a 7' 57" 
15) Von»a8'27" 
16) Argentin a 8' 45" 
19) rientra a 9'08" 
21) Tomaalnlal3'06" 
43) Bugno a 29'34" 
55) Contini a 39'30" 
62) Umonda51'41" 
87) Saronnla lora I6'08" 

e 

Il profilo della cronoscalata di oggi di 10,7 km con pendenza media 
del 7,5 per cento 

denza media 7,50 per cento, 
pendenza massima 14 per 
cento e il solito imperativo, 
cioè quello di un'azione co
stante, di una progressione 
senza pause per chi vuole di
stinguersi. Discorso che ri
guarda particolarmente Giup* 
poni nel tentativo di recupera
re qualcosa nei confronti di 
Fignon, ma pure Hampsten, 
Chioccioli e Zimmermann so
no interessati alla vicenda. 
Mancano cinque giornate alla 
conclusione di Firenze e con
divido l'opinione di Alfredo 
Martini che così si è confidato 
Col vostro cronista: «Dimenti
chiamo il Gavia è pensiamo al 
terreno che potrebbe intrap

polare Rgnon. Mi riferisco alla 
terz'ultima e penultima tappa, 
ad una serie di salite molto 
impegnative. Venerdì e sabato 
le squadre di Giupponi e 
Hampsten, di Chioccioli e 
Zimmermann dovranno pro
durre ritmi vertiginosi, situa
zioni di disagio per il francese, 
tirate di collo col proposito di 
favorire gli assalti del loro ca
pitani. Non ditemi che il Giro 
è finito. Non ci sto.1..* 

Giusto. Sarebbe grave se 
portassero Fignqn tn.carrozza, 
se nessuno avesse il coraggio 
dì accendere ij fuoco della 
battaglia per vincere o per 
perdere con onore. 

gentile e t sogni da boy scout 
in un ambiente di marpioni, 
dove soldi, pettegolezzi e dia
voleria sono il pane quotidia
no? 

Chang è generoso, ma non 
nasconde le insidie di uno 
sport-intenso, nevrotico e fol
lemente individualista come il 
tennis. «Non frequento nessu
no al di fuori dei tornei, gli 
unici colleghi che riescono ad 
essere solidali sono gli svedesi 
e gli australiani: stanno molto 
insieme, ma alla fine il tennis 
è un lavoro dove tutti cercano 
di battere gli altri e di guada
gnare di più». E mamma Betty, 
come uria sentinella, sorveglia 
discreta il ragazzo dalle uova 
d'oro. 

. \ 

La gioia disperala di Chang 

A Milano 
Stasera 
la «Pasqua 
dell'atleta» 

RIMO MUSUMICI 

•«MILANO «Si spendono 
120 miliardi per lo stadio di 
San Suo e non si trovano po
chi soldi per rendere adegua
ta fa crepuscolare illumina
zione dell'Arena • L'amara 
considerazione è slata, fatta 
len durante la presentazione 
della quarantptreesima «Pa
squa dell'Atleta^ da Renato 
Tammaro presidente della 
Riccardi e organizzatore del 
meeting che, giova ricordarlo, 
è il più antico del calendario 
italiano dell'atletica leggera. 
Sull'Arena ci sarebbe anche 
da dire che ha delle totlettes, 
se è lecito definirle cosi inde
gne di un consesso civile. No
nostante questi fatti, che fun
zionano da egregi testimoni 
delle difficoltà enormi che 
tormentano l'atletica a Mila
no, la «Pasqua- ** pronta a of
frire questa sera agli sportivi 
una bella pattuglia di eccel
lenti personaggi guidati dal 
saltatore in lungo azzurro 
Giovanni Evangelisti e mezzo
fondista nero americano Std 
Maree 

Giovanni Evangelisti non 
soffre più dei problema lega
to al famoso salto allungato 
Pensa al futuro e cioè ai Cam
pionati europei dall'anno 
prossimo. Per armarci al me
glio h? deciso quest'ermo di 
frequentare il Grand Prni e, se 
le cose si metteranno t^ome 
spera, di raccogliervi una 
buona classifica finale, maga
ri il podio. Il Grand Pro, di 
questa stagione è come un 
Campionato del mondo e 
merita di esser seguito con at
tenzione. ' , 

Il campione ha saltato 9,12 
ed è in buone condizioni. A 
Milano cercherà urta verifica 
per presentarsi lustrato come 
si deve a Oslo, Helsinki» Lo
sanna, Nizza, Pescara, Trove
rà il nigeriano Yussuf Ahi, un 
solido atleta che ha già salta
to 8.15 

La corsa più interrssante 
sembra quella sui cinquemila 
metri con lex primola, del 
mondo dei 1500 Sid Maree e 
coi bntannico Tim Hiitchlngs 
argento ai Campionati mon
diali di cross lo scorso inver
no Non ci sarà Francesco Fa-
netta in chiara crisi «> dunque 
non in grado di affrontare av
versari che potrebbero abbas
sargli ancor di più il perico
lante morale 

Stefano Titti sogna una sta
gione ricca e fortunata Dopo 
la squalifica che gli ha impe
dito di partecipare ai Cam
pionati europei indoor all'Aia 
e a quelli mondiali a Buda
pest ha corso bene i 200 e 
sembra in beila condizione fi
sica e meniate Correrà 1100 
dove troverà un raggino ni
geriano, Victor Edet che già 
ha un record di 10 14 e che 
potrebbe essere luomo del 
futuro. Il programma conta 
solo otto gare e dunque ha 
scelto la via dello spettacolo 
piuttosto che quella del caos 
di altre edizioni dove la pause 
e le lungaggini appassivano 
la buona volontà degli spetta
tori Si cornicia alle 20,45 con 
un fuori programma dedicato 
agii studenti universitari e si 
chiude alle 22,55 con Sid Ma
ree e Titti Hurchings 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari intenda procederà ad una gara esplorativa per l'affidamento in 
concessione ei sensi e per gli effetti della legge 24.6.1929 n. 1137 e della L.R. 
22.4.87 n. 24 di Opere di valorizzazione Turistico Ambientale, di difesa idrogeologtea 
di infrastrutturazione, di riordino e produzione silvo-fauniatica del sistema integrato 
«Gutturu Mannu-Pontaleo» (Sardegna Sud Occidentale) della spesa presunta di L 
98.261.000.000. Il finanziamento per i suddetti lavori sarà reperito nelle erogazioni 
ottenibili, a cura del concedente, attraverso i programmi straordinari d'intervento 
(Legge 64 • Fio etc.) o ordineri dello Stato e della Regione, comunque e totale carico 
dell'Ente Finanziatore. Si precisa che l'efficacia della concessione nei confronti della 
Ditta prescelta è subordinata all'effettivo finanziamento per l'ammontare che risulterà 
complessivamente necessario, da parte degli Enti finanziatori. Cosicché Iris caso di 
mancato finanziamento nessun compenso, ad alcun titolo sarà dovuto all'impresa 
prescelta, dando atto che i progetti e gii elaborati redatti per l'offerta rimarranno, in 
questo ceso, di proprietà dell'offerente. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara esplorativa possono richiedere di 
essere invitete facendo pervenire la relativa domanda in bolle, redatta in lingua Italiana, 
per Raccomandata in busta sigillata, portante la dicitura «Gara esplorativa per l'affida
mento di opere dì valorizzazione turìstico-mbientale, di difesa idrogeologica di infra
strutturezione, di riordino e produzione silvo-faunistica del sistema integrato "Cìutturu 
Mannu - Pantaleo" (Sardogna.Sud Occidentale)» éntro e non oltrele ore 12.00 Jlel Zi' 
giorno dalla data di invio del bando integrala alla Gazzetta'Ufficiale deila Cee, alla 
Provincia di Cagliari - Ufficio Appalti - viale Giusa n. 19. Per la ricezione utile della 
richiesta di partecipezione farà feda la data del timbro postale,. A corredo' dèli» 
suddetta domanda i concorrenti dovrannoallegansi, documenti richiesti nel bando 
integrale visibile presso l'Albo Pretorio di questa Provincia, Il bandointegrele è stato 
inviato alla G.U. della Cee e alla G.U. della Repubblica Italiana il 2 giugno 1989. Le 
lettera d'invito verranno spedite entro 120 giorni dalla data dì invio del bando integrale 
alla G.U. della Cee. Ulteriori informazioni circa la gara esplorativa suddetta potranno 
essere richieste all'Ufficio Appalti dì questa Provincia. 
Le domende di partecipazione non aono vincolanti per l'Ente appaltante, 
Caglieri, 2 giugno 1989 IL PRESIDENTE Walter Piludu 
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SPORT 

Sciopero calciatori: 
i, presidenti 
lanciano messaggi 

GIANNI PIVA 

,, faW MILANO In poco più di 
" tre ore I presidenti sono riuscì 

ti a mettere a punto la strale 
> già per rispondere allo sciope 
r ro proclamato per domenica 

t, prossima dal sindacato calcia 
-< tori, La Lega ha voluto sopra! 

tutto aare una dimostrazione 
-* di compattezza e di forza Al 
' termine dell assemblea - che 
> ha visto rappresentate tutte le 
,, società di A e B - la Lega si è 
j della pronta a trattare e di 
, avere In serbò proposte che 
* dovrebbero portare ad un ac 
^ cordo In modo da evitare lo 
» sciopero "Le società stanno 

s - dimostrando grande fagione-
volezza spenamo che la con 

, (rapane taccia altrettanto» ha 
proclamato II presidente l\liz-
zola dopo aver illustrato la pò 

1 slcione della Lega in merito 
i alle richieste delizie. 
j |n realtà quella di Ieri è sta 
,. ta dna occasione per lanciare 
„ dei messaggi allcrmartdo la 
" disponibilità a trattare pun 

" landò i piedi su questioni -di 
> principio' e quindi salvando 

ir I istituzione ma al tempo stes 
j so facendo capire che un ag 
, giustamente è possibile Stan 

7~. do alle parole pronunciate da 
r : Nlzzola non è che la situazio 

ne si presenti facilmente riso! 
n vinile e il presidente Malarre 
, se che per i A B è j unico in-
, terlocutore non avrà vita faci 

le nelle prossime ore perché 
' la Lega non ha certo afterma 

15 lo di voler accettare le nchie 
& sie definite pregiudiziali dal-

,t 1AIG per non lare lo sciopero 
v W » Potrebbe davvero aver 
' ragione II presidente Ancóne-

B< talli che h» commentato a co 
• se finite -In Italia tutto e bello 

e finirà a tarallucci e vino* 
I presidenti hanno dato a 

Nizzo|a mandato per discute 
re ma sarà Matarrese a dover 
riunire le parli con la Lega 
che dice «SI alla uniformità 
del trattamento di tutti i gioca 
tori in base alle norme Uefa 
per tutti i contratti che saran 
no stipulati a partire dal 30 6-
93 disponibilità a ridurre su 
bito le indennità anche per 

?uelle infenon ai tetti massimi 
tetto che non è più comun 

que quello fissato nell accor 
do tra Aie e Carraio) rifiuto 
pregiudiziale a rivedere II pnn 
cipio sacrosanto della retroat 
tività (che vuol dire non ac 
celiare di mettere le mani sui 
contratti In corso)- Questuiti 
mo è però il punto di princi 
pio su cui I Ale aveva basato 
la decisione di andare allo 
sciopero 

Dunque una posizione di 
rottura? Anche qui Nizzola e 
la Lega sono convinti di aver 
lasciato aperta una porta per 
andare comunque concreta 
mente ali accordo Nizzola ha 
infaitl aggiunto -Se di fatto ci 
sarà lo spazio per intaccare il 
principio giuridico allrontan 
do situazioni specifiche < La 
Lega ha dato al presidente le 
derale strumenti sutlìcentl per 
trattare con Campana e rag 
giungere I accordo? Lo sapre 
mo nelle prossime óre quan 
do toccherà a Matarrese (che 
è a letto con la broncopolmo 
nlte) fare mosse precise 
Campana infatti e con la Fé 
derazlone che vuole firmare 
I accordo e Matarrese ha i pò 
ieri per decidere 

: Lavori stadio Olimpico 
* Tribuna Monte Mario 
; H Coni non decide 
? e chiede uno «sconto» 
a. «ROMA SIN ancora la 

decisione del Coni sul tifaci. 
. memo ovvero la ristrutturaziò 
,, ne della Tribuna Monte Mario 
•" dello stadio Olimpico Lo ha 
«w annuncialo «I termine della 
» riunione della giunta esecuti 
«Si Wl II presidente del Coni Aire 
,° go Cianai, aggiungendo che 
, una decisione in merito verrà 
/ preS«,|lJ4 giugno Per quella 
'• data Matti, una delegazione 

M formata dallo stesso Gallai, 
dal Segretario generale Pe 

ì scante e dai vicepresidenti 
«3 Noslinì e Grandi avrà esaurito 

ti suo incarico In sostanza 
,. chiedere uno sconto alia Co-
' gelar (ditta appaltatrice) sul 

°> costi complessivi sia per upo-
i tesi del rifacimento ex, novo 
j sia per quella del ripristino 

a t «Abhlamo ricevuto - ha spie 
, gaio Cattai » due olferte dalla 

cogelar, una riguardatile li ri 
' pristino laltra") giacimento 
';• della tribuna Monte Mano La 
'*> dritta comporta un costo ulte-
-»r rime («jpelto ai 124 miliardi 
... d| lire gli previsti dal consiglio 

nazionale) di 24 miliardi e 
700 milioni la seconda di 33 

'•; Ifilllardl e 934 m(lionikSu tutto 
w I Importò di entrambi I casi il 
<> Coni ritiene di avere II diritto 
« i saneito dal contralto origina 
i j rio ad uno scorno globale del 

r 18 44 per cento Per parie sua 
la Cogetar pur essendo dispo 
sta a concedere un ribasso 
non Intende farlo In quei ter 

»>' mini numerici adducendo i 
p maggiori costi derivanti ora 
,. dalla ristrettezza del tempi 
b (Che costringe a turni nottur 

ni) ed II lievitare del prezzi ri 
spetto al momento della ste

sura del contratto Ecco - ha 
concluso Catlal - Il perché 
delta creazione della delega 
zione avrà il compito di trat 
lare con la Cogefar I entità 
delio sconto* 

•atta! ha poi precisato che 
a questo punto la decisione 
sulla tribuna Monte Mano ver 
rà presa anche se non sarà 
nota la penala ordinata dal 
magistrato Catalani che inda 
ga sull aumento dei cosli per 
io stadio Olimpico la cui con 
segna è prevista tra circa un 
mese -Le notizie a disposizio
ne - ha dello il presidente del 
Coni - sono tali che ci per 
mettono di assumere una de 
astone di merito che prescin 
da dalle conclusioni Dentali 
Se non decidiamo è solo per 
che vogliamo le migliori con 
dizioni possibili dalla Coge 
far* A nbadire un suo orienta 
mento personale per il ntaci 
mento ex novo Cattai ha 
quindi aggiunto che -la dlffe 
renza tra I due preventivi di 
spesa è largamente compen 
sala dalla rivalutazione che 
1 impianto avrebbe con una 
tribuna nuova (e tremila posti 
in più)* 

Per restare agli impianti ro 
mani da segnalare la confer 
ma della riduzione della ca 
pienza dello stadio Flaminio 
(che ospiterà da domenica le 
partite di Roma e Lazio) a 
31600 posti Questo per ade 
guarsl ad una circolare del mi 
nistero deli intemo sulla sicu 
rezza negli stadi La riduzione 
é stata ottenuta tagliando 
2 000 posti In entrambe le cur 

L'autopsia sul giovane Omicidio preterintenzionale 
romano aggredito a Milano per i tre già in carcere 
rivela: a ucciderlo La polizia ha individuato 
è stato un infarto gli altri del commando? 

Terrorizzato dall'agguato 
De Falchi è morto di patini 
Infarto, favorito da una lieve malformazione con
genita Antonio De Falchi il giovane romanista 
morto domenica davanti a San Siro, sarebbe stato 
ucciso dal terrore dopo essere stato aggredito da 
una pattuglia di tifosi-teppisti Questa è la conclu
sione (per il momento ufficiosa) raggiunta dai 
medici dopo {autopsia Incriminati per omicidio 
preterintenzionale i tre ultra milanisti già in cella 

LUCA PAZZO 

m MiUNO -Si sono pigliati 
il bar andiamocelo a npren 
dere« Domenica scorsa è co 
minciata cosi con urta sorta 
di dichiarazione di guerra per 
un pezzo di temlono caduto 
in mano al «nemico* ta spedi 
zione punitiva che pochi 
istanti dopo sarebbe costata 
la vita ad un ragazzo di di 
ciannove anni Ai teppisti del 
•Gruppo Brasato» la banda 
più violenta della tifosena mi 
lanista era arrivata la notizia 
che una ventina di giallorossi 
aveva invaso il bar di San Siro 

un chiosco in muratura che 
sorge tra lo stadio e I Ippodro 
mo del trotto Ma prima anco
ra che la spedizione potesse 
partire alla nconquista del bar 
i *brasatn si sono visti venire 
incontro quattro ragazzi ignari 
di tutto facce mai viste pro
babilmente romanisti Un ra 
pido controllo poi I assalto 

Su quello che è successo 
dopo un nuovo squarcio di 
luce I ha gettata I autopsia ef 
(ettuata ieri mattina ali obito
rio di piazzale Gonni Antonio 

De Falchi è stato colpito con 
pugni e calo senza subire 
nessuna grave lesione ad uc 
ciderlo è stato un infarto favo 
rito - pare - da una lieve mal 
formazione di una delle coro 
narìe Più semplicemente si 
può dire che Antonio è morto 
di paura sopraffatto dal terrò 
re nel vedersi accerchiato da 
quelle teste rasate e dai giub
botti da aviatore ragazzi co 
me lui ma capaci solo di In 
sultare e di picchiare 

Lesilo delta perizia verrà 
comunicato ufficialmente solo 
tra diverse settimane Già len 
mattina, perù, dopo avere n 
cevuto la prima risposta dal 
medici legati il magistrato Da 
mela Borgonovo ha (atto con 
segnare ai tre ultra milanisti 
rinchiusi da lunedi in celle se
parate del carcere di San Vit 
tore lordine di arresto per 
omicidio pretenntenzionale 
Luca Bonalda Damele FOT 
maggia e Antonio Lamiranda 
avrebbero aggredito il giova 

ne secondo I accusa con 1 in 
tento di impartirgli una pesan 
te lezione ma non di uccider 
lo II legame di causa ed effel 
to resta insomma ma la posi 
zione dei tre sembra uscirne, 
almeno in parte alleggenta 

E propno ali esito dell auto
psia ha fatto nfenmento ieri 
Achille Serra il dirigente della 
Digos milanese nel diffondere 
una specie di appello desti 
natano il giovane con la ma
glietta chiara e il naso schiac 
ciato il cui identikit è stato dif
fuso ieri Sarebbe lui, secondo 
i testi ad avere preso il primo 
contatto con il gruppo dei ro
manisti, chiedendo una siga
retta per saggiarne I accento 
Dopo che I Identikit è apparso 
in televisione in Questura so
no arrivate numerose telefo
nate (infondate) di cittadini 
convinti di averlo identificato 
ma sono soprattutto Fossa del 
Leoni e Brigate rossonere i 
due gruppi della Curva Sud a 
fare ora terra bruciata intorno 

at giovane con la maglietta 
chiara «Noi invitiamo il ragaz 
zo a presentarsi in questura -
ha detto il dottor Serra - per
ché nessuno meglio di lui po
trebbe chianre la situazione 
sua e degli altri evitando erro 
n che potrebbero essere com
messi In questo momento il 
ragazzo si trova sicuramente 
in una brutta situazione isola 
to dai suoi stessi amici Qui 
troverebbe la polizia pronta a 
sentirlo con motta obiettività-

Fino alluna di ieri notte 
comunque il vicequestore Ti 
no Finolli ha proseguito gli in
terrogatori delle decine di testi 
e dei dtngenti dei Milan club 
Non nsulta che la aperta di 
sponibilità della società e dei 
tifosi a collaborare alle indagi 
ni abbia sortito finora multati 
concreti Ma i nomi degli ag 
gressori che ancora mancano 
ali appello sono un segreto 
conosciuto da troppa gente 
per restare tale ancora a lun 
go 

" — " — — — • Coppa Italia. Si gioca stasera Napoli-Samp, prima partita di finale, ma 
non c'è la corsa al biglietto. Careca sicuramente in campo, diretta su Raidue 

L'ultimo trofeo, tra l'indifferenza 
Si assegna I ultimo trofeo della stagione calcistica, 
ma Napoli questa volta non è nel paltone Tira 
poco la Coppa Italia, fino a ieri il cassiere contava 
appéna settecento milioni meno di quarantamila 
i tagliandi staccati Per la pnma volta di botteghini 
dello stadio si potrà trovare di tutto, anche le cur 
ve Dunque Napoli è stranamente uggiosa ed in
differente ali assalto del trofeo tricolore 

LORETTA SILVI 

• NAPOLI Una vigilia cai 
ma come con calma era stata 
accolta la notizia del probabi 
te trasferimento di Maradona 
al Marsiglia In questa atmo
sfera è normale che la Samp 
dona ormai a Caserta da cm 
que giorni susciti curiosità e 
simpatia che Viali) ricambia 
lanciando la sua maglia ai ti 
fosi che ieri affollavano il Pin 
to Per la Sampdorja ta Coppa 
Italia è una coppa sul seno E 
I ultima cosa che gli è rimasta 
da vincere dopo aver fallito in 
campionato e in Coppa Cop 
pe Lo spiega anche Marado
na alluce fasciato ma sicura 
mente in campo stasera «Do 
vevano esplodere quest anno 
tutti si aspettavano il salto di 
qualità Invece niente Speria 
mo che non si ricordino di far 
lo in Coppa La Samp è una 
squadra buona ma manca di 
esperienza Anche sfortunata 
Al completo avrebbe sicura 
mente battuto li Barcellona E 
poi c e Vialli il miglior attac 
cante italiano» 

Se giocasse anche Mancini 

ta Samp sarebbe quindi final 
mente al completo Nel Napo
li c e il problema Careca II 
brasiliano che è stato colpito 
da una malattia virale conta
giatagli dal figlio Tiago sta 
meglio ed esiste una possibili 
tà sia pur remota di vederlo 
in campo già stasera Ieri Ca 
reca è andato in ritiro a Soc 
cavo con la squadra mostran 
do una discreta cera e un in 
croi.abile ottimismo Stamane 
si allenerà Forse giocherà 
anche se il medico dice che ci 
sono 999 possibilità su 100 
che non sia disponibile In 
dubbio anche De Napoli fuori 
causa Romano e naturJmen 
te Ferrara 

Tre Coppe Italia il Napoli 
due la Sampdona cinque voi 
te in finale gli azzurri tre i gè 
novesi Sessantaselle milioni il 
premio in caso di vittoria prò 
messo da Mantovani appena 
ventidue la cifra pattuita da 
Ferlaino Domani verrà stabili 
to dove si giocherà la seconda 
finale Mantovani ha chiesto 

Maradona e Via'li nuovamente di fronte a distanza di tre QtomI 

la disponibilità sia a Milano 
che a Cremona II Napoli stor 
ce il muso davanti a San Siro 
«È giusto che scelga la Samp 
doria noi ci adegueremo Ma 
gari però avremmo fatto il pie 
none a Bologna A Milano ci 
sarà poi la questione del eli 
ma a noi ostile» 

Intanto Maradona dà un 
consiglio a Feriamo «Non ca 
pisco perché non voglia parla 
re con Tapie lo la gente del 
Marsiglia I ho ricevuta e penso 

dovrebbe fare lo stesso Feria! 
no Anche per dirgli solo che 
Maradona non è in vendita 
Chissà magan un giorno po
trebbe servirgli qualche gioca 
tore del Marsiglia « Dalla 
Francia intanto Tapie fa sa 
pere che tenterà il tutto e per 
tutto Vuole vedere personal 
mente Maradona magari an 
che a Napoli E prestissimo 
Napoli. Giuliani Corredini 
Frane ini Fusi Alemao Reni 
ca Cnppa De Napoli Careca 

DAL NOSTRO INVIATO _ .. 
GIULIANO CAPICILATRO 

Ma quant'è noiosa questa Formula 1 
] INVIATO . ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ 

(Neri) Maradona Carnevale 
(12 Di Fusco 13 Bisliatdi 14 
Carannante 15 Filatói 16 Neri 
oBucciaretll) 
Sampdoria Pagliuca Lanna 
Carboni Pari Vierchowod L. 
Pellegrini Victor 
Cerezo Vialli Mancini Dosse 
na (12 Bistazzoni 13 S Pelle 
orini 14 Bonorni )5Salsano 
16 Predella) 
ArWtro Lanese di Messina 
TV. La partila sari trasmessa 
in diretta su Raidue ore 2025 
(esclusa la Campania) 

Allenamento 
sotto scorta 
della polizia 
per l'Avellino 

Allenamento ieri dell Avellino al •Paitenk» folto la acori» 
della polizia dopo 1 aggressione subita da Eugenio Pascetti 
(nella Foto) al termine dell incontro di domenica scorsa 
con la Cremonese 11 tecnico e i giocatori sono siali accolti 
a fischi e con con di protesta da parte di piccoli gruppi di 
tifosi La seduta a causa del maltempo ai è tenuta nella pa
lestra coperta Fascetti ha ammesso che a fine stagione la
scerà I Avellino -Non e vero-ha detto-che ho gii firmalo 
per il Tonno Ci sono siati soltanto dei contatti « ho aiuto 
un colloquio con Valla due settimane fa. La Roma? No, non 
mi hanno cercato altre società Comunque con Pierpaolo 
Manno ero già d accordo se avessi trovato un grande club 
potevo andare via* Sull aggressione di domenica scorsa ha 
detto poche parole -Ho riconosciuto i miei aggressori. E 
gente che veniva negli spogliatoi lino a qualche settimana 
fa Non ho ancora deciso se denunciarti» 

Amichevole 
tra Danimarca 
e Inghilterra 
a Copenaghen 

Con I due (rateili Laudrup di 
nuovo Insieme la Danimar
ca arftmta oggi I lltgMDcns 
a Copenaghen, in Una paio
la amichevole organizsala 
in occasione del centenario 
della Dbu, I Unione calcio 

' danese PerSeppPlonlelt.dt 
dei biancorossi ci sarà cosi la possibilità per lare ulteriori 
esperimenti specialmente a centrocampo, in attesa del 
due importanti confronti autunnali con la Romania; nel-
lambito delle qualificazioni per i Mondiali in Italia Man
cherà Flemming Povlsen II giovane cannoniere del Colo
nia e il suo posto sarà preso da Lare Elstmp Tra gli ingioi 
vi saranno Bryan Robson, Steve Bull e Gary Uneker La par
tita sarà trasmessa in differita, alle ore 22 45, sia da Tmc sia 
daTelecapodislria 

Napoli 
e Roma 
si contendono 
Bilardo 

Il direttore tecnico della na
zionale argentina di calcio, 
Carlos Salvador Bilardo, che 
patte oggi per I Italia, dovrà 
rispondere nei prossimi 
giorni alle offerte fattegli sia 
dalla Roma che dal Napoli, 

-~•"—^~^~—~"-™—•" per assumere la guida tecni
ca di quelle squadre dopo il mondiale Italia '90 Bilardo vie
ne in Italia, a Milano per partecipare ad un programma del
la Rai dedicato al Mondiale 90 ad un anno dal! inixlo ed 
approfitterà - secondo quanto e trapelato negli ambienti 
giornalistici di Buenos Aires - per incontrarsi con i dirigenti 
del Napoli e della Roma che gli hanno offerto la direziona 
tecnica delle rispettive squadre una volta terminata la Cop
pa del Mondo del prossimo anno Secondo quanto ha scrit
to ieri il giornale .La Nacion* di Buenos Aires-per il quale 
il Ci argentino spesso collabora scrivendo articoli- Bilardo 
chiederà ad entrambe le società italiane di aspettare anco
ra prima di avere una risposta definitiva, perche e •indeci
so' e crede che 41 panorama sarà mollo più chiaro* una 
volta terminato il Campionato dei mondo 

Continua 
la protesta 
al Corriere 
della Sera 

Continua sulle pagine •por-
uve del Corriere della Stia 
la protesta dei giornalisti 
sportivi col ritiro della firma 
•per l'abbandono - è detto 
in un comunicato del Cdr 
del quotidiano - In cui essi 

•—«•^•^•"«•«•"•••»*» sono lasciati dalla direttone 
politica che nonostante le ripetute promesse, non ha inco
ra risolto I gravi problemi di organico che si trascinano or
mai da troppo tempo* -Le firme che escono » conclude la 
nofa - appartengono a corrispondenti collaboratori ed In
viali speciali che non possono essere coinvolti nella prole
sta. C e anche da registrare io sciopero di lunedi scorto del 
quotidiano La Stampa di Torino deciso dall'assemblea dei 
giornalisti contro II licenziamento dell'inviato sportivo Okw 
gio Viglino Lo sciopero si e inserito nella lunga vertenza 
per il nnnovo del contratto integrativo aziendale Ieri, dopo 
tre settimane di silenzio da parte dell amministrazione, Il 
presidente degli editori Giovanni Giovannino e la segretaria 
della Fnsi, Giuliana Del Bufalo erano a Torino per riaprire 
latrauativà 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno 1530 Ciclismo 72° Ciro d Italia, 2320 Mercoledì 
sport Atletica leggera. 

iUidue. 1500 Oggi sport, IS30 Sportsera, 2015Lo sport 
Raitre. i l 00 Tennis. Roland Garros, 1430 Tennis. Roland 

Garros 1845 Derby; 2025 Calcio Napoli Samp (Coppa 
Italia) esclusa la zona di Napoli 

Tmc. 14 00 Sport news 1500 Tennis Roland Gain», 2245 
Calcio Da Copenaghen amichevole Danimarca-Inghilterra 
(differita) 030 Tennis Sintesi Roland Garros Ciclismo 
sintesi Giro d Italia 

Telecapodlstria. 1340 Mon-Gol Fiera 1410 Campo base 
1140 Jukebox 15 00 Tennis Roland Garros, 19 00 Campo 
base 19 30 Sport ime 20 00 Basket finali Nba, 22,10 Cicli
smo Giro d Italia 22 45 Calcio Da Copenaghen amichevo
le Danimarca Inghilterra (differita) 

« • PHOENIX Martedì mattina 
la Washington e ta Jefferson 
Avenge sorto ancora chiuse In 
parte at traffico Operai che ri 
muovono le recinzioni metal 
llche I grossi blocchi di ce 
mento posti ai lati delle stra 
de le tribune di tubature me 
tattiche sparisce piano piano 
mentre gli echi della corsa so 
no già spenti la pista che ha 
ospitato il quinto Gran premio 
di Formula 1 della stagione 
Una novità assoluta per Phoe 
nix Ma una novità che non 
ha riscosso il successo previ 
sto Si era parlato alla vigilia 
di non meno di 120000 spet 
taton pei tre giorni Qualcuno 
si era azzardato a pronosticar 
ne 150 000 Le cifre del lunedi 
cancellano con la loro inap 
pellabile aridità ogni ottimi 
smo 

Da venerdì a domenica nel 
circuito allestito nel pieno 
centro cittadino sono entrate 
meno di 100 000 persone E 
dato più allarmante secondo 
un ritmo decrescente 11 top lo 
si è raggiunto venerdì primo 
giorno di prove ad ingresso 
gratuito per motivi promozio 

nall con 36 000 spettatori Già 
il sabato la cifra si era ridotta 
a 32 000 E domenica giorno 
della gara le presenze sono 
state 31 441 Pochi Intimi se 
confromati con i circa 100 000 
dt Imola e Rio de Janeiro Ma 
gli organizzaton americani 
non pensano di deporre le ar 
mi 

«Abbiamo un contratto di 
cinque anni Abbiamo reahz 
zato un operazione con i fioc 
chi una corsa sicura veloce 
ed emozionante È stato un 
giorno qualificante per me e 
per tutti quelli che hanno ta 
vorato e lavorato sodo per la 
riuscita di questo gran premio 
È ovvio che voglia continua 
re» E in effetti ce l hanno 
messa tutta per la nuscita del 
Gran premio I giornali locali 
hanno bombardato i lettori 
con ogni tipo di informazione 
sui piloti le squadre la storia 
della Formula 1 Arizona He 
public ha addirittura ospitato 
fino a lunedi una rubrica fir 
mata da Alessandro Nannini 
pilota della Benetton Ford La 
presenza di Eddie Cheever 
nato a Phoenix nelle file della 

Arrows ha consentito di gio 
care la carta del patriottismo 
municipalistico Mai nella sua 
carriera Cheever deve essere 
stato tanto fotografato e Inter 
vistato 

Ma i potenziali spettatori 
non si sono lasciati commuo 
vere né in Arizona né nella 
vicina California dove la Por 
mula 1 si è esib ta per diversi 
anni e la città è sembrata 
quasi del tutto indifferente al 
1 avvenimento Del resto a da 
re la misura dello scarso inte 
resse che suscitano i Gran pre 
mi negli Siati Uniti basta 
un occhiata a Usa Todav che 
alla gara dedica un misero co 
lonnino nella prima pagina 
dello sport e non più di qua 
ranta righe 

C è chi mette sotto accusa il 
caldo la temperatura ha sflo 
rato I 40 gradi E si parla di un 
possibile sposlamento di date 
verso mesi più miti marzo o 
novembre Sembra che Berme 
Ecclestone il presidente della 
Foca (la Federazione interna 
zionale dei costruttori d auto 
mobili) abbia intenzione di 
aprire la prossima stagione 
con il Gran premio d Phoenix 
invece che con quello di Rio 

Ma Jack Long nicchia di fron 
te a questa possibilità e ri 
manda tutte le decisioni a set 
tembre 

L impressione però è che 
Phoenix sia solo la manifesta 
zione più acuta di un malesse 
re generale che tormenta la 
Formula l Sarà per lo strapo 
tere della McLaren per la 
mancanza di rivali ali altezza 
ma dalle gare spngiona una 
sensazione di noia (a Phoenix 
I unico duello è stato quello 
neanche particolarmente esal 
tante tra Patrese e Cheever 
per il secondo posto) Noia 
che assale e mette in fuga gli 
spettatori e abbatte I audience 
televisiva A Rio e a Città del 
Messico gli spettatori erano 
meno dello scorso anno In 
Italia poco più di 3 milioni e 
mezzo di spettatori hanno se 
guito In tv il Gran premio del 
Messico domenica scorsa 3 
milioni hanno visto quello de 
gli Usa Gli orari in entrambi i 
casi non erano favorevoli Tut 
tavia il calo di spettatori e è In 
questo quadro la proposta di 
Ecclestone di istituire una cor 
sa ad handicap anche se 
inaccettabile è meno peregri 
na di quanto si pensi 

BREVISSIME 
Calcio mercato L attaccante argentino Aifaro Moreno capo

cannoniere dell Independiente e punto di forza della nazio 
naie sarebbe sul punto di trasferirsi alla Fiorentina 

Spareggi La Lega di sene «C» ha disposto che lo spareggio 
per non retrocedere In serie *C2* Campobasso-Monopoli si 
svolgerà sul campo neutro di Catanzaro Quello per ta prò 
mozione in «CI» fra Ternana e Chieti a Cesena domenica 
11 giugno con inizio alle ore 16 30 

Canlggla In vendita li Verona appare intenzionato a nnun 
ciare ali attaccante argentino Claudio Camggia per il qua 
le il procuratore del giocatore Caliendo ha cosi annuncia 
to di aver allacciato trattative di trasferimento Caniggia pò 
Irebbe finire alla Roma in cambio di Renato 

Basket Si disputerà venerdì 16 giugno al palazzo dello sport 
di Pavia I incontro fra la nazionale maschile e la rappre 
sentativa delle squadre lombarde dt sene A La gara è stata 
organizzata dalla "Annabella Pool» a favore dell ex azzurra 
Nicoletta Persi ora immobilizzata su di una sedia a rotelle 
per una grave malattia 

San Marino La rappresentativa Under 21 della Repubblica di 
San Manno ha esordito nel campionato europeo perdendo 
nettamente contro la Svizzera per 5 0 

Basket Questo il programma del torneo Acropolis di Atene 
oggi Grecia Olanda (ore 16) Italia Atlantic Coast (18) 
domani Grecia Atlantic Coast (18) Italia Olanda (21) ve 
nerdl Grecia Italia (17) Atlant i Coast Olanda (19) 

Tennis L argentino Perez Roldan lo spagnolo Sanchez e gli 
azzum di Davis Camporese Cane Cancello»! e Claudio 
Panatta daranno vita a Faenza sabato e domenica prassi 
mi ad una manifestazione che comprenderà un torneo 
«vecchieglorie-conPietrangeli Panata Gardini Merlo Ba 
razzutti e Bertolucci 

PINARELLO' 
Strumenti da competizione 

Sponsor ufficiale delle squadre 

DEL TONGO 
MELE VAL D I N O N 

con Maurizio Fondnest 
campione del Mondo '88 

REYNOLDS 
con Pedro Delgado 

vincitore del 75" Tour de 
France su ciclo Pinarello 

<E£ 
CICLI PINARELLO 

Viale della Repubblica 12 - VILLORBA (Tv) Tel 0422 /66293 
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Presentato il dossier del Pei Appello alle forze politiche 
Schede, dati, segnalazioni che disegnano È necessario abolire le preferenze 
scenari di illegalità e sopmfiazione ed escludere gli inquisiti per mafia 

«Sì, quel voto è inquinato » 
J B ROMA. Criminalizzali gli elettori meridio
nali? Un espediente per coprire un esito eletto
rale poco lusinghiero? A queste accuse seguite 
alla denuncia mossa da Achille Occhetto all'in
quinamento mafioso e clientelare del voto del 
28 maggio nei Comuni del Mezzogiorno n* 
sponde un dossier presentato ien dal Rei a Bot
teghe Oscure. Schede, dati, segnalazioni che 
disegnano uno scenario di diffusa illegalità e 
sopraffazione, 

- Aldo Tortorella e Walter Veltroni precisano. 
fCli elettori meridionali sono in realtà le vittime 
di questo stato di cose. Rivolgiamo un appello 
alle altre forze politiche perché il problema in
veste la democrazia del nostro paese, dobbia
mo lavorare a superare condizioni inaccettabi

li, come quelle emerse in questa e in prece 
denti consultazioni I rapporti tra settori politici 
e gruppi malavitosi sono provati da atti proces 
suali e dalle esperienze di questi anni* E Lu 
ciano Violante sottolinea che da qualche anno 
la mafia ha importo un dominio totalitario sul 
territorio, che diventa pertanto diretto dominio 
della vita politica non è più mediazione è oc 
cupazione del potere 

Il materiale raccolto dal Bei riguarda 24 Co
muni in cui si è volato dieci giorni fa alcune vi 
cende recenti di intreccio tra mafia e politica 
come a Gioia Tauro e Taunanova in Calabria 
a Quindici in Campania i gravi sviluppi della 
maxitruffa compiuta nella circoscrizione Napo 

F A N O I N W I N K L 

li Caserta nelle elezioni politiche dell 87 di 
dilatazioni di magistrati, funzionari dello Stato 
estratti di sentenze 

Una teoria dr candidati con precedenti pe 
nah di elettori spostati daìHJ Comune ali altro 
il ricatto sempre più pesante de| posto dt lavo 
ro un uso della spesa pubblica intrecciato al 
fenomeno delinquenziale la manipolazione e 
il controllo delle preferenze «Si vuole andare 
con questi metodi - chiede Cesare Salvi - alle 
elezioni amministrative del '907- E avanza pro
poste da mitizzare in tempi brevi La più rile
vante riguarda ribollitone del voto di prete' 
renza, che sopravvive ormai solo in Italia ed è 

fonte di sprechi e corruzione di ogni genere II 
candidato dovrà presentare una, dichiarazione 
sul reddito e suite spese sostenute in campa 
gna elettorale I parliti dovranno Impegnarsi a 
non presentare persone gravate da carichi pe
nali e collusioni con la mafia 

Ma vediamo alcuni dei casi denunciati dal 
dossier (altn sono esposti più in dettaglio in 
questa stessa pagina) A Baghéria presso Pa
lermo volantini che Invitano a votare per il de 
Barfobne (nsultato poi eietto) tono rinvenuti 
nell au}o del boss mafioso Bartolomeo Scadu
to assassinato Insieme a Onofno Tuuno il 23 
maggio Sul! auto sono trovati anche materiali 

con il simbolo del Pn Un altro eletto de è I im 
piegato della Sip Ticali rinviato a giudizio dal 
giudice Falcone per aver comunicato alle co
sche mafiose lo linee telefoniche messe sotto 
controllo dagli investigaton 

A Lusciano in provincia di Caserta si è vota* 
to nella scia di anni di delitti e violenze di ogni 
tipo Nel 7 9 due persone armate di pistola ir 
rompono nella sezione del Pei durante lo «vol
gimento del congresso Neil 83 viene ucciso 
I assessore de Brunetto e si venficano attentati 
contro due sindaci comunisti finché il Consi
glio comunale M scioglie Neil 84 viene assassi
nato un assessore del Psdì II 28 maggio nella 
lista della De sono eletti due inquisiti per asso-

Elettori 
«deportati» 
E Gava sta 
a guardare 
I H ROMA A Castelvoltumo 
(Caserta) il 28 maggio i voti 
validi sono stati 8026, con un 
incremento del 70 per cento 
sulle comunali dell' 83. La De 
ha aumentato i propri voti del 
102 per cento, Il Psi ha visto 
crescere il proprio elettorato 
addirittura del 1003 percento. 
L'elettorato del Pei si è ridotto 
del 58 per cento 

La spiegazione di questo 
Klravolgimento di dati sta nel 
vertiginoso aumento dei resi
denti del Comune. Nel perio
do che ya dal giugno 88 al 31 
mafgo '89 sono cresciuti di 
154 U n i t i . 

Presso la casa del sindaco 
risultano residenti oltre 60 nu
clei familiari, 80 famiglie figu
rano invece residenti presso il 
bar «Attila». Nella zona «Ra
dar» del paese vi sono due se
zioni elettorali che contano 
1600 iscritti. Eppure la sera in 
quel quartiere non si vede 
.nessuno. 

La maggior parte delle nuo
ve iscrizioni anagrafiche sono 
Mate effettuate saltando la 
normale procedura che preve
de, dopo la domanda, un ac
certamento dei vigili urbani 
Le Iscrizioni sono state fatte, 
invece, direttamente dal sin
daco, sulla base di una •diret
ta conoscenza* delle persone. 
Molte sono siate fatte in una 
sola giornata Tra i «trasferiti* 
c'è persino un assessore de
mocristiano di un comune vi
cino, 

Nel mese di aprile il gruppo 
consiliare e la locale sezione 
del Pei hanno informato di 
questo stato di cose sia la pre
fettura che la magistratura. 
Un'interpellanza è stata pre
sentata dal deputati comuni
sti. 

Il ministero dell'Interno ha 
allora disposto un'indagine, li
mitata peraltro solo ad alcuni 
'campioni*. Nonostante ciò, 
lutti I 16 casi presi in esame 
sono risultati truffaldini Ma il 
ministro Antonio Gava non ha 
adottato alcuna misura (il Pei 
aveva chietfo il rinvio della 
consultazione). Nessuna ini
ziativa è venuta neppure dalla 
magistratura 

In gioco a Castelvoltumo 
sono interessi immobiliari per 
centinaia di miliardi Si vuole 
costruire una città di I50mila 
abitanti, si progetta la costru
zione di un porto. Il Comune 
è ancora senza piano regola
tore, nonostante i commissari 
«ad acla" nominati d*i ben 12 
anni. Uno di questi e Giuliano 
Granata, ex sindaco de di Giù* 
gitano, coinvolto nella vicen
da .del sequestro Cirillo e 
grande elettore di Gava. Negli 
ultimi tre anni si contano in 
questa località venti omicidi di 
camorra. 

ciazione mafiosa 
A Reggio Calabria personaggi coinvolti in 

pesanti trascorsi di irregolarità e collusioni 
campeggiano nelle liste della De. del Psl, dei 
Pn Luomo nuovo del PII. Amedeo MatacfljM 
junior figho di uno dei capi del «Bota chi mol
la», attribuisce alla mafia «regole morati similari 
a quelle dei migliori cavalieri di questo mon
do* 

«Suft'/4**wtf - denuncia Gavino Angha - ci 
si accusa'di essere razzisti e di avattaie con I r 
nostre denunce la mafia In realtà laitlcolo dì; 
Ruggero Paletti è una mascalzonata scritta da 
un mascalzone Rovesciamo l'accusa razzista 
contro il Syd è chi non Interviene per por IJrw 
a questi scandali* 

Basilicata 
miliardi 
truffe 
e attentati 
• I ROMA. Con Regalo Cala
bria, Matera 4 i l maagipr cen
tro in cui si * volato il 38 mag
gio Per coglierà il terno dal 
grave deterioramento del cli
ma politico e ammlnlxrallvo 

I della zona vai la pena di ri
chiamare il « a l o Scardaccio
ne» Senatore democristiano 
per quasi ventanni Declo 
Scardaccione aveva assunto 
nell87 la prendente delCB-
sab, I Ente pubblico di svilup
po agricolo in Basilicata 

Il 26 ottobre dello sco i» 
a m o veniva ferito In uri atten
tato sulla statale «107* Basan-
tana Gli inquirenti Indicavano 
tra i mandanti del tentato 
omicidio il direttore dello «es
so Esab Luigi Vitelli, «Il Im
prenditori vincerne v M p . 
presidente, dell'Itaca VaWagn 
e della Consyris e Dona? Ri 
go amministratore delegalo 
del salumificio di Trlcartap, 
nonché segretario della seno-

I nedcdiMiglionico. 
La Consyris. con un capita

le sociale di appena 20 milio
ni di lire aveva oueouiQ uh, fi
nanziamento al J0Q percento 
dall Agenzia per il Mezzogior
no che le avrebbe permesso 
di ottenere subito oltre S mi 
liardi per una ncerca ml l ac 
quacoltura Tra i socj sorio 
Francesco Usanti, consigliere 
regionale de e Antonio Ban
co consigliere regionale p« 
Scardaccione (lEsab era tra 

'.i azionisti della Consyris) ai 
era opposto ali operazione 
Se la società presieduta dal 
Vitale si fosse ritirata dopo la 
riscossione del miliardi, senza 
realizzare il programma dei 
lavon avrebbe peno solo 120 
milioni del capitale sociale 

Del Salumificio di Incarico, 
I il più grande d Europa, erano 
1 presidente I ex presidente del-

I Esab e «ce lo stesso direttore 
ineraje Vitelli - inquisito per 

attentato - in uno sconcer
tante intreccio tra controllori e 
controllati E Scardaccione 
aveva avviato un indagine pa-
tnmoniale sulle passate ge
stioni del salumificio 

Il Vitelli era anche presiden
te della Rugiada Lane una so
cietà che fruendo di disinvolti 
finanziamenti pubblici, a fron 
te di un capitale sociale di un 
miliardo aveva accusalo 
neh 87 una perdila di oRre 2 
miliardi di lire, da scaricare 
sulla parte pubblica 

Il ferimento di Scardaccio
ne è slato dunque un •avverti-
mento» di stampo mafioso da 
parte di imprenditori e pubbli
ci amministratori corrotti, che 
temevano di perdere i lucrosi 
affan realizzali per anni pom
pando risorse pubbliche Una 
vicenda che allinea una pic
cola regione •dimenticata» al
le operazioni di criminalità 
politica tipiche di altre aree 
del Mezzogiorno 

PEUGEOT 405.MI 16, L'ESALTAZIONE MASSIMA DELL'ARTE CON 
TEMPORANEA DI GUIDARE, MOTÓRE 1 6 VALVOLE, 160 CV (DIN)! 
2 2 0 KM/H. L'EMOZIONE, LA PERFORMANCE, LA SICUREZZA. 
ESTREMA. IL VERTICE DI UNA TECNOLOGIA CHE HA-PERMESSO 
ALLA GAMMA 405 - DALLE BERLINE ALLE STATION WAGON, 
DALLA 4 RUOTE MOTRICI AL TURBODIESEL - DI RISPONDERE 
PIENAMENTE A TUTTE LE ESIGENZE DELLA GUIDA D'OGGI. 

405 

BERLINA 

STATION WAGON ,' 

4 RUOTE MOTRICI 

MULTI INIEZIONE 

BENZINA 
CILINDRATA (CW) • 

1580 1905 1 9 0 5 1 

1 5 8 0 : ' • 19051 . • 

,' 1905 

1905,16 VALVOLE 

DIESEL 
CILINDRAIA (CM3) 

1905 1769 TD 

1905 1769 T D . 

"«COLTO M ~ . IL TELEFONO CHE ASSISTE TUTTI 5 0 AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOT 24 ORE SU 24. LINEA GRATUITA DA TUTTA ITALIA U I S ! ! 0 3 t . 

'EUGE0T405 Mi 16 
L'espressione del talento 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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